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Da oggi il magistrato è in ferie: scriverà un libro e si sposerà 

«Io non sparo sul pool» 
Di Pietro conto) Biondi 
Procure in rivolta: il potere politico ci soffoca 

All'Italia serve 
un nuovo inizio 

ANTONIO OiOLITTI 

L
E DIMISSIONI del giudice Di 
Pietro mettono in drammati­
ca evidenza quanto sia infon­
data e avventata la pretesa di 
chi vorrebbe far datare dalle 

« B ^ ^ _ ultime elezioni politiche la 
nascita di una «seconda Repubblica» in 
realtà - come ha scntto Veltroni ieri su 
questo giornale - «quella che stiamo \ i-
vendo è l'agonia tragica della pr.ma» La 
lettera di dimissioni mostra quanto siamo 
lontani da un impegno seno di rinnova­
mento e rinvigorimento della nostra de­
mocrazia o se si vuole, di fondazione di 
una seconda Repubblica (dato e non 
concesso che non siano più valide le fon­
damenta della pnma) •< 

tale impegno i giudici della Procura 
di Milano hanno dato e io spero che con­
tinueranno a dare un contributo davvero 
fondamentale, perché hanno intrapreso 
un'opera necessana, improrogabile, di di­
sinfestazione della nostra Repubblica de 
mocratica, sia essa pnma o seconda 
un'opera che mira - al di sopra e al di là 
delle contese tra schieramenti politici in 
gara per il governo del paese - a spezzare 
e impedire il circuito perverso tra politica 
e affari ricchezza e potere ricchezza che 
procura potere, potere che procura ric­
chezza Un'opera che ha richiesto e ri­
chiede un impegno inflessibile e instanca-

• Di Pietro smentisce Biondi L altra sera il mi­
nistro nferendo di una telefonata con il pm mi­
lanese aveva fatto intendere che ali interno del 
pool e erano valutazioni diverse sull invio degli 
ispettori len lo stesso Di Pietro ha fatto sapere 
che lui mai e poi mai «sparerà sul pool» «E se 
qualcuno si aspetta questo da me - ha aggiunto 
- dovrà aspettare a lungo» Le frasi sono state 
dette nel corso di un brindisi in procura per sa­
lutare il pm che va in ferie Di Pietro ha abbrac­
ciato amici colleglli e collaboratori ed ha an­
nunciato che si sposerà e scriverà un libro Bor-
relli ha poi confermato ai giornalisti che i magi­
strati di Milano «fanno quadrato» per garantire 
l'attività degli uffici giudiziari Per Biondi giorna­

ta difficile anche alla Camera Doveva riferire 
delle ispezioni a Milano ma è partito per gli Sta­
ti Uniti Irene Pivetti lo ha formalmente richia­
mato Vivaci proteste da parte dell opposizione 
e Segni ha chiesto le sue dimissioni Nelle pro­
cure è rivolta Assemblee a Ban Palermo Qeno-
va Firenze e Tonno Particolarmente duro il do­
cumento approvato a Palermo che cntica espli­
citamente il potere politico che mal sopporta il 
controllo di legalità i giudici hanno annunciato 
che invaeranno una lettera a Scalfaro La nvista 
«Vamty Fam intanto anticipa una intervista in 
cui Berlusconi parla di pencolo di una «Repub­
blica dei magistrata Ma dice il suo portavoce 
Qawronski «evidentemente c e stata una erro­
nea interpretazione in sede di traduzione 
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Massimo D'Alema 
«Berlusconi lo sa 

il suo tempo è finito) 

SEGUE A PAGINA 2 

m LSbEN «Berlusconi 
prenda atto che le-
spenenza di questa 
maggioranza è finita» 
Massimo D Alema 
parla del nuovo scos­
sone determinato dal-
1 addio di Di Pietro e 
della necessità del go­
verno delle regole 

A.LEISS 
A PAGINA 3 

Vittorio Foa 
«A pm in politica? 

Resti super partes» 
• ROMA «Di Pietro , 
può anche decidere 
di entrare in politica 
Ma se lo fa resti super 
partes sarà utile alla 
transizione» Vittorio 
Foa leader stonco 
della sinistra italiana 
parla del clamoroso 
addio del pm 

A. GUADAGNI 
A PAGINA 6 

Disoccupazione e mafia, duro richiamo al governo in un discorso a Reggio Calabria 

Scalfaro: promettete poco ma fatelo 
Meno tasse agli onorevoli, il Polo dice sì 
• «Quai a chi promette cose strepitose Oc­
corre promettere poco e mantenere tutto Non 
bisogna accendere speranze inutili, perchè 
questo è un danno enorme e la gente non ha 
bisogno di aggiungere desolazione a desolazio­
ne e sconforto a sconforto » Oscar Luigi Scal­
faro parla a Reggio Calabna una delle capitali 
della disoccupazione e mette in guardia dai 
fabbricatori di sogni inviando un messaggio 
che sembra diretto anche ali inquilino di palaz­
zo Chigi II presidente che non ha voluto ag­
giungere commenti alla vicenda di Di Pietro è 
stato accolto dalla gente con molto affetto e al" 
gndo di «lavoro lavoro» 11 presidente si è sca­
gliato anche contro chi semina morte sfruttan­
do la disperazione dei giovani senza lavoro 

Intervista 
al segretario Cei 

Tettamanzi: 
«Un progetto 

per laici 
e cattolici» 

ALCESTE 
SANTINI 
A PAGINA 9 

«Meditate «-ulla vigliaccheria di chi si arricchisce 
sulla pelle del prossimo Intanto da Senato ci 
sono ulteriori sorprese e scossoni sulla Finan­
ziaria La maggioranza fa saltare dalla Finanzia­
ria il taglio alle agevolazioni fiscali dei parla­
mentari e poi prova - invano - a dare la colpa 
ai Progressisti Nella tarda notte di martedì in 
Commissione Bilancio del Senato i partiti di go­
verno non votano I articolo che nduceva ap­
punto gli sgravi fiscali Imbarazzo tra i leghisti I 
progressisti chiedono il ripristino della norma in 
aula Ora manca solo il condono edilizio 1 esa­
me e slittato a stamani 

R.GIOVANNINI A. VARANO 
ALLE PAGINE 7 e 1 » 

Un momento della manifestazione a sostegno di DI Pietro svoltasi a Bologna Naca i n 

Un giorno di manifestazioni, l'Italia protesta 
• i ROMA Assemblee cortei sit in e anche tante 
fiaccolate e valanghe di fax per i giornali un po' in 
luna Italia la gente len si è mobilitata chiedendo ad 
Antonio Di Pietro di nnunciare alle dimissioni e pro­
testando contro il governo Alcune migliaia di perso­
ne sono scese in piazza a Bologna Modena Firen­
ze A Tonno ì manifestanti erano guidati dal filosofo 
(Jianni Vattimo A Milano davanti al palazzo di giu­
stizia ci sono stati momenti di tensione quando in 

mezzo ai sostenitori di Mani Pulite è comparso 
Qianni Pilo con le bandiere di Forza Italia è stato 
bersagliato di monetine e insulti Lui ha nbattuto 
«siete solo dei facinorosi» Successivamente la mani­
festazione si spostata in piazza della Scala 11 Quir-
naie anche len e stato tempestato di telefonate 
sembra che molti cittadini abbiano onesto che il 
presidente Scalfaro insista nuovamente con il giudi­
ce Di Pietro perchè non se ne vada 

CLAUDIA ARLETTI 
A PAGINA 4 -

Le motivazioni della Corte che boccia la Mammì. Fininvest protesta 

«Troppe tre reti ad un privato 
non c'è libertà d'informazione» 

Alluvione ad Alessandria 
Raffica di «avvisi» 
per il mancato allarme 

m TORINO Dodici avvisi di garanzia per i disastn avvenuti 
durante I alluvione del 6 novembre sono stati inviati dalla 
procura di Alessandra al prefetto al sindaco della città Fran­
cesca Calvo, al capo-gabinetto della prefettura ad un asses­
sore in canea a diversi ex-sindaci ed ex-assessori L indagi­
ne nguarda il mancato allarme e le licenze edilizie concesse 
in aree a nschio Sono ormai tre i prefetti «avvisati» per 1 inon­
dazione Intanto, si registra un nulla di fatto, al Consiglio dei 
ministn per le misure a favore degli alluvionati Rinviato I an­
nunciato terzo decreto (piano finanziano da 7000 miliardi; 
Drammatica nehiesta di interventi da Alessandna Protesta 
con sospensione di seduta dei membn della commissione 
Ambiente del Senato per la costante assenza in Parlamento 
del ministro Maronl 
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- A PAGINA 1 3 

• ROMA La Corte Costituzionale «boc­
cia il trust e dichiara illegittima quella 
parte della legge Mammi che permette a 
un singolo cittadino di possedere tre reti 
televisive nazionali La posizione domi­
nante della Fininvest viene considerata 
illegittima e in contrasto con 1 articolo 21 
della Costituzione che garantisce il dint 
to ali informazione La Consulta insom­
ma chiede il massimo del pluralismo 
Ora il Parlamento ha tempo fino ali ago­
sto del 96 per varare la riforma del siste­
ma televisivo e nuove norme antitrust n-
mane efficace infatti il decreto legge 
che legittima ì concessionari a trasmette­
re (ino a quella data II Qarante per 1 edi­
toria Santaniello che ieri ha visto Scalfa-

Una storia 
da«Guinness» 

«lo, postino 
campione 

dei concorsi 
a premio» 

MICHELE 
SARTORI 
A PAGINA 1 5 

ro rileva che -il legislatore dovrà provve­
dere a garantire quel pluralismo della li­
bertà di concorrenza 11 ministro Previti 
commenta di essere stato sempre favo­
revole a>la revisione della Mamml Bossi 
invece annuncia «La sentenza sarà un 
mattone in più per la verifica- Il Pds nle-
va «Si legittimano le lunghe battaglie per 
la democrazia e per il dintto ali informa­
zione» E le opposizioni sottolineano l ur­
genza anche in vista dei referendum sul­
la Mammi di ristabilire regole e garanzie 
in un settore soffocato da un oligopolio 
abnorme 

S. SCATENI M. URBANO 
A PAGINA I O 

UJOO code tot 

LO CHAMMGJUe, 

CHE TEMPO FA 

La grande illusione 

L
A RESA di Di Pietro sancisce la fine di una speranza 
quella di fare giustizia piena sulla corruzione delle 
classi dirigenti ma anche di una pericolosa illusio­

ne quella che i giudici possano fare una rivoluzione 1 • 
molti italiani che hanno coltivato in perfetta buona fede, 
questa illusione facendo del pool Mani pulite il simbolo 
di un rinnovamento politico smentito e bloccato dalle ele­
zioni del 27 marzo ora si renderanno conto che solo la 
politica può cambiare la politica Finché un signore come 
Giuliano Ferrara vincerà le elezioni e potrà dire con il più 
serafico dei sorrisi da ministro della Repubblica e a nome 
del governo italiano che Di Pietro si è dimesso per colpa 
di Borrelli nemmeno un pool di Power Rangers riuscirà 
mai a portare tino in fondo e fino in alto un inchiesta 
Perché i giudici sono quelli che applicano le leggi ma il 
potere politico è quello che può delegittimare in un col­
po solo giudici e leggi Come ha fatto Berlusconi definen­
dosi non condannabile e negando di fatto a Di Pietro 
quello che ogni due minuti chiede per sé stesso di la­
sciarlo lavorare [ MICHELE SERRA] 

InREGALOcon AVVENIMENTI 
in edicola 

ISTORIA MONDIALE 
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Massimo D'Alema 
segretario del Pds 

« Il tempo di Berlusconi è finito» 
• ESSEN. In volo da Roma a Dus­
seldorf per partecipare al vertice 
dei leader del socialismo europeo 
previsto a Essen, Massimo D'Ale­
ma pensa all'Italia, alle dimissioni 
di Di Pietro. Al ruolo sempre più 
precario del governo. Berlusconi 
sarà qui domani, per i lavori del 
Consiglio d'Europa. E il leader del 
Pds. conversando con un gruppo 
di inviati di giornali italiani, gli 
manda un preciso messaggio 
prenda atto che ormai l'esperienza ' 
di questa maggioranza è finita. Di­
mostri saggezza, comprendendo 
che la cosiddetta «seconda Repub­
blica» ha avuto una «partenza fal­
sa». Che bisogna rifare più sena-
mente le «regole del gioco», per poi 
riallinearsi ai posti di partenza. Na­
turalmente D'Alema parte da quel­
la vera e propria «ondata di emo­
zione» che ha provocato nel paese • 
la scelta del Pm di Mani pulite. - .. 

Come Intepretl quelle dimissio­
ni? • . - • „ ^ . -

Sono un colpo alla credibilità del-. 
lo stato di diritto, una pesante bat­
tuta di arresto nel processo di mo-. 
ralizzazione della vita pubblica 
che tanto ha segnato il grande ' 
cambiamento di questi anni. ;• • 

Mani pulite è Inesorabilmente fi­
nita? • -•. , . .. «•• 

Non voglio crederlo. Intanto ap­
prezzo il modo in cui il dottor Bor-
relli e il pool hanno riaffermato la 
volontà di proseguire il loro lavo­
ro. E poi. anche sé capisco quanto -
sia difficile, mi auguro che Di Pie­
tro tomi. Credo che dovrebbe dir­
lo anche il Csm: sulla questione • 
delle dimissioni non potrà esserci 
una presa d'atto formale. •'--. 

SI è già mosso In questo senso 
anche Scalfaro... 

E io dico che pure il Parlamento 
dovrà al più presto affrontare in 
modo seno e meditato la situazio- ' 

.ne qhe si è venuta a creare, Dare 

.una, Risposta, con i suoi strumenti, 
alle questioni che la stessa lettera 
di Di Pietro ha tanto drammatica­
mente sollevato. 

Quali sono? C'è già chi legge In 
quel testo una contrapposizione 
traluleBorrelll... --• 

Letture capziose, dietrologie inso­
stenibili. La lettera pone la que­
stione del rapporto tra potere poli­
tico e azione della magistratura. 
Indica la necessità di disinnescare 
le ragioni del conflitto intomo alle 
indagini. Un'esigenza che condi­
vido pienamente. Tant'è vero che 
da parte nostra, quando Berlusco­
ni ria ricevuto l'avviso di garanzia. • 
abbiamo difeso il diritto dovere : 
della magistratura di non conside­
rare eccezioni per nessun cittadi- • 
no di fronte alla legge, ma non ab­
biamo tratto da quell'episodio il 
pretesto perchiedere le dimissioni . 
del presidente del Consiglio. 

Viste le conseguenze, sei penti­
to di quell'atteggiamento? 

No, è una linea di principio da cui 
non . vogliamo derogare. Certo 
Berlusconi non ha avuto una con­
dotta analoga. Anzi, ha gridato al- ' 
l'atto eversivo, ha detto che era 
un'aggressione politica e preme­
ditata. Cosi ha innescato un nuo­
vo gravissimo conflitto tra poteri • 
dello Stato. E non dimentichiamo , 
che ciò è avvenuto in una vera e 
propria escalation:-dal decreto 
Biondi, all'ispezione promossa da 
Biondi. senza ragioni e finalità ' 
chiare, agli stessi pressanti inviti 
che da esponenti della maggio­
ranza e del governo sono venuti 

\ 

Vincenzo Serra/Linea Press 

DAL NOSTRO INVIATO 

perche i giudici indagassero con­
tro l'opposizione. Inviti che noi • 
non abbiamo mai rivolto ai danni 
dei nostri avversari... Ecco perche 
dico che il Parlamento deve atti­
varsi. Intervenire .. sui problemi 
aperti e rispondere all'emozione 
provata dal paese. -

Le dimissioni di DI Pietro, come 
è stato osservato, Indeboliscono 
Berlusconi? 

Il conflitto di interessi esplosivo 
che mettono a nudo 6 certo un fat­
tore ulteriore di indebolimento. 
Ma questo governo e questa mag­
gioranza sono già in crisi eviden­
tissima. Lungi dal tener fede alle 
tante promesse di rinnovamento, 
Berlusconi non è in grado di assi­
curare nemmeno una normale 
governabilità. Potrei fare un elen­
co lunghissimo. Al Senato la Fi­
nanziaria rischia di uscire stravol­
ta. Solo per l'aumento degli inte­
ressi provocati da una linea eco­
nomica velleitaria e incostante lo 
Stato ci sta rimettendo dai 15 ai 
20mila-miliardi. Osservatori im­
parziali calcolano in 50mila mi­
liardi i disinvestimenti stranieri. Il • 
vero «miracolo» di Berlusconi è di 
essere riuscito a fare la guerra ai 
pensionati, e contemporanea­
mente a inimicarsi i mercati finan­
ziari... La maggioranza, poi, e divi­
sa praticamente su tutto. Ha ragio- ' 
ne il senatore Cossiga: le coalizio­
ni elettorali costruite il 2" marzo 
contro la sinistra non sono riuscite 
a dar luogo ad un vero governo, 
capace di affrontare con coerenza 
i problemi economici e istituzio­
nali del paese. -

Eppure Bertuscono insiste: sono 
legittimato dal voto a continua-

ALBERTO LEISS 

re a governare. l 

Il suo patto con Fini e Bossi si è ri­
velato un minestrone sin dall'ini­
zio.1 E lui non è stato capace di 
mediare efficacemente tra due al-

, Icati così diversi. Anzi, spostando 
nettamente a destra l'asse del go­
verno, ha favorito i continui strap­
pi alle regole, lo stesso sfilaccia-
mento della sua maggioranza. 
Non c'è un diabolico complotto di 
D'Alema. C'è la realtà di una legi­
slatura ormai a rischio. È un pro­
blema che dobbiamo affrontare 
seriamente e responsabilmente. E 
Berlusconi per primo, se fosse 
saggio, dovrebbe prenderne atto. 

In che modo? / 
Subito dopo la Finanziaria - che 
vogliamo contribuire ad approva­
re senza pericolosi stravolgimenti 
- bisogna aprire un confronto in 
Parlamento per decidere il destino 
della legislatura. Noi lo faremo, 
anche ricorrendo allo strumento 
della mozione di sfiducia. 

Torniamo un momento a Di Pie­
tro. Le sue dimissioni mutano lo 
scenarlo politico? Molti osser­
vatori mettono nel conto un suo 
ingresso in politica. E la questio­
ne da lui posta - una soluzione 
per Tangentopoli - che finora la 
politica non è riuscita ad affron­
tare, può trovare una soluzione? 

Se Di Pietro non tornerà sui suoi 
passi, certo è giusto considerarlo 
comunque una risorsa per il pae­
se. Per le prove che ha dato, per la 
fiducia che ispira. Dipenderà so­
prattutto da lui. Il problema della 
soluzione per Tangentopoli esiste, 
ed è un altro non secondario mo­
tivo della insostenibilità di questo 

governo. No, a colpi di spugna, 
ma vanno ricercate, in un clima di 
concordia al riparo da strumenta­
lizzazioni, scelte politiche e giudi­
ziarie che scongiurino l'impan-
tanrsi di questa vicenda molto 
complessa. Ma anche un bambi­
no capirebbe che difficilmente un 
presidente del Consiglio di cui si 
aspetta ancora l'interrogatorio per 
una vicenda di corruzione, po­
trebbe assumere su questo terre­
no iniziative che non insospetti­
scano l'opinione pubblica. 

Forse è stato sbagliato consen­
tire sin dall'Inizio l'Incarico a un 
uomo gravato dal «conflitto di In­
teressi»? 

Non so se fu sbagliato. Forse ave­
va ragione Segni, che era contra­
rio. Una cosa è certa: anche per 
questo non è accettabile la critica 
che viene rivolta dal governo al­
l'opposizione, di aver esercitato 
una critica dura e preconcetta. 
Montanelli ci ha accusato esatta­
mente dell'opposto... Noi dicem­
mo: provate a governare. Ora re­
sta l'evidenza di una maggioranza 
giunta al capolinea. Questo è un 
dato della realtà. 

Berlusconi, ma anche - molti 
commentatori, dicono: se la 
maggioranza non si regge più, 
bisogna andare al voto. 

E io resto di un'idea diversa. Stia­
mo attenti a non avvitarci un'altra 
volta, come alla fine della scorsa 
legislatura, nella spirale sciocca 
delle elezioni anticipate. Di troppe 
elezioni una democrazia può mo­
rire. Nell'interesse del paese biso­
gna ricercare l'accordo per fare al­
cune cose. Vorrei chiedere ad al­

cuni illustri editorialisti, che a mio 
modo di vedere spesso scrivono 
cose superficiali e un po' scioc­
che: dobbiamo andare al voto 
con una legge elettorale che tutti , 
giudicano malfatta? Dobbiamo in­
terrompere la legislatura e far si 
che alle prossime regionali si voti * 
con la vecchia proporzionale? E 
senza almeno l'avvio di una nor­
mativa di garanzia sull'informa­
zione e sulla messa in opera di 
una riforma di tipo federalista? A 
mio avviso, in questo modo si fini­
rebbe di sfasciare lo Stato. • 

Riproponi dunque la tua idea di 
un «governo per le regole»? . 

Dico che bisognerebbe almeno 
provarci. Altrimenti il rischio è che 
si torni a votare in un clima di ris­
sa, e di contrapposizioni pericolo­
se. Non lo affermo per interesse di 
partito. Anzi, i sondaggi ci danno ' 
in aumento del 5 o 6 per cento. Lo 
dimostrano del resto le elezioni di 
Foggia. 

E necessaria una riflessione sul­
l'esito della «rivoluzione Italia­
na»? I pentiti e I delusi si molti­
pllcano... 

Bisogna prendere atto che il pas­
saggio alla cosiddetta seconda 
Repubblica non è compiuto. Il 27 
e 28 marzo non è ancora la data ' 
di avvio di una nuova stagione po­
litica. Per fare questo è necessaria 
un'intesa tra le forze fondamenta­
li. Senza di ciò non si possono de­
finire le regole perche il gioco ri­
prenda, dopo una falsa partenza. 
A meno che non ci sia un vincito­
re, che le regole le impone. 

Forse è ciò a cui pensa Berlu­
sconi. 

Ha vinto una battaglia, ma sta per­
dendo la guerra. È senza esercito, 
mi pare. Ma io rivolgo la ima pro­
posta anche agli esponenti più re­
sponsabili di Forza Italia, rifletta­
no bene. 

1 Ma chi potrebbe dirigere un go­
verno «per le regole»? -, • 

Una persona che abbia la fiducia 
del Capo dello Stato. In questo 
passaggio il suo potere arbitrale 
diventa pressoché assoluto. De­
v'essere una personalità capace di 
esercitare un ruolo di garanzia, e 
di ottenere il più vasto consenso 
in Parlamento. Di più non è seno 
affermare. — • ' 

Berlusconi non sembra Intenzio­
nato ad ammettere di aver perso 
la guerra. Si è recentemente 
commosso per le manifestazioni ' 
di piazza a suo sostegno. 

Quei cortei col saluto romano e le 
bandiere di Forza Italia sono un 
segno di debolezza. Di debolezza 
rabbiosa. E poi. se bastasse orga­
nizzare un corteo por risovere i 
problemi di governo, noi sarem­
mo al governo da mezzo secolo... 

Un'ultima domanda: ci sono per­
quisizioni a tappeto nelle sedi • 
delle cooperative «rosse». Si ri­
parla di rapporti illeciti col Pei-
Pds. Come reagisci? . 

Come abbiamo sempre reagito: 
con serenità e fiducia nella magi­
stratura. Si facciano le inchieste. 
Se ci sono irregolarità si denunci­
no Solo non vorrei che si scopris­
se ora il legame storico che c'è, e ' 
che rivendico, tra sinistra e movi­
mento cooperativo. O che si con­
siderasse un reato il sostegno che ' 
alla luce del sole e del tutto legal­
mente è stato dato a un partito. " 
Forse un partito è di per sé un'or­
ganizzazione illecita? - -

Il sindacato nel mondo 
ha l'occasione 

per rialzare la testa 

D 
ALAIN TOURAINE 

I SINDACALISMO in molti paesi non si parla quasi 
più. esso ha perso quasi ogni forza. Ciò è vero sia ne­
gli Stati Uniti, dove ormai ì lavoratori sindacalizzati 
sono solo il 12"u, sia in Francia, dove questa percen­
tuale scende all'8Vu e fino al 6°u nel settore privato, sia 

^ ^ ^ _ _ in Spagna, dove la debolezza degli iscritti al sindaca­
to non impedisce tuttavia alla Ugt e alle Ccoo (Commissioni ope­
raie; di svolgere un importante ruolo politico. Questo massiccio 
indebolimento, che colpisce anche la Gran Bretagna e il Giappo­
ne, ma non la Germania e in misura molto inferiore 1 Italia, ha una 
causa generale: la globalizzazione dell'economia ha fatto esplo­
dere le economie nazionali e. di conseguenza, il contesto stesso in 
cui si esercitava l'azione sindacale. Che cosa potevano fare i sin­
dacati americani dell'automobile, per di più vincolati ai contratti 
collettivi decentrati a livello d'impresa, quando la concorrenza 
giapponese ha rovinato Detroit? Che cosa potevano fare i sindacati 
metallurgici francesi quando la sorte delle imprese in fallimento e 
degli operai minacciati dalla disoccupazione dipendeva dallo Sta­
to è non più da una classe padronale a sua volta travolta dalla ca­
tastrofe? E c'è qualcosa di ancora più grave: dopo lunghi decenni 
durante i quali operai e impiegati si sono trasformati da classe 
operaia in classe media, la concorrenza mondiale e lo sviluppo 
delle nuove tecnologie sono diventati cosi minacciosi che le lotte 
hanno voluto assumere un carattere più difensivo che offensivo e 
hanno mibilitato soprattutto le categorie più tutelate dal loro sta­
tus. I piloti di aereo si difendono più facilmente delle operaie del 
settore tessile, e il sindacalismo, quindi, si trova sempre più spesso 
a difendere delle categorie relativamente privilegiate. 

A livello internazionale, la Confederazione europea dei sinda­
cati ha poco peso di fronte alla libertà di movimento del capitale e 
ai centri di potere quali la Bundesbank o il Federai Reserve Board. 

Ma questo periodo buio per il sindacalismo potrebbe rapida­
mente volgere al termine. Si preannuncia la fuoriuscita dal ciclo: il 
prodotto da distribuire aumenta di nuovo e le trattative sociali pos­
sono quindi riprendere. Qui e là appaiono scioperi rivendicativi, 
ad esempio in Francia, da Alsthorn a Belfort: e in Italia sono stati i 
sindacati, a imporre il primo colpo di freno a Berlusconi. 

Questa evoluzione favorevole ai sindacati si associa a volte alla 
ripresa di una sinistra che ha accettato l'economia di mercato, pur 
impegnandosi a ristabilire l'equilibrio di una bilancia sociale che. 
durante l'ultimo decennio, è stata fortemente inclinata a favore del 
capitale. In Germania, in Gran Bretagna, in Francia e anche in Sve­
zia si assiste a una ripresa della sinistra di cui è ancora difficile mi­
surare le dimensioni ma che, per lo meno, segna la fine di un lun­
go periodo di indebolimento e di crisi interne. 

A LA RIPRESA del sincalismo potrà considerarsi reale 
solo nel momento in cui esso avrà il coraggio di non 
identificarsi più con le categorie professionali più pro­
tette e meglio pagate e quando attribuirà massima 
priorità - alivello nazionale e a quello intemazionale 

_ _ _ _ _ - all'integrazione degli esclusi e delle fasce più colpite 
dalla disoccupazione e dalla diminuzione del livello di vita. Ciò 
conferisce grande importanza alla scelta del prossimo dirigente 
della Confederazione internazionale dei sindacati liberi, che di fat­
to è l'unica centrale sindacale realmente internazionale dopo il 
crollo della Federazione sindacale mondiale, che non era altro 
che un elemento della strategia intemazionale dell'Unione Sovieti­
ca. Se prevarrà la candidatura di Bill Jordan, sostenuta dai sinda­
cati americani e tedeschi, risulterà evidente che la Cisl intende 
identificarsi con i paesi e i lavoratori più favoriti e che è incapace di 
spezzare l'immagine che la guerra fredda le aveva imposto. Se. al 
contrario, prevale il candidato sostenuto in particolare dagli italia­
ni, Luis Anderson, che è panamense e nero, sarà chiaro che la Cisl 
attribuisce la sua priorità alla riduzione della distanza tra il Nord e 
il Sud del mondo, tra le categorie privilegiate e le fasce più minac­
ciate dall'emarginazione e dai fenomeni di esclusione sociale. Se 
non risultasse vincente questa seconda soluzione, rischieremmo 
seriamente di assistere alla rinascita della Fsm che. in un'alleanza 
con i sindacati del Terzo mondo, cercherebbe un nuovo vigore, 
andando ad aggravare il divario tra Nord e Sud. Sostenendo un 
candidato che rappresenta un legame tra mondi che l'evoluzione 
economica tende a separare sempre più l'uno dall'altro, i sindaca­
ti europei darebbero un grande contributo alla loro stessa rinasci­
ta. Ciò che vale a livello internazionale vale anche per ogni singolo 
paese. Il sindacalismo deve dare la priontà non all'aumento dei 
salari reali, bensì alla lotta contro la disoccupazione e l'esclusione 
sociale. Conclusione, questa, ben lungi dall'essere accettata da 
tutti. In Francia, ad esempio, la Cfdt, sotto la guida di Nicole Notat. 
ha apertamente accettato questo cambiamento di priorità, ma la 
Cgt e soprattutto Fo continuano a oppomsi e a chiedere soprattut­
to aumenti salariali per le categorie già meglio protette. 1 sindacati 
rischiano di diventare strumenti di integrazione di una gran parte 
della ex classe operaia nella classe media, abbandonando alla lo­
ro sorte le categorie fragili non qualificate, colpite dalla disoccupa­
zione. È necessario che. al contrario, essi ritrovino il loro ruolo di 
sostegno ai più deboli e di lotta per la riduzione delle disugua­
glianze sociali. E necessario, soprattutto, che la loro rinascita sia 
"espressione della volontà dei paesi industrializzati, in particolare 
dei paesi europei, di ritrovare il senso della solidarietà sociale e di 
capire che non esiste sviluppo duraturo che riposi sull'esclusione 
del 15 o 20u

u della popolazione. Oggi la debolezza dei sindacati è 
uno dei principali ostacoli alla modernizzazione economica e so­
ciale. In occasione dell'elezione del nuovo segretario generale del­
la Cisl, è necessario sottolineare l'urgenza di un rilancio dell'azio­
ne sindacale. 

(traduzione di Silvana Mazzoni) 
Copyright El Pais 
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Un nuovo inizio 
bile per la tutela dello Stato di di­
ritto e la salvaguardia dei valori 
morali nell'esercizio dell'azione 
politica, non per favorire o contra­
stare l'una o l'altra tendenza poli­
tica. E Di Pietro invece denuncia 
«uno scontro del paese» che offu­
sca e quasi cancella «il significato 
profondo del ruolo del magistra­
to»: perciò egli «sente il dovere, co­
me uomo e come cittadino, di fare 
qualcosa per riportare serenità e 
fiducia nelle istituzioni». E allora 
noi tutti, come uomini e come cit­
tadini, non dobbiamo forse do­
mandarci subito che cosa possia­
mo e dobbiamo fare a tal fine che 
tutti ci riguarda? Mentre cerco la ri­
sposta a questa domanda, mi si 
consenta un ricordo personale: 
quello dell'atmosfera che regnava 
nell'Assemblea costituente divisa 
da profondi contrasti ideologici 
eppure concorde nell'impegno di 
disegnare solide istituzioni demo­
cratiche, che dessero serenità e fi­
ducia al paese devastato da una 
nefasta tirannide e da una terribile 

guerra. Non credo sia impossibile 
ò ingenuamente nostalgico il ten­
tativo di resuscitare un somiglian­
te clima di concordia dixors. Ten­
tiamo: e per avviare il tentativo, 
proviamo a riflettere su causa e 
conseguenza del presente stato di 
cose lamentato da Di Pietro. < 

Comincio dalla seconda. Sono 
in questione, come conseguenza 
dello «scontro» eccitato da quelle 
che Di Pietro chiama «tifoserie po­
litiche», la legalità, lo Stato di dirit­
to, la divisione dei poteri, fonda­
menta della democrazia, della Re-

•pubblica, quale che sia il suo ordi­
ne cronologico. Ma allora su che 
si fonda la pretesa di realizzare il 
passaggio dalla Prima alla Secon­
da? La distensione, la differenza 
dovrebbe consistere nella possibi­
lità di alternanza nell'esercizio 
della funzione di governo, negata 
da quella famosa «conventio ad 
excludendum» di cui mi sembra 
veder comparire una certa nostal­
gia e velleità di ripristino nelle file 
della nostra destra. 

Ma • oggi, cadute le barriere 
ideologiche dell'epoca della guer­
ra fredda, il tentativo di ripristinare 
quella esclusione, di rivendicare il 
monopolio del poterp, conduce 
direttamente alla violazione delle 

regole della democrazia. Tra que­
ste è essenziale l'indipendenza 
della magistratura, fondamento 
della legalità, dello Stato di diritto, 
del rispetto delle regole. Di ciò de­
vono essere garanti in primo luo­
go il governo e la maggioranza 
che lo sostiene. Non mi sembra 
che finora ne stiano dando esem­
pio. E il test per eccellenza è pro­
prio fornito dai comportamenti 
del potere politico nei confronti 
del potere giudiziario: quei com­
portamenti che provocano tensio­
ni e scontri, in presenza dei quali 
Di Pietro si trova costretto a dichia-. 
rare che egli stenta a ritrovare il si­
gnificato profondo del suo ruolo 
di magistrato per cui ha prestato 
giuramento. 

La causa, allora, si trova in quel­
lo «scontro nel paese» suscitato -
precisa ancora Di Pietro - «dalle 
distorsioni interpretative del mio 
agire». Ma chi ha avanzato il so­
spetto di «un inesistente fine politi­
co in ciò che sono le mie normali 
attività»? L'inquietante ispezione 
ministeriale alla Procura di Milano 
costituisce un elemento di rispo­
sta alquanto consistente; come 
pure certe reazioni all'avviso di 
garanzia comunicato al presiden­
te del Consiglio, lo non mi sono 

assunto il compite di fornire un 
dossier. Voglio soltanto esprime­
re, per quello che conta, una mia 
profonda inquietudine, che sento 
largamente condivisa, di fronte al 
pericolo di una esasperazione ' 
delle tensioni, di una crescente in­
controllata faziosità eccitata an­
che da provocatorie esibizioni te- ' 
levisive cui troppo facilmente in­
dulgono personaggi investiti di al­
te responsabilità di governo. Pro­
prio costoro, per primi, dovrebbe­
ro dare il buon esempio: forti -
come essi sempre ci rammentano 
- della legittimità conferita loro 
dalla maggioranza degli elettori 
(finché questa non si sfalda), de­
vono anche sentirsi investiti del 
compito di rispettare e garantire la 
legalità, l'osservanza delle regole, 
dei ruoli istituzionali, tra ì quali c'è 
anche quello dell'opposizione in -
Parlamento e nel paese. E certo 
anche l'opposizione deve stare at­
tenta a non farsi provocare dai 
cattivi esempi. Valga invece per 
tutti e possa essere il segnale di un 
nuovo inizio per la nostra demo­
crazia l'avvertimento drammatico, 
di alto valore morale e civile, che 
dobbiamo saper cogliere nelle di­
missioni del giudice Di Pietro. 

[Antonio Glollttl] 

Gianlranco Fini 

«lo non soffro di amnesie. 
Se soffrissi di amnesie me ne ricorderei». 

ErmaBomoeck 
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L'ADDIO DI DI PIETRO. Festa, torta e spumante con magistrati e collaboratori 
Il guardasigilli da New York: farò di tutto perché receda 

Contestati 
i cronisti 
Fininvest 
Anche Ieri, davanti al 
palazzo di giustizia di 
Milano, I cronisti delle 
emittenti della 
Fininvest sono stati 
contestati duramente 
dal manifestanti pro-
Di Pietro. E nel corso 
della diretta del Tg4 
c'è stato anche un 
botta è risposta tra 
Emilio Fede e alcuni 
contestatori. Ma a 
proposito delle 
aggressioni subite In 
questi ultimi giorni, Il 
caporedattore del 
TgS Andrea 
Pamparanaell 
comitato di redazione 
del Tg4 hanno 
polemizzato coni 
vertici delle 
associazioni dei 
giornalisti per II loro 
silenzio. E in serata II 
segretario della Fnsl 
Giorgio Santerinl ha 
replicatocele -la 
solidarietà al col leghi 
è sincera» ma che la 
Fnsl -non è un ufficio 
dichiarazioni 24 ore, 
su 24». Antonio DI Pietro con alcuni suol collaboratori alcuni giorni fa nel palazzo di Giustizia di Milano, Sotto, Alfredo Biondi Luca Bruno'Ap 

Inchiesta Fiamme Gialle: 
depositati i motivi del rinvio 
I giudici della prima seziono penale della Corte di 
Cassazione hanno depositato in cancelleria nella tarda 
mattinata di Ieri la motivazione della sentenza con la quale 11 
29 novembre hanno accolto II ricorso per la rimessione degli 
atti del procedimento contro il gen Cerclello ed altri 
imputati della Guardia di Finanza, trasferendo il giudizio 
stesso da Milano a Brescia. I motivi della decisione sono 
stati redatti dal relatore. Il consigliere Stefano Campo, e 
consegnati, poco prima delle 14 alla cancelleria della 
prima sezione penale della Suprema Corte per gli 
adempimenti necessari. Secondo quanto si e appreso negli 
ambienti della Cassazione, la sentenza, che è stata 
depositata nella cassaforte dell' ufficio giudiziario, non sarà 
resa pubblica prima della mattina di domani, aopo che sarà 
stata notificata alle parti Interessate la Procura della 
Repubblica e la Procura generale di Milano e I aw. Carlo 
Taormina, difensore di Cerclello e firmatario del ricorso per 
•legittima suspicione» che ha portato alla decisione. Prima 
del deposito della sentenza. Il collegio, composto dal 
presidente Arnaldo Valente e dal consiglieri Vincenzo 
Valente. Stefano Campo, Emilio Gironi e Bruno Rossi, è 
rimasto riunito per circa un' ora nell ufficio del presidente. I 
giudici della Suprema Corte hanno deciso di trasferire il 
processo a Brescia II 29 novembre scorso al termine di una 
camera di consiglio durata circa quattro ore. Ma I magistrati 
della Cassazione avrebbero già dovuto decidere sull' istanza 
di rimessione presentata dal legale di Cerclello, l'aw. Carlo 
Taormina, il 7 novembre, quando invece I esame del ricorso 
venne rinviato per mancata notifica agli altri Imputati 
coinvolti nell' Inchiesta sulla Guardia di Finanza milanese. Il 
gen. Cerclello. che dal 9 luglio è nel carcere militare di 
Peschiera del Garda e che ha sempre respinto tutte le 
accuse, aveva chiesto nell' istanza di rimessione presentata 
dalsuo avvocato che il processo venisse trasferito in altra 
sede che non fosse Milano. 

I III 1 » «Non mi metterete mai contro il 
Il pm: «Chi lo spera sbaglia di grosso. E ora mi sposo» 
Audience alle stelle 
per speciali e tg 
Sia le edizioni straordinarie del tg, 
sia gli speciali sul caso Di Pietro 
dal tg le dal tg2 in serata, hanno 
registrato buoni dati d'ascolto. 
L'edizione speciale del t g l , dalle 
15,15 alle 17,27, ha avuto una 
media d'ascolto di un milione 552 
mila telespettatori (sitare del 
19.55 per cento), quella del tg2, 
dalle 16,53 alle 18,17, due milioni 
188 mila telespettattori (share del 
20.86 per cento), quella del tg3, 
dalle 15,18 alle 15.45.430 mila 
telespettatori (share del 5.03 per 
cento). L'edizione straordinaria del 
tg4, dalle 15,35 alle 15,55, ha 
ottenuto un milione 57 mila 
telespettatori, mentre quella del 
tg5, dalle 15,44 alle 15,56, un 
milione 295 mila telespettatori. Gli 
•speciali-del t g l e del tg2 sono -
stati visti, rispettivamente, da 2 
milioni 229 mila persone e da 4 
milioni 583 mila telespettatori. 

Un enorme torta, panna e cioccolato, con su scritto 
«Grazie» Così ieri, magistrati e collaboratori hanno fe­
steggiato Antonio Di Pietro che se ne va I suoi colleglli 
smentiscono che ci sia stata una rottura interna ali ori­
gine delle dimissioni e lui stesso lo dice,r«Ghi si aspetta 
che mi metta a sparare contro il pool si sbaglia» Ha fir­
mato le ultime richieste di rinvio a giudizio e ha annun­
ciato «A gennaio mi sposo» 

SUSANNA 
• MILANO Gli uffici di Antonio Di 
Pietro oggi saranno deserti inatte­
sa di un nuovo inquilino ma ieri 
erano presidiati tome un posto di 
frontiera Le transenne ali imbocco 
del lungo corridoio che porta alle 
stanze dell ex mattatore di «Mani 
pulite» segnano un limite invalica­
bile di qua i giornalisti di là i magi 
strati e i loro collaboraton tutti riu­
niti per festeggiare il collega che st 
ne va Dal corridoio si può solo 
sbirciale e prender nota di chi va e 
chi viene Si vedono i flash che im­
mortalano le ultime ore di Di Pietro 
nella procura milanese Possiamo 

RIPAMONTI 
solo immaginare una sene di istan 
tanec destinate a documentare 
questa giornata di addii di com­
mozione di brindisi e di abbracci 
Uno scatto che inquadra il piccolo 
trattore rosso che i suoi collabora 
tori gli hanno fatto trovire sulla 
scrivania un altro per 1 enorme tor­
ta panna e cioccolato sulla quale 
campeggia una scritta formato ma­
nifesto «Grazie E poi Di Pietro che 
taglia la torta i tappi delle bottiglie 
di champagne che saltano i bnn 
disi e gli occhi lucidi di chi non ne 
sce a trattenere I emozione Sem 
bra quasi un matrimonio e infatti 

Tonino annuncia che approfitterà 
del periodo di riposo che lo aspet­
ta per sposarsi con la sua compa­
gna Susanna Mazzoleni Le nozze 
sono previste per gennaio Si sente 
un grido «Viva Di Pietro» e poi un 
applauso ; 

Prima di lasciare per sempre la 
procura parlerà dira qualcosa per 
dissipare i dubbi che il nnnisto 
Biondi continua a disseminare 
parlando di un gesto di rottura co! 
resto del pool ' State tranquill i-di 
ce Gerardo D Ambrosio - una di­
chiarazione la farà Prima lo ha 
detto chiaramente Se si aspetta­
no che mi metta a sparare sul pool 
dovranno aspettare a lungo No 
non e è nessuna rottura anche se 
adesso e chiaro che tutti cercne 
ranno di strumentalizzare queste 
dimissioni Niente oi nuovo sotto il 
sole Ma I attesa è vana Antonio 
Di Pietro non fa dichiarazioni pub­
bliche e ai cronisti che cercano di 
avvicinarlo nei corridoi risponde 
solo con una raffica di no No no 
e no» Prima di appendere la toga 
ha firmato le ultime richieste di nn 
vn i a giudizio quelle per i IH impu 

tati del processo Enimont Bis che 
andranno alla sbarra per la cosid­
detta operazione di «closing» i mi­
liardi pagati dalla Montedison ai 
vertici dell Eni per ottenere in anti 
t ipo i 2805 miliardi per la vendita 
«.Iella diseiulta lumi vcliluic chimi 
ca Poi si è infilato il loden verde si 
e e ilcato in testa il cappello e se 
n e andato 

Negli uffici della procura restano 
i suoi colleglli decisi a mantenere 
>a posizione e a portare a termine il 
lavoio Resta Francesco Greco che 
prenderà il suo posto per condurre 
a termine il processo Enimont da­
to che proprio lui ^\eva avviato 
questo filone dell inchiesta Sorri­
de è ottimista scambia due parole 
coi giornalisti ma dice che non 
vuol vedere nulla riportato sui gior­
nali Ma forse non si offenderà se 
registriamo almeno quel segnale di 
fiducia che cerca di trasmettere -lo 
credo che le indagini andranno 
ìv ai iti il nostro lavoro ha ancora 
un senso almeno in questo non 
condivido il pessimismo di Di Pie­
tro- Resta Gerardo D Ambrosio 

che martedì ^\cv<i detto -forte e 
chiaro che non ha nessuna mten 
zionc di andarsene e che adesso si 
preoccupa di non fermare la mac 
china «Il problema e che continui 
ad arrivare acqua al mulino come 
aveva cielo Ville Ilio il lieistiu Ila 
pegno sarà proprio questo Biondi 
continua a parlare di contrasti al-
I interno del pool ma sono falsità 
Anche tutta questa storia della tele 
fonata con Di Pietro Intanto chia­
riamo subito che d stato il ministro 
a chiamare Di Pietro si e limitato a 
dirgli che il ministro è lui e che 
non poteva opporsi a una sua ispe 
/ione Da qui a dire che fosse d ac 
cordo ce ne passa Ha anche 
smentito di essersi opposto ali e-
sposto di Borrclli a Scalfaro altro 
che rottura 

Questa stori i dei contrasti intei 
ni che sareblx'ro alla base dell ad­
dio di Di Pietro h smentisce anche 
Gherardo Colombo Ma corno pò 
tete pensare che abbiamo lavorato 
in perfetto accordo fino a due gior­
ni fa e che improvvisamente ci sia 
stata una frattura9 A microfoni 

spenti cerca di spiegare queste di 
missioni che rcst ino communque 
un punto interrogativo grosso co 
me una casa nell intricata stona di 
Tangentopoli Di Pietro intanto si e 
già trovato un impegno Scriverà 
un libro nel quale il magistrato rac­
conterà la sua esaltante vicenda 
personale legata a'I inchiesta giù 
diziana più importante degli ultimi 
anni 

E mattina inoltrata > Palazzo di 
giustizia Di Pietro se n e andato 
ma nel suo ufficio si sente ancora 
qualche fragorosa risata rotta dal 
tintinnio di una campanella E 
proprio un e impanacelo da p i 
scolo quello che «.ut n i une i tnpi 
naecio elle k.1 hanno ic^a ile) 
suoi collaboratori assieme al pie 
colo trattore rosse) in omaggio alle 
sue aspirazioni bucoliche Alla 
tiansenn ì si iffaccia Rocco Striga 
pede che per tinti anni e stato 
I ombra di Di Pietro Chiude la sce 
na citando 1 ote> •Certo abbiamo 
brindato Mo esc ìn'onio e Anto­
nio senev i 

Da New \ork intanto il ministro 
Biondi al cenno di funhonde pole 
miche a Roma parla ancori della 
famosa 'elcfonata bua telefona­

ta affettuosa - dive - e mi ha detto 
che ioli e era alcun ripporto fra le 
dimissioni e le isp< /ioni Le sue de 
cisionio sono di ordine diverso più 
elevilo rispetto ali interpretazione 
che ne e stata dat ì Comunque -
h i concluso Biondi - tarò di tutto 
perche Di Pietro tetedu dalle sue 
decisioni 

Il ministro è in Usa mentre le opposizioni chiedono un dibattito. Pivetti: «Tomi presto» 

Bufera su Biondi che se ne va in America 
Su Di Pietro governo latitante Invece di rispondere alla Ca­
mera, Biondi vola a New York Proteste delle opposizioni 
Andreatta denuncia il comportamento del governo ma gli 
replica sprezzante Ferrara «Risponderemo quando ci pa­
re» «Segno di arroganza e debolezza», sottolinea Berlin­
guer Segni «Se Biondi non si dimette propongo mozione 
di sfiducia nei suoi confronti» Per giustificarsi, il minsitro 
scrive alla Pivetti che replica 'Venga al più presto > 

GIORGIO FRASCA POLARA 
• i ROMA Ha passato I altra notte 
alle agenzie una velina sulle sue te­
lefonate con Di Pietro (.«mi ha assi­
curato che le sue dimissioni non 
hanno niente a che fare con I ispe­
zione) Poi ieri mattina ha dilaga­
to a RadioRai e senza possibilità di 
replica Ma quando è stata la volta 
del suo interlocutore istituzionale 
(.cioè il Parlamento) il ministro 
della Giustizia Biondi se 1 è squa­
gliata dovendo «relazionare» 01 
verbo 6 suo) ali Onu è volato a 
New York letteralmente infischian­
dosi delle diecine di interrogazioni 
cui era stato insistentemente solle­
citato a rispondere a Montecitorio 
non solo dalle opposizioni ma dal­
la stessa presidente Pivetti È scop­
piata una nuova aspra polemica 
con Biondi nell occhio del ciclone 
e è anche il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Ferrara per una 

sprezzante replica al capogruppo 
dei popolari Andreatta 

Biondi scompare 
L antefatto L altra sera progres­

sisti e popolari pongono in una 
riunione per fissare il ruolino di 
marcia della Camera la questione 
di una risposta immediata di Bion­
di ad un nugolo di interrogazioni 
sugli eventi di Milano Anche la 
presidente della Camera preme 
Ferrara assicura un immediato in­
tervento sul guardasigilli che in­
tanto sproloquia a destra e a man­
ca propno sulle questioni oggetto 
di tante interrogazioni Ma ieri mat­
tina quando si apre la seduta alla 
Camera non c e traccia di Biondi 
Protestano per i progressisti Miche­
le Del Gaudio e per Rifondazione 
Mauro Guerra tra 1 altro insistendo 
sulla stupefacente velina fatta dif­

fondere in nottata da Biondi la 
stessa velina che rende pie nanien-
te soddisfatto il missino Paolo Ago-
stinacchio «Che bisogno e e di 
averlo qui in aula' il ministro ha già 
chiarito tutto Non 0 cosi tran 
quillo il presidente di turno dell as­
semblea Raffaele Della Valle Pro 
prio per 1 importanza e la gravita 
degli eventi la presidenza Mi^.à 
sollecitato un immediata nsposta 
Ma il ministro e dovuto partire 
aggiunge desolato e senza ma 
scherarc la sua irritazione per la 
buca data da Biondi «Ditegli di tor 
nare indietro1» esclama la progrcs-
ssta Sandra Bonsanti Dicono 
che sia ali estero per ragioni del 
suo ufficio» precisa sconfortato 
Della Valle 

La polemica si trasferisce nella 
sala stampa di Montecitorio dove 
piomba il capogruppo del Ppi Be 

marnino Andreatta per denunciate 
la latitanza del governo «Ma in­
somma - sbotta - e mai possibile 
che a Palazzo Chigi non trovino 
uno stricelo di ministro o che non 
ci sia un aereo dello Stato maggio 
re o della squadriglia personale di 
Berlusconi con cui riportare im 
mediatamente a casa Biondi' Ma 
il vero problema e un altro «Il go 
verno ha voluto differire sciente­
mente I appuntamento con il Par 
lamento Una tattica g a ben speri­
mentata se e quando la prossima 
settimana verrà qualcuno a rispon­
d e r qui alla C imera ogni intercs 
se sarà venuto meno Poi un attac 
co diretto a Berlusconi che aven­
do su di su sospetti di reato ha tra­
sformato una vicenda privata in un 
conflitto tra poteri dello Stato sino 
al punto di orchestrare una cam­
pagna contro la Procura milanese 
e inducendo alle dimissioni il suo 
rappresentante più noto cui in altri 
tempi era stato offerto un ministe­
ro 

Ferrara sprezzante 
M meo le agenzie hanno fatto in 

tempo a diffondere le dure parole 
di Andreatta ed ecco la sprezzante 
replica di Ferrara II governo non è 
'enuto a rispondere ad ogni squillo 
di tromba proveniente dai popola­
ri tanto più se questi si «agita 
scompostamente e si esprime in 

modo tanto sconclusionato In­
somma il governo risponderà nei 
tempi e nei modi possibili» e pa­
zienza per Andreatta «an Tutore 
di una delle tifoserie politiche che 
hanno avvelenato 11apporti tra po­
litica e giustizia» le sue esigenze 
propagandistiche dovranno esser 
soddisfatte altrimenti» Metodo e 
mento di quest incredibile replica 
aprono immediatamente un altro 
fronte di polemiche Da un lato il 
piesidcnte dei progressisti Berlin­
guer ne trae motivo per cogliere 
nel nfiuto del governo di presentar 
si immediatamente a Mon'ccitono 
un segno di arroganza e insieme 

di assoluta debolezza «Ci devono 
spiegare le vere motivazioni dell i-
spezione ministeriale Dall altro 
lato il popolare Roberto Pinza ri­
chiama Ferrara ai suoi doveri istitu­
zionali quello di «intrattenere rap­
porti positivi con il Parlamento e 
non di insultarne gli esponenti e 
quello di non considerare il Parla­
mento «una sorta di mutile e tardi­
vo registratore di fatti» Poi e la volta 
dal pattista Segni «Biondi non è 
stato un ministro super partes di­
ci ricordando il decreto salvacor-
rotti e ora è tempo che se ne va 
d i Quindi «Osi dimette lui o dal­
la prossima settimana raccolgo le 
fumé per una mozione di sfiducia 
non contro il governo ma contro di 
lui 

Solo J questo punto della buri ì 
na da New York si fa vivo il ministro 
Biondi ma solo per far diffondere 
la letteri da lui spedita I altra sera 
alla presidente della Camera per 
giustificare la sua assenza deve 
relazionare ali Onu sui risultati 

della conferenza di Napoli sulla 
criminalità e poi che diamine «11-
spezione plesso la Procura di Mila­
no e ancora in corso Co n è in­
somma quanto basta e avanza per 
che il guardasigilli concluda la sua 
lettera declinando I invito (te 
stuale; rivoltogli dalla Pivetti cui 
da disinvoltamente del lu Ma an­

che 11 presidente de Ila Camera de 
ve avere un nervo per capelli se 
non altro perchè il munsero ha dif 
fuso solo il testo Biondi i non an 
che la sua replica Pass i una buo 
na rnczz ora e negli ambienti vici­
ni al ministero della Giustizia si e 
anche successivamente appreso il 
contenuto dell i risposta di Irene» 
Pivetti a Biondi con tono asciutto e 
formale I ed usando il lei) la presi 
dente «prende atto ma insiste con 
Biondi sulla «urgenza di giungere 
ad un dibattito pirlamentare Ce 
«rande attesa da parte dei diversi 
«ruppi e dell opinione pubblica» 
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L'ADDIO DI DI PIETRO. Sit-in e fiaccolate in molte città: «Deve cambiare idea» 
A Torino Vattimo guida il corteo. Valanghe di fax 

Assemblee e Odg 

Fan» di Di Pietro manifestano davanti la Scala a Milano Luca Eruno'Ap 

Migliaia in piazza per il giudice 
A Milano Gianni Pilo bersagliato da monetine 
Fiaccolate, sit-in e assemblee. In molte città ieri la gente 
è scesa in piazza per chiedere al giudice Di Pietro di re­
stare (e al ministro Biondi di andarsene). A Milano, 
momenti di tensione: Pilo è stato bersagliatojdi,rnpneti-
ne. A Torino guidava i manifestanti il filosofo Gianni 
Vattimo. 1 fax inondano i giornali e, adesso, prevale un 
tono garbato, gentile: «Egregio dottor Di Pietro; torni sui 
suoi passi, per favore». . . 

CLAUDIA ARLKTTI 

• La protesta ha sguardi mesti e 
pochi slogan. Montagne di fax 
continuano a riempire le redazioni 
dei giornali e, ieri, in molte città so­
no stati organizzati cortei e sit in. 
»Di Pietro ripensaci», chiede ades­
so la gente, ed 6 una richiesta 
avanzata per lo più senza furia. 
Fiaccolate, raccolte di firme, as­
semblee. E tante telefonate. Sem­
bra che i centralini del Quirinale • 
sia stato per tutta la giornata di ieri " 
tempestato di chiamate speranzo­
se: si vorrebbe che Scalfaro Insi­
stesse nuovamente con il giudice, 
che ancora gli chiedesse di cam­
biare idea e di nnunciare alle di­
missioni. . 

Vattimo e I torinesi 
ATorino, un migliaio di persone 

sono scese in strada: le guidava il 
filosofo Gianni Vattimo. A Roma, i 

cento che ieri si sono radunati in 
piazza Montecitorio parlavano pia­
no, i passanti si fermavano per fir­
mare la petizione «Biondi dimettiti» 
e l'un l'altro si chiedevano: «C'è 
speranza?». Poi, la sera, sono anda­
ti ad «abbracciare» il ministero di 
Grazia e Giustizia con una catena 
umana. Fiaccole anche a Modena: 
nelle strade cinquecento persone 
dall'aria indignata e afflitta. Tremi­
la a Modena, alcune migliaia an­
che a Bologna, altre mille a Firen­
ze... Su tutti dominava lo sgomen­
to. 

Monetine per Pilo 
Nella citta di Mani Pulite, un mi­

gliaio di manifestanti si sono radu­
nati davanti al palazzo di giustizia. • 
Tutto procedeva tranquillamente, 
ma verso sera, all'improvviso, in 
mezzo alla gente che invocava il ri­

torno del giudice di Pietro sono 
comparse alcune bandiere di For­
za Italia, ed è successo un parapi­
glia. Gianni Pilo, l'uomo dei son­
daggi di Berlusconi, è stato bersa­
gliato di monetine e slogan. Lui, 
protetto da polizia e carabinieri, ha 
commentato: «Questa non è la 
gente, questi sono i facinorosi della 
sinistra». Anche ilTg4 è stato nuo­
vamente contestato ed Emilio Fe­
de, dallo studio, attraverso il gior­
nalista Brosio' ha voluto «dialogare» 
con i manifestanti che gridavano 
«Chi non salta Fede è». Poi, pian 
piano, è tornata la calma. 

•Non se ne vada» 
Ventiquatt'ore dopo le dimissio­

ni del giudice, da tutte le città tele­
gran imi e fax e lettere continuano 
a inondare le redazioni. Anche ien 
ne sono arrivati tanti aWUniià. Non 
più i proclami furiosi dei primi 
istanti, però: ora giungono appelli • 
gentili, garbati, quasi delle preghie­
re: «Non se ne vada». 

Da un'associazione di nome Lil­
liput, per esempio, è arrivato un 
breve fax dal tono dolce. Leggia­
mo: «Caro giudice Di Pietro, ci di­
spiace molto che si sia sentito stru­
mentalizzato... Non abbiamo mai 
pensato a Lei o agli altn magistrati 
come soggetti politici, ma siamo 
consci del latto che quando i magi­

strati sono rimasti isolati hanno pa­
gato con la vita. Le rinnoviamo la 
nostra stima e le chiediamo di ri­
pensarci. Grazie» (seguono firme). 

Mandano fax insegnanti, banca­
ri, casalighe. Scrivono pensionati e 
ragazzini. Dall'università di Padova 
una sessantina di docenti ha spedi­
to un fax che dice: «Manifestiamo 
la nostra piena solidarietà nel mo­
mento in cui interferenze intollera­
bili, non nuove nel nostro paese, 
costringono Di Pietro a lasciare il 
suo ufficio. Esprimiamo viva preoc­
cupazione...». 

Il ferroviere 
«Sono un dipendente delle Fer­

rovie...»: la lettera del signor Giu­
seppe Poli, di Soliera in provincia 
di Modena, è un altro appello a Di 
Pietro perché resti. Lui lavora an­
che nel volontariato e dice: «Mille 
volte al giorno accadono cose che 
fanno pensare: ma chi te lo fa fare? 
Ancora: se la gente non capisce i 
tuoi sacrifici, perche farli? Una del­
le possibili nsposte poteva essere 
rappresentato dal lavoro di uomini 
come lei!... Le chiedo di ritornare 
sulle sue decisioni. Forse stiamo at­
traversando quella situazione in 
cui occorre più coraggio a restare 
che ad andarsene. Un fraterno sa­
luto...». • 

Scrivono interi consigli di fabbri­

ca e i sindaci di minuscoli paesi. 
Cosi il primo cittadino di Suvereto. 
Walter Gasperini, manda un fax fit­
to fitto per Di Pietro: «Sono il sinda­
co di un piccolo comune della To­
scana la mia stona è di cultura 
contadina.... Qui non tacciamo 
grande politica, siamo parte di 
quella schiera di esseri umani che 
si impongono nel sociale con la 
speranza di essere utili alla colletti­
vità, il mio compito l'ho sempre 
compreso e ho tentato di svolgerlo 
inteso come servizio alla gente. Ma 
è proprio per questo che mi per­
metto anche di chiederle di torna­
re sui suoi passi». Alla fine dice: «Mi 
scusi se mi sono permesso di pren­
dere un poco del suo prezioso 
tempo». 

GII «Incazzati» 
Ed è tanta, però, anche la rab­

bia. Ieri mattina, ore 9,35, e arrivato 
un fax che nella prima riga diceva: 
-Siamo un gruppo di ragazzi indi­
gnati, offesi e incazzati per le di­
missioni del dott. Di Pietro... Offesi 
perche un uomo che è riuscito a 
diventare un simbolo solo con il 
suo lavoro e la sua intelligenza nel­
l'Italia della seconda Repubblica è 
fatto fuori dall'amico di Bettino 
Craxi...». Finisce cosi: «Che schifo. 
Ma non possiamo dargliela vinta». 

Procure italiane 
in rivolta 

NOSTRO SERVIZIO 

• Dopo le dimissioni di Di Pietro, 
la rivolta delle Procure. Ieri centi­
naia di magistrati si sono nuniti in 
assemblea e hanno sottoscritto do­
cumenti assai polemici nei con­
fronti di quelle forze politiche che 
stanno stringendo d'asedio i giudi- • 
ci. Bari, Genova, Torino. Palermo, 
Firenze, solo per citare le principali • 
sedi. • . -

A Palermo, a conclusione di una 
lunga riunione, la Procura ha 
emesso un documento firmato dal 
Procuratore Giancarlo Caselli e da 
tutti gli altn magistrati. «Le dimissio­
ni del dottor Di Pietro oltre a costi­
tuire una dolorosa vicenda perso­
nale, rappresentano il momento di ' 
massima visibilità di un profondo 
disagio che da tempo attraversa ' 
tutta la magistratura e sono uno dei 
sintomi di una lacerazione istitu­
zionale, nel suo perdurare, potreb­
be determinare gravi problemi per 
la Democrazia nel Paese». «Da tem­
po, in comeomitanza con l'accre­
scersi e l'estendersi del doloroso 
controllo di legalità anche ad aree 
coinvolgenti esponenti del potere 
politico e istituzionale, si è venuto 
a creare - prosegue il documento -
un clima di progressiva insofferen­
za nei confronti della magistratura, 
che si è manifestato in una lunga " 
sequenza di prese di posizione e di 
iniziative il cui segno unificante e i 
cui risultati obiettivi sono quelli di 
deligittimare la magistratura e di 
indebolire le condizioni ed il cor­
retto esercizio della giurisdizione». 
«Nel caso milanese sono note le 
iniziative e le prese di posizioni as­
sunte nei confronti dell'intero pool 
di magistrati che si occupa delle in­
dagini Mani pulite anche da parte 
di esponenti del potere politico 
che rivestono altissime cariche isti­
tuzionali». • ; • .,- , , • 

Altrettanto duro il documento 
approvato a Napoli e firmato dallo 
stesso procuratore Cordova: nel ' 
quale si esprime «umana solidarie­
tà per la difficile scelta di vita del 
collega Antonio Di Pietro» e «cer­
tezza che nonostante la rilevante 
defezione, la procura di Milano e 1' 
intera magistratura requirente tro­
veranno forza e ulteriore lena nel 
proseguire l'opera di controllo isti­
tuzionale della legalità». 1 pm affer­
mano anche che «la scelta di Di 
Pietro priva l'intera magistratura di 
un prezioso apporto di energie e 
valori deontologici» e manifestano 
«la certezza che l'opera di control­
lo della legalità, affidata dalla Co­
stituzione alla sola magistratura, 
prosegua in totale autonomia dai 
poteri statuali, anche qualora gli 
stessi siano oggetto di tale control­
lo». La procura di Napoli ritiene 
inoltre che «le dimissioni rappre­
sentano un sintomo preoccupante 
di tensione e pressioni, di varia 
provenienza, che rendono difficol­
toso e meno credibile il ruolo di 

imparzialità e garanzia, indefettibili 
prerogative della funzione giudi­
ziaria» Infine i pm rilevano che "si­
mili episodi dimostrano che l'indi­
pendenza del pm è garanzia per il 
cittadino e non privilegio dei magi­
strati, ed esige pertanto tuteli da 
tutti gli organi ìstituzio-i.ili. 

Preoccupazione anche a Kiicn-
ze, dove i magistrati hanno invoca­
to l'«immediato ripris'ino del prin­
cipio costituzionale di legalità' I 
sostituti "preso atto dell'estrema 
gravità della situazione istituziona­
le - afferma il documento • indivi­
duano nelle dimissioni del collesa 
Antonio Di Pietro l'ennesima 
espressione del profondo disagio 
in cui opera la magistratura a cau­
sa della costante violazione delle 
regole costituzionali in primo luo­
go da parte di chi e investito di re­
sponsabilità politiche». Dopo aver 
ribadito che «tali regole costituzio­
nali sono poste a presidio del prin­
cipio di uguaglianza di tutti i citta­
dini dinanzi alla legge, di cui l'au­
tonomia e l'indipendenza dell'or­
dine giudiziario costituiscono l'in-
dispensabile presupposto', i sosti-
luti , fiorentini natici mano 

l'imprescindibile esigenza di un 
immediato ripristino del principio 
costituzionale di legalità, che solo 
può assicurare - conclude il docu­
mento - il sereno svolgimento della 
funzione giudiziaria e un corretto 
rapporto fra i poteri dello Stato». 

Anche a Genova i giudici hanno 
espresso «Solidarietà a Di Pietro e a 
tutti i colleglli del pool Mani Pulite», 
e hanno chiesto al Consiglio Supe-
nore della Magistratura di fare tutto 
il possibile per far rientrare le di­
missioni, e di rispondere al più pre­
sto alla lettera inviata da Borrelli 
per l'ispezione fatta alla Procura di 
Milano, sondaggi sulla disponibili­
tà di magistrati del distretto a veni­
re «applicati» alla Procura di Bre­
scia. A Bari, infine, i magistrati riu­
niti in assemblea hanno approvato 
un documento dai toni molto duri, 
nel quale si esprime preoccupazio-
neper quanto <s accaduto: •£ già 
accaduto ad altri il cui impegno e 
stato bloccato a volle drammatica­
mente a volte silenziosamente, 
senza che nessuno se ne accorges­
se. Per ogni persona questa realta 
costituisce oggettivamente un invi­
to ad essere mediocre». 

"V.:.;."" Gerardo D'Ambrosio: la lettera al Csm l'abbiamo sottoscritta tutti, anche Tonino 

«Ma quale crisi, il pool è più unito che mai» 
IBSOPAOLUCCI 

• MILANO. «Ma quali dissensi? 
Nel pool c'è sempre stato pieno 
accordo, anche nel ritenere illegit­
tima l'Ispezione ordinata dal mini­
stro. Ma che si vuole? Quando Bor-
relli ha mandato quella lettera al . 
Csm che aveva per oggetto l'in- ó 
chiesta l'abbiamo tutti sottoscritta. 
Sì, certo, tutti, compreso Di Pietro», 

L'aggiunto Gerardo D'Ambrosio, 
coordinatore del pool Mani pulite, 
è appena tornato nel suo ufficio, 
reduce dalla bicchierata in onore 
di Tonino. Champagne e una torta 
enorme con la scritta «Grazie», of­
ferta dagli uomini della scorta di Di 
Pietro. Commozione e anche oc­
chi lucidi e parecchie lacrime. ' 

A D'Ambrosio i giornalisti hanno 
appena detto che il ministro Biondi 
ha parlato di una sua telefonata ' 
con Di Pietro e gli hanno anche ri­
ferito delle voci, fatte circolari negli 
ambienti del ministero della Giusti­
zia, su presunti dissensi fra Di Pie­
tro e gli altri componenti del pool. 
D'Ambrosio ha gesti di fastidio e 

non vorrebbe neppure parlare di 
questo argomento. Ma si vede che 
è sdegnato. 

«Ma che cosa doveva dire Anto­
nio? Lui semplicemente non vole­
va alimentare polemiche. Non se 
ne è forse andato perchè stanco di 
polemiche? E allora? Doveva met­
tersi a litigare per telefono col mini­
stro? Ma andiamol Quello che lui 
pensava dell'ispezione e della de­
cisione della Cassazione di trasferi­
re l'inchiesta sulla Guardia di Fi­
nanza a Brescia era ben noto. Nes­
suno di noi, del resto, ha voglia di 
rinfocolare polemiche. Sono tal­
mente tante le cose che dobbiamo 
affrontare, una più complessa del­
l'altra, ci mancherebbe altro che ci 
mettessimo a litigare. Ma le pare 
che il vuoto lasciato da Di Pietro sia 
facile da colmare?» 

Era partito per Napoli per disin­
tossicarsi dalle polemiche e dalle 
astiose accuse il giorno del s u e 
compleanno, il 29 novembre scor­
so, 63 primavere sulle spalle. Nella 

sua cillà ha passato giorni meravi­
gliosi, in mezzo ai parenti e agli 
amici. 

«Un clima stupendo. Una Napoli 
nuova, diversa. Mi sembrava un'al­
tra città. Ho girato in lungo e largo 
e ho visto i monumenti ripuliti, il 
buon lavoro che è stato fatto. Sas­
solino ha fatto molto per Napoli. 

' Cielo sereno e ana quasi primave­
rile. Mi sono goduto una intermina­
bile passeggiata in via Caracciolo, 
con tanti ricordi che mi venivano 
incontro». 

D'Ambrosio è nato a San Mario 
a Vico, provincia di Caserta. Ma è 
Napoli la sua vera città. È 11 che ha 
frequentato il liceo e l'Università. È 
Il che ha conosciuto la donna che 
ha sposato nel lontano 1959. È lì 
che torna sempre, quando il lavoro 
glielo consente. Milano, certo, è un 
grande pezzo della sua vita. È qui 
che ha istruito, come magistrato in­
quirente, grandi processi, soprat­
tutto piazza Fontana. È qui che ha 
firmato l'ordine di cattura per il 
banchiere Roberto Calvi. E anche 
allora tutti a sparargli addosso, a 

cominciare da Craxi. A lui, in que­
gli anni, e a Turane e Colombo. Ma 
come si permettono questi giudici 
di mettere in galera un finanziere 
tanto prestigioso, di mettere a soq­
quadro i mercati e la borsa9 

Si permettono, si permettono. 
Per D'Ambrosio e gli altri colleghi 
del pool, la Costituzione non è car­
ta straccia, neppure per il presi­
dente del consiglio dei ministri. In­
somma è a Milano che ha dovuto 
affrontare le prove più dure e non 
soltanto e sul fronte giudiziario. È 
qui, quando il suo cuore stava per 
andare a pezzi, che gli è morta re­
pentinamente la moglie, che, fino 
al giorno prima, sembrava il ritratto 
della salute. E invece, una brutta 
sera di tre anni fa, si è addormenta­
ta per non svegliarsi più. Il suo cuo­
re, per fortuna, resse fino al tra­
pianto, avvenuto poco tempo do­
po, nell'ospedale di Pavia. Ed è 
qui. a Milano, che è tornato, col 
cuore nuovo, nel suo ufficio per 
coordinare il pool. 

«Certo, Milano è molto diversa 
da Napoli. Ma anche Milano ha un 

suo fascino, e persino la nebbia, 
quando, s'intende, non devo pren­
dere l'aereo, non mi dispiace. Ren­
de più lineo il paesaggio, non le 
pare9 Ci fosse il mare...». E qui, 
D'Ambrosio tira un grosso sospiro. • 

, Il mare gli manca molto, ne ha una 
costante nostalgia. La sua grande 
passione è sempre stata la vela. Ma 
il suo amore più grande è il suo 
mestiere, fatto di permanente ten­
sione per l'accertamento della veri­
tà. Uscito dall'ospedale di Pavia, la 
tentazione di andarsene dalla ma­
gistratura, di riposarsi, di tornarse­
ne a Napoli, c'è stata. Ma non è 
neppure durata lo spazio di un 
mattino Ora, poi, non se ne parla 
neppure. L'inchiesta Mani pulite, 
che tanti potenti vorrebbero liqui­
dare, deve invece andare avanti, in -
barba a tutti gli attacchi. Che sono 
sempre più insidiosi, al punto che 
si è giunti, piangendo lacnme di 
coccodrillo, di tentare di rivoltare 
la frittata sulla decisione di Di Pie­
tro, inventando di sana pianta un 
suo interno dissenso con i colleghi 
e col suo capo Borrelli. 

Gerardo D'Ambrosio 

«Ma che cosa sono tutte queste 
favole ridicole? Durante il brindisi 
in suo onore, Antonio ha detto che 
se credono che lui si metta a spara­
re contro il pool si sbagliano di' 
grosso. Sono quasi tre anni che la­
voriamo assieme, mica un giorno. 
È una grossa perdita la sua, e tutti 
noi che cosa crede che abbiamo 
fatto? Abbiamo cercato di fargli fa­
re marcia indietro, lo sono tornato 
da Napoli un giorno prima per ten­
tare di fargli mirare le dimissioni. 
Ma non c'è stato verso. Che cosa si 
deve fare? È una decisione perso­
nale, che merita rispetto». 

Dal clima meraviglioso di Napoli 

Mimmo Chianura/Agl 

alle nubi nerissime che si s^no .ab­
battute sulla Procura milanese. Ma 
D'Ambrosio, abituato alle tempe­
ste, non molla e non rinuncia nep­
pure ad una nota di ottimismo. 

«Questo non è il momento delle 
polemiche. È il tempo di rimboc­
carsi tutti le maniche e di lavorare 
sodo. Il compito immediato è quel­
lo di ricompattare la struttura del 
pool, immettendovi energie nuove 
Il vuoto che lascia Di Pietro è gran­
de Ma il nostro è sempre stato un 
sistema di lavoro collegiale, e la 
squadra è ancora in piedi e com­
patta. L'inchiesta Mani pulite non 
si fermerà per strada». 



L'ADDIO DI DI PIETRO. Nonostante la festività, il procuratore in ufficio 
«Ripeto: continuiamo il nostro lavoro, come sempre» 

• MILANO. -Ribadiamo l'impe­
gno espresso ieri, continuiamo con 
il nostro lavoro. Siamo qui, come si J 

dice, ai posti di combattimento. ' 
oggi come ieri, con un rinnovato 
impegno ed entusiasmo». Comin­
cia cosi la lunga giornata del capo " 
delia procura di Milano, Francesco 
Saverio Borrelli. Comincia con un ' 
messaggio di chiarimento • delle . 
proprie intenzioni: Mani pulite 
continua la sua marcia. E nel corso ,. 
di questo interminabile "day after», ' 
il magistrato coglierà più volte l'oc- ' 
casione per precisare le proprie in - . 
tenzioni in tutte le sedi - dal palaz- { 
zo di giustizia a Palazzo Marino, fi- r 
no alla Scala -, per sgombrare il r 
campo dai dubbi legittimi o artifi- j, 
ciosamente sollevati circa le dimis- ; 
sioni del suo sostituto più popolare ;'• 
e i veri e presunti retroscena di ; 
questa delicata decisione. A partire • 
da quella che Borrelli definisce una • 
«radicale menzogna», e cioè l'ipo- ' 
tesi che Di Pietro abbia fatto fagot­
to perché in disaccordo sui modi e 7 
sui tempi della notifica dell'avviso ; 
di garanzia al presidente del consi- • 
glio Silvio Berlusconi. « • >, 

Ieri a Milano era giornata di (e- • 
sta. Ma più che far riferimento alla ;; 
basilica del patrono della loro città. ' 
Sant'Ambrogio, i milanesi avevano • 
in mente il palazzo di giustizia e il . 
paladino di questi ultimi tre anni di -
rivoluzione politica: < Antonio, Di •'. 
Pietro. Tanta gente per le strade e 
per approfittare dei negozi aperti e ! 
delle bancarelle della tradizionale -
festa di «Oh bei. oh bej», ma anche , 
tanta gente che si aggira nei dintor­
ni del palazzone bianco che ospita ' 
l'amministrazione della giustizia . 
milanese. Festa o non festa, come .. 
tutti 1 giorni Francesco Saverio Bor- " 
relli si presenta di buon'ora nel suo •• 
ufficio, stretto sotto un assedio più ' 
fitto del solito da parte dei cronisti, t, 
Tutti vogliono sapere, vogliono ca- -
pire che cosa accadrà dopo il fofeit -
di Antonio Di Pietro. E Borrelli, pri- • 
ma di recarsi in municipio - dove e / 
stato invitato alla cerimonia di con­
segna degli Ambrogini d'oro • ac- ' 
certa di rispondere alla raffica di • 
domande che attendono una sua • • 
risposta. Sarà così per tutto il gior­
no: a Palazzo Marino e nel foyer ' 
del teatro alla Scala, dove in serata • 
in procuratore assisterà alla prima -
della "Valchiria" di Wagner, insie- -
me alla moglie. ; ' '', >.>--> . -

«Gli uomini e le istituzioni resta- ' 
no • sottolinea a proposito del futu­
ro del pool - qualcosa è sicura­
mente cambiato ma è l'insieme . 
che non cambia». Si dice «grato al • 
sindaco e a tutta la comunità mila­
nese», per il messaggio di solidarie­
tà ncevuto da Formentini, e poi -
parla della lettera che ha trovato .' 
sulla sua scrivania «di giovani sosti- • 
tuti di questa procura che si sono 
dichiarati pronti a offrire il loro im­
pegno : perché l'indagine possa 
continuare come prima. Si dicono 
disponibili per qualsiasi tipo di la- .' 
voto e si stringono intomo alla diri­
genza proprio per assicurare la lo­
ro volontà di lavorare e tenere alta 
la bandiera della procura di Mila­
no,' ma soprattutto della giustizia». 
Ecommentaconiltonodisempre: ' 
«Questa è la dimostrazione di un .\ 
nnnovato impegno ed entusiasmo: 
l'impegno del pool continua come 
sempre». • , *.*.,* -•-.• 

Dottor Borrelli, è vero che è già 

Francesco Saverlo Borrelli circondato dal giornalisti, Ieri, all'uscita dal Tribunale di Milano Carlo Ferraro/Ansa 

Borrelli: «Resteremo in trincea» 
«A mio dissenso con Di Pietro? Solo menzogne» 
«Il pool va avanti: ribadiamo il nostro impegno, conti­
nuiamo il nostro lavoro, siamo al posto di combatti-, 
mento». Nell'ultimo giorno di lavoro• del smosostitut©• 
più rappresentativo, il procuratore capo Francesco Sa­
verio Borrelli ribadisce la volontà di proseguire'il lavoro' 
avviato in questi anni. E replica a chi parla di presunti ' 
disaccordi tra lui e Di Pietro sull'avviso di garanzia invia­
to a Berlusconi: «Sono solo radicali menzogne». • 

GIAMPIERO ROSSI 
stato scelto II magistrato che 
prenderà il posto lasciato libero 
da DI Pietro?. 

Non c'è un nome, cercheremo di 
trovare una soluzione organizzati­
va interna. Esiste un dipartimento 
che si occupa dei reati contro la 
pubblica amministrazione all'in­
terno del quale troveremo le for­
me organizzative migliori. . . 

Ma sul piano formale, quelle di 
DI Pietro possono essere consi­
derate dimissioni? 

Le dimissioni in senso proprio de­
vono essere accettate dall'ammi­
nistrazione e dal Consiglio supe­
riore della magistratura. Di Pietro 
ha invece intenzione di lasciarsi 
"decadere", come si dice in termi- . 
ni tecnici, Dal giorno 8 dicembre è 
in ferie per oltre due mesi (esatta­
mente per 69 giorni, ndr). Ultima­

to questo periodo, so non si pre­
senterà entro quindici giorni, de­
cadrà dalla carica. Questa formu­
la è già stata scelta da altri magi­
strati, in questa procura, come per 
esempio Guido Viola. • 

Senta, dottor Borrelli, entrando 
nel merito del motivi che posso­
no aver spinto Di Pietro a pren­
dere questa decisione, c'è chi 
ipotizza presunti disaccordi con 
lei circa la decisione di inviare 
l'avviso di garanzia al presidente 
del consiglio Berlusconi. È vero? 

Questa ò una menzogna, una ra- " 
dicale menzogna. Non so chi pos­
sa averla avanzata. Ritengo che in 
questo momento la scelta peggio­
re sia proprio quella di affastellare 
interpretazioni. 

Però un giornale ha titolato 
"Borrelli si libera di DI Pietro". 

Cosa ne pensa? 
Penso che il titolo dovrebbe esse­
re cambiato pevchC'Borrólli'e Co­
stretto' a''rfm'a'rié,rò 'a! 'suo" prtstrt' \ ' 
causa di Di Pietro 

Perché? ' ' ' ' 
Perché é chiaro che, con quésta 
nuova situazione che si é creata 
all'interno della procura, dovrò ri­
nunciare alla mia domanda di tra­
sferimento a Firenze. Non mi sono 
mai sentito indispensabile, ma in -
questo momento se se ne va una 
colonna portante della procuia. e 
anche quella che viene considera­
ta la colonna centrale lascia, c'è il 
rischio che si inneschi un proces­
so di disgregazione collettiva. 

Come commenta l'aggressione 
subita da alcuni cronisti delle 
reti Flnivest da parte di persone 
che manifestavano pro-Di Pie­
tro? I direttori di quel telegiorna­
li hanno anche manifestato l'in­
tenzione, per questo motivo, di 
sospendere da oggi le dirette da 
palazzo di giustizia. 

Non sapevo fossero successe que­
ste cose, ritengo sia un fatto gra- • 
vissimo. Se le persone che hanno 
lanciato oggetti e minacciato 1 vo­
stri colleghi sono le stesse che gri­
dano "Viva Borrelli" e "Viva Di Pie­
tro". 10 mi sento mortificato. A 
parte il fatto che nessund dovreb­
be applaudire 1 magistrati. Co­

munque vi invito a continuare il , 
lavoro di informazione dell 'opi-.. 
nione pubblica, che avete sempre, 
f.V'rvÌprji|riVfr-tr/-VA'fii-",>'" ' " •J,h"u 

Come giudica fa proposta avan- ' 
zata da Ferrara, cioè quella di '' 
vietare le manifestazioni davanti -
ai palazzi di giustizia? - • 

È un'enunciazione che sembra 
paradossale. È impensabile impe- , 
dire che si facciano manifestazio­
ni. Ma questa enunciazione non V 
deve suscitare scherno, perchè 
credo abbia un valore simbolico •' 
mollo alto, del quale bisogna te­
nere conto. Attorno ai palazzi di • 
giustizia ci deve essere il silenzio, 
perché i magistrati hanno bisogno . 
di lavorare nel silenzio, non pos­
sono essere disturbati da applau- ' 
si, fischi e clamori. Francamente 
anch'io provo un certo imbarazzo ' 
quando sento gli applausi e le ma­
nifestazioni davanti al palazzo. . 

Dottor Borrelli, corrispondono al 
vero le voci secondo cui alcune 
settimane fa lei avrebbe Interro­
gato due imprenditori Piemonte- ' 
si che avrebbero detto di avere ' ' 
fatto, anni fa, finanziamenti In " 
favore di un parlamentare di No­
vara? > , - - •• . , i i r , ' 

Ma vi pare possibile? Quando mai . 
ho interrogato qualcuno a verba- • 
le'' Sono tutte voci destituite di 
oam londamento. 

AMontenero 
imfoè!&u,u'A'; • 
lungo }0 metri 
Di Pietro resta» 

Un lungo foglio di -
carta, lungo dieci 
metri, uscito dalla 
stampante di un • ' 
computer. Con sii 
scritto: «Di Pietro, - -
ritira le dimissioni, 
pensa agli italiani che 
sperano in te per 
recuperare II valore 
dell'onestà». L'hanno 
realizzato gli studenti 
dell'Istituto tecnico di 
Montenero, il paese 
dov'è nato il pm più 
famoso d'Italia. I •-
ragazzi l'hanno fatto e 
poi l'hanno appeso 
sulla facciata 
dell'amministrazione 
comunale. Sempre di 
fronte alla sede del 
Comune Ieri s'è svolta 
una manifestazione di 
solidarietà col giudice 
dimissionario. 
Spontanea.Cosi '•• 
come , • „ , , • ' 
spontaneamente, un 
po'tla tutta Italia, 
stanno arrivando negli 
uffici comunali 
migliaia di fax. 

Nomi nuovi 
al posto 
di Tonino 

SUSANNA RIPAMONTI 

ai MILANO. La procura milanese fa quadralo. 
per riempire il vuoto lasciato dalle dimissioni di 
Antonio Di Pietro. Ieri 1 magistrati del quarto 
piano di Palazzo di giustizia hanno inviato una • 
lettera a Francesco Borrelli. per far presente la 
loro disponibilità a far fronte -con la massima 
determinazione ad ogni esigenza e necessita 
della procura, conseguenti al vuoto che improv­
visamente si è venuto a creare» 

Ora è proprio su questo sforzo e su questo 
impegno collettivo che punta Borrelli, mentre 
cerca di risolvere il difficile problema del ncam-
bio. Chi sostituirà Antonio Di Pietro7 Sembra de­
finitivamente tramontata l'ipotesi della succes­
sione di Armando Spataro, l'uomo di punta del 
pool antimafia, che sicuramente avrebbe ga­
rantito un rilancio dell'inchiesta, ma avrebbe la­
sciato sguarnito un altro fronte. Spataro aveva ' 
offerto la propria disponibilità, anche se non 
immediata, ma il veto del procuratore aggiunto 
Manlio Minale, che coordina il pool antimafia e 
che non è dispostoa cedere il suo più prestigio- . 
so collaboratore, è stato determ inante. • 

Ieri Borrelli ha spiegato che si troverà una so­
luzione all'interno di -Mani pulite», probabil­
mente con qualche nuovo inserimento. Dun­
que resteranno m trincea Gherardo Colombo, 

Picrcamillo Davigo, Francesco Gre-
," co, coordinati da Gerardo D'Am­

brosio. Tornerà a far parte della 
. compagine anche Paolo lelo, che -

aveva chiesto un trasferimento al 
pool antimafia, ma che a questo 
punto ha dovuto rinunciare. Conti­
nuerà ad occuparsi del filone di in­
chiesta sulle tangenti rosse, che 
aveva ereditato da Tiziana Parenti, 
ma nel suo ufficio arriveranno an-

• che altri fascicoli. 
Elio Ramondmi, che finora ha 

collaborato a tempo ridotto col 
pool, probabilmente ne farà parte in modo più 
stabile. Ma si parla di nuove immissioni, anche , 
se. i,nomi .sono ancora incerti. Ci sono tre rnagi-

di una seconda Tangentopoli. Sono Fabio Na­
poleone, Gian Battista Rollerò e Claudio Girtar- •. 
di, che hanno messo sotto inchiesta imprendi­
tori e politici di tutto l'hinterland milanese ed e 
facile ipotizzare che la scelta di Borrelli ricadrà 
proprio su uno di loro. Una scelta difficile, che 
comunque darà un segnale: da questo si vedrà 
se il procuratore ha deciso di investire nuove 
forze nell'inchiesta «Mani pulite» o se malgrado 
tutte le intezioni dichiarate, l'inchiesta è davve­
ro arrivata al capolinea. 

La lettera dei sostituti procuratori sottolinea 
la forte preoccupazione condivisa da tutto l'uffi­
cio. «Non possiamo che prendere atto della de­
cisione di Di Pietro - si legge - manifestandogli 
il nostro profondo affetto e la nostra incondizio­
nata stima per lo straordinario lavoro svolto, nu­
trendo anche viva preoccupazione per le moti­
vazioni che l'hanno determinata». 

«Il vuoto professionale, oltre che umano che 
Di Pietro Lascia, soprattutto in questo momento 
in cui il nostro ufficio e la magistratura tutta 
stanno subendo un attacco senza precedenti, 
nella storia del nostro Paese molto difficilmente 
potrà essere colmato». La lettera prosegue of­
frendo la disponibilità a far fronte alle esigenze 
dell'ufficio e conclude. «Siamo fortemente moti­
vati a non abbassare il livello del nostro impe­
gno e convinti che non si possa indietreggiare 
di fronte a qualsiasi attacco alla nostra indipen­
denza». Seguono 35 firme. I sostituti procuraton 
sono 48. ma ieri mattina non si erano ancora 
raccolte tutte le adesioni. 

Tutti intomo al procuratore capo alla prima della «Valchiria». Mondanità, cortei e contestazioni 

Alla Scala: «Tonino non è come Parsifal» 
Di Pietro alla Scala, assente ma protagonista. Ne parla il 
procuratore capo Borrelli: «No, non è come Parsifal, che 
è un eroe puro e folle». Ne parla Contestabile, sottose­
gretario alla Giustizia: «Un peccato si perda come magi-' 
strato. Ho sentito tante ipocrisie in questi giorni, finti do­
lori, strumentalizzazioni.:.». Per Gianni Letta è normale 
visto il clima di clamore e spettacolo intorno a lui. E For­
mentini: «Non mi convincono le motivazioni». 

LAURA MATTEUCCI 

• MILANO. Antonio Di Pietro non 
c'è. Ma è comunque lui il protago­
nista della Prima della Scala, nelle 
domande dei cronisti a tutti gli 
spettatori presenti, e persino nell'u­
nica, dimessa manifestazione di 
piazza: poco più di un centinaio di 
persone che intorno alle 18,30 la­
sciano il presidio prò Di Pietro da­
vanti a Palazzo di Giustizia e arriva­
no in piazza Scala gridando: «giu­
stizia/giustizia» 'e \«Berlusconi/di- ' 
missioni». A quell'ora comunque in 
teatro sono entrati già tutti. Com­

preso il procuratore capo France­
sco Saverio Borrelli. appassionato 
di opera lirica e di Wagner, che 

• della Valchiria non ha voluio per­
dersi nemmeno le prove generali. 
Accompagnato dalla moglie tenta 
di sgusciare non visto nel foyer. Ma 
è immediatamente avvolto da un 
nugolo di cronisti. Poco più in là. 
dietro le sbarre che transennano la 
piazza, qualche curioso lo ricono­
sce e lo applaude. Lui accenna un 
sorriso e tenta di farsi largo. Piovo­
no comunque le domande: ma Di 

Pietro è paragonabile a Parsifal?. 
«No, Parsifal è un eroe puro e lolle, 
non mi pare un accostamento giu­
sto», risponde. Siamo alla caduta 
degli dei? «Tutt'altro», replica sec­
co. Le dimissioni del magistrato le 
hanno rovinato la Prima? "Assolu­
tamente no». E ancora: c'è un'ope­
ra che secondo lei può rappresen­
tare la situazione attuale dell'Italia? 
•No - chiude - non riuscirete a tra­
scinarmi su un terreno politico». 
Manterrà la promessa: non parlerà 
più di politica, ma nell'intervallo 
tra il primo e il secondo tempo del­
l'opera, dopo aver ricevuto anche 
una visita di Enzo Biagi, commen­
terà la musica. -Quello che ho con 
Wagner è un rapporto di vecchia 
data, che prosegue da tantissimi 
unni. E questa è un'edizione de La 
valchiria straordinaria, Muti ha un 
tocco morbido incredibile». Sem­
bra rilassato, Di Pietro ha davvero 
ceduto il passo a Parsifal. 

Ma il magistrato dimissionano 
continua ad essere il vero protago­
nista della serata, molto più di Ca­
ro! Altedci (pochi) stralci di mon­

danità diffusa. Mai tanti cronisti in­
tomo alla presidente della Camera 
Irene Pivetti (che lascerà tutti in­
soddisfatti «non intendo rilasciare 
alcuna dichiarazione»). intomo al 
presidente del Senato Carlo Sco-
gnamiglio (che non parlerà nem­
meno lui), addosso al procuratore 
generale della Repubblica di Mila­
no Giulio Catelani. Arriva il mini­
stro delle Finanze Giulio Tremonti. 
il ministro delle Poste Giuseppe Ta-
tarella, quello al Bilancio Giancarlo 
Pagliarini. il presidente della Finin-
vest Fedele Conlalonien, mentre il 
ministro del Tesoro Lamberto Dini 
non prova neanche ad uscire dal­
l'auto e tira dritto verso un ingresso 
laterale. Il sottosegretario alla Giu­
stizia Domenico Contestabile, For­
za Italia, si ferma invece qualche 
secondo, il tempo di dire: «E un ve­
ro peccato che si perda come ma­
gistrato, lo gli sono amico. Mi di­
spiace per le sue dimissioni, ma in 
questi giorni ho sentito tante ipo­
crisie, finti dolori, e ancora stru­
mentalizzazioni». Poi vaticina: «En­

tro tre mesi Di Pietro entrerà in po­
litica. Spero dalla nostra parte». 
Formentini offre il bis di ieri: «C'è 
amarezza anche perchè non mi • 
convincono le motivazioni». Gianni 
Letta, sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio, assediato pure lui ; 
da telecamere e cronisti, parla di 
«un fatto che deve indurre tutti a ri­
flettere». «Quello che è accaduto 
prima e dopo - prosegue - è dovuto • 
ad un eccezionale clamore e spet­
tacolo intorno alla giustizia. Biso­
gna riflettere per recuperarne il va­
lore 111 se». Ancora: «Certo, Di Pietro 
è un personaggio che può dare an­
cora molto dll'ltalia. con la toga o 
sulle spalle o nell'anima, come ha ' 
già detto Scalfaro». Intanto le porte 
della Scala iniziano a chiudersi. 
Per Camilla Cederna c'è il tempo di 
raccontare di aver telefonato al 
magistrato e di essersi messa a 
piangere. E per il regista Gillo Pon-
tecorvo di entrare con una dichia­
razione amara: «Quello che è acca­
duto non è una novità, è solo il cul­
mine di qualcosa che si stava pre­
parando da iempo». 
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L'ADDIO DI DI PIETRO. Berlusconi: «Le dimissioni? Non c'entro. Strumentalizzano 
Non sono andato dai giudici, aspetto la convocazione» 

Rissa nel Polo 
Il governo nega 
solidarietà al pm 

FABRIZIO RONDOLINO 

• ROMA. Nel day a/tordelle clamorose dimissioni di Di Pie­
tro, l'immagine più forte è la solitudine di Silvio Berlusconi. 
Assente dal Consiglio dei ministri di ieri mattina, assente dal­
la prima scaligera di ieri sera, per tutta la giornata il padrone 
della Fininvest se n'e rimasto rintanato «nelle sue residenze 

• di Arcore e Macherio» (cosi recita un comunicato). La sua 
maggioranza, ammesso che possa ancora definirsi cosi, 
continua instancabile a litigare. Le piazze si riempiono di •, 
manifestanti che inneggiano a Di Pietro. Il Senato stravolge e 
affossa quella legge finanziaria che, tra tanti aggiustamenti,. 
resta pur sempre il solo atto di governo finora partorito (a , 
parte l'occupazione della Rai, l'attacco frontale a Bankitalia 
e losmanteliamontodel pooldi Mani pulite). • • ./. 

In questo paesaggio desolato e martoriato, Berlusconi 
non sa prendere l'iniziativa. Fa sapere stizzito che «sono del 
tutto false le affermazioni di chi sostiene che il presidente del 
Consiglio si stia in qualche modo sottraendo ai magistrati». 
Più tardi, dagli schermi del Tg5, azzarderà: «Sono ancora in 
attesa di una convocazione». Quanto al «cittadino Di Pietro», 
«conto di incontrarmi con lui e sono certo - assicura Berlu­
sconi sforzando un sorriso che non viene - che sarà un in­
contro, presto, simpatico e cordiale...». La breve apparizione 
televisiva, maglione e volto terreo, serve soprattutto a negare 
ogni relazione fra le dimissioni di Di Pietro e il governo. No, 
sostiene il presidente del Consiglio: «È stata una decisione 
che ritengo personale. Mi dispiace soltanto che ci sia questa 
grande strumentalizzazione da parte delle opposizioni, che 
vedono un nesso con qualche attività del governo», come 
per esempio «le indagini che Biondi è stato obbligato ad . 
esperire». Tutto bene, insomma: se non per le opposizioni 
che «strumentalizzano». - ' " , ' 

L'ordine del giorno di Costa 
Il Consiglio dei ministri di ieri, presieduto da Tatarella, non 

poteva non occuparsi in qualche modo delle dimissioni di 
Di Pietro. È Costa a sollevare il problema, presentando un 
breve ordine del giorno che cosi recita: «Considerate le moti-

;•—vazioni delle dimissioni dall'ordine giudiziario del dottor Di 
•"-Pietro, il Consiglicdei ministri le fa proprie e invita il magi-
., strato a restare al suo posto». Tatarella si dice d'accordo. Ma 
l a ruota intervengono Ferrara, D'Onofrio e Fisichella. Tutti e 

tre sostengono che la «correttezza istituzionale» impedisce al 
governo di entrare nel merito della libera scelta di un magi­
strato Anche i leghisti s'adeguano: «Ogni potere - spiega 
Speroni - deve restare autonomo». «Non mi appartiene com­
mentare queste cose», si defila un Dini che i presenti descri­
vono di pessimo umore. > ft- ««• • . • > . 

Costa, che pure non ama far drammi, riprende la parola: 
«Capisco gli aspetti formali, però - sbotta - resta il fatto che il ' 
governo non può chiudere gli occhi di fronte a quello che 
chiedono oggi gli italiani...». E invece, oltre agli occhi si deci­
de di chiudere anche bocca e orecchi. Tatarella prova a cer­
care Berlusconi, ma senza successo. Biondi e già in spensie­
rato volo per New York. Cosi, è D'Onofno a parlare: «Se il . 
Csm si riunirà per discutere le dimissioni di Di Pietro. Biondi 
potrebbe prendere la parola a nome del governo...». Quan­
do c'è la possibilità di rinviare una decisione, l'entusiasmo a 
palazzo Chigi è palpabile. Cosi, la proposta di D'Onofrio vie­
ne rapidamente accolta. Più tardi Ferrara commenterà 
sprezzante: «Costa cercava un po' di pubblicità, e l'ha otte­
nuta». . . , . , . . . - , • - • • • - , - , 

È difficile, tuttavia, che il governo e il suo presidente pos­
sano continuare a lungo a far finta di niente. Il dibattito par­
lamentare, prima o poi, ci sarà. E così la «verifica». Qianfran-
co Fini, imbarazzatissimo, sostiene che «le dimissioni di Di, 
Pietro non sono un argomento della verifica». Ma anche il 
leader di An sa bene che non sarà cosi. Lui stesso, del resto, 
deve fare i conti con un crescente disagio interno, testimo- • 
niato dall'appello di De Corato perche An «riprenda un'ini- • 
ziativa forte, affinché la politica giudiziaria del governo non • 
si appiattisca sulle posizioni dei vari Biondi e Ferrara». 

Bossi prepara la verifica 
Umberto Bossi ha scelto in queste ore di moderare i toni: 

ma, simultaneamente, di non scostarsi di un millimetro dalla 
linea fin qui seguita. Le dimissioni di Di Pietro, spiega, «6 dif­
ficile che non abbiano un impatto sulla tenuta della coalizio­
ne di governo. Intanto delle dimissioni si occuperà l'aula, vi­
sto che la verifica si farà solo ai primi di gennaio», Maroni è 
della stessa opinione: «Sarà sicuramente un tema della verifi­
ca - dice - . Non penso che le dimissioni di un magistrato 
possano, avere conseguenze dirette sull'esecutivo: ma po­
trebbero averne di indirette...». Come? «Siamo passati - spie­
ga Bossi - attraverso un decreto Biondi e siamo in una situa­
zione un po' particolare: c'e un presidente del Consiglio che 
non si fa interrogare dalla magistratura...». Insomma, è tutta 
la politica giudiziaria del governo, nonché la posizione per­
sonale di Berlusconi, che Bossi vuole affrontare. Insieme al 
resto, naturalmente: il federalismo e le riforme, per esem pio. 
E l'antitrust: «La sentenza della Consulta sulla legge Mamml 
- commenta sorridente - è un mattone in più per la verifica, 
la legittimazione di chi chiede l'antitrust». 

Impossibile chiedere a Bossi se davvero e pronto a man­
dare il governo gambe all'aria, o se preferisce aspettare un 
altro po', fino alle regionali di primavera. «Certo - dice - è 
difficile avere alleati che ti accoltellano alle spalle e fanno 
anche finta di essere agnelli...». Perora, però, preferisce rac-
cogliere'minuziosamentc tutti gli elementi di attrito e di diffi­
coltà della coalizione, riservandosi di decidere più in là che 
uso fare del voluminoso dossier. Ma di una cosa Bossi è cer­
to: «Ci sono infinite possibilità, ma solo un obbligo: far dura­
re fino al termine questa legislatura». Perché bisogna fare le 
nforme. E «se servirà un governo costituente, è naturale che 
siano rappresentati sia il polo laburista, sia il polo liberista. 
Poi si batteranno per governi alternativi. Dunque è sbagliato 
dire che la Lega si allea col Pds». Potrebbe andarci Di Pietro, 
alla guida di un tale governo? Bossi lo esclude. Con un'argo­
mentazione che però, ancora una volta, è un attacco diretto 
a Berlusconi: «A palazzo Chigi si sono visti in questi ultimi 
tempi tecnici o anche imprenditori... che però non capisco­
no niente di politica». 

«Una repubblica 
. di magistrati» 
Giallo su intervista 
a Berlusconi 

I magistrati «hanno 
commesso molti 
abusi», «devono 
fermarsi. Se si ' 
spingono troppo oltre 
possono diventare un ' 
pericolo per la 
democrazia», «sarebbe 
una vera tragedia se 
questo Paese -
diventasse una 
Repubblica di 
magistrati»: queste le 
anticipazioni di alcuni 
brani dell'intervista 
concessa II 26 
settembre da • 
Berlusconi a «Vanlty 
Fair-. L'Intervista, 
concessa II lingua 
italiana e tradotta 
dalla rivista in inglese, 
ha già suscitato 
polemiche. Gawronskl 
smentisce: 
Berlusconi non 
avrebbe mai parlato di 
•repubblica del r , 
magistrati». 

I giornali stranieri 
«Atto finale 
nello scontro fra poteri» 

Vittorio Foa Giovanni Giovannetti 

a ROMA. Qrande attenzione ieri 
sulla stampa internazionale per le 
dimissioni di Antonio Di Pietro, che 
viene definito, di volta in volta, 
«eroe», «punta avanzata dell'offen­
siva anti-corruzione», «simbolo del­
la giustizia». Con il suo gesto, Di 
Pietro «sbalordisce», «getta la spu­
gna», «protesta», «capitola» - viene 
scritto -davanti ad un'Italia «stordi­
ta», se non «sotto shock», sul cui fu­
turo «politico» i giornali internazio­
nali si interrogano, o si pronuncia­
no. 

In Francia. Uberanon. che ha 
una grande foto in prima pagina 
del giudice, scrive tra l'altro che ora 
•Mani Pulite è davanti a una scelta: 
rientrare nella sua conchiglia co­
me una lumaca o continuare a 
scavare il .suo buco come una tal­
pa ostinata». Il Figaro, in un edito­
riale, si domanda: «Il potere giudi­
ziario é andato troppo lontano 
coinvolgendo Berlusconi Io stesso 
giorno in cui il primo ministro par­
tecipava al vertice antimafia a Na­
poli' Di Pietro ha il presentimento 
che i giudici, troppo favorevoli alla 
sinistra ex-comunista, perderanno 
la loro unità quando scoppicrà . 
(presto) lo scandalo della corru­
zione negli ambienti dell'opposi­
zione?» 

Inghilterra: il Times non ha dub­
bi: le dimissioni di Antonio Di Pie­
tro sono «un drammatico segno di 
protesta nei confronti delle asser­
zioni del governo secondo cui la 
sua crociata è politicamente moti­
vata». 

Ma in una corrispondenza da 
Roma il Times sostiene che -le di­

missioni aumentano la posta in 
gioco nella battaglia tra il primo 
ministro e gli investigatori di Mila­
no». «Se il gesto provoca sdegno 
popolare, secondo il Times. Di Pie­
tro può annullare le dimissioni e 
guadagnare ulteriore influenza. Al­
trimenti, Berlusconi probabilmente 
guadagnerà tempo nella sua batta­
glia per rimanere al potere». Anche 
il Financial Tnnes riconduce le di­
missioni alla «crescente interferen­
za del governo Berlusconi sui giu­
dici di Milano» 

Qermania. -Con queste dimis­
sioni il conflitto tra il go\erno italia­
no e la procura di Milano raggiun­
ge l'apice», sottolinea Die Well In 
un editonale, la Frankfwter Rund­
schau afferma che «il più popolare 
avversano della corruzione e i suoi 
colleglli milanesi sono sottoposti 
ad un'enorme pressione da parte 
del governo Berlusconi e le loro in­
dagini (.anche contro l'imprendito-
re Berlusconi ) vengono ostacolate 
senza scrupoli» 

Infine, la Spagna glande atten­
zione all'avvenimento, solidarietà 
al magistrato per «le pressioni e le 
strumentalizzazioni cui era sotto­
posto», ma anche qualche perples­
sità. Elmundosottolinea, tra l'altro, 
che «il giudice rappresenta per gli 
italiani l'ultimo bastione morale di 
un paese umiliato dalla sua classe 
politica. Per El pois. ••. le piessioni 
e le aggressioni verbali del governo 
contro i giudici erano note i... ) 
Ma malgrado tutto, l'uscita del pro­
curatore è stata sorprendente, per 
contenuto e pei forma' 

,:":J".ZYL 1Y • Y;.. Di Pietro in politica? «Riguarda lui. se lo farà mi auguro che sia sopra le parti» 

Foa: «Si svela la destra che odia Mani pulite» 
B Di Pietro si metterà in politica? 
«Non mi sento di esprimere riserve, 
la domanda riguarda solo lui. Se lo 
farà, mi auguro si muova al di so­
pra delle parti. In questa chiave, un 
suo ruolo potrebbe aprire una 
transizione interessante». All'indo­
mani delle dimissioni del super-
magistrato, Vittorio Foa considera 
sobriamente un suo possibile futu­
ro politico, Quanto alla proposta di 
proibire per legge manifestazioni 
davanti ai palazzi di giustizia, e di 
poche parole: «Ognuno é libero di 
chiedere le riforme autoritarie che 
ritiene opportune. Ma non rni pare 
un gran segno di lucidità politica» 

DI Pietro è un simbolo e con i 
simboli non si scherza. Ma per­
chè ne abbiamo cosi bisogno? 

Non so se il paese ha bisogno di 
simboli. Quello che 6 certo ò che li 
produce. Anche quella di Berlu­
sconi, sul piano politico ed eletto­
rale, e stata un'operazione simbo­
lica: immagine più che program­
ma. Da questo punto di vista, il 
giudice di Pietro incarna un biso­
gno di giustizia compresso da an­
ni di malcostume politico. Per il 
nostro paese. Mani Pulite ha rap­
presentato qualcosa di analogo 
all'a/Za/re Dreyfuss. 

In che senso? 
Mani Pulite ha rivelato una spac­
catura. • evidenziando la destra 
profonda. L'affaire Dreyfuss fu 
un'imponente costruzione giudi­
ziaria, messa a punto dai servizi 
segreti per impedire l'avanzata del 
radicalismo repubblicano, e rese 
evidente una rottura nella società 
francese. In Italia è successo qual­
cosa di analogo: la lotta alla mala­
vita politica ha messo in luce la 
violenta opposizione fatta da For­
za Italia e dal governo a! codice 
penale. Rivelando una spaccatura 
sociale 

Una spaccatura suppone due 
parti contrapposte. In questo 
caso, quali? 

Una è certamente la destra. Non 
solo quella parlamentare, costituì-' 
ta dalla coalizione di governo che, 
nella sua eterogeneità e conflit­
tualità interna, evidentemente ha 
ancora un elemento coesivo con­
sistente: l'anticomunismo come 
elemento non transeunte. Un ti-

«Un futuro politico per Di Pietro? La risposta ri­
guarda solo lui. Se lo farà, mi auguro che resti 
super partes». Vittorio Foa parla dell'uomo 
simbolo di Mani pulite e di una vicenda politico-
giudiziaria che ricorda l'affaire Dreyfuss.' 

ANNAMARIA GUADAGNI 

more che sembra tenere ancora 
insieme strutture dello Stato visibi­
li e invisibili, poteri costituiti, gran­
di, medi e piccolissimi interessi. 
Tutti uniti dalla paura di perdere • 
privilegi e status. Questo alimenta 
l'insicurezza che dà corpo alla de­
stra profonda radicata nel paese. • 

Che cosa si contrappone alle 
destra profonda? 

Una grande indeterminatezza e il 
bisogno di giustizia che anima 
l'opposizione a Berlusconi. E a ciò 
che rappresenta: una politiglia eti­
ca dove si confondono valori e di­
svalori. Nell'esaltazione di tutto 

Come dire che l'Instabilità è ge­
nerale. 

L'insicurezza attraversa tutto ed ò 
data da variabili di fondo della no­
stra civiltà. Ne cito due: il ribalta­
mento del rapporto demografico 
tra giovani e anziani, l'avanzata 
delle donne che ha tolto agli uo-. 
mini la certezza di un'identità spe­
culare a un femminile tutto proiet­
tato nella famiglia. Del resto, l'ac­
celerazione del progresso tecnico 
ha reso tutto troppo rapido, rispet­
to alle nostre capacità di adatta­
mento biologiche e psicologiche. 
Questo comporta serie difficoltà 

# j f Un paese spaccato nel profondo 
M?ìg ma alla sinistra non basta 
esprimere l'ansia di giustizia 
Occorre una nuova stabilità 

ciò che e egoistico e produce van­
taggi immediati, scoraggiando 
l'assunzione di responsabilità at­
traverso modelli di vita sociale fal­
samente idilliaci, televisivi. Davan­
ti a tutto questo, la sinistra è ambi­
valente. Da un lato, sembra affa­
scinata, dall'altro mostra consa­
pevolezza del pericolo. Nell'insie­
me, appare non ancora 
pienamente in grando di offrire al 
paese ciò che sarebbe necessario: 
stabilità. Non come difesa dell'esi­
stente ma come nuova responsa­
bilità. 

Da quello che ha appena detto, 
però, si deduce che se a destra 
c'è Insicurezza, a sinistra pure. 

di progettare il futuro. Lo si osser­
va soprattutto nei giovani, nella lo­
ro diffidenza verso la storia. Con la 
finanziaria, Berlusconi ha tentato 
di risolvere il problema dell'incol­
tezza, scaricandola sulla parte più 
debole della società. Ma si e trova­
to di fronte a una vera reazione 
popolare. -

Per offrire stabilità, forse la sini­
stra dovrebbe recuperare valori 
e politiche conseguenti. Ma do­
po la bancarotta del socialismo, 
non è facile. -

La crisi delle idee del socialismo 
non mi spaventa molto. Chiedo 
scusa se mi riferisco a me stesso: 
non ho mai condiviso le certezze 

della sinistra di un tempo: per 
questo, so che si può vivere bene 
lo stesso Non credo che oggi ci 
sia bisogno di inventare idee nuo­
ve. Del resto, le idee non si trova­
no sui libri, bisogna saperle legge­
re nella mentalità individuale e 
collettiva. In quella della sinistra, 
oggi si trova finalmente la capaci­
ta di vivere la libertà non più con­
trapposta all'uguaglianza. E que­
sta mi sembra una chiave straordi­
naria per imparare a stare nel no­
stro tempo, che è caratterizzato 
dall'imprevedibilità. La realtà si 
presenta sempre imprevista e mu­
tevole. • 

Torniamo a Di Pietro uomo-sim­
bolo. Mi sembra decisamente 
azzardato aggiudicarlo alla sini­
stra e a un bisogno di giustizia 
che si contrappone alla destra. 
Il coro «ladri, ladri» - che ha ac­
compagnato la caduta della Pri­
ma Repubblica - è stato ampia­
mente cavalcato dalla destra 
che, su questo, ha vinto addirit­
tura le elezioni. 

La destra tradizionale in Italia era 
fatalmente contro tutta la classe 
politica della Prima Repubblica, 
anche perchò obiettivamente non 
era compromessa col malaffare. 
Però di fronte all'aggressione con­
tro i giudici, venuta da Forza Italia 
e dal presidente del consiglio, ha 
rapidamente fatto quadrato: ap­
pena ha messo un piede nel pote­
re, si ò immediatamente ricolloca­
ta contrai giudici. 

Questo paese deve a Mani Pulite 
il ricambio della classe dirigen­
te, sul vuoto di politica che que­
sto ha evidenziato si è discusso 
molto. 

La magistratura si e mossa quan­
do le fondamenta del sistema era­
no già state scosse dall'avvento 
della Lega. Al Nord, la Lega aveva 
assestato colpi duri al regime retto 
dalla De. Mentre la diminuzione 
della possibilità d'uso della spesa 
pubblica ne aveva già minato le 
basi di consenso. Comunque, io 
non mi lamento della supplenza 
svolta dalla magistratura, ma del­
l'incapacità della politica di dare 
risposte ai grandi problemi del 
paese. Non è colpa dei giudici se i 
progressisti non sono stati capaci 

di dare un'immagine di novità e 
sono apparsi, in parte, compro­
messi con il vecchio. 

Le pare che adesso Is sinistra 
sia riuscita a colmare II vuoto di 
politica? 

La sinistra si muove bene sul pia­
no tattico, cosa che non sottovalu­
to affatto, ma mi pare molto ap­
piattita sull'immediato: vive alla 
giornata e cerca identità più nella 
differenza rispetto ad altre forze 
che nella sua capacità di dare ri­
sposta ai problemi del paese. Ha 
ancora il respiro corto. E come un 
malato che si e ripreso da un duro 
colpo, ma non ha ancora finito di 
disintossicarsi. . 

Disintossicarsi da che cosa? 
Dai suoi vecchi mali. Per esempio 
dal VIZIO di andare in cerca di uni­
tà non sulla base delle diverse 
realtà socio-culturali, ma sugli ac­
cordi tra i partiti. Tentativo, a mio 
parere, totalmente sterile. Oggi c'è 
il Pds, che è una cosa molto sena, 
ma il fronte progressista ancora 
non c'è. A meno di non conside­
ralo come una somma di sigle, il 
che sarebbe come rimettere in 
campo la vecchia politica. 

Eppure, a sinistra e al centro, 
oggi c'è chi guarda con soddi­
sfazione al ricostituirsi delle ap-
partenze politiche. 

È un'illusione, le appartenze non 
possono ricostituirsi nei termini 
conosciuti della Prima Repubbli­
ca, sotto etichette diverse Oggi si 
è progressisti o popolari in termini 
assai diversi da come si è stati co­
munisti o democristiani. Nella cor­
sa al centro, della sinistra come 
della destra, oggi si può leggere la 
caduta del tentativo di delegitti­
mare l'altro, cioè un'altra conce­
zione della politica: di collabora­
zione e non di annessione. Ma. in 
negativo, ci si può leggere la pre­
tesa di determinarne la natura. La 
sinistra non può pretendere di co­
stringere il centro a scegliere: que­
sta ò un'idea ingenua nelle inten­
zioni e impraticabile nei fatti. Per 
scegliere, intatti, bisogna esistere. 
Chi pensa, da sinistra o da destra, 
a spaccare i popolari perde tem­
po. Farebbe meglio a impegnarsi 
in una politica capace d: parlare a 
tutti gli interlocutori di centro. 
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L'ADDIO DI DI PIETRO. Il presidente a Reggio Calabria parla di disoccupazione 
giovani e criminalità. La gente lo applaude e chiede lavoro 

La bordata di Scalfaro 
«Guaì a chi illude la gente» 
«Guai a chi promette cose strepitose». «Non bisogna ac­
cendere speranze inutili: perché questo è un danno 
enorme.;.». Oscar Luigi Scalfaro in visita a Reggio Cala­
bria mette in guardia dai fabbricatori di sogni. 11 presi­
dente della Repubblica si scaglia contro le cosche: «Me­
ditate sulla vigliaccheria di arricchirsi sulla pelle del 
prossimo e forse sulla condanna dei propri figli»; La 
gente per la strada applaude e urla: «Lavoro». 

PAI NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

• REGGIO CALABRIA. Resta zitto il 
presidente. Su Di Pietro non vuole 
dire nulla. Quel che c'era da dire, 
spiegano gli uomini dello staff, lo 
ha già detto appena s'è saputo del­
le dimissioni dalla magistratura del 
simbolo di "Mani pulite": «Di Pietro 
deve tenersi la toga sulle spalle». Su 
quest'argomento Scalfaro non ag­
giunge altro: aspetta una risposta e 
spera che sia positiva. • 

Ma se sulle vicende del pool 
Scalfaro non vuole aggiungere al­
tro restando in attesa delle decisio­
ni del diretto interessato, su tutto il . 
resto il presidente sembra avere un 
sacco di cose da dire e lo fa in mo­
do chiaro ed esplicito. Il culmine ' 
della sua esternazione avviene in 
piazza quando di fronte ai carabi­
nieri freschi di giuramento, con tut-
t'intorno uomini di governo, autori­
tà e una corona fitta di cittadini, 
scandisce: «Quai a chi promette 
cose strepitose». Nomi, nessuno. 
Ma la folla trattiene per un attimo il '• 
respiro e l'immagine del presiden­
te del Consiglio e del suo milione -
di posti di lavoro, per la seconda 
volta nella giornata, sembrano ma­
terializzarsi. .Non è, infatti, il solo 
accenno del presidente. Pòco pri­

ma, nel salone degli stemmi della 
prefettura, rispondendo al sindaco 
di Reggio, il professore Italo Falco-
matà del Pds, che gli ha dato il 

• benvenuto ricordando le piaghe 
della mafia e della disoccupazio­
ne, Scalfaro ha fatto un lungo ra­
gionamento sui guasti profondi 
che creano i fabbricatori di sogni. 
Falcomatà ha raccontato "la guer­
ra di liberazione» della citta dalla 
mafia resa più difficile da una dis-
soccupazione che ha sforato il 30 
per cento. Scalfaro coglie la palla 
al balzo e avverte severo che -l'al­
tro male che tutto sommato finisce 
con l'aiutare il primo e l'altissima 
percentuale di persone che non 
hanno modo di lavorare. Equando 
questo colpisce i giovani - si 
preoccupa - pare che spenga le 
speranze e quando si spengono le 

. speranze dei giovani è molto deso­
lante e negativo». Alza appena un 
po' la voce il presidente per ricor­
dare quanto «sia fondamentale, 
per vedere nell'ambito delle pro­
prie responsabilità ognuno che co­
sa possa fare per trovare dei finan­
ziamenti e non accendere speran­
ze inutili: perché questo è un dan­
no enorme». , ,.„ 

Scalfaro suggerisce, come dices­
se la cosa più ovvia del mondo, 
che se bisogna dire che si farà una 
cosa «entro una data tale» e meglio 
fissarla «più in là e che sia rispettata 
che non più vicina e che sia rinvia­
ta». Quindi la scudisciata: «La gente 
non ha bisogno di aggiungere de­
solazione a desolazione, sconforto 
a sconforto». Per evitare il balletto 
delle millanterie e delle promesse -
deluse che si innesta quando «ci si 
attende tutto da un organo centra­
le il quale dice no, questo dipende 
dalla Regione», è necessario mette­
re attorno a un tavolo Stato, Regio­
ne. Province, i sindaci delle grandi 
città. Tutti insieme e in modo chia­
ro perché «primo compito nella vi­
ta democratica - ammonisce - 0 
che il cittadino capisca e sappia 
come si distribuiscono i compiti, 
sappia che cos'è fattibile, sappia 
che c'è un impegno per farlo». Ber­
lusconi verrà investito della que­
stione: il presidente fili proporrà 
una valutazione attenta sul dram­
ma calabrese, perché si valuti, se 
non è necessario anche «qualche 
passo legislativo di responsabilità 
diversa, un po' eccezionale, che 
prometta poco ma mantenga di 
più»: un'altra stoccata contro il • 
mercato delle illusioni che provoca 
guasti. Anche se poi Scalfaro ag­
giunge: «D'altra parte, il governo ha 
dichiarato e dimostrato di volersi 
dar da fare intensamente e quindi ' 
credo che la comprensione sia 
scontata». 

Per il capo dello Stato, che ha 
antiche radici calabresi, ieri c'è sta­
to un vero e proprio successo per­
sonale che ha superato.pgni aspet­
tativa. La gente assiepata per*salu­

tarlo ha spinto il presidente a fer­
mare l'auto: l'ultimo tratto è stato 
percorso a piedi, fianco a fianco 
con il sindaco Falcomatà, fino alla 
piazza in cui s'è svolto il giuramen­
to dei carabinieri. Davanti a loro, 
dopo il ricordo commosso di dei 
carabinieri (Garofalo e Fava, mas­
sacrati dai killer della 'ndrangheta,, 
mentre pattugliavano l'autostrada, 
il presidente s'è scagliato contro la 
mafia fino a rivolgersi direttamente 
ai mafiosi per invitarli a riflettere • 
sulla loro vigliaccheria che semina 
distruzione e morte In cambio del 
danaro. - - , . 

Ma il governo inventore di sogni, 
cosa fa per la città? E' vero che so­
no stati rallentati o bloccati i finan­
ziamenti dovuti alla capitale della 
disoccupazione? Il ministro Previti 
e il sottosegretario Luigi Hrillo han­
no cercato di correre ai npari spie­
gando ai giornalisti che i finanzia­
menti per la città ci sono ma che 
non si riesce a spenderli. Hanno 
convocato anche il sindaco e il 
presidente della Regione. Donato 
Veraldi. per raccontargli la stessa 
storia. Ma Falcomatà, gelido, ha in­
terrotto Qrillo consigliandogli di li­
cenziare i collaboratori che gli 
hanno rifilato notizie tanto fasulle e 
infondate. «Abbiamo presentato i 
progetti. Per alcuni, come per i 25 
miliardi per la strada che porta al- • 
l'università, tanto per fare un esem­
pio, siamo già nella fase esecutiva. 
Ma da Roma ci hanno bloccato i 
fondi dicendoci che non c'è liqui­
dità». 

Della Valle: «Dobbiamo costruire una cultura garantista della legalità 

«Che errore quel decreto, 
ora finiamola con la guerra» 

» • 

PASQUALE 
• ROMA: «Caro Di Pietro, ripensa­
ci». Raffaele Della Valle, «liberal» di 
Forza Italia, firma l'appello nella 
sua qualità di vice presidente della 
Camera dei deputati, ma anche 
come «avvocato, controparte natu­
rale» del procuratore di Milano, «E, 
se mi è permesso, anche in nome 
di una vecchia amicizia. Io Di Pie­
tro l'ho conosciuto nel 1983. Anzi. 
forse ho maggior titolo per rivolger­
gli questo appello in nome del 
trionfo condiviso in quei singolari e 
drammatici frangenti...». • 

Forse è bene raccontarla questa 
storia. - • .. >• 

Accadde il 17 novembre '83, lo ri­
cordo bene perchè c a • il mio 
compleanno. Alle 6.10 del matti­
no una volante della polizia s'ar­
resta davanti casa, a Monza, mi 
caricano su e a sirene spiegate, 
una corsa pazzesca, mi portano a 
Milano, in piazza Tirana, dal un 
giudice Antonio Di Pietro. C'era 
un uomo, condannato all'ergasto­
lo da un tribunale sardo, che ave-

' va sequestrato una donna e una 
bambina e minacciava di far salta­
re tutto. Non conoscevo neppure 
quel tale che aveva fatto il mio no­
me, forse pervia del processo Tor­
tora, per la trattativa. Pare dispo­
sto a rilasciare gli ostaggi, ma in 
cambio vuole me. Di Pietro inizial­
mente non ci sta, si offre lui, inutil­
mente però, cosi mi dà il via libe­
ra. Convinco il Paderi a far entrare 
anche il magistrato, ed insieme 
riusciamo a farlo arrendere. Alle 
12,30 finalmente siamo tutti fuori, 
tra due ali di folla plaudente. Cre­
do proprio che per Di Pietro sia 
stato il primo trionfo. 

Come lo visse? . 
Mi colpi la sua straordinaria capa­
cità di dominare la situazione: 
scelte rapide, effetti calcolati, un 
grande spirito civile. •• 

E II DI Pietro che poi ha rivisto In 
tribunale, nel giudizi di Tangen­
topoli, era cambiato? 

Era cambiata la situazione, questo 
si. Fu al primo processo di Tan-

CASCELLA 

gentopoli, quello cosiddetto delle 
patenti, che aveva dato modo a Di 
Pietro di appassionarsi e di spe­
cializzarsi nell'utilizzazione della 
telematica: prima 5 mila indagati. 
poi 3 mila che si riducono a qual­
che centinaia, e infine.,. Ma il pun­
to era che per la prima volta (sal­
vo rari e limitati casi) venivano in­
quisiti personaggi dell'alta finan­
za, nomi di grido che richiamava­
no l'attenzione dei mass media, i 
quali a loro volta enfatizzavano e 
cominciavano a costruire il perso­
naggio... • •• • 

Sbaglio o sulle sue parole c'è un 
accenno critico? 

Non sbaglia, ma non confonda: la 
critica non è alla persona, bensì al 
fenomeno di costume e al mecca­
nismo abnorme che • .- .- .• 
ha finito per mettere 
in crisi un delicato 
equilibrio giurisdizio­
nale, facendo saltare 
di fatto la parità, san- • 
cita dal nuovo codice 
di procedura, tra l'ac­
cusa e la difesa. Inve­
ce, da una parte, Il 
carisma del personaggio si è river­
sato sui suoi colleghi creando una 
superprocura forte dell'appoggio 
popolare; nel mezzo, un giudice 
per le indagini preliminari che, un 
po' perchè solo rispetto al pool un 
po' per carenza di strutture e di 
normative, finiva per appiattirsi 
sull'azione inquisitoria; dall'altra, 
una difesa mortificata, anche dal 
ricorso eccessivo alla carcerazio­
ne preventiva. 

Sa bene, però, che II Tribunale 
per II riesame e la Cassazione 
hanno quasi sempre confermato 
I provvedimenti ristrettivi. 

La giurisdizionale non è asettica 
rispetto ai fenomeni di costume. 
Ricordo che. appena varato il co­
dice di procedura, una donna che 
aveva ucciso e bruciato il marito 
ottenne gli arresti domiciliari per­
chè per la cultura garantista allora 
prevalente tutta la sua pericolosità 

si era consumata nel livore di 
quell'atto omicida. Che vuole, è 
come una fisarmonica che si al­
lunga o si restringe a seconda del­
le note e del suonatore che guida 
la fila. . 

E ora che II suonatore Di Pietro 
non c'è più, la politica può pren­
dersi la rivincita? 

Resto convinto che la guerra tra il 
potere politico e l'ordinamento 
giudiziario non serve né all'uno né 
all'altro. Per me vale la vecchia le­
zione del processo Tortora. Avevo 
appena terminato l'arringa, il 26 
luglio '85, quando intervenne il fa­
moso discorso di Claudio Martelli 
ad adiuvandum. Fu la rovina... 
Compito del politico ò intervenire 
sul piano legislativo. F. alimentare 
il dibattito culturale, per recupera­
re il garantismo perduto che è ri-

«A Di Pietro vorrei dire: 
non credere alle sirene, 

la politica non ti darebbe 
più potere. Rimettiti la toga, 

è quello il tuo dovere» 

spetto della legalità e della civiltà 
collettiva. 

Cosa vi ha Impedito e vi impedi­
sce di farlo su questo plano? 

Diciamoci la verità, la passata legi­
slatura è stata obbligata alla para­
lisi: non aveva la legittimità mora­
le per legiferare mentre una intera 
classe politica finiva nei fascicoli 
giudiziari di Tangentopoli. . -

Ma vi vantate di aver portato, 
con le ultime elezioni, li «nuovo» 
In Parlamento. E avete comin­
ciato con II decreto Biondi... 

È stato - e personalmente lo dissi 
subito - un grosso errore (del go­
verno, non di Biondi messo alla 
berlina solo perchè come ministro 
di Qrazia e giustizia ne aveva as­
sunto la paternità), Si è creduto di 
poter risolvere d'autorità un pro­
blema che, invece, richiede gran­
de attenzione, confronto, matura­
zione politica e culturale. Bisogna 

creare una cultura che riconosca 
la legittimità dell'intervento legi­
slativo e lo faccia vivere non come 
mortificazione di Mani pulite ma 
come rafforzamento della giusti­
zia. . . 

Non condivide le manifestazioni 
di piazza, con le bandiere di For­
za Italia e di Alleanza nazionale, 
al grido: -Borrelll dimettiti»? 

Sto ripetendo a lei le cose che ho 
detto sabato'a Palermo, in un pub­
blico confronto, con momenti po­
lemici ma stimolanti, proprio 
mentre avrei potuto essere in una 
di quelle manifestazioni. Di tutto 
c'è bisogno in questo momento 
tranne che di esasperazioni. Mcn 
che mai di un liguaggio triviale 
buono per i baracconi televisivi. 

Come quello del suo collega di 
movimento, Fabrizio Del Noce, 
le ha chiesto perchè non se ne 
va con i popolari? 

Quella è solo una battuta... Chi co­
me me crede nel ruolo liberal de­
mocratico del centro, può contare 
sulla tolleranza per rispondere 
che non si rispetta un'alleanza ap­
piattendosi: semmai, la si rende 
più forte se si è capaci di attrarre 
al centro non solo gli alleati ma 
anche altre forze, come quelle so­
ciali e cattoliche, a noi contigue, 
altrimenti cristallizzate. • • 

Lo vedrebbe un DI Pietro politico 
In questo centro? 

Francamente, vedo Di Pietro con 
la toga, e mio padre mi ha inse­
gnato che la toga pesa, ti inchioda 
11 al tuo dovere. Ho letto questo as­
sillo nella lettera di Di Pietro. Per 
questo vorrei dirgli: «Non credere 
alle sirene. La politica non ti offre 
più potere: dovresti contenderlo, 
suddividere, cedere e riconquista­
re giorno per giorno, forse più e 
peggio di quanto hai dovuto com­
battere finora in tribunale. Ridette­
ci. Immagino che tu abbia medita­
to la decisione di lasciare la toga 
in un lasso di tempo congruo, uti­
lizza un tempo altrettanto con­
gruo per ripensarci e rimettertela 
sulle spalle». 

Previti 
perde le staffe 
«Gelli? 
Me ne frego» 

Anche al ministri 
saltano i nervi, 
soprattutto di questi 
tempi. Eaccadutoa 
Cesare Proviti. Il quale 
si e lasciato andare 

nel corso della cerimonia di 
giuramento degli allievi del 168 
corso ufficiali dell'arma dei 
carabinieri, a Reggio Calabria, 
cerimonia cui ha partecipato 
anche il presidente della 
Repubblica. 
La causa che ha fatto saltare i nervi 
del ministro della Difesa è stata 
una domanda su Lido Gelli. il 
venerabile maestro della Loggia 
P2. a cui era iscritto anche II capo 
del governo, Silvio Berlusconi. Un 
giornalista gli chiede: "Ministro. 
alcuni giorni fa Udo Gelli ha 
affermato che 7 membri del 
governo Berlusconi sono affiliati 
alla P2...«. Il malcapitato non 
riesce nemmeno a finire la frase, a 
formulare per Intero la domanda 
che Proviti esclama: «Non me ne 
frega niente di Udo Gelli». Cosi II 
ministro ha troncato su due piedi la 
conversazione ed è uscito dalla 
sala. Evidentemente questo deve 
essere un argomento tabù per 
Cesare Prevtti. perché fino a quel 
momento II ministro si era 
mostrato affabile e cordiale con 
tutti, compresi i giornalisti. Poi la 
domanda a bruciapelo, del tutto 
inattesa ( magari era pronto a 
rispondere sulle dimissioni di Di 
Pietro) e i nervi sono saltati. 

Il presidente Scalfaro durante la sua visita a Reggio Calabria DAmico/Ap 

La Loggia: Di Pietro è d'accordo con le ispezioni 

«Governo innocente 
colpevole è Borrelli» 

VINCENZO VASILE 
• ROMA. Ed ecco che ne pensa 
dell'addio di Di Pietro, il senatore 
Enrico La Loggia, presidente di Fi 
al Senato, nato da autorevoli lom­
bi, un nonno leader liberale e au­
tonomista siciliano, il padre nota­
bile de. lui ex assessore delle 
giunte Orlando. Opinioni contro­
corrente: Di Pietro si è dimesso in • 
rotta con il resto del pool Mani ' 
pulite, ha sostenuto, tra lo stupo­
re, in tv. 

Da che cosa ricava una convin­
zione così singolare? : 

Ho provato a leggere in maniera -
comparata la lettera di Di Pietro 
e il comunicato di Borrelli. 

Con un pizzico di dietrologia..'. 
E invece a me pare che emerga 
al di là di qualunque dietrologia, 
che Di Pietro dia due motivazio­
ni: una è la strumentalizzazione 
politica di chi voleva metterlo in-
nanzi per combattere i propri ' 
nemici. E l'altra un riferimento a 
chi vuole accreditare un «inesi­
stente fine politico» della sua atti­
vità. Mentre su quest'ultima cosa 
Bottelli fa un chiaro e esplicito ri­
ferimento, sull'altra non ne fa. È 
chiaro? - . • . . , 

Non molto. Comunque, mi pare 
di capire che con una lettura 

. maliziosa dei due testi lei è per-
venuto a conclusioni piuttosto 
clamorose... 

Chi abbia frequentato l'ambien­
te giudiziario milanese sa di un 
non particolare amore nei con­
fronti di Di Pietro da parte degli -
altri... 

Gli altri chi? I componenti del 
pool? 

...Quell'ambiente. Sarà per un • 
po' di gelosia, sarà per un po' di 
protagonismo, sarà quel che sa­
rà. • - • 

Ma il fatto più recente, la causa 
scatenante è l'Ispezione mini­
steriale, cioè un fatto esterno, 
un'Interferenza -

Eh, no. Di Pietro dice che l'ispe­
zione è ineccepibile 

Questo, per la verità, lo dice II 
ministro Biondi, senatore... 

Lo dice Biondi che riferisce 
quanto gli ha detto Di Pietro, che 
non ha smentito, mentre Borrelli 

ha scritto a Scalfaro e Cateluni in 
senso opposto. E io mi chiedo: è 
solo una divergenza di opinioni 
su un caso specifico, o il sintomo 
di un malessere, come dire 
emergente, tra loro? E poi... 

...E poi? 
La inviterei a rileggere l'ultima 
frase della lettera di Di Pietro. 
Non è mica vero che abbia ab­
bracciato tutti i suoi colleghi, co­
me tentava di far credere l'altra 
sera Salvi in trasmissione. Di Pie­
tro ha scritto che la commozione 
gli ha impedito di farlo • 

E non le sembra un particolare 
ancor più drammatico? 

Eh. no. Se li avesse abbracciati 
l'avrebbe scritto, una persona 
cosi precisa e meticolosa come ' 
Di Pietro... 

«È certamente fuori discussione 
che qualcuno nel pool 

non è stato sopra le parti 
Mi auguro che ora continuino 

dimostrando la loro indipendenza» 

Veniamo a un giudizio di merito, 
senatore. -

Sono d'accordo con Biondi, e 
Biondi lo spiegherà al Parlamen­
to. Dirà: ho ricevuto diversi espo­
sti sull'andamento di questa par­
te della magistratura se non 
avessi agito avrei compiuto un'o­
missione. E l'ispezione non è 
pregiudizialmente negativa: può 
darsi che alla fine si dimostri che 
la loro è la migliore condotta 
possibile 

Non mi dica che lei si augura 
che l'ispezione abbia un esito 
negativo. E quando II resto del 
pool ha dichiarato che rimarrà al 
suo posto lei come l'ha presa? 

lo dico che fanno bene 
Non capisco: ora è contempora­
neamente in sintonia con DI Pie­
tro e con gli altri? 

Segua il mio ragionamento, lo 
penso .che , Mani pulite abbia 
straordinari meriti. E questa è 

una cosa. Se poi qualcuno abbia 
ritenuto - singole persone - di 
utilizzare politicamente la loro 
azione giudiziaria, ciò sarebbe 
grave. E se loro vogliono conti­
nuare a fare le indagini mi pare 
un fatto positivo. Ma... 

Ma? 
Ma che le continuino a fare ren­
dendo visibile la loro indipen­
denza. 

Insomma, lei è solidale con li 
pool a condizione che cambi rot­
ta. 

A condizione che continuino a 
avere credibilità al di sopra delle 
parti. 

Finora non l'hanno avuta? 
Che qualcuno di loro abbia dato 
un'impressione contraria è fuori 
discussione 

Migliaia di fax. I mercati nel 
caos, DI Pietro sul trattore: la 

-, . cosiddetta prima 
Repubblica non era 
riuscita a tanto... 

Un giorno di questi 
vorrò conoscere Di 
Pietro e troveremo 
straordinarie affinità 
e sintonie. Perché io 
dico, come lui con 

: 'rr- altre parole ha scrit­
to, che è finita l'epoca della giu­
stizia delle feste di piazza con le 
impiccagioni come durante la 
Rivoluzione. 

Ma qui non hanno impiccato 
nessuno... 

Lei ha capito quel che voglio di­
re. Ma è immaginabile elicci sia­
no queste manifestazioni di 
piazza. Dio santo? La magistratu­
ra dovrebbe agire nel più rigoro­
so silenzio 

Scusi, le manifestazioni sono 
tutte a favore di Di Pietro che lei 
dice di appoggiare... 

Qui non sono d'accordo con 
Ferrara. Che ci .siano manifesta­
zioni spontanee per Di Pietro 
non può che farmi piacere. 

Ma sono anche a favore di Bor­
relli. di tutto il pool... 

Non mi faccia dire cose che non 
penso, ma tra Di Pietro e Borrelli 
c'è una bella differenza. 
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MSI A CONGRESSO. Il segretario enuncia le tesi per le assise: faremo nostri i valori democratici 

Rairti 

«Vuole fare 
della destra: 

una figlia 
di nessuno: 
per non dire 
di peggio.'*»" 

• i ROMA. Si fa quasi poetico, 
Gianfranco Fini, alla fine del se­
condo capìtolo delle sue tesi con­
gressuali. È il suo capitolo più diffi­
cile, quello sull'eredità fascista. E 
per chiuderlo il leader «ruba» una 
citazione alla Yourcenar «Nessuna 
"opera al nero" è prevista sulla sce­
na della politica italiana al calar 
del Novecento^ Mai più fascismo, 
promette dunque Fini. Ma chiede • 
anche, per chiudere almeno in pa­
rità la partita agli occhi dei camera­
ti più irrequieti, mai più antifasci-, 
smo. Ed elogia il suo lavoro: «Le te­
si sono inequivocabili. Possono i: 
avere dei difetti, ma certamente ,'• 
non difettano di chiarezza per ciò 
che riguarda la scelta della demo­
crazia, della libertà, il ripudio di , 
qualsiasi intolleranza o peggio di 
qualsiasi di qualsiasi razzismo». 
•Pensiamo l'Italia, il domani c'è , 
già», è il titolo (un po' da spot di 
una compagnia di assicurazione) 
del documento. Quarantotto pagi- ; 
ne fitte fitte, che i militanti hanno . 
trovate allegate al Secolo d'Italia,. 
precedute da una premessa dello 
stesso Fini rivolta al «popolo missi­
no innamorato dell'Italia». E che, 
ne è già certo, riserverà al suo ela-

• borato «una larghissima adesione». 
Aspettando la quale, indora la pil­
lola: «Dalla trasformazione del Msi • 
in An nasce un movimento politico 
nuovo. Non viene meno il rapporto 
associativo del Msi-Dn, che prose- . 
gue nel nuovo movimento politi­
co». Insomma, cari camerati non 
fatevi prendere dallo sconforto. • -

Un congresso già vinto 
Fini .ha comunque ragione 

quando profetizza la «larghissima 
adesione» alle sue tesi. Il congresso 
l'ha già vinto, i quattro giorni a 
Fiuggi, a gennaio, serviranno solo : 
a certificare ufficialmente la fine 
del partito che fu di Almirante. E 
infatti già avverte: -Non possiamo 
tornare indietro». .-.-••-' ••--'••-•.•. - < J • -

Ma cosa c'è in quelle pagine che 
il capo di An presenta come «ine­
quivocabili»? Vediamo subito la 
questione più scabrosa, quella del • 
fascismo. Parte adoperando parole 

Gianfranco Fini durante la riunione dell'ultimo Comitato centrale del Msi Giulio Broglio/Ap 

«Basta fascismo e antifascismo» 
Fini cerca padri per An e ci mette anche Gramsci 
«Oggi la destra fa propri i valori democratici che il fasci­
smo aveva negato». Lo scrive Fini nelle tesi del prossimo 
congresso derivisi, l'ultimo del partito che fu di Almiran­
te. Ma aggiunge: «È tempo che anche l'antifascismo 
raggiunga il fascismo». A sorpresa, tra i «padri» di An, Fi­
ni cita anche Antonio Gramsci, il fondatore del Pei. Gli 
oppositori sul piede di guerra. Rauti: «Sono bestem­
mie». Buontempo: «È un golpe contro il Msi». 

STEFANO 
forti, Fini. Come quando scrive: 
«Proprio perchè l'allucinante trage­
dia dei Gulag e dei Lager ha fatto 
comprendere a tutti i pericoli e gli 
orrori delle dittature, anche noi sia­
mo sottomessi a quel diritto natu­
rale che al primo posto annovera 
la tutela e la pratica della libertà co­
me valore e bene prezioso irrinun­
ciabile. Da essa, dalla libertà, di­
scende la nostra concezione dello 
Stato, della società, dei rapporti 
economici. Ad essa si ispira l'azio­
ne politica tesa all'affermazione 
della persona umana, della destra 
italiana». E più avanti: «La nostra 
condanna del razzismo è nella 

DI MICHELE 
. condanna del totalitarismo, della 
- forza come mezzodì prevaricazio-
, ne. È nostra convinzione che senza 
• il rispetto della persona e dei po­

poli non c'ò democrazia, perchè la 
vera democrazia è la sovranità po­
polare...». 

Né fascismo né antifascismo 
Ma attorno a queste affermazio-

' ni. Fini si affretta subito a piazzare 
, alcuni paletti. Tatticismo intemo? 

Convinzione personale? Difficile 
capire dove finisce il primo e dove 
inizia la seconda. Il leader dei pos'.-
fascisti, per quel che può, cerca di 

separare le sorti della sua destra al­
leata con Berlusconi da quelle del 
fascismo. «La Destra - è scritto nel­
le tesi missine - non è figlia del fa­
scismo. 1 valori della destra preesi­
stono al fascismo, lo hanno attra­
versalo e ad esso sono sopravvissu­
ti». Deve fare i conti con il fascismo, 
ammette Fini, ma «al pari di quanto . 
altri debbono fare con l'antifasci­
smo». ,;,;•.. . 

È questo un suo vecchio (risale 
all'inizio dell'avventura di An) ca­
vallo di battaglia: fascismo e antifa­
scismo, praticamente, pari sono. 
Riconosce, l'ormai ultimo segreta­
rio del Msi, «che l'antifascismo fu il 
momento storicamente essenziale 
per il ritorno dei valori democratici 
che il fascismo aveva conculcato». • 
ma subito dopo chiede che venga 
riconsciuto anche «che l'antifasci­
smo non 6 un valore a sé stante e 
fondante e che la promozione del­
l'antifascismo da momento storico 
contingente a ideologia fu operata 
dai paesi comunisti e dal Pei per le­
gittimarsi durante tutto il dopo­
guerra. Non dopoguerra non tutto 
l'antifascismo è stato infatti antito­
talitario». Scrive Fini a chiare lette­

re: «Oggi la Destra politica fa propri 
i valori democratici che il fascismo 
aveva negato». E subito dopo, al­
trettanto chiaramente: «Perchè do­
vrebbe . sopravvivere . l'antifasci­
smo? L'antifascismo è sopravvissu­
to 30 anni alla mone del laseismo 
per ragioni internazionali e interne 
oggi non più presenti». 

«Siamo pure figli di Gramsci» 
Quasi logica, quindi, la conclu­

sione del ragionamento: «Con la fi­
ne del socialismo reale e del dopo­
guerra si impone quindi la definiti­
va storicizzazione anche dell'anti­
fascismo. È tempo che anch'esso . 
raggiunga il fascismo perchè en­
trambi affrontino il giudizio della 
storia». E pazienza se per sorregge- ; 
re questa analisi, alla fine bisogna 
ricorrere a una battuta del detesta­
to Buttiglione: «Sciogliere tutti i fa­
sci, quelli fascisti e quelli antifasci­
sti». . . . . V ..-.:-. , : 

Ma quali dovrebbero essere le 
idee e i punti di riferimento del par­
tito postfascista? Fini li elenca meti­
colosamente. E riserva anche una 
sorpresa. E che sorpresa! Da Sch-
mit e Pareto, a Mosca e Michels, da 

don Sturzo («per l'antistatalismo») 
a Rensi («per il pragmatismo») a 
Tilgher • (.«il relativismo»). E poi 
Giovanni Gentile, Spirito. Prezzoli-
ni,etapini. Marinetti e Soffici, il so­
lito EvoJa (questasì che è una bel­
la continuità) e l'altrettanto solito 
D'Annunzio, e fin qui siamo, come 
dire?, al «classico». «In questa cultu­
ra politica - spiegano le tesi - si 
ravvisa il fondamento della coniu­
gazione del principio di libertà con 
quello di autorità. L'uno senza l'al­
tro non può esistere, e viceversa». 
Poi una citazione di de Maistre (e 
qui si sente la mano del professor 
Fisichella) e una dello psicologo 
Richard Sennett. Non manca la 
CentesimusAnnusdi Giovanni Pao-
Ioli. ...•-.--. 

Ma la sorpresa è più avanti, in 
una seconda «pattuglia» di nomi 
che formano il «patrimonio» di An, 
"intessuto di quella cultura nazio­
nale che ci fa essere comunque fi­
gli di Dante e di Machiavelli, di Ro­
smini e di Gioberti, di Mazzini e di 
Corradini, di Croce, di Gentile ma 
anche di Gramsci». Eh. si: proprio 
Antonio Gramsci, il fondatore del 
Partito comunista italiano. Filoso-

Buontempo 

«È un golpe 
contro il Msi 
consumato 
per il potere 
effìmero 
di Berlusconi » 

feggia Fini: -Nulla si separa, nulla si 
distrugge nella formazione di una 
memoria storia e culturale: poi alla 
sensibilità di ciascuno è dato rico­
noscere ascendenze più o meno 
vicine, più o meno lontane». Se­
guono capitoli sulla "democrazia 
diretta», su un'Assemblea costi­
tuente eletta con la proporzionale, 
sul sistema uninominale all'ingle­
se... 

«È un golpe, una bestemmia» 
Appena ieri mattina hanno avu­

to in mano il Secolo, con infilate a 
sorpresa le tesi congressuali. Pino 
Rauti e Teodoro Buontempo,. i 
principali oppositori di Fini, hanno 
fatto un salto dalla sedia. Da Bru­
xelles ha subito sparato a zero l'ex 
segretario: «Vedo confermati i miei 
peggiori sospetti. Si vuole fare della 
nuova destra una sorta di figlia di 
nessuno, per non dire di peggio... . 
Non salva niente. Rauti: "Trovo as- • 
surde certe facilonerie in materia 
di ascendenze, che civettano addi­
rittura con Gramsci. Sono tesi fun­
zionali al disegno, per me perverso 
e suicida, di liquidazione del Msi». 
E ancora: «In termini culturali è 
un'eresia, e a livello dottrinale un j 
bestemmia...-. 

L'intellettuale Enzo Erra. ' per 
protesta, si è dimesso dall'ufficio 
politico; polemico è anche Giulio 
Bagnino, custode dell'ortodossia 
defla Repubblica di Salò nel parti­
to. Ma il più duro di tutti è Teodoro 
Buontempo. -È golpe contro il 
Msi!», tuona er Pecora. «Tutto il per­
corso verso il congresso è stracol­
mo di irregolarità statutarie...». 
Guarda con disprezzo verso i piani 
alti di via della Scroia e commenta: 
«Cancellano in un colpo solo tutta 
la storia politica del Msi e gettano 
fango sul fascismo... Si tratta di tesi 
redatte non per l'evoluzione del 
Msi. ma per una semplice conser­
vazione dell'effimero potere che 
oggi si ha nel governo Berlusconi». 
Vorrebbero almeno un rinvio del 
congresso, gli oppositori. Secca e 
fredda la risposta di Fini: «Non si 
rinvia neppure di un giorno...». 

Lettera a Bossi che replica: Berlusconi non si intrometta nei fatti degli altri... 

Cinquanta leghisti: mai con il Pds 
Rivolta di cinquantatré parlamentari della Lega. In una 
lettera a Bossi chiedono l'impegno esplicito a non al­
learsi con il Pds. Vogliono una verifica morbida e la ga­
ranzia che non si tocchino le alleanze di governo. Pro­
mettono altre iniziative. Bossi dichiara di non aver mai 
ricevuto la lettera. E accusa Berlusconi di «farsi i fatti de­
gli altri». «La Lega - ha aggiunto - non è la Standa. Non 
è in vendita, non si compra». 

• ROMA. Lumbard in rivolta. In 53 
fra deputati e senatori chiedono a 
Bossi di non allearsi con il Pds, ma , 
di rimanere fedele alle alleanze di h 
governo e Silvio Berlusconi. In una 
lettera, già annunciata qualche set­
timana fa, firmata da 25 senatori e 
30 deputati e recapitata al termine 
della scorsa settimana si chiede a 
Bossi un impegno esplicito in que­
sta direzione. La dichiarazione," 
senza possibilità di equivoco, che 
la Lega non farà mai alleanze elet­
torali e politiche con la sinistra. Fra 
le firme in calce quella del segreta­
rio della Lega Lombarda Luigi Ne­
gri, di Marcello Lazzati e di Gual­
berto Nuccolini. "• '"; •'>'- ; ; ./; 

L'iniziativa dei ribelli non si fer­
merà qui. Altre ne sono previste 
prima della verifica di governo fra 
cui una riunione plenaria di tutti 

quelli che temono l'alleanza con il 
Pds. probabilmente una conferen­
za stampa. Secondo Marcello Uz­
zati gli aderenti al gruppo «antipds» 
e filoberlusconi sono parte consi­
stente della Lega. «Il problema - ha 
aggiunto - non è più quello di 
quanti aderiscono alla nostra ini­
ziativa è che si è arrivati ormai al 
momento delle scelte concrete». In 
sostanza deputati e senatori voglio­
no avere la certezza che la verifica 
di governo non porterà ad un divi­
sione della Lega da Forza Italia. «Il 
segretario - ha aggiunto Lazzati -
deve essere consapevole anche in 
vista della verifica di governo del 
fatto che noi non vogliamo avere 
come interlocutore una delle pos­
sibili facce, quella del pds». 

La lettera è nata da una iniziati­
va dei senatori. In seguito con 

qualche aggiustamento è stata fir­
mata anche da un gruppo di depu­
tati. In gran parte si tratta di parla­
mentari lombardi. Ma non è mai 
stata diffusa. I firmatari ci tengono 
a spiegare che non c'è alcuna con­
testazione del segretario e delle 
sue scelte, non c'è alcuna ribellio­
ne alla leadership di Bossi, c'è solo 
una richiesta di chiarezza in modo 
da poter affrontare senza dubbi i 
prossimi appuntamenti. La verifica 
di governo, innanzitutto, che, se­
condo i firmatari, dovrebbe evi­
dentemente svolgersi, senza senza 
eccessive tensioni e scossoni e-
senza mettere in discussione l'at­
tuale alleanza con Forza Italia. Poi 
il congresso leghista convocato 
quasi certamente tra fine gennaio 
e primi di febbraio. Infine le elezio­
ni regionali della prossima prima­
vera nelle quali dovrebbe essere 
chiaro che non si fa alcuna allean­
za con il Pds. «Nessuno di noi fir­
matari - ha detto Gualberto Nicco-
lini - intende ora fare la fronda --il 
segretario. L'importante è una 
chiara collocazione politica». Ed è 
anche importante, secondo Nicco-
lini, rimanere fedeli al patto con gli 
elettori. -Puntiamo a conservare 
l'attuale alleanza - ha concluso -
con l'auspicio che An si liberi delle 
scorie fasciste e auspichiamo che 
possa essere estesa a Buttiglione». 
Sotto accusa il sindaco Formentini 

che avrebbe «pronosticato apertu­
re al Pds anche al comune di Mila­
no». 

Che cosa dice Umberto Bossi? 
Di fronte alla notizia della lettera 
diffusa dagli stessi firmatari e alle 
domande dei cronisti ha alzato le 
spalle e ha dichiarato: «lo quella 
lettera non l'ho ancora ricevuta. E 

. comunque - ha aggiunto - la Lega 
non fa alleanze col Pds: sarebbe 
un errore fatale. Noi siamo una for­
za liberista e loro sono laburisti. Al­
learsi insieme sarebbe come colle­
gare i due poli opposti di una bat­
teria: si interrompe il motore del 
cambiamento. Il problema è - ha 
ancora affermato - che se servirà 
un governo costituente è naturale 

; che i due poli siano rappresentati. 
Poi si batteranno per governi alter­
nativi». . . . . . . . 

Ma Bossi, su quella lettera che 
dichiara di non aver ancora visto e 
sulla iniziativa dei 53 deputati, ha 
una idea precisa. Si tratta- di una 
manovra di Berlusconi perdividere 
la Lega ed impedire al suo capo di 
andare fino in fondo nella verifica 
di governo. E infatti più che di dis­
senso interno il capo dei Lumbard 
preferisce denunciare manovre 
esterne, «Ci vedo - ha concluso -
un tentativo disperato di Berlusco­
ni di farsi i fatti degli altri. La Lega 
non è la Standa. Non è in vendita e 
non si compra». 

NUOVI SERVIZI PER IL LAVORO 
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II segretario della Cei sul significato della «preghiera per l'Italia» 

«Un nuovo progetto 
fra cattolici e laici» 
Tettamanzi sul «disagio» italiano 
Il Segretario generale della Cei, mons. Dionigi Tettamanzi, 
spiega il senso della «preghiera per l'Italia» promossa dal 
Papa per fare uscire il Paese dal degrado morale e civile. 
Dialogo per un progetto culturale sull'uomo fra cattolici e 
laici, per una prospettiva diversa. I Vangeli con l'Unità, 
un'iniziativa «indovinata». Per realizzare una democrazia 
autentica e giusta bisogna ripartire dagli «ultimi». Esistono. 
le forze e le idee per un cambiamento. 

[ ', ! , ALCESTE SANTINI 

• ROMA. Il 10 dicembre il Papa 
concluderà a Loreto la «preghiera 
per l'Italia» promossa per richiama­
re i cattolici e tutti gli italiani ad uno : 
•specifico esame di coscienza» per 
fare uscire il Paese dalla crisi mora- ' 
le e civile che sta vivendo attraver­
so una «rinnovata solidarietà» che 
spinga pure a guardare all'Europa 
ed al mondo. Abbiamo voluto sen­
tire, sul senso di questa iniziativa e 
su altri problemi del momento co­
me sui Vangeli con l'Unità, il pare­
re del Segretario generale della ' 
Conferenza * episcopale italiana, 
mons. Dionigi Tettamanzi, arcive­
scovo e teologo moralista. • • -

Mons. Tettamanzi, In quale mi­
sura la preghiera può scuotere 

- le coscienze delle persone per 
riconoscere I propri errori, le pro­
prie Incoerenze, I propri egoismi 
ed aprirsi agli altri al fine di co-. 
strulre qualche cosa di nuovo di 

' cui II Paese ha tanto bisogno? .-• 
Desidererei rilevare questo acco­
stamento, davvero ardito e sugge- • 
stivo, tra la preghiera e la situazio- ' 
ne attuale del nostro Paese e, per­
tanto, l'invito, la sollecitazione del 
Papa a superare il degrado morale 
e civile ed a dar vita ad una rinno­
vata - solidarietà. •>, non. soltanto, 
dentro il tessuto sociale dell'Italia, 
ma con uno sguardo aperto al­
l'Europa ed al mondointero.Parlo 
di accostamento, ardito e sugge­
stivo, perchè l'impressione è che 
la preghiera ci alieni dai problemi, 
dalle difficoltà, dai drammi della 
vita quotidiana mentre ci spinge a 
meditarli nel silenzio e nella soli­
tudine. La preghiera ci fa incontra- , 
re con Dio che è il Creatore ed il • 
Padre di tutti, colui che tiene in v-
mano le vicende'delle singole per- ; 
sono e dei popoli interi, sicché ; 
l'incontro con Lui genera una vi­
sione nuova e un sentimento nuo­
vo di fronte alla realtà concreta 
della società nella quale si e inse-
riti e di fronte ai problemi che la 
società deve affro-irare. In questo , 
senso chi prega ha la possibilità di 
tentare un giudizio secondo i cri­
teri stessi di Dio e ne è stimolato ' 
perchè tutti sappiamo che essi so- , 
no in ordine alla verità, alla giusti- ' 
zia, alla solidarietà, alla moralità, 
all'apertura verso gli altri, alla con­
divisione delle situazioni più pe­

santi, più difficili,' di maggiore 
emarginazione. " 

Da quando Giovanni Paolo II ha 
Invitato II popolo italiano a risco­
prire I valori cristiani che sono a 
fondamento della sua storia ed II 
migliore e complesso patrimo­
nio culturale che lo ha fatto na­
zione, è passato quasi un anno. 
Lei vede segni di speranza? 

Penserei proprio di si. Ci sono an­
che i segni del male e di dispera­
zione. Ma. soprattutto, per chi ac­
coglie l'invito alla preghiera, i se­
gni di speranza sono, non solo, 
presenti, ma in qualche modo 
prevalenti. Si tratta, a mio modo di 
vedere, di scendere in mezzo alla 
gente ed è proprio a questo livello 
che troviamo energie, disponibili­
tà, esperienze concrete di atten­
zione agli altri, di solidarietà con 
gli altri, di dedizione agli altri. 

Il problema, però, è di vedere se 
esistono le disponibilità a livello 
di governo, parlamentare, istitu­
zionale per affrontare in concre­
to problemi enormi e, al tempo 
stesso, 'indilazionabili. "Per 
esemplo, la settimana scorsa 
mons. Franco e mons. Pasini, ri­
spettivamente presidente e di­
rettore generale della Caritas, 
hanno presentato uno studio al­
larmante secondo cui esistono 
nel Paese circa 15 milioni di per­
sone In condizioni di povertà o a 
rischio di povertà. -

Questo è verissimo ed è quanto 
mai preoccupante ed è, direi, sti­
molante una presa di posizione. 
Solo che questa presa di posizio­
ne si esprime nello stesso tempo 
ad un duplice livello: quello istitu­
zionale, che coinvolge, innanzi­
tutto, la responsabilità di chi go­
verna e delle varie istituzioni che 
vi sono collegate, ed il livello po­
polare del volontariato e di tante 
altre iniziative semplici, immedia­
te,, spesso non reclamizzate ma 
reali, che cercano di far fronte a 
questa situazione di crescente po­
vertà. La sfida che oggi l'Italia ha 
davanti è di fare in modo che que­
sti due livelli si coordino tra di lo­
ro. Questo esige da parte di chi ha 
la responsabilità politica di saper 
realizzare un'autenticadcmocra-
zia, la quale vive realmente soltan­
to quando si riparte dagli ultimi. E 
desidero chiarire che il ripartire 

dagli ultimi non è un'espressione 
puramente pastorale, ma assume 
una valenza politica e sociale, ci­
vile e direi laica. Quindi, da un la­
to, chi ha la responsabilità politica 
deve puntare verso una democra­
zia autentica, veramente moderna 
e questa ha come suo criterio 
quello della giustizia. Ma la giusti­
zia in concreto, in termini di effi­
cacia, si realizza quando si riparte 
dagli ultimi. E, dall'altro lato, si ri- " 
chiede che tutta questa fascia so­
ciale, cosi ampia e diffusa sappia 
coagularsi di più e impegnarsi, 
nell'ambito del volontariato e del­
le varie iniziative sociali, per far 
sentire maggiormente la sua voce 
a chi ha una responsabilità politi­
ca. - . - • - . . 

I vescovi hanno sollecitato cat­
tolici e laici ad un dialogo sul­
l'uomo come superamento di 
vecchi steccati riconoscendo 
che un'esigenza ed un'attesa 
sono avvertite anche da qualifi­
cati rappresentanti della cultura 
laica. Che cosa può dire sull'ar­
gomento? - • 

1 vescovi al Consiglio permanente 
di settembre scorso hanno parlato 
dell'assoluta necessità che si ela­
bori, si costruisca un progetto cul­
turale radicato su Cristo, sul Van­
gelo e proprio per questo aperto 
all'uomo, ai suoi valori e alle sue 
esigenze con due sottolineature 
molto significative. 

Vorrebbe specificarle per far in­
tendere che I vescovi sono per 
scelte nuove In tutta la vita so­
ciale e politica? 

La prima è che oggi, proprio per 
fare uscire il Paese dalle sue diffi­
coltà e dai suoi drammi è necessa­
rio puntare su quanto di più pro­
fondo, di più fecondo e vitale esi­
ste cioè puntare sulle idee, sui giu­
dizi di valore, in una parola sulla 
cultura. Noi ci siamo lamentati per 
una politica che, alla fin fine, si ri­
solveva in tante cose da farsi o da 
non farsi e non, invece, in una po­
litica chiaramente radicata e svi­
luppata a partire da un progetto 
culturale, da una ben precisa vi­
sione dell'uomo e della società. 
Chiedere l'elaborazione e la co­
struzione di un progetto culturale 
vuol dire influire, con esso, a crea­
re comportamenti nuovi nella vita 
sociale, economica, giuridica e 
politica del Paese. La seconda sot­
tolineatura significativa che è stata 
fatta è che questo progetto cultu­
rale fa parte della missione della 
Chiesa che è di annunciare Dio. 
Così facendo la Chiesa annuncia 
anche l'uomo, la sua dignità, i 
suoi valori, le sue esigenze, la sua 
responsabilità, i suoi compiti, sia 
personali che familiari come so­
ciali e politici. Proprio a questo li­
vello di un progetto culturale, che 
veda impegnata attivamente e re­
sponsabilmente la comunità cri­
stiana, ci sono due elementi che 

Monsignor Dionigi Tettamanzi 

devono profondamente accordar­
si tra di loro. Il primo elemento è 
la fedeltà alla propria identità cri­
stiana, che diventa la condizione 
e lo stimolo per aprirsi agli altri, 
per entrare in dialogo con gli altri, 
per trovare o ritrovare, da un lato, 
convergenze o addirittura punti 
comuni su determinati valori e. 
dall'altro lato, per far si che i pro­
pri valori siano conosciuti, com­
presi e condivisi anche dagli altri. 
Qui sta la sfida, che è di ogni epo­
ca: sapere tradurre questo proget­
to culturale anche in detcrminate 
scelte più concrete, più puntuali 
come risposta, tra virgolette cri­
stiana e profondamente umana, 
ai vari problemi che di volta invol­
ta la politica deve affrontare. 

Come giudica, alla luce di quan­
to ha detto, l'Iniziativa del nostro 
giornale di pubblicare I libri del 
Nuovo Testamento per ripropor­
re i valori in essi contenuti e pro­
vocare un dialogo? 

Fin dall'inizio, ho giudicato indo­
vinata questa iniziativa Per la veri­
tà quando mi è stato chiesto di 
concedere la versione della Cei 
dei libri del Nuovo Testamento ho 

ricordato le parole di Gesù agli 
apostoli: «Andate in tutto il mondo 
e predicate il Vangelo a ogni crea­
tura» Quindi ogni spazio è aperto 
ed ogni creatura è candidata a ri­
cevere questo messaggio. Devo 
dire che il Vangelo per un creden­
te è un testo sacro nel senso più 
pregnante del termine > perchè 
contiene la parola stessa di Dio. 
Ma proprio per questo so che Dio 
intende parlare a tutti, comunica­
re con tutti, quindi, penso che an­
che , lo spazio di un giornale, 
chiunque esso sia, ed i lettori di un 
giornale, chiunque essi siano, so­
no i candidati, pensati, desiderati, 
voluti da Dio in questo suo collo­
quio con gli uomini, che noi tro­
viamo condensato in modo parti­
colare nel Vangelo. 

Il Papa, con il suo documento 
-Tertlo millennio adveniente» In­
siste nel dire che I cristiani devo­
no pentirsi per gli errori com­
messi, per essere più preparati 
ad un dialogo con le altre reli­
gioni e le diverse culture per 
aprire una prospettiva nuova di 
pace all'uomo e all'umanità. La 
Chiesa italiana di che cosa deve 

Angelo Paima'Elige 

pentirsi? 
1 cristiani della Chiesa in Italia de­
vono prendere in seria considera­
zione quei peccati dei figli della 
Chiesa di cui parla la lettera del 
Papa. Il concetto cristiano dell'au­
tocritica, del pentimento è quello 
della conversione che, per sua na­
tura, o ò qualche cosa di globale o 
non è. Non c'è, perciò, settore del­
la vita che possa rimanere escluso 
da questo rinnovamento che è. in­
nanzitutto, religioso e morale, ma 
che investe pure il livello econo­
mico, sociale e politico Natural­
mente, non possono mancare 
delle resistenze alla novità ossia a 
che i valori autentici si affermino. 
si condividano, siano tradotti in 
leggi, in istituzioni, in iniziative 
concrete, in vita vissuta. Tutto 

- questo ta parte di quella lotta tra il 
bene ed il male, tra la verità e la 
falsità, tra l'interesse e la donazio­
ne agli altri che è dentro ciascuno 
di noi e nella stessa società. Ma 
nostro dovere è di superare questa 
resistenza liberandoci • da tanti 
pregiudizi e interessi per costruire 
una società più libera e più giusta. 

Riforme 

Sulle Regioni 
si spacca 
la maggioranza 
m ROMA Salta, alla commissione 
Affari costituzionali della Camera, 
il progetto di una legge elettorale 
regionale a un solo turno, presen­
tato dal relatore, il radicale Calderi-
si. e sostenuto da Alleanza nazio­
nale Ora si tornerà al comitato ri­
stretto per definire un diverso arti­
colato. Nella votazione si spacca 
ancora una volta la maggioranza 
di governo: la Lega si schiera con 
progressisti, popolari e partisti, su­
scitando aspre polemiche E sono 
proprio i contrasti tra i partner di 
governo a bloccare la riforma, col 
rischio crescente di non fare più a 
tempo a vararla per le elezioni re­
gionali della prossima primavera. -Il 
ministro per le Riforme, il leghista 
Speroni, non riesce infatti a (ar ac­
cettare dagli altri gruppi della coa­
lizione il suo progetto, frutto peral­
tro di pasticciate mediazioni. Se­
condo questo lesto la riforma pre­
vede, su un impianto a prevalenza 
maggioritario, un doppio turno 
eventuale, cu: si ricorre se nessun 
candidato raggiunge il 40 pei cen­
to dei voti. Ma Alleanza nazionale 
e una parte di Forza Italia non ac­
cettano neppure questa formula, 
restando arroccati sul turno unico 
Sull'altro versante progressisti, po-
polan e la stessa Lega sostengono 
un doppio turno effettivo, che si 
svolge cioè se nessuno ottiene in 
prima battuta la maggioranza as­
soluta dei voti. 

Ieri il relatore Caldensi ha tenta­
to di eludere ogni impostazione 
doppioturnista, anche dopo che il 
consiglio dei mmistn aveva autoriz­
zato Speroni a difendere il suo pro­
getto da questa manovra. L'espo­
nente radicale ha dovuto però bat­
tere in ritirata. Secco il commento 
del capogruppo leghista, in con> 
missione, Dosi: »SP manca un ac­
conto della luaggiotaii/u. iu Lega 
si ritiene libera di cercare nuove 
maggioranze». Ieri, al termine di 
una giornata assai confusa e per­
corsa da continue polemiche, ha 
prevalso per un voto la proposta di 
rinvio al comitato ristretto, sostenu­
ta da Forza Italia. An. Ced, radicali 
e Rifondazione comunista. Lo 
schieramento formato da progres­
sisti, popolari, partisti e Lega pro­
poneva invece di adottare come 
base di esame il testo Speroni. 
Quel che conta, in ogni caso, è che ' 
i comissari di Montecitorio dovran­
no ora fare nferimento a un'ipotesi 
di doppio turno. Il capogruppo dei 
progressisti. Luigi Berlinguer, inter­
venuto ai lavori della commissio­
ne, ha sottolineato al termine la 
portata politica dello schieramento 
venutosi a determinare; e. al tem­
po stesso, l'esigenza che si approdi 
finalmente ad una riforma che as­
sicuri, come la legge per l'elezione 
del sindaco, una salda maggioran­
za in vista di una effettiva governa­
bilità, senza sopraffare le minoran­
ze. . :' 

Banchetti ^contro rislamizzazione», guerra alle associazioni diocesane che aiutano gli immigrati 

D a Verona unisce An e il Carroccio 
La rivincita. Da quando a Verona c'è una giunta del 
«polo della libertà» si è scatenata la guerra agli immigra­
ti. Fino ad una interpellanza di Lega ed An che propone 
il taglio dei magri contributi comunali alle associazioni 
diocesane e missionarie «che vorrebbero fare di Verona 
una città da terzo mondo». Altre iniziative contro la Ca­
ritas, i sindacati, un club anarchico. Nella via dello 
shopping i banchetti «contro rislamizzazione»... 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• VERONA. Ragazzi, che vetrine 
in via Mazzini. Il montgomery con 
pelliccia, duemilionienove, il dia­
mante da 1.04 carati, «seimilioni al 
carato, eccezionale!», il golfino di 
cachemire a novecentomila, la 
sciarpa di Missoni a trecento... Co­
me osano, quattro senegalesi, 
stendere a terra le false Luis Vuit-
ton? Maurizio Grassi e Romano 
Bertozzo, consiglieri comunali le-, 
ghisti, buttano giù un comunicato 
stampa: «E' via Mazzini o via Afri­
ca?». Ben detto, perdio. 

A metà via spunta periodico un 
banchetto. Sotto uno stendardo 
con la croce teutonica c'è un si­
gnore stralunato, Marco Battei, 
«dentista per professione e para 
per hobby», che cerca di allarmare 
i passanti. E' il presidente del «Co­
mitato Principe Eugenio - per la 
salvaguardia della cattolicità italia­
na - contro rislamizzazione e l'e­
spianto dei popoli» - tirare il respiro 
- e ce l'ha con «il piano musulma­
no di conquista dell'Europa» dimo­
strato dall'arrivo dei poveracci ven­
ditori di Bic. Ha prodotto anche del 

materiale illustrativo. Lo distribui­
sce, là vicino, pure un altro ban­
chetto: della Lega Nord. Fra banca-
rellari ci si aiuta. 

Ma che razza di Verona «euro­
pea e cosmopolita» si ntrova. dopo 
la vittoria a maggio del «polo delle 
libertà»? E' Verona-due, la rivincita: 
di tutti quelli che avevano sempre 
predicato l'intolleranza da posizio­
ni sociali minoritarie, ed ora si ri­
trovano in maggioranza politica. 
Comincia il consigliere di An Vitto­
rio Bottoli, due mesi fa, con un or­
dine del giorno che cerca • e non ci 
riesce - di impedire alla Caritas 
l'ampliamento delle strutture di ac­
coglienza per extracomunitari. 
Continuano Lega, Liga e An che 
una settimana fa scrivono assieme 
al sindaco contro l'affitto di un lo­
cale comunale ad un gruppo anar­
chico: «Non capiamo come sia 
possibile che l'associazione anar­
chica Pecora Nera, che da sempre 
propina ogni forma di lotta, non 
esclusa la violenza, a qualsiasi tipo 
di istituzione, Comune compreso, 
debba essere favorita dallo stesso 
Comune in maniera cosi suicida». 

Altro flop: i ragazzi sono in affitto. 
Ma la guerra continua, e l'ultima 

cannonata è di martedì, interpel­
lanza dei consiglieri comunali di 
Lega, Liga ed An - nessuno di quel­
li di Forza Italia se l'è sentita di sot­
toscrivere - con undici firme. Pre­
tendono che nel bilancio comuna­
le 1995 siano tagliati tutti i contri­
buti «alle associazioni, organizza­
zioni o movimenti favorevoli all'im­
migrazione ' extracomunitaria di 
massa o che vorrebbero fare di Ve­
rona una città da terzo mondo: co­
me il Centro Missionario Diocesa­
no, il Centro studi immigrazione e 
tutte le vane convenzioni sindacali 
sulla questione». Sindaco e giunta 
sono in imbarazzo. Le sinistre pro­
testano, com'è doveroso. Il consi­
gliere Giorgio Bragaia consiglia iro­
nico agli undici: «Ma fatevi anche a 
Verona una banda della Uno bian­
ca». 

Del resto, hanno già sparato nel 
mucchio. Cgil-Cisl-Uil gestiscono 
proprio per conto del comune -che 
se la cava dando una sede e 126 
milioni l'anno - l'ufficio immigrati, 

una specie di centro di primo indi­
rizzo con sei addetti a tempo pieno 
e numerosi volontari che calamita 
e cerca di risolvere problemi e ten­
sioni. 11 Centro studi immigrazione, '_ 
invece, non ha mai avuto una lira. 
Ma da 11 è nata una straordinaria 
cooperativa, «La casa agli extraco­
munitari»: ha lanciato tra i veronesi ' 
una campagna di prestiti con un 
«interesse di solidarietà» al 3", rac­
cogliendo quasi un miliardo dalla 
gente comune. Altri due mutui ipo­
tecari per 500 milioni, e sono riu­
sciti a comprare 12 appartamenti 
ed a trovarne altri 14 in affitto a 
prezzi di mercato. «In tutto», riassu­
me la factotum Maria Giuseppina 
Scala, «ora abbiamo 156 posti-letto 
in convivenze da 4 a 6 persone, ri­
servati a singles. Molti più di quelli 
ricavati dal comune ristrutturando, 
con oltre 3 miliardi, il dormitorio 
negli ex Magazzini Generali...» Fi­
nanziamenti pubblici? «Dalla Re­
gione si. Dal comune zero. 11 co­
mune è socio della coop, con una 
quota di 10 milioni che può ripren­
dersi quando vuole». 

Centro Studi e Coop sono nel 
mirino anche del comitato «Princi­
pe Eugenio (,eccetera)» che li ac­
cusa: «Immigrazionisti». Un'altra 
associazione veronese in rialzo. 
• Gruppi famiglie cattoliche», ha in­
vece per bersaglio privilegiato quei 
«cristomarxisti del Centro missio­
nario diocesano» L'ultimo ente cui 
Lega e An vogliono tagliare i fondi. 
In diocesi il volontario laico Orazio 
Menini si stupisce - «Ma quali soldi? 
!n tanti anni dal comune abbiamo 
avuto un solo contributo, un milio-

Fabio Fiorani/Sintesi 

ne e mezzo nel 1993 per organiz­
zare la 'Festa dei popoli'» - e spie­
ga: «Gli extracomunitari sono l'a­
vanguardia di una realtà che avan­
za, il cittadino ed il cristiano devo­
no prepararsi. Noi la pensiamo co­
si». Verona, di extracomunitari, ne 
ha enea 6.000. Propno le nuove re­
sidenze hanno compensato il calo 
naturale degli abitanti, consenten­
do al comune di mantenere gli 
stessi trasferimenti statali di una 
volta: anche ai neolibcnsti non 
manca il tornaconto. 
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IL CONTROLLO DELL'ETERE. Le motivazioni con cui i giudici costituzionali bocciano 
una parte della legge. Il Garante Santaniello va da Scalfaro 

La sentenza della Corte 
Fininvest, troppe tv 

Opposizioni e Lega: cambiare la Mammì 

« » 

,: '.:, J» ì^t<-

Sessantasei pagine per spiegare l'illegittimità della Finin-
vest. l'Alta Corte boccia la parte della Mammì che permet­
te a un privato cittadino di possedere tre televisioni. C'è 
tempo fino all'agosto '96 perché il Parlamento vari la rifor­
ma del sistema tv. Storcono il naso Forza Italia e An; Bossi 
annuncia: «La sentenza è un mattone in più per la verifi­
ca». Il Pds: «Legittimate le nostre battaglie per il diritto al­
l'informazione». Santaniello va da Scalfaro. 

STEFANIA SCATENI 

m ROMA Ora tocca al Parlamen­
to Sancita 1 illegittimità costituzio­
nale del comma 4, articolo 15 della 
legge Mamml -quelloche permet­
te a un privato di possedere tre reti 
televisive nazionali, nello specifico 
a Silvio Berlusconi di controllare 
Canale 5, Italia 1 e Retequattro, 
unico privato cittadino a possedere 
tre reti - e delegittimata in questo 
modo la posizione dominante del­
la Fininvest nell'etere ; nostrano, 
l'Alta Corte passa la palla ai legisla­
tori perche, questa volta, sfornino 
una riforma del sistema televisivo e 
una normativa antitrust decente. 
Tempo ne hanno fino all'agosto 
del 96, fino a quando cioè il decre­
to legge firmato da Ciampi nell'e­
state dello scorso anno permette ai 
titolari delle concessioni di conti­
nuare a trasmettere con gli impian­
ti di cui erano dotati nel '90, l'anno 
della Mamml. È il decreto legge 
323. che insieme agli • articoli 
3 15.16.17,19 e 34 della Mamml è 
passato all'esame della Corte Co-
stituzionale. . . . . . . ,-*- :•-.. •• 

Santaniello va da Scalfaro 
Il Garante per l'editoria e la ra­

diodiffusione, Giuseppe Santaniel­
lo che nel pomeriggio ha avuto un 
colloquio al Quirinale con il presi­
dente Scalfaro, ha commentato: 
«Una volta caduto il limite delle tre 
reti, il legislatore dovrà provvedere 
in modo tale che sia garantito quel 
pluralismo della libertà di concor­
renza. La sentenza traccia anche 
una linea prospettica». E infatti nel­
la sentenza - un volume di 66 pagi­
ne depositato ieri mattina alle 11, 
nel quale viene riassunta la vicen­

da (dal ricorso al Tar, nel '92, di 
Telemontecarlo, Videomusic e Te-
leEle'ante fino alla discussione in 
Consulta il mese scorso) e motiva­
ta la decisione, si legge: il legislato-

:; re dovrà tutelare il pluralismo delle 
. voci sicché, «qualunque sia la com­

binazione dei parametri adottati, 
, non sarà possibile che la risultante 
.-• finale sia tale da consentire che un 

quarto di tutte le reti nazionali sia 
'concentrato in un unico soggetto». 

La nuova disciplina dovrà essere 
' conforme alla Costituzione, indivi-
:•"' duando nuovi indici di concentra­
z ione e scegliendo tra le ipotesi 

;- normative possibili (riduccndo il 
limite di reti consentite a un privato 
o aumentando il numero delle reti 

.•^complessive). . •• ., ' -

Pluralismo nell'Informazione 
J- La Consulta ribadisce ciò che 
* aveva già detto nell'88. Dopo sei 
S anni è stata costretta a ripetere che 

ù necessario garantire il diritto al-
• l'informazione sancito dalla Costi­

tuzione : (art. 21) che implica il 
-*' «pluralismo delle fonti e. comporta 

il vincolo al legislatore di impedire 
'la formazione di posizioni domi­
nanti e di favorire l'accesso nel si- ' 

: stema radiotelevisivo del massimo 
, numero possibile di voci diverse». 
''.,. Diritto che il comma 4, articolo 15 
'•„ della Mamml non garantisce. La 
£ Corte rimanda ancora una volta a 
";' una legislazione «giusta» e demo-
:' cratica che ponga fine all'anoma­

lia del duopolio e all'anomalia an-
"• cora più grande del conflitto d'inte-
- ressi che coinvolge il presidente 
• " del Consiglio, nonché - tra le altre 

cose - proprietario della Fininvest 

Il quale Berlusconi, peraltro, in 
questo caso non ha esitato ad av­
valersi di una doppia difesa, quella 
dei legali Fininvest e quella dell'Av­
vocatura dello Stato, • •' , 

GII «errori» del tg 
Naturale, quindi, che le forze po­

litiche che sostengono il governo 
Berlusconi abbiano storto la bocca •; 
leggendo la sentenza. Meno la Le­
ga. E che la sentenza sia invece 

• piaciuta all'opposizione. Il ministro 
Previti l'ha archiviata con un gene- '! 
rico commento («Sono stato sem-

" pre convinto che la Mamml andas-. 
se rivista»), Storace (An) con una •• 
battuta («La sentenza è incom­
prensibile come un articolo di ; 
Scalfari»). La sentenza in realtà ap­
pare chiarissima. Ma neanche il 
presidente della Commissione di 
vigilanza, Taradash, sembra voler 
comprendere, visto che rileva: «La : 

Corte va nella direzione di una legi­
slazione antitrust che apra il mer­
cato, riducendo la presenza sia 
della Rai che della Fininvest». In 
realtà, il comma 4, articolo 15 della . 
Mamml si riferisce solo ai soggetti 
privati e non al servizio pubblico. • 
Ma anche il direttore del Tg5, Men- . 
tana, e i direttori dei tg Rai com­
mettono lo stesso errore di Tarada­
sh: ai telespettatori viene data la , 
notizia, scorretta, che l'Alta Corte 
«ridimensiona» sia la Rai che la Fi­
ninvest. . . . -, ' 

Ora ci vuole la nuova legge 
Il problema di fondo, quello di : 

una risistemazione dell'etere (e. in 
prospettiva.'dercavò'e dei satelliti) 
nostrano, rimane. Ne sono, a vario 
titolo, convinti tutti, A cominciare ' 
dal Pds, che da anni si batte per un 
reale pluralismo televisivo, fino alla 
Lega, che ha fatto dell'antitrust uno ; 
dei suoi cavalli di battaglia contro . 
l'alleato di governo Berlusconi. «È 
finito il vecchio mondo e anche le 
formule che tenevano insieme il : 
regime - annuncia Bossi -. La sen­
tenza è un mattone in più per la ve­
rifica e una legittimazione a chi so­
stiene che occorre una legge anti­
trust». «La Corte ha dichiarato ille- : 

gittima la posizione dominante 

Antenne della Fininvest a Milano 2 

della Fininvest-commentanoBas-, 
sanini e Vita del Pds -. È una deci­
sione importante che finalmente 
riapre la situazione bloccata del si­
stema televisivo. Hanno avuto una • 
prima risposta i 713.000 cittadini 
che hanno firmato per i referen­
dum abrogativi della Marjurrì. Ora 
tocca al Parlamento: esistono pro­
getti di riforma dei Progressisti, del • 
Patto Segni e.dei-Popolari, della Le­
ga, che hanno elementi di ispira­
zione in comune». «Si riafferma la 
legittimità delle lunghe battaglie 
per la democrazia e per il diritto al­
l'informazione - rileva il vicepresi- -
dente del Senato Rognoni -. Que­
sto si può ottenere solo attribuen-

Marmo Glarrji/Etlige 

do ai soggetti privati un solo canale 
televisivo per fare spazio al massi­
mo numero possibile di richieden­
ti». Se la sentenza della Corte è 
•una svolta» per Nappi (Rifonda- . 
zione), per il progressista Giulietti ; 
«da sola non basta ma, insieme ai '. 
referendum, • pone • le condizioni: 
per una ridefinizione di tutta la ma- . 
teria che attiene alla regolamenta­
zione del sistema delle comunica­
zioni». Concordano anche i giovani • 
popolari e le confederazioni sinda­
cali. Lapidario, Masi del Patto Se­
gni commenta: «Ora non ci sono : 

più scuse. Il duopolio è giustamen­
te condannato. Il Parlamento deve 
riscrivere la Mamml». .•--. ' , . 

Il presidente Fininvest: eleviamo il numero totale delle concessioni. «Daremo un network in franchising» 

Confelonieri: «E se aumentassimo le reti?» 
Dopo la sentenza della Corte costituzionale parla il presi­
dente della Fininvest, Fedele Confalonieri: «Provo amarez­
za, ma noto anche uno spiraglio positivo: i giudici hanno 
fatto cadere tutte le barriere contenute nella legge Mam- ; 
mi». La proposta di una rete in gestione: «Il modello è 
quello dei negozi in franchising. La Fininvest metterebbe 
marchio e una parte dei prodotti, il gestore mette il resto '•• 
È ancora un'idea grezza, ma vedremo di perfezionarla» 

MICHELE URBANO 

• i MILANO Fedele Confalonieri 
non ha mai nascosto la sua passio- " 
ne per la musica. Sta andando alla 
prima della Scala. Le valchirie va- •, 
gnenane lo aspettano. E ci va con 
un motivo in più: dimenticare quel­
la sentenza della Corte Costituzio- '•-. 
naie che boccia le tre reti. Già, pas- -
sano le settimane e attorno alla sua j, 
poltrona di presidentissimo della , 
Fininvest, la stessa che fu di Silvio ;: 
Berlusconi prima che scendesse '.* 
nell'arena politica, continuano ad ' 
addensarsi nebbie e problemi. Co­
me andrà a risolversi il conflitto '" 
d'interessi? E come sarà la nuova ;•< 
Mamml che chiedono i giudici del- ; • 
la Corte Costituzionale? Insomma, • 
come uscire da un assedio che 
ipoteca il futuro dell'impero Fini- . 
vesf Mollando una rete? Magari ; 
iniziando con un leasing a Mauri-, 
zio Costanzo? «•••••• • 

Ora anche la Corte costituziona­
le dice che tre reti sono troppe. 
Lei come l'ha presa? • 

Con amarezza. Quello che viene 
fuori è sempre l'incertezza del di­
ritto E cosi dopo quindici anni di • 
lavoro siamo ancora qui ad aspet- : 
tare II 96. È un déja vu che noi ab­

biamo vissuto sulla nostra pelle 
La nostra azienda, nonostante tut- ' 
to quello che ha fatto, continua a 
essere rimessa in gioco. - ...-...-•; 

Insomma, quasi una sentenza-
condanna? 

No, perchè c'è anche uno spira­
glio positivo, la considerazione 
che. insomma, hanno tenuto con­
to del sistema. La sentenza, a 
quanto per ora è dato di sapere, 
consente al legislatore di fare una 
scelta: o diminuire il numero delle 
concessioni rilasciabili a un singo­
lo soggetto, o, basandosi sull'evo­
luzione tecnologica, aumentare il 
numero totale delle reti nazionali. 
Insomma, hanno preso atto che 
che già oggi su tutto il territorio ci 
sono almeno 20 offerte a copertu- [ 
ra nazionale, senza contare alcuni 
importanti gruppi a diffusione lo­
cale. . . . .•• 

Rispunta la vecchia tesi Finin­
vest che non c'è nessun oligopo­
llo? È questo che vuol dire? 

No, pongo solo una domanda: la 
posizione dominante di tre reti su 
12 assegnate a un singolo sogget- ; 
to è ancora tale quando il numero 
delle reti può crescere? Del resto 

Fedele Confalonieri Luca Bruno/Ap 

in Italia ci sono almeno altre tre tv 
nazionali, Rctemia. Telemarket-
Elefante e ReteCapri. e numerose 
syndication, senza contare quel 
che può arrivare dal satellite e le tv 
straniere che già vengono captate 
in Italia. Mi sembra che il plurali­
smo sia assicurato. E allora io dico 
che se c'è un po' di buon senso il 
legislatore dovrà cercare di non 
deprimere, di non mortificare la 
dimensione nostra e della Rai. 

Perchè? 
Perchè poi ci sono i gruppi forti a 

livello mondiale, come Murdoch 
che ha 12 reti o Kirch che ne ha tre ; 
in Germania e può contare su una 
library di programmi, con i relativi ;' 
diritti, di enormi dimensioni. Co­
me faremo a competere coti que­
sti gruppi che controllano i merca­
ti dei diritti e sono in possesso di 
tecnologie avanzate se siamo ridi­
mensionati nel nostro Paese? Ec- , 
co, mi sembra che la Corte, nelle 
indicazioni che dà al Parlamento, : 
abbia tenuto conto di tutto questo, 
e anche del fatto che si sta andan­
do verso una concorrenza giocata 
in ambito internazionale: mi au­
guro che nel tempo a disposizione 
del Parlamento per legiferare si 
facciano strada queste considera­
zioni. . •;•••'• -. . • • , .,:. 

Però sulla Fininvest si stanno 
accumulando troppi punti inter­
rogativi. Prima il conflitto d'inte­
ressi con la proposta del tre sag­
gi che Ipotizzano la nomina di un 
fiduciario, oggi la sentenza della 
Corte che boccia le tre reti. Due 
incognite che possono modifi­
care radicalmente il quadro 
aziendale. È preoccupato? 

No. Noi abbiamo sempre lottato. 
C'è chi dice che noi siamo come .: 
un kibbutz dove si è in guerra ogni 
giorno. .-• . ' 

E nel caso specifico l'arma se­
greta che state progettando 
quale? 

La fantasia. 
Può essere più preciso? 

Beh, noi abbiamo fatto la propo­
sta di una rete in gestione. 

Che non è molto chiara-
Io dico che se c'è una componen­
te, chiamamola,. socio-cultural-
politica che dicesse «siamo dispo­
nibili», noi siamo pronti a discute- , 

rene. 
Se permette l'Idea continua a ri­
manere oscura... 

Facciamo , un • passo indietro e 
chiariamo - allora un concetto. 
Concorrenza vuol dire economia. . 
Pluralismo significa politica, lo 
che mi ritengo un vero liberale so­
no perchè ci sia un vero plurali- -
smo, una vera par condicio per 
tutte le espressioni culturali, socia­
li e politiche di questo Paese. Tut- • 
te devono avere un megafono da " 
cui parlare. Giusto. Però, la con- • 
correnza internazionale impone 
certe condizioni. E allora voglia­
mo fare uno sforzo e dire che le 
reti Fininvest e quelle Rai devono 
essere pluraliste nella politica ma . 
concentrate al livello giusto per 
l'economia? <•••• : ,.- ••-

Può scendere più nel concreto? 
Come sarebbe organizzata que­
sta rete In gestione? 

Il modello sarebbe quello dei ne­
gozi in franchising, lo ti dò i pro­
dotti e il marchio, tu ci metti il re- • 
sto. Insomma, tu ci vuoi mettere 
Lubrano piuttosto che Santoro o 
Guglielmi, bene! lo ci mette la tec­
nologia, il software di base, e na­
turalmente film e telefilm perchè 
tirare 24 ore di programmazione è 

dura! - .•••->• ••- • •••"; .-, 
E chi sceglie II gestore? 

Beh. ne parliamo. E comunque di 
espressioni..- socio-cultaral-politi-
che non ce ne sono mille. E poi 
questa è un'idea grezza. Vedremo 
nei prossimi mesi di perfezionarla. 

Senta, Di Pietro ha gettato la to­
ga. Niente da dire? 

Come diceva Bertolt Brecht beati i 
popoli che non hanno bisogno di 
eroi... 

féSfc U N P A R T , T O REGIONALE PER 
^ * J UNA MODERNA DEMOCRAZIA 

Seminario regionale aperto sull'organizzazione e la comunicazione politica 

Partecipano 
Massimo Pacetti 

(Segretario regionale Pds) 
Marco Minniti 

(Segreteria nazionale Pds - Besp. Organizzazione) 
Gloria Buffo 

(Segreteria nazionale Pds - Resp.le Comunicazione) 
Massimo Paci 

(Dir. nazionale Pds - Sociologo Università di Ancona) 
Stefano Draghi 

(Capogruppo Pds Com. Milano - Docente Metodologia Univ. Milano) 
• Mario Tronti ' 

(Direzione Pds - Politologo) 
Stefano Bonaga 

(Ass.Com.di Bologna -progetto InternetBologna- E Romngna) 
Luigi Manconi 

(Senatore - Sociologo) 
Sabato IO dicembre 1994, ore 9.30 - 17.00 

Fermo - Hotel "Casina delle Rose" - Piazzale Girtalco 
Per intormazionl tei. 0734/224525-071/2073971) 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DEL PDS 

Pds, sinistra di governo, 
coalizione dei democratici. 

Relazione di 
Massimo D'Alema 

Roma, 12 dicembre 1994, ore 9.30 
Teatro Vittoria 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 
(Rione Testacelo) 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
Adesso che avete tutti gli album 

correte in edicola a comprare ( 
il doppio raccoglitore. * 

fn edicola 
al prezzo 

speciale di 
1.6.000 

Il Salvagente 
vi invita 

a prendere un caffè 
A nz i v i o f f r e , q u e s t a s e t t i m a n a , 

u n p a c c h e t t o r e g a l o d i d u e e t t i 

e m e z z o . N o n è II f r u t t o d e l l a s o l i t a 

s p o n s o r i z z a z i o n e , m a d e l l ' a c c o r d o 

c o n l e B o t t e g h e d e l l a C t m , f a t t e d a 

v o l o n t a r i c h e l a v o r a n o c o n t r o l a 

r a p i n a d e l l e m a t e r i e p r i m e d e l 

T e r z o m o n d o . P e r c i ò e p r o p r i o u n 

b e l c a f f è . A s s a g g i a t e l o , p r e g o ! 

ttSMVAfiMI 
IN EDICOLA DA GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 

GIORNALE*COUPON A 1.800 LIRE 



L'arresto di Alberto Savi, uno dei poliziotti appartenenti alla banda della -Uno bianca» Pasquale Bove/Ansa 

Scagionati i vecchi imputati 
Pilastro, riparte da zero l'inchiesta giudiziaria 
Rimangono in carcere, ma se contro di loro non ci fos­
sero altre accuse potrebbero essere già fuori. Sono i 
quattro accusati della strage del Pilastro." Dopo che j 
fratelli Savi hanno confessato quel delitto; la Corte ha 
disposto che"gli imputati vengano rimessi in libertà." " 

DALLA NSOTRA REDAZIONE 
Q I Q I M A R C U C C I 

•Ci sono le confcs- e Peter Santagata e il loro vicino di m BOLOGNA 
Moni dei poliziotti -della "Uno-
bianca, spiegano finalmente cosa 
e successo quella notte, adesso do­
vete scriverlo che ci stanno tenen­
do in teiera per cose che non ab­
biamo (atto. Se non lo fate e per­
dio anche voi vi dovete difendere 
per le tesserle che avete scri'to in 
questi due anni e mezzo». La prima 
bordata e per i giornalisti, poi ce 
ne anche per testimoni, pentiti, 
giudici Non nspamiiano nessuno i 
quattro detenuti accusati di aver 
ucciso tic carabinieri al Pilastro. La 
Corte d'Assise ha appena deciso di 
scarceiarli per -sopravvenuta ca­
renza di gravi indizi di colpevolez­
za» " . - • - - ; . , . - ' ' " . . . 

«Se non detenuti per altra cau­
sa», spiega l'ordinanza che ieri ha 
provocato l'applauso del pubblico. 
Restano quindi in cella l'ergastola­
no Marco Medda. i (rateili William 

casa Massimiliano Motta. A insiste­
re perche fossero scarcerati e stato 

, il pm Giovanni Spinosa, lo stesso 
magistrato che li fece arrestale. «La 
procura insiste nell'istanza di re­
missione in liberta degli imputati», 
aveva detto ieri mattina, «ma esi-

, stono molti dubbi su quanto han­
no confessato! fratelli Savi. Nulla di 
quanto hanno detto coincide con 
la dinamica dei fatti awr-nuti la se­
ra del A gennaio '91». 

È il primo efletto della svolta del-' 
le indagini sulla "Uno" bianca. 
L'ex assistente capo di polizia Ro­
berto Savi e il fratello Fabio hanno 
confessato il triplico omicidio per 
cui erano in carcere altre quattro 
persone. «Ai carabinieri sparammo 
io e i miei (rateili Roberto e Alber­
to», ha dichiarato Fabio Savi, Alber-

- to nega, Roberto ha ammesso solo 
dopo che gli hanno trovato addos­

so tracce di una ferita d'arma da 
fuoco, Quello che dicono Fabio e 
Alberto non coincide con quanto 
ha raccontato Eva Mikula, la di­
ciannovenne ungherese che per 
prima ha aperto il rubinetto delle 
livelazioni IZ nessuno di loro spie­
ga in maniera convincente che co­
sa stessero facendo quella notte al 
Pilastro, tre uomini, di cui due era­
no poliziotti, armati fino ai denti. 
«Forse eravamo li per rubare delle 
auto», ha detto Roberto. 

Ma quelle confessioni sono 
piombate sul processo come un 
macigno e richiedono nuove inda­
gini. Di CUI. secondo la Corte pre­
sieduta da Sergio Comia, «non si 
può far carico agli odierni imputa­
ti», essendosi prodotta una situa­
zione che va assimilata alla -so­
pravvenuta carenza di gravi indizi 
di colpevolezza». Il processo-ri­
prenderà domani, nell'aula bunker 
del carcere della Dozza, dove ver­
ranno ascoltate Eva Mikula e Maria 
Grazia Angelini, rispettivamente ex 
fidanzata ed ex moglie di Fabio Sa­
vi. Lunedì prossimo toccherà inve­
ce a Fabio e Roberto Savi. Que­
st'ultimo ha anche raccontato che­
li fucile da lui usato la notte dell'ec­
cidio gli era esploso tra le mani 
«nel corso di una prova effettuata 
in montagna» e per questo motivo 
lo aveva ceduto a Luciano Tom-
masini, 28 anni, un agente della 
questura dì Bologna che in questi 
giorni e in malattia. 

Ma perche furono uccisi quei ca- . 
rabinieri? «Ci avevano dato l'alt e 
noi non ci siamo fermati. A quel -
punto ci hanno inseguito. Dopo un " 
po' la situazione si è invertita e do­
po che loro hanno iniziato a spara- -
le abbiamo sparato anche noi», di­
ce Fabio Savi. «Siamo stati sorpas­
sati da una Fiat "Uno" dell'Anna», , 
dichiara invece il fratello Roberto, 
«pochi istanti dopo, avendo la sen­
sazione che si fossero insospettiti, 
ho aperto il finestrino ed esploso 
alcuni colpi con l'Ar 70, forse 5 o 6, 
in direzione del lunotto posterio­
re». La prima fase della sparatoria è 
completamente diversa da come 
l'ha descritta Simonetta Bersani, la 
ragazza che ha sentito prima i col­
pi cadenzati di una pistola e poi * 
quelli più ravvicinati delle armi au-. 
tomatiche ' 

Contraddizioni, punti oscuri e 
reticenze rendono traballante il 
racconto di quella notte. «Noi sia­
mo convinti», na detto ieri Spinosa, 
«che insieme ai tre fratelli Savi c'era 
anche una quarta persona, ma Fa­
bio e Roberto arrivano ad accusare ' 
il loro terzo fratello Alberto e tac­
ciono sull'ipotetico quarto uomo.' 
E ancora, negli interrogaton, i Savi 
parlano di una Golf che arriva al­
l'improvviso da dietro e di ombre, 
quasi ad avere percezione di quel 
traffico di cui la Procura ha parlato , 
nell'impostare l'accusa contro gli ' 
attuali imputati». 

A Ferrara 
agenti Polfer 
arrestati 
per concussione 
Sesso per chiudere un occhio. A 
Ferrara II turpe «scambio» ha avuto 
come protagonisti due agenti della 
Polfer e tre ragazze slave, sorprese 
senza documenti personali e prive 
del permesso di soggiorno. Il fatto 
risale a sette-otto mesi fa, ma non 
è mal stato reso pubblico anche -
dopo un'Inchiesta della questura; 6 
venuto alla luce soltanto In questi 
giorni, per caso, ma a distanza di -
quasi due mesi dalla condanna del 
due poliziotti: 22 mesi di 
reclusione ciascuno per 
concussione e omissione di atti 
d'ufficio. I due avevano avvicinato 
le tre pendolari del sesso, e saputo 
che erano prive sia di documenti 
personali che del permesso di ,, 
soggiorno le avevano invitate a -
seguirti nell'ufficio della polizia. 
Qui hanno barattato II silenzio sulla 
loro posizione irregolare In cambio 
di una prestazione sessuale. Un • 
mese dopo circa, però, l'episodio 
dello «scambio» è venuto alla luce, 
le stesse ragazze sono state • -
fermato da altri due agenti della ' 
Polfer e di fronte ad un foglio di via, 
hanno denunciato l'accordo 
precedente. 

Presunti finanziamenti al Pci-Pds. Pasquini, presidente della Lega: «Questo è un teorema aberrante» 

Inchiesta sulle coop, 5 avvisi di garanzia 
Partono altri avvisi di garanzia nell'ambito delle inchie­
ste coordinate tra le Procure di Roma, Milano, Torino, 
Venezia e Ravenna sulle coop rosse e sui presunti fi­
nanziamenti illeciti ai «partiti di riferimento». Ieri il pm 
lacovicllo ne ha emessi 5 nei confronti di cooperatori, 
ipotizzando ì reati di falso e bancarotta.'Si indaga su un 
contratto di 50 milioni e sul passaggio di 60 milioni al 
Pds. La sezione; «Erano i soldi delle tombole». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 

• i RAVENNA Cinque informazioni-
di garanzia sono state emesse ieri 
dal sostituto procuratore della Re-
pubblico di Ravenna. Francesco 
Mauro lacovicllo, nell'ambito dcl-
I inchiesta sulle coop rosse e sui 
presunti finan7.ìamcnti illeciti al 
Pci-Pds. Hanno raggiunto l'ex pre­
sidente della Ca.Mec di Fusignano 
.(.una cooperativa '-metallurgica 
messa in liquidazione coatta am­
ministrativa nel 1993), Ivano Ra­
nucci, la segretaria del consiglio di 
amministrazione della stessa im­

presa, Silva Ossucri, un consulente 
e un dirigente della Tccnagri Pro­
ject (società tra cooperative spe­
cializzata ncll'import-export con i 
paesi dell'Est, ancora in attività), ri­
spettivamente Albino Dal Pozzo e 
Dieter Kugermcier, il presidente 
del Consorzio ravennate produzio­
ne e lavoro, Antonio Frassineti. 

Ranucci e Ossucri sono indagati 
per false comunicazioni sociali, 

. falso in bilancio e bancarotta frau­
dolenta in relazione al fallimento 
della Ca.Mec e al passaggio, nel 

1993, di assegni per 60 milioni da 
quella cooperativa alla sezione Pds • 
di Mezzano, piccolo centro alle 
porte di Ravenna. Per gli altri tre in­
dagati l'ipotesi di reato è «solo» fal­
se comunicazioni sociali e falso in 
bilancio per gli anni '91, '92 e '93. 
In questo caso, nel mirino del ma­
gistrato ci sarebbe un contratto di 
50 milioni fra il Consorzio e la so­
cietà Mecobit, controllata dalla 
Ca.Mec e anch'essa fallita. Gli avvi­
si di garanzia sono stati preceduti e 
accompagnati da perquisizioni do­
miciliari e nelle aziende, dopo le , 
visite della Finanza dell'altro ieri 
nelle sedi della Lega e del Pds a 
Bologna, Ravenna e in altre città. 

Ieri la sezione del Pds di Mezza­
no ha chiarito la storia dei 60 milio­
ni ricevuti dal - presidente della 
Ca.Mec. Ed è una storia quasi co­
mica. • Ivano Ranucci era anche 
l'organizzatore delle tombole che 
da anni, quasi ogn; sera nella sta­
gione invernale, si svolgono nella 
locale Casa del popolo. Per farli " 

fruttare, Ranucci versava gli incassi 
delle giocate nel conto corrente 
della cooperativa, e poi li restituiva 
alla bisogna con assegni: gli stessi 
assegni finiti poi nelle mani del 
magistrato quando la Ca.Mec 6 fal­
lita. Il presidente della Tecnagri 
Project, Lorenzo Cottignoli, ha in­
vece escluso «nel modo più assolu­
to che possano esserci state irrego­
larità nella gestione e nella destina­
zione delle commissioni pagate 
dalle imprese». . .-

Intanto è da registrare la durissi­
ma reazione del presidente nazio­
nale della Lega delle cooperative, 
Giancarlo Pasquini. sulle inchieste 
in corso. «Il teorema del Pm di Ve­
nezia Carlo Nordio. secondo cui la 
Lega sarebbe una sorta di associa­
zione per delinquere che richiede 
finanziamenti pubblici per le pro­
prie imprese per poi girarli ai partiti 
"di riferimento", è semplicemente 
aberrante - ha detto ieri a Bologna 
- e queste inchieste sono la ripeti­
zione delle indagini già svolte un 

anno fa dal pool di "mani pulite", 
che portarono in carcere coopera­
tori poi completamente scagiona­
ti». Pasquini si dice amareggiato 
«per l'attacco giudiziario e politico 
al movimento cooperativo». E se la 
prende soprattutto «con quegli uo­
mini di governo, il ministro Previti 
in testa, che continuano pervicace­
mente a sollecitare l'azione giudi­
ziaria contro le coop». 

Su questo tasto insiste anche il 
coordinatore della segreteria na­
zionale del Pds, Mauro Zani. «È in 
atto da tempo una pressione politi­
ca inaccettabile nei confronti della 
magistratura - scrive - alla quale 
viene costantemente e autorevol­
mente indicata la cosidetta "pista 
rossa" da parte di esponenti di pri­
mo piano della maggioranza. Tut­
to ciò ha certo l'effetto di rianimare 
il solito Craxi di Hammamet, ma 
non aiuta a creare quel clima di se­
renità che è indispensabile per il 
perseguimento dei controllo di le­
galità in tutte le direzioni». 

Patto prò Flninvest 
Gaudio Demattè 
sentito come teste 
Claudio Demattè è stato sentito ieri come testimone dal 
magistrato che indaga sul mancato accordo Rai-Finin-
vest per la spartizione della pubblicità e dall'audience. 
Con molta probabilità l'inchiesta romana che vede in­
dagato Berlusconi per il reato di concussione rimarrà in 
Procura e non verrà trasferita al Tribunale dei ministri. 
Nei prossimi giorni dovrebbero essere ascoltati dal pm 
Pietro Giordano anche gli attuali dirigenti del Biscione. 

• i ROMA. Prima Berlusconi. Poi 
Confalonieri e Tato. Claudio De­
mattò conferma tutto. L'incontro 
del settembre 1993 con il Cavaliere 
e quelli dei mesi successivi con i 
suoi più stretti collaboratori in Fl­
ninvest. Argomento? Le pressioni 
esercitate sui vertici di viale Mazzi­
ni per giungere ad un accordo di 
cartello tra tv privata e servizio pub­
blico per la spartizione della pub­
blicità e dell'audience. Ieri l'ex pre­
sidente del Consiglio d'ammini­
strazione della Rai è stato sentito 
per un'ora e mezzo dal pm Pietro 
Giordano, il magistrato titolare del­
l'inchiesta scaturita dagli esposti-
denuncia presentati alla procura di 
Roma da Rifondazione Comunista 
e dal Codacons. 

L'Inchiesta in procura 
Sarà il tribunale dei ministri ad 

occuparsi del «patto prò Fminvest» 
che ha fatto iscrivere il nome di Sil­
vio Berlusconi sul registro degli in­
dagati della procura della Repub­
blica della Capitale? Questa ipotesi 
- data per certa nei giorni scorsi -
sembra più lontana dopo le testi-
manianze rese dall'ex direttore ge­
nerale della Rai, Gianni Locatelli, 
la settimana scorsa, e da Claudio • 
Demattè, ieri mattina. Non sareb­
bero stati trovati riscontri, infatti, al­
l'ipotesi secondo la quale Berlu- ' 
scoili saicbbe intervenuto sui verti­
ci Rai anche quando era già diven­
tato presidente del Consiglio. I fa­
scicoli dell'inchiesta, quindi, do­
vrebbero rimanere nell'ufficio del 
pm Pietro Giordano che indaga 
per il reato di concussione e non 
dovrebbero essere spediti a piazza 
Adriana, dove ha sede del Tribu­
nale dei ministri. 

Gli altri testimoni 
Era stato Demattè a denunciare 

pubblicamente, ai primi di agosto, 
le «forti pressioni» ncevute da Ber­
lusconi in modo «diretto e indiret­
to» per raggiungere «accordi intera­
ziendali in modo da dividere la tor­
ta della pubblicità a favore del polo 
privato». Lo fece dopo che il Consi­
glio d'amministrazione dei «profes­
sori» era stato silurato dalla mag­
gioranza che aveva vinto le elezio­
ni del 27 marzo. Affermò che a 
quelle pressioni il vertice della Rai 
aveva risposto con un secco nfiuto. 
Un «no» interpretato da molti come 
la causa vera del ribaltone che fece 
sloggiare, poi, i «professori» dai pia­
ni alti di viale Mazzini. 

La settimana scorsa era stato l'ex 
direttore generale della Rai. Gianni 
Locatelli. a confermare al magi­
strato che a proporre quel patto fu 
per primo il presidente della Fmin­
vest nel settembre del ! 993. 
11 pm Giordano ascolterà nei pros­
simi giorni altri testimoni Tra que­
sti l'ex consigliere di amministra­
zione della Rai. Paolo Munaldi. 
Successivan icnte potrebbero esse­
re sentiti dal magistrato anche 
Confalonieri e Tato che - dopo il 
trasloco di Berlusconi a Palazzo 
Chigi - proseguirono gli incontri 
con i vertici della Rai per la sparti­
zione de'l'audience. -Se una delle 
due aziende superava una quota -
aftermò Demattè in una intervista-
inseriva nel proprio palinsesto pro­
grammi di scarsa qualità in modo 
da perdere audience a tutto van­
taggio della rete pseudiconcorren-
te che poteva cosi riconquistare le 
quote perdute. Un accordo che 
avrebbe sollevato problemi di etica 
e sarebbe finito dritto sotto le ma­
glie dell'Antitrust» ZI A'. A 

Giro, dirette tv 
Letta sentito 
dal Tribunale 
dei ministri 
L'ex vicepresidente della Flninvest, 
Gianni Letta, è stato ascoltato dal 
Tribunale dei ministri in relazione 
all'inchiesta sull'assegnazione 
delle frequenze televisive che 
riguardano l'edizione degli anni 
'93-'94 del Giro d'Italia. Il collegio 
per I reati ministeriali è stato 
investito della questione il 18 
novembre scorso, quando la 
procura di Roma decise di inviare 
gli atti affinché venisse vagliata 
l'ipotesi di reato di concorso in 
abuso d'ufficio nei confronti dell'ex 
ministro delle poste Maurizio 
Pagani, di Letta e di due funzionari, 
uno della Flninvest e uno del 
ministero. I nomi di tutti e quattro 
sono iscritti nel registro degli 
Indagati. Dopo il colloquio con il 
magistrato Letta Interpellato dai 
giornalisti ha detto: «Ho chiesto di 
essere ascoltato dal magistrato 

, per dimostrare - e credo di averlo 
fatto con assoluta certezza • non 
soltanto la correttezza del mio 
comportamento ma anche la mia 
totale estraneità ai fatti in esame-. 

Un caffé gratis con Salvagente 

L'iniziativa del settimanale 
e della cooperativa Ctm 
Botteghe della solidarietà 
• ROMA. Venite a prendere il caf­
fè da noi e contribuirete a costruire 
un mondo più giusto. È l'iniziativa 
che questa settimana lanciano // 
Salvagente e la Ctm. una coopera-
tiuva fatta da centinaia di persone, 
solo in Italia, che intesse rapproti 
commerciali paritari con coopera­
tive di artigiani e contadini del Sud 
del mondo. ' • '•. ' - . 

Il Salvagente regala un coupon 
grazie al quale i lettori potranno ri­
cevere in omaggio due etti di caffé 
presso le «Botteghe del commercio 
equo e solidale», dove ogni cosa 
ha la sua storia e la potete verifica­
re voi stessi, L'offerta, informa il 
settimanale, è valida fino al 31 di­
cembre e i buoni non sono cumu­
lagli, né possono essere sostituiti 
da fotocopie. Quante sono le «Bot­
teghe» della solidarietà in Italia? 
Centinaia, distribuite dalla Valle • 

D'Aosta, al Lazio, alla Campania fi­
no alla Sicilia. Un nuovo modello 
di consumo, più aperto e solidale. 
«Per noi - si legge nell'articolo di 
presentazione dell'iniziativa - si­
gnifica consumare riflettendo non 
solo sulla qualità dei beni e sulla 
profondità delle nostre tasche, ma 
anche su condizioni di lavoro giu­
ste per chi produce, lontano da 
noi, coseche-apprezziamo. Oggi il 
commercio equo e solidale è an­
cora una nicchia di mercato, ma si 
sta allargando a macchia d'olio e 
aspetta una tua visita (dai un'oc­
chiata alla Bottega terzo mondo 
più vicina a casa tua) per parlarne 
insieme, per capire meglio come 
può funzionare un commercio ri­
spettoso delle ragioni degli uomini, 
delle donne e dell'ambiente». 
Quindi, andate a prendere un caffé 
da Salvagente. 



Incontro del Pds su servizi e legalizzazione 
D'Alema parla di graduale strategia antiproibizionista 

Tossicodipendenza 
«Riduciamo i danni» 
Per combattere la droga occorre governare il fenomeno, 
abbandonare l'idea di «salvare" tutti i tossicodipendenti, 
prendere in carico quanti vogliono uscire dalla droga e 
quanti non sono ancora pronti, cercando, con una qualifi­
cata rete di servizi pubblico-privata, di «ridurre il danno». È 
quanto emerge da un convegno organizzato dal Pds che 
ha visto D'Alema d'accordo su questa strategia che non 
può essere pensata «se non in un'ottica antiproibizionista». 

OBLIA VACCARELLO 

ROMA. Droga: si nparte dalla incentrata sulle 
'riduzione del danno». Su questa : 

strategia, che non si propone co­
me unico obiettivo quello di «salva-, 
re» tutti i tossicodipendenti, ma di 
governare comunque il fenomeno 
attrezzando una rete capillare di , 
strutture pubbliche e private che si 
occupino anche di quanti non vo­
gliono uscire dalla droga, si è tenu­
to un incontro organizzato dall'a­
rea associazionismo e volontariato ' 
della direzione del Pds, coordinata : 
da Gloria Buffo. La politica della ' 
•riduzione» ha registrato il consen- . 
so del segretario del Pds, Massimo 
D'Alema, che, a titolo personale, . 
ha sottolineato la necessità di un 
«sistema di strutture pubbliche e 
private leggero, flessibile, qualitati­
vamente elevato» e la difficoltà di .'• 
far decollare questa strategia «se 
non in un quadro antiproibizioni­
sta». Sarebbe difficile, infatti, far av­
vicinare il tossicodipendente alla ; 
rete di interventi tenendolo confi­
nato .••; nell'ambito '•, dell'illegalità. 
D'altra parte, i progetti di legalizza­
zione devono essere portati avanti *', 
iiv>modo>molto graduale tenendo 
conto' di una politica 'sovrahazio- ' 
naie. La stessa «filosofia» ha ispira- : 
to un dettagliatissimo rapporto del i 
Pds dell'Emilia Romagna presenta- < 
to nel corso dell'incontro. Il lavoro 
ha posto tra i punti cardine di una 
politica di cambiamento nella «ge­
stione» - delle i tossicodipendenze . 
<l'eliminazione delle leggi che cri­
minalizzano», la necessità di met­
tere fuori gioco «l'incultura della 
paura e del rifiuto», dando più ca­
pacità di intervento agli attori so­
ciali e strumenti ai poteri locali. !-•% 

Di fatto la prevalenza degli atteg­
giamenti repressivi e una politica 

sanzioni penali 
sembrano sopravvissuti in Italia - è 
quanto ha affermato Gloria Buffo -
nonostante il referendum che ave- • 
va come obiettivo l'eliminazione 
degli aspetti punitivi della legge • 
Jetvolino-Vassalli. La vicenda di 
San Patrignano ha infatti dimostra­
to che l'atteggiamento ideologico 
- «tutti i tossicodipendenti sono da. 
salvare» - correliate da una pratica : 

coercitiva non funziona, non ècivi- . 
le. «Noi cerchiamo un approccio 
più serio che consiste nella presa 
in carico di tutti i tossicodipendenti > 
e nel tentativo di ridurre i danni, 
come la diffusione dell'Aids o le 
overdose». Insomma, propaganda­
re la possibilità di salvare tutti può 
voler dire rimuovere la realtà delle .'• 
tossicodipendenze. Per affrontarla, ',' 
invece, è necessaria una perfetta 
integrazione tra il pubblico e il pri-. 
vato, tale che il tossicodipendente 
possa avere una decina di servizi • 
cui rivolgersi. Ancora, è necessario ~ 
verificare lo stato dei servizi pubbli- ; 
ci e delle comunità e rivedere il • 
ruolo delle regioni e degli enti loca­
li. , ^ ••."•',.,•;„..„„.,;„ •"'• 
1 Ed è proprio su questo punto 
glie l'attuale governo ha invertito la 

. rotta indicata dall'esecutivo prece- > 
* dente. In questa direzione andava •: 
'• il decreto legge sul fondo di inter- '. 
'vento per le tossicodipendenze -
'•'. denuncia il Forum permanente per , 
* la riduzione del danno in tema di 
•' droghe - che riservava la maggior , 

parte dei finanziamenti ai progetti ' 
: degli enti locali e delle Usi stabilen­

ti do delle quote. «Proprio questi in­
terventi più qualificati sono stati". 
; addirittura cancellati nel nuovo te-. 
'. sto del decreto legge ripresentato '; 
* di recente dal ministro Guidi - si 

legge in un documento del Forum 

- Per di più è scomparso ogni riferi-
mento alla quota di finanziamenti 
riservata agli enti locali e ai servizi 
pubblici. Si toma perciò ad un uso 
assolutamente discrezionale, arbi-

: trario eclientelare dei fondi pubbli­
ci da parte dell'esecutivo». Saltate 
le regole, ribadita la discrezione 
del ministero, aumenta l'incertezza 
sulla destinazione dei fondi. Di qui 
la proposta del Pds: «lanceremo 
un'iniziativa parlamentare che si 
opponga aldecreto Guidi e apra la 
discussione sulle proposte di legge 

• presentate». • •-•;..•-.••.•. ,-.-• -,,;. • -,-
Nel corso del dibattito e stata più 

volte sottolineata la necessità di 
migliorare l'informazione, di lavo­
rare per una qualificazione eleva­
tissima dei servizi e per demistifica­
re i luoghi comuni che tendono a 
prospettare come risolutivi gli in­
terventi più sbrigativi. E i sondaggi 
sulla pubblica opinione non han­
no fatto che avvalorare l'urgenza di 
simili impegni. Da una ricerca con­
dotta dalla Swg di Trieste, che ha 
messo a confronto risultati recenti 
con altri ottenuti nel '91, emerge 
che è lievcmgite Jn.a4rn.entq.J,'in-
formazione sulle proposte di lega­
lizzazione della droga, ma solo 
perche correlata alla maggiore 
scolarità. La gran parte degli inter­
vistati, circa il 60% continua ad es­
sere sfavorevole alla legalizzazio­
ne, mentre tra gli intervistati favore­
voli si rivelano percentuali superio­
ri alla media tra coloro che si dico­
no informati riguardo le proposte 
di legalizzazione e tra i laureati. 
Sempre rispetto al 1991, tra coloro 
che si dichiarano molto o abba­
stanza favorevoli alla legalizzazio­
ne, aumenta la consapevolezza 
del legame che sussiste tra droga, 
criminalità e mafia 

Andrea Cerase 

Da Torino il professor Isaia dichiara che il 50% degli accertamenti è inaffidabile 

« /attenti 
• ROMA. Chi crede di soffrire di , 
osteoporosi stia attento: potreb- ; 
be non essere vero. Autore della ' 
rivelazione è il professor Giancar­
lo Isaia dell'Istituto di medicina 
interna della clinica medica di '••; 
Torino. Dati alla mano il profes­
sore ha lanciato l'allarme: basan­
dosi su uno studio condotto circa 
due anni fa su un campione di 
mille e duecento pazienti ha' di­
mostrato che circa 600 di loro, ai 
quali era stata diagnosticata la 
malattia, in realtà non ne erano 
effetti. «Questi pazienti non ave­
vano subito fratture e i loro medi­
ci curanti avevano diagnosticato 
loro l'osteoporosi esclusivamen­
te sulla base di una comune ra­
diografia», ha dichiarato Isaia. A 
provare la presenza dell'ostec- • 
porosi e, infatti, l'esame densito-
metrico, indagine che può farsi 
in ospedale pagando un ticket, 
oppure negli studi privati. Insom­
ma, da oggi in poi chi ha il mal di 

schiena e va a farsi una lastra 
lombare, se si sente dire dal me­
dico che ha l'osteoporosi: ha v 

buonissime ragioni per dubitar- ; 
ne. «Consiglio a queste persone 
di non iniziare le terapie farma­
cologiche prima di avere la cer- , 
tezza della malattia», ha aggiunto • 
il professore. ;>;••.«• ••<•-.-:• ,"••-; . 
. Lo spunto per rendere pubbli­
ca la scoperta è stato dato al1 pro­
fessor Isaia da una conferenza 
sul problema dell'osteoporosi in 
Piemonte, «una malattia grave - ; 

ha affermato - e costosisssima : 
per la società». Questa malattia 
pur essendo stata dichiarata «fra 
le più gravi dell'anzianità», dal­
l'Organizzazione Mondiale della 
Sanità, «trova a livello governati­
vo un disinteresse da mozzafia­
to». •• -v.-J'V...- •.••••.-• •-'••• ~A•',-::-

, I più recenti studi rilevano che 
in Italia i soggetti osteoporotici 
ammontano a circa il Ì0 percen­
to della popolazione di età com­
presa fra 145 ed i 74 anni Solo in 

Piemonte, le persone ad alto ri­
schio sono stimate in 500-600 mi­
la. Non è facile comunque stabi­
lire con esattezza il numero. La 
malattia, infatti, che può colpire 
le donne durante e dopo la me-

, nopausa, in molti casi non dà di-
' sturbi. Trattandosi di una riduzio­

ne della densità dei tessuti ossei 
' può anche non produrre eventi • 
. traumatici. • .Quando ••• insorgono 
-fratture, allora il quadro sintonia-

: lieo comincia a farsi più chiaro. 
7 La questione, secondo il profes-
.,' sor Isaia, potrebbe trovare una 
•. buona - soluzione con : attente, 

corrette e prococi diagnosi. «Dia­
gnosi certe-(ogni regione do­
vrebbe attrezzarsi di densitome­
tri) che consentirebbero risparmi 
fino a 150 miliardi di lire». Si ri­
durrebbero infatti spese di rico­
vero ingentissime e spese farma­
ceutiche a carico del paziente, se 
solo si facesse il punto sullo stato 
reale della malattia 

OSI» 
Medici: «Sciopero 
se il governo tace !» 
Se entro la prossima settima I 
sindacati autonomi del medici 
ospedalieri, Anaao-Assomed e 
Cimo, non saranno convocati a 
Palazzo Chigi dal Governo e 
dall'Agenzia per la contrattazione 
e se, dal Senato, non giungeranno 
garanzia di modifiche per la 
finanziarla, lo sciopero del 16 ' '•'•' 
dicembre sarà «Irrevocabile». Sono 
queste le condizioni Indispensabili 
per fermare la protesta (già 
cominciata con lo sciopero del 4 
novembre) che, come hanno 
spiegato Enrico Bollerò, segretario 
nazionale dell'Annao-Assomed 
(dirigenza) e Carlo Sizia, 
presidente della Cimo 
(confederazione medici), potrebbe 
proseguire a gennaio con forme di 
sciopero non autoregolamentato. 
Allo sciopero del 16 non 
aderiscono altri sindacati 
medici.L'Anaao-Assomed e la Cimo 
, ha spiegato Carlo Sizia, «da soli 
contano fra i propri Iscritti il 90% 
del medici ospedalieri». 

Geniale GENIAS 
Multimediale OLIDATA... 
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Un mese dopo la tragica alluvione in Piemonte si cercano ancora le responsabilità penali 

Una casa crollata per l'alluvione a S. Raffaele Clmena, vicino Torino 

Alessandria, dodici avvisi 
Prefetto, sindaco, assessori indagati per il disastro 
Dodici avvisi di garanzia per i disastri avvenuti durante 
l'alluvione del 6 novembre sono stati inviati dalla Procu­
ra di Alessandria al prefetto, al sindaco della città Fran­
cesca Calvo, al capo-gabinetto della prefettura, ad un 
assessóre in carjcà^à'jdiversi ex-sindaci ed ex-assessori. 
L'indagine riguarda il mancato allarme e le licenze edi­
lizie concesse in aree a rischio. Sono ormai tre i prefetti 
«avvisati» per l'inondazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M I C H E L E C O S T A 

• TORINO. Il prefetto ed il suo ca- ' 
pò di gabinetto, il sindaco e l'as­
sessore alla protezione civile, tre 
ex-sindaci, quattro ex-assessori e 
persino un ex-commissario prefet­
tizio al comune. Sono i destinatari 
dell'infornata di avvisi di garanzia 
che il procuratore capo presso il . 
tribunale di ' Alessandria, dottor 
Carlo Brusco, ha fatto recapitare ie­
ri nell'ambito dell'inchiesta sulla 
tragica alluvione del 6 novembre. , . 

Non si conoscono ancora le ac­
cuse che vengono loro contestate. 
Si sa però che il procedimento pe­
nale aperto un mese fa ipotizzava i 
reati, tutti colposi, di omicidio più- ' 
rimo, disastro e crollo. ."• s 

Inchiesta con due filoni 
Le stesse figure istituzionali degli • 

«avvisati» lasciano intuire che le in­
dagini della procura di Alessandria 

seguono due filoni. Il primo riguar­
da l'allarme alle popolazioni, che 
non fu dato o arrivò con grave ritar­
do. Le acque del Tanaro ruppero 
gli argini ed allagarono interi quar­
tieri di Alessandria verso mezzo­
giorno di domenica 6 novembre. 
Delle undici vittime dell'alluvione 
nell'Alessandrino, ben sette mori­
rono annegate in piena città. Ed 
erano già passate almeno 16 ore 
da quando il fiume aveva fatto crol­
lare ponti e provocato danni tre­
mendi nell'alta valle, negli abitati 
di Ormea, Bagnasco, Ceva. Nella 
notte tra sabato e domenica l'on­
data di piena del Tanaro aveva poi 
seminato lutti e distruzioni ad Alba 
e ad Asti. 

Il fax alle 6 di mattina 
Ma fu soltanto dopo le 6 di matti­

na della domenica che il prefetto 

di Alessandria, dottor Umberto 
Lucchese, ed il suo capo di gabi­
netto Paolo Ponta inviarono a tutti i 
comuni rivieraschi un fax, nel qua­
le riferivano di aver appreso -per 
vie brevi» (cioè con una telefona­
ta) dal Magistrato del Po che Asti 
era stata inondata e suggerivano 
«eventuali evacuazioni». Non gli 
venne in mente che nei municipi 
deserti all'alba di un giorno festivo 
nessuno avrebbe visto quel fax. Il 
documento fu notato casualmente 
da un impiegato del comune di So­
lerò, a cinque chilometri da Ales­
sandria, e quello fu l'unico paese 
in cui vennero sgomberate tempe­
stivamente le abitazioni prospi­
cienti il fiume, che poco dopo furo­
no sommerse. 

«Ho fatto il poliziotto per una vita 
- ha dichiarato ieri il prefetto Luc­
chese - e capisco che l'avviso di ga­
ranzia è un atto doveroso. Sono a 
completa disposizione della magi­
stratura per tutti i chiarimenti». 

In questo filone di indagini sul 
mancato allarme potrebbero esse­
re coinvolti il sindaco di Alessan­
dria, Francesca Calvo, e l'assessore 
alla protezione civile Dario Pava-
nello, entrambi della Lega Nord. 

Il dissesto idrogeologlco 
Vi è poi il filone relativo al disse­

sto idrogeologico, alle licenze edi­
lizie concesse in quartieri prossimi 

al fiume ed alla modifica delle stes­
se opere di protezione del Tanaro. 
Oltre agli esponenti dell'attuale 
amministrazione, potrebbero esse­
re chiamati a risponderne gli ex-
sindaci Giovanni Priano, Giuseppe 
Mirabelli, Gianluca Veronesi (.tutti 
socialisti), gli cx-assessori all'am­
biente Margherita Bassini e Mario 
Todino. gli ex-assessori ai lavori 
pubblici Gianfranco Calorio e Ma­
rio Corrado, l'ex-commissario pre­
fettizio Cosimo Macri che resse il 
comune fino alle elezioni del no­
vembre '93, 

Il prefetto Lucchese è il terzo 
rappresentante del governo in Pie­
monte ad aver ricevuto un avviso di 
garanzia per l'alluvione. Lo hanno 
preceduto il prefetto di Asti, dottor 
Mario Palmiero, indagato subito 
dopo il disastro, ed il prefetto di 
Cuneo dottor Luigi Scialò, che ha 
ricevuto un avviso per omicidio 
colposo plurimo una settimana fa 
dalla procura della repubblica di 
Mondovl. In questo caso, l'indagi­
ne si riferisce alla morte di sette 
persone. Come si ricorderà si tratta 
delle vittime del crollo del ponte 
sulla provinciale che collega Carni 
a Piozzo. Le auto si trovavano a 
transitare quando improvvisamen­
te le arcate cedettero e il ponte 
sprofondò. Nulla da fare per gli oc­
cupanti delle auto, precipitate nel­
le acque in piena. 

Il generale Delfino 
scagionato 
dalle accuse dei pentiti 
Archiviazione. S'è conclusa essi la 
vicenda giudiziaria del generale , 
Francesco Delfino. I suol guai 
cominciarono nell'ottobre 
dell'anno scorso, quando un 
•pentito», Saverlno Morablto. disse 
al magistrati che il generale era 
responsabile della sopppressione 
dei documenti che accusavano un 
boss, sotto inchiesta per sequestro 
di persona. 
Di più: Morablto raccontò anche 
che II generale Delfino, verso la 
fine degli anni '90, lo avvicinò, 
offrendogli il proprio aiuto, a patto 
che non collaborasse con la 
giustizia. 
Da qui é partito il procedimento, 
che s'è concluso Ieri. Il giudice 
della indagini preliminari del -
tribunale di Milano, Guido Piffer (su 
parere conforme del pubblico 
ministero) ha disposto 
l'archiviazione del caso. Durante 
quest'anno di Indagini, Il generale 
Francesco Delfino é stato anche 
interrogato dal sostituto -
procuratore Antonio DI Pietro. 

Il governo rinvia 
Ennesimo decreto 
per la ricostruzione 
Nulla di fatto al Consiglio dei ministri per le misure a fa­
vore degli alluvionati. Rinviato l'annunciato terzo decreto 
(piano finanziario da 7000 miliardi). Drammatica richie­
sta di interventi da Alessandria. Protesta, con sospensio­
ne di seduta, dei senatori della commissione Ambiente 
del Senato per la costante assenza in Parlamento del mi­
nistro Maroni e per il susseguirsi di provvedimenti diso­
mogenei. I! governo battuto in commissione. - • 

NEDOCANETTI 
• ROMA. Gli abitanti delle sei re­
gioni colpite dal nubifragio comin­
ciano a domandarsi se sia più disa­
stroso l'alluvione o il dopo-alluvio-
ne. caratterizzato dalla mancanza 
di certezze per i continui tira-molla 
del governo che un giorno emana 
un decreto e il giorno dopo ne in­
venta un altro che annulla il primo 
E, non contento, ne annuncia un 
terzo per il Consiglio dei ministn di 
ieri, poi rinviato a data da destinar-

CUiudio Papi/Ansa si. 

Roberto Maroni BlowUp 

Maroni «promette» 
• Intanto, il ministro Maroni con­
cede interviste a raffica e convoca 
conferenze-stampa per annuncia­
re nuovi provvedimenti, ma s'è 
guardato bene, prima di ien, dal fa­
re una capatina alla commissione 
Ambiente del Senato che è chia­
mata ad esaminare i decreti n.l e 
n.2. Una situazione che sta diven­
tando schizofrenica e che provoca 
reazioni come quella drammatica 
contenuta nella «lettera disperata» 
inviata ieri dalla sindaca di Ales­
sandria, Francesca Calvo, al colle­
ga di partito Maroni per chiedere 
interventi urgenti a favore delle po­
polazioni alluvionate. «Molti dei cit­
tadini colpiti -protesta il primo cit­
tadino del capoluogo piemontese 
più danneggiato - sono all'estremo 
delle (orze e sull'orlo della dispera­
zione», E il ministro va dicendo in 
giro che la fase dell'emergenza è fi­
nita e che deve cominciare quella 
della ricostruzione. Perche non lo 
va a raccontare agli alessandrini 
che. secondo il loro sindaco «chie­

dono di essere trattali da cittadini e 
non da animali da soma, addetti 
soltanto a Idvorare, tacere, pagare 
le tasse per sopperire alle lacune di 
un'amministrazione centrale spe­
requata e dedita allo spreco». A 
proposito di cmergenzci. sembra 
che alle assicurazioni dell'inquili­
no del Viminale non creda nem­
meno...il governo, se è vero che ha 
presentato al Senato al suo decre­
to, un emendamento (chissà chi 
ne è l'autore9 del resto non Io sa­
peva neanche Maroni. che giunto 
in commissione lo ha ritirato, insie­
me a tutti gli altri firmati il governo) 
con il quale si chiede che l'emer­
genza duri 12 mesi. 

La commissione protesta 
L'incredibile situazione ha deter­

minato ieri a Palazzo Madama una 
presa di posizione clamorosa. La 
commissione Ambiente, su propo­
sta del relatore, l'ex leghista Bruno 
Matteja, ha sospesa, in mattinata, 
l'esame del decreto sull'alluvione, 
in segno di protesta nei confronti 
dei governo ed in particolare del 
commissario-ministro Maroni. Ne 
e seguita una nota di protesta, fir­
mata da Matteja e altri sei senatori. 
nella quale si spiega che la prote-

ministro di un nuovo decreto che 
•vanifica cosi, per la seconda volta, 
il ruolo del Parlamento e ritarda, di 
fatto, le misure assolutamente ne-
cesane ed urgenti per le popola­
zioni». Proprio quello che dice la 
sindaca di Alessandria. 
• I senatori rincarano poi la dose, 

ricordando che il ministro, nei qua­
ranta giorni successivi all'alluvio­
ne, non ha mai messo piede in 
commissione per sentire che cosa 
ne pensasse il Parlamento dei suoi 
decreti Firmatari del documento, i 
propgressisti Enrico Morando e 
Pauso Giovanelli. il popolare Tom­
maso Zanoletti; Claudio Bonansea 
del Ccd: Giancarlo Tappare della 
Sinistra democratica e Giovanna 
Briccarcllo della Lega, Ripreso l'e­
same del provvedimento, il gover­
no è stato subito battuto. Con un 
emendamento, che modifica radi­
calmente il testo governativo, si e 
stabilito che i presidenti delle re­
gioni saranno a pieno titolo com­
ponenti del comitato incaricato di 
gestire le risorse per l'emergenza, 
che vedrà ora la presenza ministe­
riale minoritaria 

Singolare iniziativa dei magistrati. Al Senato audizione del movimento 

Pescara, Procura contro studenti 
«Sequestreremo le scuole occupate» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Procura in guerra con gli . 
studenti a Pescara. Il capo della -
procura pretorile del capoluogo 
abruzzese, dottor Salvatore Di Pao­
lo, ha chiesto al Gip il sequestro di ; 
quattro scuole. Ma non si è limitato , 
alla richiesta del provvedimento e 
ad aspettare le decisioni del Gip. 
Ieri mattina ha convocato una co-
ferenza stampa per dare risalto alla • 
sua iniziativa. Quattro fascicoli in 
cui si fanno le ipotesi di due reati: " 
invasione di terreni ed edifici e 

' danneggiamenti. Un reato, il pri­
mo, per cui si prevede la procedu­
ra d'ufficio se compiuto da più di 
dieci persone. • ~ .••••*^. • <*' 

Le scuole interessate sono gli 
istituti per ragionieri e geometri 
Manthoné e Acerbo, l'istituto al­
berghiero e l'istituto d'arte. Ecco 
l'elenco dei danneggiamenti: un 
paio di occhiali rotti, due libri 

scomparsi, una cattedra rotta. Alla 
obiezione dei giornalisti che ormai 
le occupazioni stanno finendo, il 
procuratore Di Paolo ha risposto 
che il non procedere avrebbe com­
portato l'accusa di omissione, spe­
cificando che la procura pretorile 
ha agito sulla base di segnalazioni 
dei presidi e di alcuni genitori. 

Se il segnale voleva rappresenta­
re una pressione sugli occupanti: o 
ve ne andate oppure sequestriamo 
le scuole, arriva tardi. Proprio ieri 
mattina gli studenti, nel corso di 
una . manifestazione, hanno an­
nunciato la fine delle occupazioni 
e l'inizio di proteste alternative per 
mettere a punto un documento 
sulla scuola da cotrapporrc ai pro­
getti del ministro D'Onofrio. 

Intanto ieri a Roma una delega­
zione composta da associazioni di 

studenti ha avuto il primo incontro 
istituzionale. Sono stati ricevuti al 
Senato dai commissari della com­
missione Pubblica Istruzione. L'oc­
casione: le audizioni sulla riforma 
della secondaria superiore. Ma gli 
studenti non si sono limitati a que­
sto tema, e hanno espresso le loro 
opinioni anche sull'autonomia 
scolastica e l'abolizione degli esa­
mi di riparazione. Le associazioni 
presenti erano: L'Uds, i giovani co­
munisti, i popolari e gli Antenati 
un'associazione studentesca di de­
stra. Gli studenti hanno comunque 
voluto precisare di non rappresen­
tare tutto il movimento studente­
sco. Molte le domande dei senatori 
agli studenti che hanno fatto una 
forte denuncia sia dello stato di cri­
si della scuola sia del disagio che 
vivono gli studenti. 

Idee diverse su molti punti, ma 
comune la richiesta da parte di tutti 
di una scria riforma della seconda­

ria, che deve partire dalla riforma 
degli organi collegiali. «Perchè -
hanno sostenuto - se è giusto av­
viare I' autonomia scolastica, que­
sta deve essere gestitita dalle diver­
se componenti che vivono nella 
scuola e non dal ministero». L'im­
pegno assunto dal senatore Brien-
za, relatore al provvedimento di ri­
forma della secondaria superiore e 
per l'elevamento dell'obbligo, è 
quello di avere ulteriori momenti di 
confronto con gli studenti nella fa­
se di lavoro della commissione sui 
provvedimenti legislativi. Per la se­
natrice Aureliana Albericisi • del 
Pds, si è trattato di un momento di 
confronto «utile e positivo», ma si 
tratta solo di un avvio. «L'importan­
te - afferma - è mantenere forme 
di ascolto e soprattutto di informa­
zione sui lavori legislativi, proprio 
per rispondere alla domanda di 
partecipazione espressa dal movi­
mento degli studenti». 

Singolare iniziativa dei redattori del settimanale 

Mai più barbe tagliate 
per r«Europeo» in crisi 
n Cosa bisogna fare per campa­
re L'ultima trovata è del comitato 
di redazione de L'europeo, setti­
manale Rizzoli in crisi. I redattori, 
evidentemente maschi, si faranno 
crescere la barba fino a quando 
l'azienda non dirà cioè cosa vuol 
farne della testata, arrivata a 60 mi­
la copie, la cui gestione 94 chiude­
rà con una perdita di circa 10 mi­
liardi. L'incredibile decisione l'ha 
raccontata un membro del cdr, Sa­
verio Paffumi, a «Tele Lombardia». 

«L'azienda oscilla tra progetti di­
versi: talora veniamo a sapere che 
si vuole trasformare il giornale in 
una sorta di Paris match italiano; 
talaltra si vocifera di un Dove setti­
manale. C'è poi - prosegue Paffumi 
- chi dice che ci fonderanno con il 
// mondo e chi. addirittura, si spin­
ge a ipotizzare un'edizione italiana 
del New Yorker. Insomma ci siamo 
stancati di questa incertezza e per­
ciò ci faremo crescere la barba fin­

ché l'azienda non uscirà allo sco­
perto». Domanda- e le redattrici co­
me potranno partecipane alla pro­
testa? «Potrebbero nettere una bar­
ba posticcia o indossare un cha- • 
dor», risponde Paffumi. il quale 
tiene a sottolineare che la sollecita­
zione è ironica. Infatti l'iniziativa è 
così paradossale che appare dav­
vero come una provocazione per 
richiamare l'attenzione sui proble­
mi de L'europeo. 

Di questa opinione è uno dei 
pochi redattori nntracciati nel gior­
no della festività milanese di San­
t'Ambrogio. «Infatti, se un giornale 
che ha nei suoi cromosomi l'anti-
bcrlusconismo, che si (a notare 
propno per questo e per questo su­
scita settimanalmente molto malu­
more a palazzo Chigi, sarebbe as­
surdo che facesse una tal caduta di • 
stile». Il problema, ovviamente, è la 
crisi del settimanale, diretto da 
Lamberto Sechi. 'Da anni - prose­

gue il redattore - e stato abbando-
nato d se stesso dall'azienda, che 
non se ne occupa assolutamente 
Non si preoccupa di incrementare 
le vendite con i gadget, come fan­
no i concorrenti: non si preoccupa 
di fare pubblicità al giornale. Un 
esempio per tutti. «Siumo usciti in 
questo numero con in copertina 
un disegno di Berlusconi che tiene 
in mano Di Pietro, a cui dice: mi 
consenta, la legge sono io. Oc­
chiello' Berlusconi all'attacco di 
Mani pulite Praticamente un'anti-
cipazione di quanto è accaduto 
con le dimissioni del magistrato. 
Bene neanche la solita pubblicità 
sul Corrwie della svia è stata fatta, 
peraltro l'unica». Oggi naturalmen­
te, conclude, qualsiasi tipo di intei-
vento sul giornale potrebbe assu­
mere una valenza politica, sia nel 
caso in cui si decidesse di rimuove­
re il direttore sia nel caso in cui M 
cambiasse il taglio del settimana 
le ". Ro La 
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Dal Giambologna al Cellini i lavori di Morigi, restauratore, chimico ed esperto di metalli 

Il Perseo 
«salvato» 
da Giovanni 
Giovanni Morigi, da studente di chimica industriale a 
restauratore con incarichi importanti: il Perseo di Ben­
venuto Cellini, la più importante scultura del Rinasci­
mento. La sua è una professione che permette di viag­
giare a ritroso nel tempo, scoprendo segreti e tecniche 
di esecuzione inedite. Una carriera in ascesa accompa­
gnata fin dall'inizio dall'amore per la ricerca integrata 
dalla conoscenza della tecnologia più sofisticata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M A U R O C U R A T I 

'"•'•'".,'" ' C Ogni uomo ha un 
' ' ' •C^'. 'VCv' r110'50' L<* 'rase che 
'•aJk;" «*?„.;* piace di più a Gio­

vanni Morigi, restauratore, e di 
Benvenuto Cellini: «...per una certa 
amorevole pietà, che io ebbi alle 
dette arti elle possano lungamente 
vivere e schivale gli infiniti impedi­
menti, ai quali per cagione del 
tempo tutte l'umane cose vengano 
sottoposte». Morigi quella frase la 
lesse molti anni fa nel Trattato del­
la scultura del grande artista. Allora 
era un semplice studente di chimi­
ca industriale all'Università di Bolo­
gna. Si interessava di storia dell'ar­
te e insieme ad un amico restaura­
va armi antiche in una cantina. Poi 
successe qualcosa. Affinò una tec­
nica, imparò delle cose, divenne 
un esperto. Nel '63 il primo lavoro 
con materiali metallici etruschi al 
Musco civico archeologico della 
sua città e nel '94, l'altro giorno, 
l'incarico della soprintcndeza fio­
rentina per il restauro del Perseo 
dello stesso Cellini. 

Un rlconoscimanto., _. 
Delta cosi sembra la chiusura di 

un'esperienza professionale. Una 
bella storia insomma, da racconta­
re nella brossure che la ditta man­
da in giro ogni anno per musei e 
,t>sessorati. Vista da un altro punto 
invece (più magico perché no?) 
sembra un riconoscimento: quello 
del gemacelo fiorentino, l'avventu­
roso scultore e orafo, soldato e av­
venturiero che dall'alto di qualche 
vita ultraterrena a lui, Morigi cioè, e 
non ad altri che speravano nel pre­
stigioso incarico, ha dato il diritto 
di far "Lungamente vivere e schiva­
re gli infiniti impedimenti» che il 
tempo ha arrecato al Perseo il qua­
le, non dimentichiamolo, ò la più 
importante scultura in bronzo del 
Rinascimento. ' ~ 

«Entusiasmo? Tantissimo - dice 
- . Un lavoro difficile che spero di 
compiere nel migliore dei modi». E 
intanto mostra gli studi già com­
piuti dal suo laboratorio soprattut­
to sulla Medusa. «Veda - sussurra 
tra la luce dei finestroni che danno 
nel ventre di Bologna - Questa e la 
situazione. Abbiamo già misurato 
elettronicamente lo spessore delle 
patine, misurato le tensioni elettro­
chimiche e le correnti indotte. Ab-

, biamo pure scoperto un passaggio 
per andare a vedere coti l'endo­
scopio se dentro il Perseo esiste 
terra di fusione e in che stato si tro-

', va. Ho letto e riletto passo per pas­
so il Trattalo della scultura verifi­
cando quello detto e scoprendo 

, qualche trucco che il Cellini aveva 
preferito tenere segreto. Insomma 

, una viaggio tutto da fare, un per­
corso a ritroso nel tempo che spe­
ro davvero di compiere». 

È di Ravenna Morigi. Un padre 
(Murigiòn lo chiamavano) vicese­
gretario nazionale del Pnf all'eoo-

- ca di Starace e medaglia d'oro alle 
.olimpiadi di Los Angeles nel tiro 

• con la pistola automatica. Un pol­
so di ferro che, narrano le crona­
che della città romagnola, agli inizi 
degli anni '30 sparava per sfida e 
protagonismo alla classica mela 
posta sulla testa degli amici. Un 
padre comunque che gli ha fatto 

-ereditare la mano felice, «perché -
dice - senza questa fortuna, questa 
straordinaria abilità di saper co­
mandare le mie dita direttamente 

*;con il cewello, difticilmenJcavrci 
fatto questo mestiere». Un'attività . 
di restauratore che adesso pratica 
insieme al figlio e ad altn cinque 
dipendenti e che spazia dagli og­
getti archeologici in legno (stanno 

' restaurando una piroga neolitica di 
, 7500 anni fa trovata sul fondale del 
. lago di Bracciano) a strumenti 
< scientifici del '600 e del 700 («Ma 
. lo sa che abbiamo rimesso a nuo­

vo quelli della Specola dell'Univer­
sità di Bologna con il professor 

-Braccasi che traduceva diretta­
mente in latino le testimonianze 
scritte degli scienziati di allora e io 
che cercavo di capire come cavolo 

' funzionassero quegli apparecchi. 
Alla fine per il Seinicircolo del Sìs-
son abbiamo calcolato la distanza 
da un muro solo perché scoprim­
mo che lo scienziato guardava il 

] cannocchiale con il cappello in te-
." sta. Cosi abbiamo calcolato una 

falda esatta») al restauro infine dei 
. grandi monumenti in metallo. 

Qui l'elenco si fa notevole e di 
, i prestigio. Quello percui ha provato 
, maggior orgoglio è stata la porta in 
. bronzo di Bonanno Pisano a Pisa. 

Poi il Nettuno del Giambologna a 
Bologna. E ancora i quattro mori in 
bronzo di Pietro Tacca a Livorno, 

Le «perle» 
di una 
luminosa 
carriera 
Cinque dipendenti in 
tutto. Tre laboratori a 
Bologna. 
Un'esperienza nel 
settore del restauri in 
metallo, legno e 
bronzo davvero unica. 
Lo studio di restauro 
Morigi ha diverse 
perle nella sua storia. 
Sicuramente II 
restauro del trono in 
legno di Verrucchlo 
(VII sec.a.C) l'intera 
collezione di bronzetti 
ad Aqullela, tutti I 
bronzi (cioè I tre 
portali e la statua di 
Sisto V) della basilica 
di Loreto. 
La porta in bronzo di ' 
Bonanno Pisano a 
Pisa, Il Nettuno del 
Giambologna a 
Bologna, le due 
fontane del Tacca a 
Firenze, in piazza 
dell'Annunziata, la 
statua di Napoleone di 
Antonio Canova a 
Brera, I monumenti 
equestri di piazza del 
Plebiscito a Napoli. In 
più esperienze fatte " ' 

' negli Usa e In giro per 
l'Europa, 

LETTERE 

Giovanni Morigi, a destra, al lavoro 

le due fontane a Firenze sempre 
del Tacca in piazza dell'Annunzia­
ta, la statua di Napoleone di Anto­
nio Canova a Brera e via via l'An-
giol d'oro del campanile di Parnid, 
i monumenti equestri di piazza del 
Plebiscito a Napoli, i monumenti 
equestri farnesiani di Francesco 
Mochi a Piacenza e via-via in una 
lista che si fa lunga, lunghissima. 

La chimica Industriale 
«Cosa mi ha aiutato in questo 

mestiere? La mia conoscenza di 
chimica industriale e l'amore per 
la ricerca. Ho molti colleghi - dice 
- che di fronte ad un lavoro di pre­
stigio si fermano, lo continuo a cer­
care, voglio arrivare alla fine del la­
voro. E se scopro che ho fatto male 
i calcoli economici non interrom­
po. Preferisco pensare all'opera 
d'arte. La colpa è stata mia? Bene, 
pago io non la scultura o il manu­

fatto che devo rimettere a posto». 
Il futuro? Per Giovanni Morigi 

che tutti qui a Bologna chiamano 
professore è certamente il Perseo 
(«Ma aspetti a scrivere che manca 
la firma del direttore generale del 
ministero»). Più avanti invece vor­
rebbe affrontare il Colleoni a Vene­
zia. («Un'opera, questa del Verroc-
chio, davvero sublime. Non dimen­
tichiamo che dopo il Gattamelata 
a Padova è la scultura più impor­
tante in Italia dai tempi del Mar-
e'Aurelio»). E più avanti ancora 
vorrebbe soprattutto acquisire ap­
parecchiature e tecnologie sempre 
più sofisticate. È il suo pallino que­
sto. «Noi - dice - qui in Italia lavo-
namo piuttosto bene. All'estero so­
no un po' più decisi nei restauri dei 
metalli. Ad esempio la sabbiatura ' 
la facciamo con materiale vegeta- • 
le, esattamente con l'anima del 
mais, mentre fuori dai confini, so-

LucianoNadalini 

prattutto negli Usa si gratta con il 
ferro. Eppoi abbiamo praticato 
con successo un nuovo metodo 
chimico-fisico contro il cancro del 
bronzo. Insomma... sperimentia­
mo». 

Un'ultima domanda, più politi­
co sindacale visto che à anche pre­
sidente della Cna provinciale: e i 
giovani? Ride, si guarda intomo e 
sospira. «Che vuole... a parole ci 
pensiamo tutti. Noi una proposta 
di legge a favore dei restauratori e 
dell'istituzione di un albo apposito 
l'avevamo fatta ai tempi della legge 
Merloni. Poi è tutto saltato per aria. 
Certo oggi il mercato e da Far West. 
Si punta solo all'abbassamento dei 
prezzi d'asta. Chi sia a farlo, uno 
con un curricula lungo cosi o una 
cooperativa senza esperienza e 
scuola, ai sovrintendenti poco im­
porta. Ci vorrebbe un albo. Come 
ci vorrebbe una scuola di valore». 

« 

L':.. *.*..™™ :..: Paolo Mantovani ha un negozio per rocchettari e ha realizzato un datario originale 

Via i Scinti, sul calendario i miti del rock» 
DAL NOSTRO INVIATO 

. , » •>' , '*",*-[V Lo dice la paro-
, . , _ „ ; , . . . * ,„> la stessa: Uber-
"'..% i.*"-"!,,"C : setto. ' n , c r r a di 
Modena.a* sette chilometri da Ma-
ranello, significa un paesello che 
dà su una strada che porta su. su, 
verso l'appcnnino con Fiorano. 
Sassuolo, Scandiano. Negozi stra­
ni Nomi improponibili. La Ferrari , 
a due passi. Un bowling dentro un 
capannone e poi fabbriche, fabbii-
chettc, bar, boutique, banche, an­
cora fabbriche in un continuo vai e 
vieni di auto e camion, teoria di 
gas e clacson che vanno a perdersi 
nella nebbia pochi chilometri so­
pra laGhirlandina. Ubersetto poi fa 
rima con orsetto, pupazzetto, puf-
fetto. Qualcosa insomma di carino, 
piccino, bellino. Roba di peluche. 
Carezze e cottillons. Case di bam­
bole e giochi di Natale. Ben lonta­
no comunque dal mondo nudo e 
crudo del rock. I suoni metallari. 
Gli acuti di chitarra. La moda con­
tro. La trasgressione a lutti i costi. 
Eppure... •- . - • 

Da queste parti, lungo la strada 

troverete «L'old man, the rock fa­
shion» che é un negozio specializ­
zato nel vestire rocchettari di tutti i 
generi e tutte le tendenze, dal 
country al punk attraverso l'hippi-
smo, il funky fino al rasta Lo gesti­
sce Paolo Mantovani ( 1.70 di altez­
za, gtlet di pelle nera, una pancia 
che s'affaccia timida-timida e pan­
taloni troppo attillati) che per que­
sta musica da sempre ha una pas­
sionacela totale ed assoluta. Si 
vanta di conoscere personalmente 
Ligabue. Ha Vasco Rossi tra i suoi 
clienti. Foto dei Gang, dei Timoria 
e di Bernardo Lanzetti (ex Pfm) al-

' le pareti. 
Qui si vendono «chiodi» (che è 

un giubbotto di pelle nera) e bor­
chie. Cappelli e berretti. Camicie 
pachistane acquistate in India e 
vendute in Inghilterra e giacche 
con frange (un milione l'unaj fatte 
in Messico, ma prese a Phoenix. 
Scarpe spagnole che, dice il Man­
tovani, «sono quanto di meglio vi 
sia in fatto di stivali texani» e cap­

potti australiani in pelle stranissi­
ma. Insomma la cattedrale del 
look rocchettaro. Cosi vero che og­
gi al Vox di Nonantola, per la pri­
ma volta, il Mantovani ha recente­
mente proposto l'impossibile: una 
sfilata di moda lock dalle origini ai 
giorni nostri. 

Si dirà: mica tanto originale. For­
se Però il Mantovani qualcosa di 
diverso dagli altri ce l'ha: ci crede. 
Ci crede davvero «Il rock? Una reli­
gione. Non la tradirò mai». E via 
che ti mostra capi di vestiario, ca­
micie dipinte con gli spray, giacche 
improponibili. Ha pure ideato il ca­
lendario del rock che é poi una fo­
glio in carta plastificata con una 
caratteristica: invece che i santi ci 
ha messo la data di nascita di tutti i 
principali cantanti del suo credo 
•M'é venuto in mente tre anni fa -
dice con rionchalance - All'inizio 
era per i miei clienti. Poi una rivista 
(Mucchio selvaggio) pensò di di­
stribuirla come gadgets. Adesso 6 
un'impresa vera e propria. Un 
qualcosa di quasi scientifico che 
curo personalmente». Per fare il ca­
lendario Paolo Mantovani infatti 6 

diventato un esperto di date di na­
scita. Perché sembra semplice, ma 
non lo ò Chi va a controllare che 
davvero lai Mick Talbot ò nato I' 11 
settembre del '48? Chiunque lo 
può scrivere su una rivista ma sa­
pere esattamente in quale punto 
del calendario gregoriano il Talbot 
o il Plant o il Dcsmond debbano 
collocarsi... beh é un'altra cosa. 
Cosi Mantovani, lavoro certosino e 
pazienza da adepta, ha iniziato a 
catalogare. Prima su fogli di carta 
volanti, poi su cartoncini, poi in un 
archivio vero e proprio usando li­
bri, riviste, testi inglesi e americani. 
Insomma alla fine ne é certo: «Le 
mie date corrispondono al vero». 

E adesso' Adesso il suo calenda-
rietto (undici centimetri per venti-
due), plastificato e stampato in 
ventimila esemplari, contiene un 
sacco di informazioni: giorno di 
nascita del cantante e gruppo prin­
cipale a cui ha legato la sua carrie­
ra. E la morte? «Quella no. Un can­
tante rock bravo non muore mai». 
Lui giura che arrivano da tutta Italia 
por averlo. 

Naturale poi che Mantovani sia 

un sociologo del rock 11 suo ò solo 
un punto di vista, é vero, ma ha 
una sua importanza. «I giovani 
d'oggi? Migliori. Non sono legati a 
gruppi. Non sono catalogabili. Si 
inventano tutto. Giocano e smitiz­
zano». Cosa significhi questo lo 
spiega subito dopo. «Un tempo -
dice - un punk e un mods mica 
potevi metterli vicini. Si prendeva­
no a pugni. Oggi ho visto degli hip­
py con il chiodo addosso. Voglio 
dire' oggi ognuno fa quel cavolo 
che gli pare». 

Sia quel che sia, Mantovani al 
suo mestiere ci crede davvero. «Co­
minciai tredici anni fa. Vendevo ro­
ba usata. Capii che ai giovani pia­
cevano queste cose mica la firma», 
«Il guadagno? Il giusto. Il momento 
migliore fu durante il dark. Voleva­
no solo roba nera. Comperavo ca-
micioni di tela pachistana e li man­
davo in tintoria a dipingere. Un 
successone». Vestirsi rock è un cre­
do. Mica bubbole. Se ti devi mette­
re addosso della roba ti ci devi ca­
lare dentro. Non può essere solo 
moda». 

DM.C. 

«Vìge ancora lo 
"jusprimaenoctis" 
per novelli sposi» 

Caro direttore. 
lo sapeva che, alle soglie del 

2000, in Italia vige ancora lo «jus 
pnmae noctis»? SI, si. proprio il 
diritto del Don Rodrigo di turno, 
di esigere un tributo di iniziazio­
ne da una novella coppia di spo­
si Funziona in questo modo: 
un'insegnante e una collega si 
sposano il 4 settembre, che cade 
di domenica, e fanno domanda 
per i 15 giorni di congedo matri­
moniale cui hanno diritto. La pri­
ma delusione viene dall'obbligo 
di includere in osso il giorno di 
matrimonio, perché cosi la licen­
za comprende 3 domeniche, 
con la penalizzazione di un gior­
no effettivo rispetto ai matrimoni 
infrasettimanali. E tuttavia passi: 
una certa logica, per quanto ves­
satoria, il caso può anche averla, 
del resto esso è esplicitamente 
contemplato nella legge, e inol­
tre la situazione economica è 
quella che è. e impone a tutti pe­
santi sacrifici. Più indigesta, inve­
ce, é la trattenuta di un terzo del­
lo stipendio, praticata sul primo 
giorno di congedo. Risultato? La 
coppia viene discutibilmente pe­
nalizzata di un giorno di conge­
do e, in maniera del tutto illegitti­
ma, di un terzo di giornata di sti­
pendio, diciamo 300.000 lire net­
te. Escludendo che l'iniziativa di 
interpretazioni discutibili e illibe­
rali parta dagli impiegati delle se­
greterie e della ragioneria di Sta­
to, si deduce che esse siano im­
poste, in cascata, dall'alto, cioè 
dal ministero Ficciamo ricorso? 
Sì, ma a chi? Il provveditorato, 
prima tappa su questa via. ò la . 
ionga manus del ministero, e al 
Tar. seconda tappa, ne ho pre­
sentato uno 3 anni fa e da allora 
non ne ho più saputo nulla. In­
somma, dopo il danno anche la 
beffa. - -

Prof. F. De Benedictis 
Bologna 

«La memoria 
collettiva è nemica 
della mafia» 

Carodirtettore. 
sono rimasto molto colpito da­

gli atti vandalici mafiosi che han­
no distrutto le lapidi ricordo e le 
targhe toponomastiche dedicate 
ai giudici Falcone e Borsellino. 
Questi fatti che potrebbero sem­
brarci banali, non lo sono affatto, 
anzi sono le prove che il ricordo 
e la memona collettiva della gen­
te sono i più grandi nemici della 
mafia. Noi tutti abbiamo la possi­
bilità di far vivere per sempre i 
due giudici ricordandoli ed imi­
tando il loro modo di essere «uo­
mini» e magistrati, nella vita di 
tutti i giorni, lo so bene che i let­
tori dell'«Unità» hanno una pro­
fonda coscienza antimafia, però 
mi permetto di lanciare un'inizia­
tiva che possa aiutare a non di­
menticare questi eroi dei nostri 
tempi: la pubblicazione da parte 
del nostro giornale di una foto di 
Falcone e . Borsellino insieme, 
ben esposta nella nostra came­
retta, nei posti di lavoro, nelle se­
zioni del Pds, nelle sedi del sin­
dacato, dei progressisti e in tutti 
circoli culturali. Senza perquesto 
volerci espropriare di niente, so­
lo la testimonianza che noi sia­
mo e saremo sempre con loro e 
con chi combatte la mafia... sem­
pre!! 

Giovanni DI Mattia 
Sulmona (L'Aquila J 

«Chi non ha idee 
fa ricorso 
all'intolleranza» 

Caro direttore, 
la segretaria della sezione del 

Pds mi ha invitata a recapitare 
delle lettere ai cittadini di Bolo­
gna, lettere che annunciavano la 
«festa del tesseramento» Tesse­
ramento e sottoscrizione. Mi so­
no offerta per recapitare circa 
120 lettere in tre palazzi, fra cui 
c'era anche la mia porta, cioè nel 
palazzo dove io abito. Sono stata 
contenta di essere stata utile: la 
settimana scorsa avevo recapita­
to altre lettere presso diversi pa­
lazzi. Il giorno dopo, verso le 12. 
ho sentito un rumore vicino alla 
porta d'ingresso del mio apparta­
mento: qualcuno stava infilando 
una lettera, che ho riconosciuto 

tra quelle che avevo recapitalo 
io Ho aperto di scatto la porta, 
ho sentito un gran tafferuglio e 
non ho. però, visto nessuno. In 
seguito ho trovato sotto il mio 
stoino quattro lettere, e ciascuna 
era scritta a stampatello, con fra­
si di una volgarità tipo -fatti stron­
zo, (atti comunista», e «occhettw-
mo insieme», e altre piacevo­
lezze di questu genere. Giudico 
che sia stato un gesto di |X?rsonc 
malate di infantilismo, e che di­
mostravano il livore dell'anda­
mento di queste ultime consulta­
zioni elettorali, dove si è vista la 
forza del Pds avanzare Ho cerca­
to di non dare più peso a questo 
episodio, ma mia madre si è 
molto impressionata. Presumo 
che gli autori del gesto possano 
essere ragazzi e ragazze che stu­
diano ali Università, ma non ho 
alcuna prova al riguardo. Co­
munque giudico che di questi atti 
meschini si avvalgano quelle per­
sone che non hanno alcuna idea 
politica e. soprattutto, non osano 
spiegare in faccia i loro argo­
menti. Mentre invece pieni di for­
za e di idee si sono dimostrati gli 
studenti di Napoli, e tutti gli altri 
studenti che hanno manifestato 
contro il cattivo modo di gover­
nare di quelli che ora sono al po­
tere 

Cosetta Oegliesposti 
Bologna 

Una lettera 
del direttore 
della Cooperazione 

Caro direttore, 
nell'articolo «Coopcrazione 

addio, L'Italia chiude la borsa» a 
firma di Alessandro Galiani, si 
parla della «...strada scomparsa 
nel Bangladesh che era stata co­
struita in una zona alluvionale. 
0 . . la metropolitana di Lima, co­
stata 140 milioni di dollari e della 
quale rimangono solamente due 
stazioni e qualche chilometro di 
piloni, sparsi per la città». Si tratta 
di due progetti che sono indagati 
dalla magistratura, e di cui si può 
eventualmente discutere la scel­
ta. Vorrei però far conoscere che. 
contranamente in quanto scritto 
nell'articolo citato ed in molti al­
tri, essi sono entrambe in via di 
completamento (la metropolita­
na sarà inaugurata nella prima­
vera del 1995" e la strada nel cor­
so dello stesso anno), e che ne 
stiamo monitorando con cura la 
qualità dell'esecuzione. Le sarò 
grato di voler cortesemente pub­
blicare quanto precede, anche a 
titolo di " riconoscimento per 
quanti oggi lavorano alla riuscita 
di questi progetti e di tanti altri. 

Francesco Aloisi 
(Ministero degli Affari 

esteri. Direzione generale 
per la cooperazione 

allo sviluppo) 

Rettifica 

Egregio direttore. 
articolo: «Cooperazione addio, 

L'Italia chiude la borsa», pubbli­
cato il 1" dicembre '94. L'articolo 
in oggetto indicato riporta, tra 
l'altro quanto segue: «0 alla me­
tropolitana di Lima, costata 140 
milioni di dollan e della quale ri­
mangono solo due stazioni e 
qualche chilometro di piloni, 
sparsi per la città». Non è la pn-
ma volta che sui quotidiani é da­
to leggere affermazioni impron­
tate ad una incomprensibile ge-
nencità, pertanto destituite di 
qualsiasi fondamento. Per ren­
derla edotta della reale situazio­
ne della metropolitana di Lima 
mi consenta di aggiornarla sugli 
sviluppi dei lavori ormai al termi­
ne: la prima precisazione verte 
sullo stato dei lavori che. a vostro 
dire, «è di due stazioni e qualche 
chilometro di piloni, sparsi per la 
città». Orbene niente di più errato 
poiché la realtà vuole che il tratto 
di Km. 9.8 di cui ai contratti sotto­
scritti, sia completamente ultima­
to; che sono in corso di esecuzio­
ne le prove tecniche dell'intero 
sistema, che l'invio a Lima delle 
32 carrozze costituenti il matena-
le rotabile, è in via di completa­
mento; infine, che il Consorzio 
Tralima e le aziende fornitrici 
stanno o.iorando fino in fondo 
l'impegno contrattuale per la sal­
vaguardia della loro migliore im­
magine e di quella del paese che 
rappresentano. In conclusione, 
per quanto sopra esposto, la pre­
go di procedere alla dovuta retti­
fica, ai sensi dell'art.S della legge 
n.47dell'8-2-48 

Rag. Mauro Salucci 
(Presidente Consorzio Tralima) 
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Tre auto e centinaia di regali per il postino di Merano che non perde un prodotto a premio 

«Maledetti, vincerò» 
Le mille sfide 
di Lillo il concorsista 
Finora ha vinto tre automobili. L'appartamento rigurgita 
di trofei: orologini, carrelli, servizi da rosolio, tazze del Mu­
lino bianco, accappatoi, plaid, giochi... Lillo Scali, postino 
di Merano, è divorato dal fuoco dei concorsi a premio. 
Non ne perde uno. Mobilita figlie - nutrite a merendine 
con punti - moglie, parenti, colleghi. Spende tre sere alla 
settimana e 100.000 lire al mese in francobolli. È una co­
lonna della «associazione concorsisti italiani». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

W'f «Papi, vado a com-" Rai-Acqua Vera «Noi tifiamo per lo M 
8*»p»fe»f*"V prarmi le caramel-
UìSÙixtì&à |C». .Aspetta, aspet­
ta, che te le do io». Fruga nella scri­
vania, spunta un barattolo di Rico­
la. Una alla figlia di cinque anni, 
l'altra al cronista: «Le ho appena 
prese. Vede? Spedisco il codice e 
potrei vincere una Citroen Ax. L'ho 
ietto su Grazia». Ah. La bimba sgra 
nocchia, dopo mezz'ora è di ritor­
no trionfante: «Papa, le ho compra 
te lo stesso». «Fai vedere. Tic-tac? 
Uhm...». Peccato. Non ci sono pun 
ti sulle Tic-tac. '.„*.. , „, , , , 

Lillo Scali, quarantaduenne por­
talettere magro e baffuto di Mera 
rio, filatelico, enigmista e giocatore 
di calcio a cinque, e divorato dalla 
magnifica ossessione del duemila: 
il concorso a premio. Compra sol­
tanto i prodotti abbinati alla sche­
da da riempire coi punti e da invia­
re per ricevere subito regali, o par­
tecipare alle estrazioni. Un lavorac­
cio, ma rende. Ha già vinto tre au­
tomobili. L'appartamento rigurgita 
d i p r e m i . . . < • > . • , ! • , 

sport vero»: vince una Opel Corsa 
Swing 3 porte. Insiste. Con le riviste 
di enigmistica si porta a casa: «Una 
bici pieghevole Atala. Due comple­
ti di cucchiaini da caffo. Un com­
pleto di otto coltelli. Occhiali da 
sole Polaroid. Coppia asciugamani 
di spugna. Gelatiera Girmi. Tova­
glia da sei». I concorsi sponsorizza­
ti dal Radiocorriere gli procurano 

• invece «un distintivo Colombo 92. 
un paio di jeans - da donna, pur­
troppo: li ho dati a mia moglie - e 
un orologio Zot». •, 

Il terzo colpaccio -
Secondo colpaccio nel gennaio 

1993: la Fiat 500 del concorso Ra-
diocorriere-Acqua Vera «Indovina 
il risultato». «Avrò mandato un cen­
tinaio di cartoline». Ognuna, ovvia­
mente, piena di bollini: «Eh, ogni 
settimana compravo il Radiocor­
riere a tutti i parenti, e l'acqua, e il 
Belle alla pesca. Il Beltà al limone 
no, quello lo prende mio fratello e 
mi passa i bollini. Mi trovo bene, 
con l'Acqua Vera. Adesso sto par­
tecipando al nuovo concorso, ho 
già spedito venti schede». E avanti 
con le vincite. Mountain-bike con 
la Gazzetta dello Sport. Ancora 
con le riviste della Tedeschi un 
«orologio da polso U 510», un «oro­
logio da polso colorato», un servi-

Fin da bambino... 
Lui è quel che si dice un uomo 

metodico. «Fin da bambino com­
pravo la Nuova Enigmistica Tasca­
bile - sa. regalavano un quaranta­
cinque giri - e spedivo i tagliandi. • 
Ho insistito 25 anni. Nel 1988 ho -' 
vinto finalménte qualcosa: un set . zio da rosolio, una trapunta matri-
di cacciaviti. Al primo giro mi è ri-, 
masto il manico in mano, ma non 
importa». Era il segno. «Poco dopo 
infatti, sempre con la Tedeschi cdi- • 
tore, ho vinto un portaburro d'ac­
ciaio della Calderoni. Buona mar- -
ca». È un piattino minuscolo, lo ' 
conserva dietro una vetrinetta co- > 
meilprimocentdiPaperone. -. • ., 

Da allora è unto dalla fortuna. 
Concorso Rai-Rat lubrificanti: vin-v 

ce un tv-color tascabile. Concorso 
Scottex: una felpa ed uno zainetto " 
di peluche. Concorso Rai-Pallone ; 

di platino: una mascotte in platino 
di Italia 90. Concorsi Tedeschi: sve- ' 
glia elettronica, radio a transistor 
con cuffia, tuta sportiva... Giugno 
1990. il primo colpaccio. Concorso ' 

moniale, un carrello pieghevole. 
Con la Rai un «Tyrannosaurus Rcx 
Junior', * due snowview, soldi -
1.272.800 lire - sessanta biglietti 
gratta e vinci, «ho vinto 71.000 lire», 
infine un «set portaspazzolini» 
strappato a «Indovina indovinello». 
Un plaid glielo porta «Quizzy», un 
carrello portavivande Foppa Pe-
dretti 6 il contributo di Mondadori 
con «Donna Moderna». 

A «Donna Moderna» ha abbona­
to la figlia Cristina, terza elementa­
re. A «Grazia» ha abbonato la mo­
glie •. Manuela: - «Abbonamento , 
triennale, regalavano un telefono 
viva-vocc». Cosi a nome di bimba e 
consorte spedisce altri tagliandi. La 
signora ha conquistato i premi 

«Snack e vai» e «cofanetto linea 
Bionsen», Cristina un «cappellino 
con radio e cuffiette incorporate» 
del concorso Milka e mezzo milio­
ne in giochi grazie a Spunti, «sa, 
quel tonno spalmabile della Kraft». 

Un armadio di merendine 
Sono determinanti, le figlie, per 

il terzo colpo grosso: il 30 settem­
bre scorso Lillo vince una Fiat Pun­
to 60 Cabrio del concorso Ferrerò 
«Vinci Baggio». «Quante Resta e 
Delice comprate... Cristina a scuo­
la prendeva i codici a barre dalle 
confezioni di merendine buttate 
dagli amici...». Di merendine è an­
cora mezzo pieno un armadio in ,' 
salotto. Ed altre ne arrivano, per­
che in questi giorni il concorsista 
sta tentando la fortuna anche con ' 
Mini Bauli • «oh, c'è in palio il mini 
van1» - Kinder Brioss, Ciocorì Motta 
e Mars. Strano ma vero, in famiglia ' 
nessuno e sovrappeso. 

Com'è la vita del concorsista? 
Più dura eli quanto si immagini, 
«Passo tre serate ogni settimana a 
ritagliare punti e codici, incollarli, 
spedire. Spendo almeno centomi­
la lire al mese in francobolli. Com­
pro cose che magari non prende­
rei. I conti non li ho fatti, ma non . 
sono sicuro di guadagnarci». E' 
iscritto all'Ancit, associazione con­
corsisti italiani • eh si, esiste anche 
questa - qualche centinaio di ade­
renti. Può contare su una «banca-
punti»- i soci-se li scambiano - e sul 
«servizio pre'mi-liimaca». che inter­
viene quando le ditte ritardano: _. 
«Utile, a me ha fatto arrivare dalla 
Ferrerò l'accappatoio Vinci Cam­
pione 94, dopo sei mesi che lo 
aspettavo». 

È gente talmente catturata dal 
concorso da aver lanciato una stra­
biliante iniziativa di solidarietà: «Un 
punto per la Bosnia». «Noi mandia­
mo i punti scaduti, le ditte conse­
gnano ugualmente il regalo, giochi 
che vanno a quei bambini...». Fon­
damentale, poi. il bollettino che ' 
ogni mese propone un mercatino • 
«Scambio Ruotazza Taxotto Giglio 
con Tazza Pazza Giglio» • ed elen­
ca tutti i concorsi in atto, le regole, 
le scadenze... -

Una lunga lista. Lillo Scali ha evi­
denziato in verde le sue scelte. A ' 
dicembre comprerà detersivi Ava 
(vinci Tv), Ariel (Fiat 500) e Lan-, 
za . (videocamere), candeggina , 
Ace (regala Girmi). Sole Piatti ija- • 
vastoviglie), Cammeo Ciobar -Tre 
anni che vado avanti a Ciobar, pri-, 
ma o poi...» • surgelati Findus (5 
Mazda), e Pedrini, Aceto Ponti, 
Caffè Sao. Gingerino, assorbenti 

Ob (uno scooter). Coinvolta di 
nuovo la moglie? «Ehm... No. Chie­
do le confezioni vuote ad altre per­
sone. Ci vuole faccia tosta». Come 
quando mobilitava gli amici dei 
bar per avere le bottiglie vuote del­
l'Amaretto di Saranno i^lo sono 
astemio»), o partecipava ai con­
corsi Whiskas: «Domandavo le eti­
chette ai colleghi di lavoro che 
hanno gatti, lo animali non ne ho, t 
anche se mi piacerebbe un bel-
l'Husky». Purtroppo, nessun con­

corso lo ha messo in palio. 

GII utensili o l'antipastiera? 
Naturalmente la spesa settima­

nale la fa lui, tenendo in pugno la 
lista dei prodotti «buoni». Se non 
hanno concorsi, che almeno rega­
lino qualcosa. Pasta, solo Barilla: 
gli armadi di casa rigurgitano di 
tazze da tò, pirofile, biscottiere, ser­
vizi di piatti e tazze del Mulino 
Bianco, Caffo, variabile: pnma del 
Sao ha provato il Paulista («Indovi­

na la rima») ed il Kimbo, «non mi 
piaceva ma ho dovuto prenderne 
sei pacchetti per avere le Calde 
Chicchere, eccole qua. vede?, due 
su quattro erano anche rotte». Dei 
regali Ferrerò non gli manca nulla, 
tute, accappatoi, maglie... Sta ulti­
mando l'ultima cartolina, deve sce­
gliere il premio da chiedere, risolve 
il dubbio magnanimo: «Il set di 
utensili o l'antipastiera Guzzini? Ma 
si. l'antipastiera: facciamo qualco­
sa anche per la mogliettina». 

Intrappolata 
registra 
la sua agonia 

, '-•'! ', "• 'i Ha registralo 
, '>*? ,,y? ••'";', meticolosa-
'."*' ' * - ' * -V l ' •' mente su un 
quaderno le ultime ore della sua vi­
ta una donna rimasta intrappolata 
per una tempesta di neve al volan­
te della sua jeep, in un area isolata 
del Colorado. Jeanette Walker. 
malata di diabete, ha esaurito do­
po quattro giorni la sua scorta di in­
sulina ed ò scivolata lentamente 
verso il coma e la morte, aspettan­
do un aiuto che non è mai air.vato. 
La donna si era avventurata il 13 
ottobre scorso con il suo fuoristra­
da nell'area di Taylor Pass ed era 
nmasta bloccata con la sua jeep 
nel letto di un torrente. Dopo aver 
tentato di far ripartire l'auto, .lanet­
te, 41 anni, aveva tracciato con 
asciugamani e stracci una «X» sul 
tetto della vettura. Per quattro gior­
ni ha meticolosamente registrato 
su un quaderno la sua agonia, 
mangiando patatine e dolci (gli 
unici alimenti che si era portata 
dietro) e bevendo due lattine di bi­
bite. La donna si era fatta regolar­
mente, fino all' esaunmento della 
scorta, le iniezioni di insulina ile-
cessane per il suo diabete. La sua 
vettura è stata trovata solo il 3 di­
cembre, per caso, da alcuni turisti 
a bordo di un gatto delle nevi, a cir­
ca 50 km da dove abitava la sven­
turata. La croce sul tetto della vet­
tura era ancora visibile. 1 familiari 
della donna hanno polemizzato 
con la polizia per non aver utilizza­
to velivoli per le ricerche della 
scomparsa, scattate fin dal 14 otto­
bre La donna, nella sua lenta ago­
nia, è riuscita anche a scrivere il te­
stamento. 

Tenta suicidio 
in tutti i modi 
Non ce'la fa-*" 

; ; " ' . - ;, ' e* Ce l'ha messa 
„;,. ,„,»,,., ^ . ^ tutta per farla fi-

. "*,.' '.' I Tj-!< .* n l , a c o n 'd vi'a1 

si è buttato'da un cavalcavia alto 
sei metri sperando di cadere sul­
l'autostrada sottostante ed essere 
travolto dal traffico. Qualcosa è an­
dato storto ed è caduto fuori dalla 
corsia su un mucchio di detriti che 
hanno attutito il colpo, si è alzato e 
ha cominciato a correre da un lato 
all'altro della strada. Quattro mac­
chine sono finite l'una contro l'al­
tra nel tentativo di evitare l'uomo, 
senza conseguenze gravi. Infine, 
un'auto l'ha investito, travolto e tra­
scinato per diversi metn prima di 
fermarsi. Sembrava morto. Ma 
quando e arrivato il carro attrezzi e 
ha sollevato l'auto il veicolo per 
estrarre il corpo, l'uomo si è alzato 
e ha cominciato a urlare. Aveva ri­
portato solo qualche graffio. È suc­
cesso martedì sull'interstate 10 vici­
no a New Orleans. La polizia non 
ha reso noto l'identità dell'uomo li­
mitandosi a dire che ha 37 anni. 
Verrà sottoposto a esame psichia­
trico e potrebbe imputato per osta­
colo alla circolazione stradale, 

P E O TUTTO «_ TEMPO "") 
-VE V U O I / ' J 

P A G I N E G I A L L E G I O V A N I 

TUTTO IL RESTO 
E' PREISTORIA. 

YELLOW. Le Pagine Gialle più giovani del mondo. 
Suggerimenti, indirizzi, idee per il tempo libero. 
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Germania 
La Pds ha vinto 
il primo round 
contro il fisco 
La Pds ha evitato la bancarotta. .. 
Almeno per II momento. Il partito 
dell'estrema sinistra tedesca. Ieri, ' 
ha ottenuto dal tribunale 
amministrativo di Berlino una 
sentenza che di fatto blocca 
l'Ingiunzione, che gli era stata *-
recapitata gloml fa, di pagare a ' 
tambur battente un'Imposta di 67 
milioni di marchi (circa 70 miliardi 
di lire al cambio attuale). Contro la 
stangata fiscale, e contro II < 
sequestro da parte dell'ufficio 
delle Imposte di una parte • - • 
considerevole della somma .-
ottenuta come rimborso elettorale, 
I dirigenti del partito, Il presidente 
Lothar Blsky e II capo del gruppo 
parlamentare Gregor Gysl, avevano 
Indetto uno sciopero della fame, 
mentre manifestazioni di protesta 
e occupazioni simboliche di uffici ; 
pubblici avevano avuto luogo In • 
molte città della Germania *"' 
orientale. I militanti della Pds 
trovavano Ingiuste le pretese del 
fisco, ma soprattutto si sentivano • 
oggetto di una manovra politica, di 
un tentativo di mettere a tacere •• 
pervie «fiscali» un partito che non , 
si era riusciti a battere v < ;-.•!-
politicamente. "«* •'•-• 

La decisione del tribunale è stata 
accolta con soddisfazione dai 
dirigenti del partito. Ieri sera si , 
aspettava l'annuncio della . . . 
interruzione delle proteste. ' • , 

. „. t,V>*r '\,v-: 

Un bambino per le strade devastate di Bihac Kray/Ap 

I caschi blu abbandonano Bihac 
Via 400 uomini, piani Nato per evacuare truppe Onu 
L'Onu ha deciso il ritiro di 400 uomini da 
Bihac. La Nato sta preparando «piani dettaglia-
ti» per l'evacuazione dei caschi blu dalla Bo­
snia. Ormai riconosciuto vincitore; Karadzic 
annuncia: «Siamo pronti a negoziare». 

sa L'Unprofor decide di ritirare 
400 caschi blu da Bihac e di non 
sostituirli; la Nato sta elaborando 
dei piani dettagliati per il ritiro di 
tutte le forze Onu in Bosnia; Karad­
zic fa sapere che è disposto a trat­
tare e a porre fine ai combattimen- ' 
ti; c'è addirittura chi. come il nostro 
sottosegretario agli Esteri, Livio Ca­
puto, vola a Belgrado per prepara­
re l'eventuale fase del post embar­
go con la Serbia. ••-- « v i 

Sta forse finendo la guerra in Bo­
snia? Molto probabilmente tutte le 
concessioni sin qui offerte ai serbo ' 
bosniaci dalla comunità intema-' 
zionale stanno sembrando consi­
stenti e convincenti anche al gover­
no di Pale. Per la prima volta, ieri, il 
rappresentante americano nel 
«Gruppo di contatto», Charles Tho­
mas, ha detto che le mappe del ' 
piano di spartizione sono modifi­
cabili. Il diplomatico americano ha 
precisato, è vero, che si può discu­

tere di «qualità» e non di «quantità» 
territoriali, ma tant'6. Parole spese 
da Thomas prima di recarsi ad un 
supersummit convocato a Karad- • 
jordjevo, una riserva di caccia nel. 

• nord della Serbia. In un luogo lon­
tano da tutto e soprattutto senza gli 
echi della guerra, si sono consultati 
per molte ore, il presidente della ' 
Serbia Slobodan Milosevic. il lea­
der serbo bosniaco Radovan Ka­
radzic, il presidente e il premier 
dcll'autoproclamata repubblica 
serba di Krajina, Milan Manie e Bo-
rislav Mikelic, il coprcsidente della 
conferenza di pace inviato dcll'O-
nu, Thorvald Stoltemberg, e. ap­
punto, Charles Thomas, che qual­
che giorno fa a Sarajevo aveva fat­
to la voce grossa per dire che gli 
americani non avrebbero ceduto 
di un millimetro sul piano di pace 
elaborato dal «Gruppo di contatto» 
per garantire i musulmani. Insom­
ma, la diplomazia sta cercando di 

mostrarsi massimamente persuasi­
va con i serbi. In primo luogo, rico­
noscendo loro che hanno vinto la 
guerra. E, evidentemente, si ntiene 
che sbloccata questa parte debba 
necessariamente spianare la stra­
da alla «definitiva' risoluzione del 
conflitto bosniaco. . • 

- Stando cosi le cose il probabile 
ritiro globale dei caschi blu dalla 
Bosnia sembra una possibilità agi­
tata per condurre a miti pretese 
non tanto i serbi, quanto i croato 
musulmani. I militari di Karadzic 
hanno detto di non operare più al­
cuna azione di rappresaglia contro 
gli uomini. dell'Onu. se la Nato si 
impegnerà ad abbandonare ulte­
riori missioni di combattimento. Il 
segretario generale dell'Alleanza 
atlantica, Willy Claes, dice di non 
essere al corrente di questa richie­
sta, ma è certamente vero che l'O-
nu ha trattato e ottenuto un corri­
doio per il ritiro di un terzo dei ca­
schi blu a Bihac (da ieri sono stati 
anche sbloccati i convogli umani­
tari diretti a Bihac), un test, come 
suggeriva il Washington Post, per 
l'evacuazione • generalizzata dei 
23mila caschi blu attualmente di 
stanza in Bosnia. In questa direzio­
ne sta facendo passi decisi la Fran­
cia. " ministro degli Esteri francese, 
nuovamente, ha detto che la situa­
zione in Bosnia sta diventando in­
sostenibile sul terreno. Alain Jup-
pe, però, aggiunge dell'altro. «La 
decisione che ci stanno per obbli­
gare a prendere, a causa della 
mancanza di determinazione della 

comunità intemazionale-ha affer­
mato il ministro degli Esteri france­
se - provocherà la guerra, cioè più 
drammi e maggion sofferenze per 
le popolazioni». Anche se Juppé 
ammette«:he ilTitiroitàicaschi blu 
«è- un'operazione ad alto rischio 
che implicherà il rafforzamento 
preventivo del dipositivo terrestre». 
William Perry, segretario di stato al­
la Difesa americano (il primo a ri­
conoscere la superiorità militare 
dei serbo bosniaci, attestato che ha 
aperto la strada alle trattative con 
Slobodan Milosevic), ha ulterior­
mente chiarito che gli Usa non ve­
dono l'ora di passare oltre il conflit­
to bosniaco. »La credibilità ameri­
cana non è stata minata dal nostro 
rifiuto ad inviare truppe in Bosnia -
ha precisato Perry durante una 
conferenza stampa - perché non 
abbiamo mai definito la Bosnia co­
me una questione di vitale interes­
se per la sicurezza nazionale degli 
Stati Uniti». In gennaio il Congresso 
uscito dal voto di medio termine, a 
maggioranza repubblicana, sanci­
rà con un voto il «disimpegno» 
americano. 

Ad un gruppo di pellegrini di 
Spalato, insieme a cui si trovavano 
i componenti di un coro di Saraje­
vo, il Papa ieri mattina aveva nvolto 
questo invito: «Non cessate di in­
fondere il messaggio della speran­
za con il vostro canto, presso i vo­
stri concittadini, come avete fatto . 
finora durante questi lunghi giorni 
di guerra a Saraievo. impegnando­
vi per la giusta pace». Pace, giusta. -

La commissione 
Esteri della Camera 
condanna 
i serbo-bosniaci 
La commissione Esteri della 
Camera ha approvato una 
risoluzione sulla Bosnia nella quale 
esprime «la più chiara condanna 
della brutale offensiva • 
dell'esercito serbo-bosniaco di 
Karadzic» e ricorda «l'agonia di -
Bihac». La risoluzione impegna II 
governo «ad adoperarsi In tutte le 
sedi Intemazionali a favore di una 
plano di pace che garantisca II 
rispetto dell'Integrità e della ~ 
soggettività intemazionale della 
Bosnia-Erzegovina e che non premi 
le conquiste territoriali ottenute 
con l'uso della forza militare e -
della pulizia etnica». Il documento 
chiede al governo di Impegnarsi 
per l'attuazione delle risoluzioni 
Onu e perché si adoperi per -
rafforzare II contingente di caschi 
blu In funzione di Interposizione e 
quando dovrà darsi attuazione ad -
un accordo di pace fra le parti». -
Oltre a chiedere al governo Italiano 
di «rafforzare e rinnovare la 
partecipazione dell'Italia a ' 
operazioni di polizia doganale sul 
Danubio», la risoluzione sollecita lo 
stanziamento in vlastraordlnarla di 
una somma adeguata per gli aluti 
umanitari In ex Jugoslavia». 

Gerarchi tedeschi per estradizione israeliano 

Ex nazisti accusano 
«L'ebreo ci torturava» 
Un gruppo di ex nazisti ha chiesto di processare per 
«crudeltà contro i detenuti» un ebreo polacco, ora citta­
dino israeliano, che nel secondo dopoguerra comandò 
un campo di prigionia presso Katowice, nella Slesia. In 
Israele si scatena la protesta: «È il colmo della sfacciatag­
gine. Ora i persecutori vorrebbero che le vittime giustifi­
cassero il loro comportamento». La storia di Salomon 
Morel, 75 anni: il padre e i fratelli sterminati dai nazisti. 

NOSTRO SERVIZIO 

•a Sull'Olocausto si era sentito di 
tutto da parte dei neonazisti e dei 
loro storici «revisionisti», persino 
che fosse solo un'invenzione. Ma il 
fondo dell'ignominia non si tocca ' 
mai: è quanto viene spontaneo da ' 
affermare prendendo conoscenza 
della richiesta avanzata da alcuni 
ex-nazisti tedeschi di processare 
per «crudeltà verso i detenuti» un 
ebreo polacco che nel secondo 
dopoguerra comandò un campo 
di pngionia presso Katowice, nella 
Slesia. ' . 

«Questo è il colmo della sfaccia­
taggine - ha titolato il popolare 
quotidiano YediotAhronot-, Ades­
so i persecutori vorrebbero che le 
vittime giustificassero il loro com­
portamento». Per un Paese che vive 
la propria memona storica come . 
oggetto di culto, la richiesta degli 
ex (ma quanto ex?) nazisti equiva­
le ad un pugno in faccia che riapre 
una ferita mai rimarginata. «È as­
surdo», commenta Zila Katowice. 
un'ebrea che ha perso la famiglia 
nell'olocausto nazista, e non riesce 
a dire altro Zila perchè anche per 
lei questa notizia va oltre l'immagi­
nabile. •— 

Al centro della polemica si trova 
Salomon (Shlomo) Morel, 75 an­
ni, oggi malato di cuore e ricovera­
to in una casa di riposo di Tel Aviv. 
Le «atrocità» che gli vengono impu­
tate sarebbero avvenute a partire 
dal febbraio 1945 entro i recinti del , 
campo di Swientocochlowice-Za-
goda, presso Katowice. In qualità ' 
di capitano del servizio di sicurez- < 
za interno polacco, avrebbe siste­
maticamente aggredito gli interna­
ti, migliaia di tedeschi riconosciuti 
come aguzzini al servizio dei nazi­
sti dalle loro vittime, appena libera­
te dall'Armata rossa. Nel 1993, in 
un lungo articolo sulla vicenda, il 
Villose Voice di New York ha rico­
struito la storia di Morel: una storia 
angosciante, comune a tanti ebrei 
in quegli anni di orrore. Il padre di 
Morel e i suoi fratelli uccisi dai na­
zisti e poi la lunga guerriglia contro 
le «SS», la testimonianza di una 
strage di ebrei a Maidanek che sa­
rebbe stata all'ongine di un insop­
primibile desiderio di vendetta. Se­
condo quella ricostruzione, quan­
do nel 1945 Morel assunse il co­
mando del campo di Swientochlo-
wice-Zagoda sfogò l'ira accumula­
ta • in anni di lotta per • la 
sopravvivenza in una serie di ag­
gressioni, in alcuni casi mortali, 
contro i detenuti. La magistratura 
di Katowice, sollecitata da alcuni 
ex detenuti, ha riaperto il caso alla 
caduta del regime comunista: ma 
allora Salomon Morel si era già tra­
sferito in Israele, per unirsi alla fi­
glia. Secondo la stampa tedesca, la 
pratica nei suoi confronti è andata 

avanti e adesso si ipotizza una ri­
chiesta di estradizione. Salomon 
non sa nulla di questa richiesta: un 
fitto cordone sanitario impedisce 
ai giornalisti di avvicinarlo: «Il suo 
cuore - spiega un medico che Io 
ha in cura - non reggerebbe all'e­
mozione». Per lui parla la signora 
Katriel - che come direttrice del­
l'Associazione degli ebrei immigra­
ti da Katowice -conosce molto be­
ne Morel. «Si tratta di menzogne -
dichiara all'anso-, I nostri aguzzini 
di un tempo cercano ora di pre­
sentarsi come vittime di presunti 
criminali ebrei». «Sul banco degli 
accusati - conclude - vogliono 
mettere in questo modo non solo 
Morel ma tutti gli ebrei che hanno 
osato sopravvivere alle loro perse­
cuzioni». La sua è un'opinione 
condivisa da tutto un popolo: cen­
tinaia di telefonate e di lettere sono 
giunte alle redazioni dei quotidiani 
e della Tv israeliani: tutti vogliono 
offrire la loro solidarietà a Salo­
mon: «Se ha ucciso qualche nazi­
sta - scrive un ex deportato di Au­
schwitz - ha fatto bene. 11 dramma 
è che tanti altri sono nusciti a farla 
franca». CI U.D.C. 

«No al Nobel 
per Arafat» 
Coloni a Oslo 
per protestare 
Dopodomani ad Oslo, dove si 
recheranno per ricevere II premio 
Nobel, Yasser Arafat YKzhakRabln 
e Shimon Peres, troveranno anche 
diverse centinaia di coloni degli 
Insediamenti ebraici in 
Clsglordania e Gaza che Intendono 
svolgere una manifestazione di 
protesta. Più che evidenti le ragioni 
per per cui I coloni contestano 
rassegnazione del premio ai tre 
statisti. Per raggiungere Oslo 
questi gruppi di coloni hanno 
noleggiato un aereo «Jumbo». A 
quanto si * appreso da un loro 
portavoce, I manifestanti 
Intendono ricordare ad Arafat che 
101 israeliani sono stati uccisi 
dalla firma dell'accordo tra Isarele 
e l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina il 13 
settembre 1393 a Washington. 
Sembra che un altro miglialo di 
manifestanti ebrei giungeranno ad 
Oslo dagli Stati Uniti e da diversi 
Stati europei e che, In coincidenza 
con la cerimonia, riunioni di 
protesta si svolgeranno anche In 
diverse città Israeliane. 

m TRIESTE. «Adesso c'è anche la 
rivendicazione del golfo di Pirano. , 
Un altro focolaio di crisi, un nuovo 
elemento di rottura. Non bastava 
quel confine assurdo, qui, sul fiu-. 
me Dragogna, a tagliare in due l'I­
stria...». Dino Debeliuh, giovane de­
putato al Parlamento di Zagabria. '." 
non nasconde la sua preoccupa- * 
zione. La repubblica di Slovenia, ' 
con un territorio di ridotte dimen- '• 
sioni che si affaccia sul mare a Ca- ' 
podistria, reclama un pezzo di co­
sta appartenente alla Croazia. È la 
zona di Punta Salvore e dovrebbe •• 
consentire a Lubiana la sovranità 
su tutto l'arco di quello che si defi- • 
nisce, non senza enfasi, il golfo di 
Pirano. Forse, una valutazione stra- ^ 
tegica un po' singolare per un'area <•. 
attrezzata soprattutto a pratiche di, 
balneazione. Ma, intanto, serve a , 
regimi ancora non consolidati per 
alzare la cortina fumogena di con- ' 
frapposizioni e nazionalismi vec- "' 
chi e nuovi. Siamo a Buie, nell'I- . 
stria interna, croata, quella dei ro­
manzi di Fulvio Tomizza. Trieste e 
assai vicina, eppure, per arrivare 
qui si son passati due confini di 
Stato. «1 comuni del Buiese - è an- -
cora Debeliuh che parla - avevano 
finanziato con quelli del Capodi-
striano l'ospedale di Isola, qui vici-

Troppi nazionalismi per la piccola Istria 
no, sulla costa. Adesso c'è in mez­
zo una frontiera, e i nostri malati 
non se ne possono più servire. De­
vono ricoverarsi altrove, fare più di 
cento chilometri. Mio figlio, che 
frequenta una scuola a Pirano, de­
ve attendere venti minuti, ogni 
mattina, per passare il valico che ci 
divide». 

Le manovre della destra 
È tranquillo e silenzioso, questo 

estremo lembo settentrionale di un 
paese, la Croazia, che vive ancora 
in stato di guerra, un'ampia parte 
di territorio occupato dai serbi, e le 
sue milizie attive nel tragico conflit­
to di Bosnia. In uno scenario cosi 
frantumato, scosso dalle febbri dei 
separatismi e dell'annessionismo 
che hanno segnato e seguito la fi­
ne dell'ex Jugoslavia, incontrano 
terreno fertile di agitazione le me­
ne della destra italiana. E cosi Mir­
ko Tremaglia, il notabile missino 
che presiede la commissione Esteri 
di Montecitorio, trova «audience», a 
Pola e altrove, insieme agli irriduci­
bili nazionalisti triestini, quelli di 
Alleanza nazionale e altri, targati 

Forza Italia. Suona allora ben signi­
ficativo un incontro, come quello 
svoltosi alcuni giorni fa per impul­
so del Pds, che ha visto riuniti attor­
no allo stesso tavolo parlamentari 
dei tre Stati - Italia, Slovenia, Croa­
zia - e, tra questi, i rappresentanti 
delle minoranze che vivono, prota­
goniste di una storia fitta di travagli, 
in ciascuno di essi. Un'occasione 
per Cesare Salvi, capogruppo dei 
progressisti al Senato, venuto qui a 
verificare i problemi e le attese pro­
prio mentre è nell'agenda delle di­
plomazie la controversa richiesta 
della Slovenia di entrare nell'Unio­
ne europea. Con lui un altro sena­
tore pidicssino, Darko Bratina, slo­
veno di Gorizia, primo firmatario a 
Palazzo Madama di una mozione 
unitaria (fuori solo An) che solle­
cita soluzioni eque e lungimiranti 
per il contenzioso di questa zona 
nevralgica del continente. Interlo­
cutori, con Debeliuh, Roberto Be-
nussi, rappresentante della mino­
ranza italiana al Parlamento di Lu­
biana, Maurizio Tremul, presidente 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

dell'Unione italiana (che tiene in­
sieme questa comunità ora spac­
cata dalla nuova geografia politi­
ca) e Loredana Bogli un, vice presi­
dente della Regione istriana. 

Una realtà interetnica 
Ecco un ancor fragile tessuto di 

solidarietà e di cooperazione ripro­
posto non lontano da dove si sono 
consumati • gli orrori all'insegna 
della «pulizia etnica». Su questo 
versante l'Istria, entrata di recente a 
far parte dell'Assemblea delle re­
gioni d'Europa, si propone con le 
sue potenzialità di originale labo­
ratorio di democrazia. L'obiettivo è 
ambizioso: dar vita ad un'«eurore-
gione», transfrontaliera, che si 
identifica cioè per comunanza di 
valori e di interessi, scolorendo il 
reticolo dei confini tradizionali, co­
m'è negli auspici della costruzione 
europea. E su questo disegno è 
sorta la Dieta democratica istriana, 
una formazione politica interetni­
ca che alle elezioni di due anni fa 
ha ottenuto il 73 per cento dei voti 

e ora amministra i Comuni della 
penisola. Certo, quello dell'eurore-
gione è un traguardo cui puntare 
avendo realisticamente presente 
che un'accelerazione dei tempi, in 
un quadro così accidentato come 
l'attuale, rischierebbe di avere ef­
fetti devastanti. «Noi abbiamo il bi­
linguismo nel cuore», ricordano a 
Buje, lamentando che su questo 
terreno i nuovi governi, a Lubiana 
e a Zagabria, e le loro burocrazie 
stiano marcando preoccupanti 
passi indietro. E ciò avviene pro­
prio mentre il nazionalismo italia­
no, torte degli spazi apertisi nel go­
verno di Roma, rilancia pretese e 
antiche polemiche legate al dram­
matico dopoguerra. Il ritorno degli 
esuli istriani, invece, potrebbe vale­
re come [attore di sviluppo e n-
composizione se non fosse carica­
to di velleità di riconquista del terri­
torio. E quanto il nazionalismo del­
la destra sia autolesionista lo si mi­
sura quando si tocchi con mano la 
contraddittoria realtà - sospesa tra 

crisi e ipotesi di sviluppo - in cui vi­
ve Trieste. 

Nel capoluogo giuliano Cesare 
Salvi ha raccolto le testimonianze 
di amministratori, sindacalisti, 
esperti, convocati dal segretano 
della federazione pidiessina Stelio 
Spadaro. Il quadro che ne esce 
conferma le potenzialità aperte al­
la città, dopo una lunga emargina­
zione, dai vorticosi mutamenti suc­
cedutisi sulla scena europea. 

Le carte di Trieste 
Adesso, il nord-est dell'Italia si 

trova ad essere favorito dai diversi 
rapporti instauratisi dopo l'89. Non 
più economia assistita, allora (e 
del resto i vecchi impianti delle 
Partecipazioni statali sono franati 
uno dopo l'altro), ma centro di ini­
ziative imprenditoriali e di traffici. 
Si parla cosi di una «via Adriatica», 
da Fiume a Venezia e oltre, che va­
lorizzi questo versante ora depau­
perato e cui invece guardano 
clienti prestigiosi, a cominciare 
dalla Baviera. C'è un porto da ri­
qualificare e gestire, oltre la preca­

rietà dell'attuale commissariamen­
to e la miopia e faziosità del mini­
stro Publio Fiori. C'è una ricerca 
scientifica, volto nuovo di una città 
troppo invecchiata, che abbisogna 
di più adeguata regia per essere 
una risorsa per la città che ne ospi­
ta gli insediamenti. Di tutto questo 
si parla, finalmente, con linguaggi 
e visuali che superano il localismo 
(o. se si;'vuole. una sorta di «indi­
pendentismo» che aveva caratteriz­
zato in passato anche la mentalità 
della sinistra, minoritana e isolata, 
di quest'area). Prevale insomma 
un ragionamento concreto e reali­
stico, come si addice ora che alla 
carica di sindaco è salito, con l'im­
pegno determinante del Pds, un 
imprenditore di successo come 
Riccardo llly. Salvi ha parlato di ini­
ziative da sviluppare, a livello poli­
tico e parlamentare, con un vasto 
arco di forze; tenendo ben fermo il 
nesso inscindibile che salda il ri­
lancio di Trieste ad una strategia di 
convivenza e di pace oltre il suo 
confine. «1 confini non possono es­
sere barriere, ma solo regole am­
ministrative - aveva dettola Buje -
e non posso pensare che l'Europa 
unita finisca pnma dei valichi di 
frontiera che ho attraversato per 
giungere qui». 
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Elemento tossico • 
per 24,400 anni 
Nel mondo scorte 
per 300 tonnellate 
Il plutonio è un elemento 
radioattivo, chimicamente molto 
reattivo e tossico che nasce nel 
reattori nucleari per Irradiamento 
con neutroni dell'uranio. Il suo 
Isotopo più Importante, Il plutonio 
2 3 9 , e radioattivo ed ha un tempo 
di dimezzamento di 2 4 . 4 0 0 anni. 
Un chilo di plutonio 2 3 9 è In erado 
di sviluppare 2 2 milioni di . 
kllowattora e un'esplosione 
nucleare di circa 2 0 Wlcton. Ogni 
anno se ne producono circa 2 0 
tonnellate. Le scorte ammontano a 
3 0 0 tonnellate. - ,, • 
In questi numeri ed In queste - -
caratteristiche tisiche e chimiche 
è contenuta tutta la pericolosità 
del plutonio. E del plutonio di 
scarto. >• •,:y?i--,M-:-ti-' *-
1 rifiuti di questo elemento -
scoperto cinquanta anni fa e 
prodotto con II primo reattore 
nucleare devono essere stoccatl e 
controllati con estrema cura. 
Perchè, disperso accidentalmente • 
o terroristicamente nell'ambiente 
anche in piccole quantità, lo . 
contaminerebbe Immediatamente 
con la sua reattività chimica e per 
millenni con le sue emissioni -. 
radioattive (decadimento alfa). 
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Una centrale nucleare americana 

si scopre 
Trentacinque impianti.militari degli Stati Uniti rischiano 
l'inquinamento nucleare. In alcuni di essi probabilmente 
la contaminazione è già iniziata. Oltre 100 tonnellate di < 

pMm°^p?'fàmkPe
 $ W M S Ì M O T 

statesistemate'quatWic^nfio Fa,e minacciano di disper: 

dersi nell'ambiente, potrebbe essere'un •disastro sanitario , 
di.proporzioni grandissime. L'allarme è stato lanciato dal ;-
ministero dell'ambiente dopo un'inchiesta durata 9 mesi. 
• ' - • , • . . - . . . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•'" -'-' - ' 

P i m O SANSONBTTI 

nire subi to c o n u n programma s e - . 
rio e realistico. Per ora, ha detto a l ­
largando le braccia Tara O T o o l , " 
direttr ice de l ministero. «Possiamo 
solo.sperare c h e I fusti n o n s iano •; 
corrosi t roppo presto». >• -.";;-/•'• i 

m NEW YORK' Ci sonoì r i ' Amer ica .-• 
a lmeno 35 ci t tà che rischiarìS'I'in- '•'•' 
qu inamento nucleare! Oltre céritc? '•. 

" tonnel late d i p lu ton io stanno' p e r ' 
disintegrare i conteni tor i ne i q u a l i ' ;: 
sono state sistemale qua lche anno' ì 
fa, e potrebbero p r o v o c a r e u n d i - '. 
sastro ambienta le e sanitario' d i -
proporz ioni gigantesche.' L a fónte ', 
d i questa notizia è ulf icial issima: i l : .'. 
governo degl i Stati Unit i . U n o dei 
direttori de l ministero de l l ' amb ien- : 

te ha tenuto una conferenza' s t a r n -
pa nella quale h a in formato t g ior . . '; 
nalisti sul la si tuazione e sul le misu- •' 
re urgenti che il suo ministero sta • 
p rendendo per cercare d i fronteg- ;.; 
giare la crisi. Sono anche stati s tan- -
ziati de i so ld i per l 'emergenza, m a : • 
pare che •• non siano sufficienti.^ : 
Quanto a l la possibil ità d i una solu- . • 
z ione stabile, c i vor ranno forse d ic ­
ci anni , forse d i p iù vent i o trenta 
Sempre che c i si dec ida ad interve-

C o m e f o r m a g g i o avar ia to 
: La cit ta p iù a r ischio in questo , 
m o m e n t o è Denver, capi ta le de l 
Colorado e local i tà «principe» del la 
stagione sciistica. Nella base mi l i ­
tare d i Rocki Flats, ad appena 20 
ch i lomet r i d a Denver, c i sono add i ­
rittura 8000 fusti d i p lu ton io in via 
d i deter ioramento. Il direttore del ­
l ' impianto ha ammesso di non sa­
pere esattamente neppure cosa c i 
sia dent ro ogn i fusto. Il governo ha 
messo a disposiz ione 200 mi l iardi ; 
per i pr imissimi interventi in Colo­
rado M a serviranno a poco , d ico­
no gli esperti 

Come è potuto succedere ' Mol ­

to sempl ice. Al la f ine degl i ann i 
'80, i n seguito degl i accord i inter­
nazional i sulla riduzione del le a rmi ', 
nuclear i , gli Sati Unit i hanno cessa­
to d i usaie i l j> lutonio nel l ' industr ia. 
mil i tare. tfi^rj^irWwM'ré'cTi-S 
me rendere innocue le notevol i r i ­
serve che erano rimaste. Ma non si 
e deciso nul la. 1 tecnici hanno im­
pacchettato alla bel l 'e megl io il 
p lu ton io , c o m e fosse formàggio 
vecchio, lo h a n n o messo in fusti d i 
metal lo, o in condut ture, o addirit­
tura in recipienti d i plastica e po i si­
stemato nei magazzini . Pensando 
che potesse stare 11 per un p o ' e nel 
f rat tempo sarebbe stata trovata 
una soluzione migl iore. Poi se ne 
sono d iment icat i de l tutto. 

Il direttore del l ' ist i tuto d i r icerca 
sull 'energia e l 'ambiente, il profes- : 

sor Ar jun Makhi jan i , ieri ha c o m ­
mentato cosi • il compor tamen to • 
de i tecnici mil i tar i amer icani : «Voi 
immaginate d i essere in au tomib i -
le, lanciat i a 80 o a 100 migl ia a l l 'o­
ra. A un certo pun to decidete d i 
fermarvi per una qua lche ragione. 
Invece d i ral lentare, e po i rallenta- • 
re ancora, e poi accostare la mac- • 
ch ina , e po i fermarla de l tutto e 
spegnere il motore e po i tirare il '• 
freno e f ina lmente girare la chiave 
ed estrarla da l cruscotto, invece d i .' 
fare tutto questo, voi sfilate diretta­
mente la ch iave da l cruscotto. Co­
sa succede9 Mol to ch ia ro perdete 
il cont ro l lo del l 'auto e cer tamente 

andate a sbattere. Infatti nessun 
autista ha ma i fatto questo. Col 
p lu ton io l 'hanno fatto».,,-, ; --,-

La dispersione è iniziata << ' 
1 Qual i sono N s e b i re-alt Hlvitipsta" 

situazione? Gl i esperti d i cono che 
sono rfìolto' 'gravi."E in parte non 1 

sono n e m m e n o rischi, m a sono 
dann i già realizzati. Perchè la diret-
terice de l Ministero del l 'Ambiente, 
Tara O T o o l , ha detto che nessuno 
è in grado d i escludere che in qua l ­
cuno dei 35 centr i dove il p lu ton io 
è conservato, la dispersione n u ­
cleare sia già iniziata. E che, d i 
conseguenza, migl ia ia d i lavoratori 
impegnat i in questi stabi l iment i 
s iano già stati contaminat i . Si d o ­
vrebbe trattare per ora d i perdite 
mol to p iccole, e qu ind i la disper­
sione dovrebbe essere stata mode­
sta e non dovrebbe avere ancora, 
investito la popo laz ione civile. Ma 
questo potrebbe awn i re -, mo l to 
presto. In diversi m o d i . I tecnici 
del la commiss ione ministeriale 
che ha lavoralo per un a n n o al l ' in­
chiesta, i cu i risultati sono stati dif­
fusi ieri, spiegano che i pericol i so­
no soprattutto due. Il p r imo è quel ­
lo del la disperzione d i radioattività 
nel l 'ambiente ;; dovuta • sempl ice­
mente al logorarsi dei serbatoi. Il 
secondo è che il p lutonio che r ipo­
sa nei conteni tor i subisca un pro­
cesso spontaneo di concentrazio­
ne e che si metta in mo to una vera 

. e propr ia catena di reazioni nu-
• c lear i . Non necessariamente que-
;: sto deve portare ad una esplosio­

ne: può sempl icemente compor ta ­
re una-imassiccia diffusioxie-iili'Pa.i 

• f t iazioni>iP|ln'^f inj i ' iE | iàTpbriP' i iml» 
•• dif fusione terribile e mortale. ' '.;; •'•-
['•• Il min is tero 'non ' ha 'di f fuso' una 
f ' l i s ta comple ta del le località a r 
,;. ischio. Si sa però che sono imp ian-
y.' ti nucleari disseminat i in tutt i gl i ' 
;..." Stati Unit i . Generalmente non v ic i -
f • ni alle grandi città, con del le ecce-

. z ion i . Come quel la d i Denver, che 
••;• è una c i t tà ' con mezzo mi l ione d i 
'-. abitant i , che diventano quasi due 
'• mi l ion i se si conta tutta l'area rne-

j r t ropol i tana. Denver «vive» di tur i-
: s m o e dunque d i ambiente, siste-
; mata c o m ' è al centro del le monta-
•' gne rocciose a circa 1600 metri d i 

altezza. Certamente il r ischio d i in-
; qu inamento n u d e are può essere 
,, un co lpo morta le al la sua econo-
, • mia . Gli altri c i nque stabi l iment i i n -
. ' dicati c o m e quel l i a massimo ri-
'• ' schio sono que l lo d i Savannah Ri-
:' ver in Sud Carol ina, Hanford nel lo 
. stato d i Washington, Los A lamos in 

New Messico, Oak Ridge in Ten-
•'.. nesse e Pantex Plann. v ic ino ad 
• Amar i l lo nel Nuovo Messico. A n ­

che Amar i l lo è una città d i discrete 
." d imension i ( h a circa 150 mi la abi ­

tanti) e anche Amar i l lo conta sulla 
risorsa turistica, sebbena sia so­
prattutto un centro industriale e d i 
miniere. ' 

La Casa Bianca estende i controlli a sorteggio agli «anziani» del Dipartimento di Stato 

Test anti-droga anche per Christopher 
•a WASHINGTON. Persino il segre­
tario d i Stato amer icano, Warren 
Christopher, potrebbe essere sotto­
posto a l test ant idroga previsto per 
i d ipendent i del la pubb l i ca a m m i ­
nistrazione. Il suo n o m e figura in . 
una lista d i protagonisti del la pol i t i ­
ca estera americana. Lo ha indica­
to al giornale Washington Times 
Tcx Harris, capo del la «American 
Foreign Service Association» c h e è 
l 'ordine professionale dei d ip loma­
tici. I contro l l i con t ro l 'uso d i stupe­
facenti nella pubbl ica amminis t ra­
zione sono al centro del l 'at tenzio­
ne in questi g iorni a Washington, 
d o p o la sortita d e l n u o v o presiden­
te repubbl icano : del la - camera, 
Newt Gingr ich, che ha def in i to la , 
Casa Bianca «un covo d i drogati». : 
Ormai i l c l ima, nel la c i t tà amer ica­
na, ricorda sempre p iù que l lo del la ' 
caccia ai comunis t i del Marcar t i - ' 

smo. :. '".;'.'.•;.•,-x''"; '• - - •-.'•''.'• -
Lunedi scorso Gingrich 'aveva 

accusato: «Un importante dir igente • 

delI 'Fbi m i ha assicurato che più d i 
un quar to de l lo staff d i Cl inton ha 
fatto i l legalemente uso d i droga , 
negl i u l t imi c inque anni». È l 'enne­
s ima-borda ta che il futuro presi­
dente del la camera riserva ai de­
mocrat ic i ed aL presidente Cl inton. 
A l l ' i ndoman i del le elezioni d i m id - -

• tern i , Gingrich aveva assicurato: 
«Dovrò diventare p iù diplomatico». 
Finora non c 'è riuscito. E il governo 
democrat ico corre a i ripari per -, 
smentire le sue d ich iaraz ioni . La 
prossima set t imana un rappor to ri­
servato sui test ant idroga sarà pre­
sentato a l presidente C l in ton : Il 
Washington Times ant ic ipa a lcuni 
giudizi contenut i nella relazione. 
Nonostante le accuse de l leader re­
pubb l i cano a l la Casa Bianca i con -

'. froll i sono «eccellenti» ma in a lcuni 
ministeri sono «appena sufficienti» , 
o «possono migliorare». Qualche 
falla si apre al d ipar t imento d i Sta- •• 
to dove, f inora, è stato anal izzato il 

NOSTRO SERVIZIO 

sangue dei funzionari p iù giovani, 
mentre sono stati r isparmiati i loro 
col legl l i p iù avanti nel la carriera. 
Tut to questo è destinato a cambia­
re. «Molti funzionari d i alto grado -
si è lamentato 'uri giovane d ip lo­
mat ico - sono stati h ippies e c o n - . 
testatori in gioventù, e perf ino il • 
presidente ha ammesso di aver 
provato la marijuana». Quind i 
avanti tutta con le analisi, senza 
guardare in faccia a gradi e qual i f i ­
che. E chissà che uno d i questi 
g iorni qua lcuno non ch ieda di ; 
analizzare anche il sangue d i Hi l la-
r yeB i l l . - • ' . - • • ••••'•'•.:••• ..••-•.-•-

Il Dipar t imento d i Stato, ha spie­
gato Tex Harris, ha deciso l'estate 
scorsa d i appl icare, con discrezio­
ne, una dirett iva presidenziale de l 
1986 che f inora era rimasta lettera 
morta. Control l i ant idroga saranno 
fatti a caso sui funzionar i . Nell 'e­
lenco d i co lo ro che saranno sotto­
posti a sorteggio vi è anche il n o m e 

d i Warren Christopher. Per il segre- ; 
tario d i Stato amer icano, punto d i ;' 
r i fer imento intemazionale e figura '.' 
d i gamde rilievo, non sarà certo ' 
mot ivo d i vanto doversi sottoporre ' 
ad un cont ro l lo de l sangue per ve­
rificare se abbia o meno assunto 
droghe negli ul t imi tempi . ,. ; ; , ' . : ' 

Ma non basta: il nuovo regola- -
mento vale anche per gli amba­
sciatori e i d ip lomat ic i all 'estero. È • 
stata presa in considerazione l ' ipo­
tesi d i prelevare camp ion i d i san- -
gue e urine nel le ambasciate e : 
mandar le a . Washington i per le ' 
analisi, ma in questo m o d o sareb- \ 
be diff ici le garantire che nessun i 
camp ione venga manomesso d u ­
rante la spedizione. Un'altra possi­
bi l i tà sarebbe d i inviare med ic i e -. 
infermieri da Washington nel le d i - •' 
verse ambasciate. In questo caso i ;.: 
costi sarebbero ingenti. Il rappor to 
che sarà presentato a Cl inton è sta-, . 
to curato per con to de l governo da ' 

Volatilizzati 2mila miliardi dei contribuenti 

Una contea fallisce 
per crack in Borsa 
m LOS ANGELES. Una del le più 
grandi e p iù r icche contee amer i ­
cane, la cal i forn iana Orange Coun-
ty, 6 stata costretta a chiedere l 'am­
ministrazione - control lata - d o p o 
avere perso la cifra record d i 1.5 
mi l iardi d i dol lar i g iocando in bor­
sa i soldi de i contr ibuent i . ' --,; 

Si tratta del p r imo grosso caso di 
insolvenza d i un ente locale nel la 
storia amer icana recente. Il gestore 
del fondo, Robert Citron, si era la­
scialo convincere ad intraprendere 
acrobazie f inanziarie usando i sol­
di che avrebbero dovuto servire 
per scuole e lavori pubbl ic i . Citron 
aveva investito gran parte dei 7,5 
mil iardi d i dol lar i (o l t re 1 Ornila m i ­
l iardi d i l ire) affidatigli da un cent i ­
naio d i p iccol i ent i pubbl ic i in der i­
vati, i rischiosissimi strumenti f i­
nanziari che hanno già provocato 
«debacles» tra rispettabil i società d i 
Wal l Street. In pratica si tratta d i 
una specie d i borsa-lotteria, dove si 
può vincere a rotta d i co l lo , o per­
dere ( c o m e in questo caso) in ma­
niera rovinosa. •.•••-••. ' ' , • . ••; '•-•••• 

La richiesta d i protezione da i 
credi tor i inoltrata ieri sera presso il 
t r ibunale fal l imentare ha avuto gra­
vi cont raccolp i in borsa, m a le con ­
seguenze sono disastrose soprat­
tutto per gli ent i pubbl ic i che ave­
vano dato in gestione i loro soldi al ; 
fondo d i investimento d i Orange 
County e che probab i lmente non 
vedranno p iù una lira: una c in ­
quant ina d i scuole pubb l iche non 
avrà più i soldi per comprare libri e 

computer , trentasette c o m u n i non 
avranno risorse per f inanziare i la­
vori pubb l ic i e un'altra trentina d i 
ent i local i saranno senza le risorse 
necessarie per portare avanti pro­
getti in corso. . 

Le conseguenze, inoltre, saran­
n o di lunga durata. La contea d i 
Orange, e gli ent i pubbl ic i che han­
n o perso parecchi soldi nel l ' inve­
st imento, avranno maggior i diff i­
col tà a prendere a prestito denaro 
per f inanziare opere pubbl iche. 

Negli Stati Unit i i c o m u n i , le con­
tee e gli stati godono d i un 'ampia 
au tonomia fiscale; possono infatti 
imporre tasse e spendere i fondi 
per i lavori pubbl ic i . Stati, c o m u n i , 
contee e una mol t i tudine d i orga­
nismi locali (scuole, enti per i tra­
sporti, ent i per la fornitura d ' a c q u a 
etc) spesso possono anche, previa 
autor izzazione dei contr ibuent i , 
emettere obbl igazioni . • ••<-•.-••,••>• 

In generale- le • obbl igazioni 
emesse d a enti pubbl ic i sono sem­
pre stati investimenti sicuri per gli 
investitori. Dal l 'epoca del la Grande 
depressione a oggi , solo 475 orga­
nismi pubbl ic i ( tutt i relativamente 
p iccol i ) hanno chiesto l 'ammin i ­
strazione control lata, e l'entità 
complessiva del le loro perdite è 
stata modesta, nel l 'ord ine d i qua l ­
c h e cent inaio d i mi l ion i d i dol lar i . 
Orange County ha perso invece un 

/ m i l i a r d o e mezzo di dol lar i nel giro 
d i sei mesi. E nessuno sa quante al­
tre contee, c o m u n i o stati hanno in 
portafogl io investimenti altrettanto 

"" r ischios i . - :• • • . 

Walter Veltroni partecipa con affetto al do- . 
loredi Giulia Baldi perla monedel padre 

/"/"MARIO f t : " : . 

Roma.8dicembre 1994 .'•: : . " ' • , / " 

Ringraziamento 
Roberto Carello e la lumiRlia Azzali nngra-

' zia no lutti coloro che si sono uniti al dolo-
re per la perdita dell'amata 

Morena PSy»«tH»,^ntp™o'ZolloaW;faC(jlat 
no con affetto Giulia Saldi cosi duramente 
cotpila IJCI U munii sJel pudre . . 

. -, , , . . . - , ..- '.:!•/ ' . 
,.-/;.-,.,;,;..,MARIO ;•.:/ • 

Roma, 8 dicembre 1994 :•'.':.. 

ÈdecedutoaU'etadl80anni ; 

> MARIO BALDI , > : 

Ne danno il triste annuncio la moglie Bru­
na e i figli Marta, Giulia e Udo. [ funerali si 
svolgeranno alla Parrocchia di San Gio­
vanni Bosco di Pralo. domani alle 9.30. 
Prato, 8 dicembre 1994 ,.':•;.•':>. -'>.:--i; v 

La redazione toscana de l'Unità partecipa 
al dolore della collega Giulia Caldi per la 
scomparsa del padre -, ...,,-.• .. , . , 

Un caldo abbraccio a Giulia e a tutta la sua 
famiglia •-•-•-.<. -....--..-- -.--. 
Firenze. 8 dicembre 1994 v -

Daniele Pugliese è vicino a Giulia Baldi in 
questo momento di dolore per la scom­
parsa de) padre •. • ,,•,,; 

• • ' ; . - : / • ,/'''~'';,MARIO ;•. ...-

Bologna. 8 dicembre 1994 -..- . ' . - • • • 

La redazione emiliano-romagnola de l'U­
nità si stringe intorno a Giulia Baldi per la 
mortedel padre . . . . . 

-:?y MARIO .'• 

Bologna,8dicembrel994 -, 

I Comuni di Monzuno, Marzabotto. Grizza-
na Morandl, il Consorzio di Restione del 
Parco Storico di Monte Sole ed i partigiani ; 
della Stella Rossa, esprimono il più sincero 
cordoglio per la scomparsa di 

GIAN MARIA VOLONTÉ 

artista di grande umanità, cultura ed impc. 
gno antilascista. -
Marzaborto.8dicembrc 1994 

ELISABETTA 

^ Milano, *,dir;ejTjrjre)99r4.-;;' 

Nel y auillvelsaNuUell.i luuiU-di 

MARIA CANINI 

il marito Pietro Brandolini e la figlia Wilma 
la ricordano con immutalo affetto e sotto­
scrivono per l'Unità. . . . . 
Milano. S dicembre 1994 • 

• La sezione Pds «Enrico Berlinguer, si strin­
ge alla famiglia in questo difficile momen-

• to per la perdita del suo caro 

ITALO SCALAMBRA 

Ferrara. 8 dicembre 1994 *•' 

Nel 12" anniversario della scomparsa della 
compagna . 

,,'.:" MARIABEVECN1 

i tigli la ricordano. 
Genova, 8 dicembre 1994 . ' ;. 

Nell'tl11 anniversario della scomparsa del 
compagno . . . 

';.",,,.', MARINOZUCCOUNI 

portuale genovese, il (iglio. la nuora e il ni­
pote lo ricordano. .. 
Genova.8dicembre 1994 .... 

Nella ricorrenza dell' 11 " anniversario della 
morte di ,.:. ,„ . . • 

ARTURO COLOMBI 

dirigente del Pel, la moglie Nella Marcelli­
no lo ricorda con affetto ed esprime una 
rinnovata profonda stima alla gloriosa ge­
nerazione di antifascisti edi comunisti che 
hanno dato la loro intelligenza e la loro vi- . 
ta per la liberta, la riconquista della dignità 
nazionale e la democrazia. Rinnova il suo 
impegno contro ogni lorma di nuovo fasci­
smo, contro coloro che vorrebbero gettare 
alle ortiche il glorioso passato del Pei an­
che con stolti e colpevoli parallelismi con 
l'obbrobrio fascista, ..':-•;.-_ -.- . 

Roma.8dicembre 1994 j : -"• -• '•'- • 

un istituto sanitario privato, Lewin-
. BHI, la cui sede pr incipale e nella '. 

Virginia del nord . Sono stati esami- :; 
.-; nati i sistemi d i cont ro l lo adottat i -T 
"neg l i uffici pubb l ic i tra il marzo ' 
,1992 e l'agosto 1993. S•'•:'-•-;.• ;•'"":• 

Alla Casa Bianca c 'è . grande • 
preoccupazione per il compor ta -

• mento de l futuro presidente d e l l a ' 
. Camera. Lunedi scorso alle accuse •• 
di Gingrich avevano già repl icato ', 

; Leon Ranetta e Dee Dee Mayers. 11 . 
capo del lo staff aveva avvertito: :" 
«Non potremo certo trattare con un 
presidente del la Camera che cont i ­
nua ad impicciarsi in d ichiarazioni 
cosi assurde ed infondate». Ancora 
più dura la portavoce del presiden­
te: «È un bugiardo temerario» ha 
detto Dee Dee Mayers. Anche Hi l - . 
lary è rimasta mol to colp i ta: «Penso 
che siano accuse cosi disoneste :.. 
che devo sperare d ipendano da l ­
l 'errore d i un momen to . Non credo . 
propr io che questo paese abbia b i - •• 

. sogno di gente che si accusa in 
m o d o cosi bugiardo». 

COMUNE DI GENOVA 
Vto GwfMUI 9 . H124 OCMOVA • T«l. 010-30M23U. F u 010.M7179* . 

SI rande noto eh* Il Comune di Genova Intendo assegnar» la seguenti tomltur»: 

a) Fornitura di cofani ad uso dell'Azienda Trasporti Funebri per II biennio 
199671BB6. - . - • • - . -
Importo presunto annuale Lira 2Jt02.400.000.a I.VJL esclusa. 
Agpjudceztono al semi deirart. 16 leti a) del D,Lvo 2* luglio 1992 a 358. 
Procedura accelerata al sensi dell'art 7 dal suddetto Decreto. 

b) Fornitura di n. 3 automezzi funebri Mercede* Beni 250 DleseL 
Importo presunto totale Uro 232.000,000.» I.VJL esclusa. 
Aggiudicazione al sensi degli arti 73 leti e) e 76 del R.D. n. 827/1924. 

Le domande di partecipazione, complete della docurranladone richiesta dal bando 
di o^ra, downwno parvenln» entro 1127 DKEMBRE1994. / . 

Il bando Integrale della fornitura di cui al punto a) à stato Inviato alla G.U.C.LE II 
7 NCEMBM1994. è In corso di pubbllcarlone sulla G.U.R.I. 
Entrambi I bandi a) e b) sono affissi all'Albo Pretorlo del Comune e sono riti, 
rablll presso l'Ufficio Contratti e Appalti del Comune - Via Garibaldi 9 -
16124GENOVA. -..', 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(DottG. Albanese) -

IL DIRIGENTE AMM.VO 
(DotL Cisoia) 
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Si apre domani il vertice europeo di Esseri 

Delors: «Nato prematura 
Ad Est servono aiuti» 
Delors punta il dito contro gli Usa: «Prematura la proposta 
di Washington di allargare la Nato ai paesi dell'Est». Il pre­
sidente della Commissione europea presenta il vertice di 
Essen. Al centro del dibattito i fondi ai paesi dell'Est, da 
controbilanciare con finanziamenti a Marocco, Tunisia e 
Israele. Sul conflitto Italia-Slovenia: «Decidano Roma e Lu­
biana». Decisivo il rilancio dell'occupazione. Salta invece 
Europol, la cooperazione tra polizie europee. 

NOSTRO SERVIZIO 

• BRUXELLES. Il presidente della .' 
Commissione europea Jacques 
Delors traccia il quadro dei risultati ' 
che si attende dal vertice Uc di Es­
sen, che comincerò domani. In pri­
mo luogo Delors punta ad un raf- • 
forzamento dei rapporti di collabo- '. 
razione con i paesi dell'Est e del 
Mediterraneo. Poi .ad un rilancio '.. 
dell'occupazione e al via libera a 
14 progetti di interesse comunita­
rio nel settore dei trasporti. Delors • 
ha presentato, ien a Bruxelles, il \. 
programma de! 28esimo e ultimo 
vertice a cui parteciperà come pre­
sidente dell'esecutivo comunitario. 
Secondo Delors, nonostante la tra­
gedia della ex Jugoslavia e gli at- • 
tacchi al Sistema monetario euro­
peo (Sme), la costruzione euro­
pea continua a poggiare su solide ;• 
basi, come il mercato unico e il • 
pacchetto finanziario per il prossi­
mo quinquennio. Sul mercato uni­
co Delors riconosce che Monti ha 
un incarico importante. Ma il presi­
dente ha riconosciuto anche che 
negli ultimi tempi il livello di risso-
sità tra i Dodici ha toccato punte 
mai viste. A questo proposito ha ci-, 
tato il caso dell'Europol, il progetto *• 
di cooperazione tra le polizie euro­

pee che non riesce a decollare per­
ché «tenuto in ostaggio» da alcuni 
paesi per difendere interessi nazio­
nali. Inoltre Delors ha posto l'ac­
cento sulla necessità di stanziare 
nuovi fondi in lavoro dei sci paesi 
dell'Est .(Polonia. Ungheria. Re­
pubblica Ceca. Slovacchia, Roma­
nia e Bulgaria) poiché "hanno bi­
sogno di essere incoraggiati nell'i­
dea che sia possibile sottrarsi al 
senso di insicurezza» che deriva 
dai loro problemi interni ed ester­
ni. «L'Unione può aiutarli - ha det­
to Delors - ma deve farlo subito e 
non tra qualche anno». Sul rappor­
to tra Italia e Slovenia. Delors ha 
detto che la soluzione dovranno 
trovarla Roma e Lubiana: «Aspet­
tiamo che si mettano d'accordo, • 
per il resto lavoriamo con la Slove­
nia per aiutarla negli sforzi di svi­
luppo economico e sociale». 

Il presidente della Commissione 
ha poi osservato che questo gli aiu­
ti economici in favore dei paesi 
dell'Est possono dare risultati mi­
gliori di un'iniziativa «prematura» 
come quella presentata dagli Stati 
Uniti per l'allargamento a Est del­
l'Alleanza ' Atlantica. «L'iniziativa 
Usa - ha detto Delors - mette in 
pencolo i rapporti tra Stati Uniti, 

Russia e i paesi dell'Est, ed appare 
prematura alla luce del fallimento 
dell'azione del gruppo di contatto 
che non é riuscito a porre termine 
alla guerra nella ex Jugoslavia». Per 
preparare il terreno all'eventuale 
adesione dei sei paesi all'Ue dopo 
la conferenza intergovernativa del 
1996, la Commissione, ha annun­
ciato Delors, prcpararerà un Libro 
bianco nel quale saranno indicate 
le condizioni che questi paesi do­
vranno rispettare per poter benefi­
ciare dei vantaggi del mercato uni­
co. L'aspetto agricolo del negozia­
to di adesione sarà invece esami­
nato l'anno prossimo 

Delors si é poi detto fiducioso 
anche in mento ai segnali che po­
tranno venire da Essen per una 
maggiore collaborazione con i 
paesi del Mediterraneo, con i quali 
c'è l'intenzione di creare una zona 
di libero scambio. Ed ha indicato 
come prima tappa di questo pro­
cesso ia stipula di accordi con la 
Tunisia, il Marocco e Israele che. 
pur non essendo il preludio all'a­
desione all'Ue, ricalcano quelli sot­
toscritti con i paesi dell'est euro­
peo I capi-di Stato e di governo dei 
paesi dell'Unione saranno anche 
chiamati a sottoscrivere un piano 
d'azione per il rilancio dell'occu­
pazione che si inserisce nella stra­
tegia delineata nel Libro bianco 
per preservare il modello di società 
europea lottando contro la disoc­
cupazione. Anche se il ritmo di 
crescita dell'economia tornerà a 
essere nei prossimi due anni intor­
no al tre per cento, non sarà infatti 
sufficiente per restituire un- lavoro 
anche solo ad una parte degli oltre 
17 milioni di disoccupati comuni­
tari. . < • ' , -" 

Il presidente uscente della Commissione Cee Jacques Delors Francois Mori Ao 

«Credo che Jacques non correrà per l'Eliseo» 
m PARIGI. Suspense Delors. Ma al­
lora, si candida o non si candida? 
Nella ridda di voci e contro-voci si 
e' ormai al parassimo. La candida­
tura presidenziale sembrava tanto 
scontata che dall'ultimo sondaggio 
risulta che l'87°.j dei francesi e con­
vinta che scioglierà le riserve. • 

E invece no. Alain Juppé, il mini­
stro degli Esteri di Balladursarebbe 
uscito raggiante da un incontro a 
Budapest - con il suo omologo 
Klaus Kinkel e Helmut Kohl perché 
questi gli avrebbero raccontato di 
aver chiesto al presidente uscente 

della Commissione europea se si 
presentava alle presidenziali e De­
lors gli avrebbe risposto: «Certa­
mente no». Il quotidiano Liberation 
ne prende spunto per aprire il gior­
nale con l'interrogativo: «E se non 
si presentasse?». Un ex ministro so­
cialista, interpellato dall'Ansa si di­
ce «convinto che Delors ha deciso 
di non presentarsi, e che della stes­
sa opinione sono la metà degli alti 
responsabili del partito, compreso 
il segretario ' Emanuelli».. Inutile 
chiedere lumi al portavoce del PS, 
Jean Galvany. «11 mio pronostico 

resta 50-50. 1*0 sapremo da qui a 
10 gjomi». dice, pur aggiungendo-
•Non escludo che Emanuelli ne 
sappia un po' di più giovedì matti­
na (quando vedrà Delors alla riu­
nione dei socialisti europei ad Es­
sen)». 

Sapremo allora oggi? Neanche 
per idea. «Se anche Emanuelli vie­
ne a sapere il responso, resterà 
muto come un pesce», giurano ì 
suoi collaboratori. Bisognerà 
aspettare che la decisione venga 
comunicata dallo stesso interessa­
to. Il quale però non aiuta molto a 

dirimere la .suspense, anzi l'ha fall 
crescete sostenendo di avci i 
cuor suo -già deciso» Tutti ave\. 
no interpretato- ha deciso «li s 
perché se avesse deciso di no no: 
avrebbe ragione di nnvi.rc lai 
nuncio Troppo semplice Ieri d 
Bruxelles Delors si <j detto .inai 
biato col giornalista che gli avev 
fatto ammettere davanti alla teli 
camera che ha già deciso 'Punì, 
di prendere la mia decisione sl.iv 
male. Ora che l'ho pievi mi seni' 
benissimo», ha però aggiunto ai 
cora più sibillino 

n 

Dopo 20 
anni qualcuno 
ha finalmente 
inventato un 
sistema 
semplice per 
programmare 
il video­
registratore. 

Da oggi per registrare- i pru-

grammi televisivi preferiti ci 

vogliono pochi secondi, culi il 

Programmatore Istantaneo \ ideo 

ShowView. 

Bisogna semplicemente digitare 

sul programmatore ShowView il 

numero corrispondente al pro­

gramma che volete registrare 

indicalo accanto ai programmi TV 

ShowView pensa al resto. 

ShowView è compatibile con 

praticamente tutte le marche 

di videoregistratori, può memo­

rizzare fino ad un massimo di 

12 programmi alla volta, ed 

è persino in grado di cambiare 

canale sul vostro ricevitore satel­

lite o decodificatore TelePiù. 

In breve, tutti i problemi di 

registrazione che avete avuto per 

anni vengono risolti in pochi 

second i. 

In vendita nei migliori negozi 

TV/Video/Hi-Fi. 

Distribuito da JVC. ShowView è un marchio utilizzato da 
Gemstar Development Corporation. 



Economtelavoro 
Senato, lo scontro sul condono edilizio rinviato a oggi 

Manovra, meno tasse 
per gli onorevoli 
«Gaffe» della maggioranza: è rissa 
La maggioranza fa saltare dalla Finanziaria il taglio alle 
agevolazioni fiscali dei parlamentari, e poi prova - inva­
no - a dare la colpa ai Progressisti. Nella notte di martedì 
in commissione Bilancio de! Senato i partiti di governo 
non votano l'articolo 22 del «collegato». Imbarazzo tra i 
leghisti. Probabile un ripristino della norma in Aula. Al­
l'approvazione del «collegato» manca solo il condono 
edilizio: in nottata si è deciso di riviare l'esame a oggi. 

ROBERTO QIOVANNINI 
• ROMA Un infortunio, un inci- . 
dente dovuto alla stanchezza dopo 
ore di votazioni, un blitz per salva­
re lo stipendio? Fatto sta che i se­
natori della Commissione Bilancio 
hanno combinato nella tarda notte 
di martedì un bel pasticcio, elimi­
nando dal "collegato» l'articolo che 
sopprimeva le agevolazioni fiscali ' 
sulle indennità percepite dai parla­
mentari, dagli eurodeputati, alte 
cariche istituzionali e amministra­
tori locali. Si tratta di una norma 
senza grande effetto economico, -
ideata a settembre dal ministro 
delle Finanze Tremonti per com­
pensare psicologicamente la maz-. 
zata sulle pensioni. Qli onorevoli,, 
se nessuno rimedierà. torneranno . 
a pagare l'Irpef solo sull'82 per 
cento, e non sul 100?u dell'indenni­
tà: l'effetto e un risparmio di quasi " 
un milione e mezzo. • - , • 

Blitz di maggioranza 
Tra le forze politiche è scoppiata -

uiu polemici chi sono i to.sponsu-
bili di questo voto -impopolare»? 
Prima di resocontare lo scambio di -•' 
battute, ecco i latti come li riporta­
no i verbali della Commissione. -
Dopo molti interventi di «mugu­
gno-, soprattutto da parte di espo­
nenti di Lega e An, il senatore del -• 
Carroccio Roveda ha presentato 
un emendamento soppressivo del 
taglio alle agevolazioni, poi respin­
to. Giunti al voto finale sull'articolo, ' -, 
dalle fila della maggioranza sono ; 
giunti soltanto cinque «si»; i leghisti ' 
hanno votato contro, mentre i Pro­
gressisti come quasi sempre sta av­
venendo in questa Finanziaria non 
hanno partecipato al voto. Risulta- -
to: la maggioranza ha affossato, -
stralciandolo, l'articolo 22. • •• 

• Il capogruppo della Lega, Tabla-
dini, prende le distanze: «Non ri­
specchia le nostre posizioni, in Au- ' ' 
la si ripristinerà il testo originario». 
Concorda con la necessità di ri- . 
mettere a posto le cose Cesare Sai- * 
vi, presidente del gruppo Progressi­
sta. «È una vergogna voluta da Le- • 
ga e . sinistre», attacca Pedrizzi '.'' 
(An). «Volete confondere le acque 
- replicano i Progressisti - guarda­
tevi gli atti del Senato». Controrepli­
ca di Maceratini. capogruppo d i . 
An: »I senatori della sinistra si sono • 

Assicurazioni 
Firmata la bozza 
del contratto 
È stata raggiunta l'intesa sul 
rinnovo del contratto di lavoro del 
45mlla dipendenti delle imprese di 
assicurazione tra l'Ania e I 
sindacati di categoria Flsac Cgll, 
Flba Clsl, Ullass UH, Fna e Snfla. Lo 
rende noto un comunicato 
congiunto delle organizzazioni 
sindacali precisando che l'accordo 
sarà sottoposto nei prossimi giorni 
al lavoratori per la sua *•.•"" 
approvazione. Per quanto riguarda 
la parte economica l'aumento nel 
prossimi due anni sarà del 6,1% 
(pari a 16S.390 lire lorde mensili) e 
un Incremento dell '1% sulla . 
previdenza Integrativa. Sulla .• 
salvaguardia dell'occupazione, 
sarà costituita una commissione 
paritetica! «per favorire, attraverso, 
l'incontro tra domanda e offerta. Il • 
passaggio di personale da • • 
un'azienda a un'altra del settore e 
l'ampliamento delle procedure di • 
prevenzione nei casi di < 
ristrutturazione delle imprese». 
Sempre a difesa dei posti di lavoro, 
l'intesa registra l'impegno delie 
Imprese «a destinare nuove -
assunzioni ai dipendenti delle 
compagnie poste In liquidazione 
coatta amministrativa». -

astenuti e al Senato l'astensione 
equivale ad un voto contrario». 
Contro-cuntro-replica da sinistra: 
«La maggioranza ha garantito l'ap­
provazione • di tutti gli - articoli, 
escluso quello sui tagli alle agevo­
lazioni dei parlamentari. Rimane 
chiaro, per ora e per i lavori d'Aula, 
che i Progressisti non voteranno a 
favore di alcun articolo della finan­
ziaria e del collegato». Umberto 
Bossi parla di «errore madornale», 

Previdenza, stangata 
sui contributi? 
No di sindacati 
e Confindustria 

Il segretario confederale della Cgll 
Altiero Grandi è contrario ad un 
aumento dei contributi 
previdenziali a carico dei lavoratori 
per pagare le pensioni di anzianità -
da gennaio In poi. Quelle spese 
•devono essere finanziate con le 
misure proposte dal sindacato, e 
non aumentando I contributi. La . 
questione e tanto più rilevante -
prosegue Grandi- In quanto il 
governo vorrebbe fin da ora " • 
prevedere l'aumento dei contributi 
se non arriverà In porto, entro II 
giugno 1995, la riforma delle 
pensioni. Ma c'è dell'altro: dopo 
l'approvazione dell'emendamento 
sulle pensioni di annata al Senato, 
si parla di un altro aumento per 
trovare una sua copertura • 
finanziaria». Per Grandi «bisogna 
distinguere nettamente le misure 
da adottare con la Finanziarla 95, e 
quelle strutturali di riforma delle 
pensioni che dovranno stabilire un 
rapporto di equilibrio con le entrate 
contributive». 
Anche la Confindustria ha 
manifestato le più ampie riserve e 
preoccupazioni. Aumentare I 
contributi In mancanza della 
riforma previdenziale-si osserva In 
una nota - costituisce Infatti «la 
peggiore alternativa al rinvio della 
riforma». 

ma gli replica l'irriducibile Roveda: 
«Dicano quello che vogliono, ma io 
insisto». 

Tra le altre modifiche introdotte 
dalla Commissione Bilancio, la 
possibilità di estendere entro tre 
anni (e non 10) ai 15.000 tabaccai 
la rete di raccolta del gioco del lot­
to. Sempre tra le norme fiscali del 
«collegato», novità di rilievo riguar­
dano io società di comodo: dalla 
norma sono state escluse le coope­
rative, ed è stato innalzato da 30 a 
40 milioni il livello del patrimonio 
netto delle Sri volto a determinare 
un reddito minimo imponibile di 4 
milioni, aggiungendo una forbice 
tra i 40 ed i 150 milioni di patrimo­
nio netto per Sri a cui stimare un 
reddito minimo imponibile di 6 mi­
lioni. Anticipate in alcuni casi le 
norme antielusione: i canoni delle 
case dei comuni dal )" gennaio 
1995 saranno determinati dagli 
stessi comuni in base ai prezzi di 
mercato. Sono poi stati esentati da­
gli aumenti dei canoni di case de­
maniali i parenti a carico dei di­
pendenti dello Stato deceduti per 
motivi di servizio. 

Intanto, oggi il sottosegretario al­
la Presidenza Luigi Qrillo incontra 
il ministro del Tesoro Lamberto Di-
ni. Il governo vuole correre ai ripa­
ri, dopo l'approvazione dell'emen­
damento Progressista sulle pensio­
ni d'annata: l'idea è quella di ripri­
stinare in Aula lo stop alla pere­
quazione, ma sarà moito dura ave­
re il consenso di sinistra e Popolari, 
oltre che della riottosa maggioran­
t i 

Scontro sul condono 
A tarda notte la commissione Bi­

lancio si è arresa. Impossibile an­
dare avanti ad oltranza con l'esa­
me degli oltre 400 emendamenti 
presentati. Il comitato ristretto in­
caricato di «scremare» la folta selva 
degli emendamenti nonostante 
numerose ore di discussione non 
era riuscito a fare la necessaria sin­
tesi. Si è preferito dunque sospen­
dere la seduta e rinviare a stamani 
la ripresa dell'esame del condono. 
Un esame tutt'altro che agevole. 
Sul condono, infatti, lo sconmtro 
continua. 

È stata comunque approvata 
una modifica significativa: i cittadi­
ni che avevano pagato la prima 
oblazione ai tempi del condono 
Nicolazzi, ma la cui pratica era sta­
ta bloccata da ritardi e inadem­
pienze dei comuni, ora pagheran­
no il resto sulla base delle vecchie 
tariffe, meno «salate». Da registrale 
che il governo è stato soccorso dal­
le opposizioni contro la sua mag­
gioranza in una occasione impor­
tante: nel respingere emendamenti 
di An e Ccd che ampliavano il ter­
mine per condonare dal 31 dicem­
bre '93 al luglio '94. 

L'aula del Senato Carolei'Sintesi 

.. ;-:rHL:l ::', v \ . " Cavazzuti: «Il governo aveva gonfiato le previsioni di spesa» 

«Pensioni d'annata? Era una truffa» 
GIUSEPPE F. MENNELLA 

• ROMA. «Tutto comincia con un 
imbroglio del governo». Filippo Ca­
vazzuti, senatore progressista, vice 
presidente della commissione Bi­
lancio, commenta cosi il voto di 
martedì in commissione con cui il 
governo è stato battuto sulle pen­
sioni d'annata. Infatti, i senatori -
su proposta del gmppo progressi- - • 
sti-federativo - hanno, a maggio­
ranza, reintrodotto l'effettivo paga- ' 
mento della terza rata degli au­
menti delle pensioni d'annata. 

Cavazzuti, allora che cosa è av­
venuto e perchè parli di un im­
broglio del governo? 

Nel 1991 il governo è stato autoriz­
zato dal Parlamento a erogare gli, 
aumenti delle pensioni d'annata a • 
condizione di trovarne copertura " 
con incremento dell'Iva e dei con- . 
tributi sociali e con ulteriore con­
dizione che gli aumenti fossero di- • 
stnbuiti perii 60 percento a carico 
dell'Iva e per il rimanente 40 per 
cento a carico dei contributi so­
ciali. Poiché questa è legislazione 
vigente, il governo, nel predispor­
re il fabbisogno tendenziale del 
settore statale, non poteva contare 
la maggior spesa (come invece 
ha fatto) senza calcolare le mag­
giori entrate. Il governo, dunque, 
ha prima "gonfiato" il fabbisogno 
tendenziale di 2.800 miliardi di li­
re e poi ha operato il taglio della 
spesa rinviando il pagamento de­
gli aumenti delle pensioni di an­
nata". • -

Ma allora non è vero che l'emen­
damento del progressisti ha 
"sfondato" Il fabbisogno per 
2.800 miliardi? 

No, perchè il governo, come im­
pone la legge del 1991. per pagare 
gli aumenti deve accrescere di pa­
ri importo l'Iva ed i contributi pre­
videnziali. Aumenti che il governo 
voleva tenersi per sé per il finan­
ziamento di altre spese. Ma vi è di 
più: stime attendibili stanno ad in­
dicare che l'ammontare della spp-
sa non è di 2.800 miliardi di lire, 
ma di 1.400 miliardi. L'imbroglio 
del governo è dunque doppio. _ -

Però gli aumenti imposltrvi sa­
ranno rilevanti. 

Non tanto. Il gettato complessivo 
dell'Iva è di circa 90 mila miliardi 
e quello dei contributi sociali di ol­
tre 240 mila miliardi di lire. Pochi 
decimi di punto assicurano dun­
que la copertura integrale di tale 
spesa. . , - ; • • 

Già, ma nessuno sarà conten­
to... 

E' ovvio che a nessuno piace pa­
gare le tasse, ma in questo caso di 
tratta di avere un piccolo gesto di 
solidarietà da parte dello sconfi­
nato mondo dei consumatori a fa­
vore di quei poveri vecchietti che 
da anni attendono la modesta pe­
requazione delle loro pensioni. 

Cosa succederà in aula? Il go­
verno ora dice che è preoccupa­
to e che teme un possibile im­
patto Inflazionistico per l'au­
mento delle aliquote dell'Iva. • 

Dobbiamo augurarci che il gover­
no riconosca lealmente il proprio 
passo falso e che non vada alla ri­
cerca di una vittoria sulla pelle di 
questa ' categoria di pensionati 
che. con il voto della commissio­
ne Bilancio favorevole alla nostra 

proposta, ha soltanto recuperato 
un buon diritto che il governo Ber­
lusconi voleva non riconoscere. 
Naturalmente, mi attendo pure 
che i gruppi che hanno votato a 
favore in commissione siano coe­
renti in aula. Mi riferisco, in parti­
colare, ai senatori della Lega e del 
Partito popolare. Quanto all'infla­
zione, il governo ha già in mente 
un aumento dell'Iva per corregue- -
re la complessiva manovra di DI-

* lancio - da esso stesso impostata 
- e dunque mostrare preoccupa­
zioni per le pensioni d'annata si­
gnifica fare propaganda. Ripeto: 
f'aumento dell'Iva collegato alle ' 
pensioni d'annata sarà di mode­
stissimo ammontare e facilmente 
inseribile nell'aumento delle en­
trate che il governo si appresta a 
fare. > - -

Cavazzuti, che cosa è successo 
con le agevolazioni fiscali per le 
indennità parlamentari? 

Basterebbe leggere il resoconto 
della seduta per fare della buona 
informazione. 1 progressisti hanno 
votato contro l'emendamento di 
alcuni leghisti all'articolo 22, teso 
a ripristinare gli sgravi fiscali a fa­
vore dei parlamentari. L'emenda­
mento é stato bocciato. Quando, -
successivamente, il presidente 
della commissione ha posto in vo­
tazione l'intero articolo 22 per la 
sua complessiva .- approvazione 
dalla maggioranza di governo si 
sono alzate soltanto 5 braccia: po­
che per approvare l'articolo. La 
maggioranza di governo ha dun­
que approvato l'eliminazione de­
gli sgravi fiscali a favore dei parla­
mentari. In aula rimedieremo a 
questo voto della maggioranza. • 

Lo Spi-Cgil: «Sono 
oltre tre milioni 
i pensionati Interessati 
al provvedimento» 

Lo Spi Cgll ha realizzato 
un'elaborazione delle pensioni _ 
d'annata interessate 
dall'emendamento approvato 
martedì dalla commissione 
Bilancio del Senato. Ecco in sintesi 
I dati risultanti. Complessivamente 
le pensioni «vecchie», nate prima 
del luglio 1982 • In attesa 
dell'ultima tranche di aumento 
previsto dalla legge 59 /91 • sono 
oltre tre milioni; per la precisione 
3.976.930. Tale aumento doveva 
essere attribuito dal 1° gennaio 
'94. Si tratta • spiega lo Spi-Cgil. di 
pensioni soltanto Inps. suddivisibili 
In due grandi blocchi: 1) 695mila 
pensioni di valore lordo appena 
sopra il milione e che, al lordo 
dell'lrpef e della tassa sulla salute 
dovevavo avere un aumento di 
circa 203.337 lire al mese. Finora 
hanno ricevuto il 65%dell'Importo: 
rimane quindi II 35%, pari ad un 
aumento lordo mensile di 71J.60 
lire; 2) 2.381.000 pensioni II cui . 
valore medio oscilla fra le 700 e te 
SOOmlla lire al mese. L'aumento 
medio, al lordo dell'lrpef e della • 
tassa sulla salute (definito dalla 
legge 59/91) era di 68.450 lire 
mensili. Finora hanno avuto 
acconti per40mila tire mensili 
lorde. 

E dopo la mediazione di Mastella sull'accordo corso Marconi apre un tavolo con la Cisnal 

Termoli: chiarimento tra Fiat e sindacati 
PIERO DI SIENA 

• ROMA. «Firn, Rome Uilm consi­
derano quindi di avere i chiarimen­
ti richiesti». Cosi si conclude un co- • 
municato che ricapitola i punti sot­
toposti alla Fiat ieri in una lunga •• 
riunione pomeridiana nella sede 
romana dell'azienda in via Bissola-
ti. Si conclude perciò la prima tap­
pa della «ri-verifica» dell'accordo 
sui 18 turni settimanali allo stabili­
mento di Termoli, secondo il per­
corso stabilito il giorno precedente 
nell'incontro tra segreterie nazio­
nali dei sindacati confederali e Rsu 
della fabbrica. Il comunicato con­
ferma che l'azienda accetta il ca­
rattere reversibile dell'introduzione 
del nuovo regime di orario. E tale 
chiarimento, per le tre organizza­
zioni sindacali, conferma «che il re­
gime d'orano a 18 turni non può 
convivere con la cassa integrazio­
ne», che l'azienda non può co­
mandare lo straordinario durante i 
giorni di riposo e rispetterà le leggi 
vigenti per l'assunzione delle «cate­

gorie protette», che i turni domeni­
cali della manutenzione saranno 
fatti tenendo conto «delle esigenze 
dei lavoratori interessati», che l'a-, 
zienda si è già rivolta alla Regione 
Molise per adeguare il sistema dei 
trasporti ai nuovi turni. 

No di Essere Sindacato 
Ma davanti ai cancelli della fab­

brica le reazioni dei lavoratori non 
sembrano molto diverse dà quelle 
dei giorni precedenti. Per tornare 
indietro rispetto alla bocciatura 
dell'accordo chiedono che sia mo­
dificato prevedendo, tra l'altro, un 
aumento salariale che compensi la 
perdita dello straordinario al saba­
to. La situazione, dunque, resta 
complicata nonostante il tentativo 
delle segretene nazionali e di 
Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-Uil di 
trovare una via d'uscita. Sembra 
che alcuni degli aderenti a Essere 
sindacato siano tra i promotori del­
la costituzione di un nucleo di Co-
bas anche a Termoli. A sostegno di 

questa iniziativa e per il rigetto del­
l'intesa sono arrivati oggi, davanti 
ai cancelli della fabbrica, anche un 
centinaio di Cobas dell'Alfa Ro­
meo, di Pomigliano d'Arco, di Cas­
sino e di Val di Sangro, Ma per la 
vicenda della Fiat di Termoli le ac­
que si sono agitate nella Fìom an­
che a livello nazionale. Ieri nella 
riunione della componente di mi­
noranza, il segretario generale 
Claudio Sabattini affermava che 
«se si dovesse attivare a una situa­
zione in cui non fosse possibile ar­
rivare a una validazione dell'accor­
do siglato da azienda e sindacati, 
anche modificato, con il nschio 
che la Fiat vada via da quella zona» * 
avrebbe fatto di tutto «per evitare 
tale soluzione». La riunione tuttavia ' 
si concludeva con un comunicato 
della minoranza che esprime soli­
darietà ai lavoratori di'Termoli, af­
ferma che «la Rom nazionale deve 
sentirsi vincolata dal referendum» e 
«ricostruire una proposta rivendi­
cativa sindacale di governo e ridu­
zione i legli orari di lavoro». Intanto, 

Ugo Rigoni, responsabile Rat della 
Rom del Piemonte, dichiara che 
«la decisione delle Rsu di Termoli 
presa con l'accordo delle segrete­
rie nazionali e territoriali di Fim-
Rom-Uilm di far aderire i lavoratori 
attraverso firme all'intesa respinta 
non è condivisibile da parte della 
segreteria della Rom del Piemon­
te». • • „ . • 

Che la situazione non sia ancora 
chiara a Termoli lo conferma Rug­
gero Nobile della segreteria moli­
sana della Cgil e membro della 
Rsu. «Per la Rom - dice - vale il 
giudizio dei lavoratori. Se questi di­
ranno ancora no, l'accordo dovrà 
essere respinto». «A Termoli - con­
tinua - si è creata una situazione di 
tensione con i figli contro i propri 
padri, li caos è stato creato anche 
dai mass-media. Qui la gente vuole 
lavorare. Nel no all'accordo si con­
centrano molte motivazioni, non 
ultima quella dei soldi. Senza 
straordinari le retnbuzioni scendo­
no e quasi tutti gli operai hanno 
una famiglia monoreddito». Per 
Nobile ora si fa più realistica anche 

l'ipotesi che la Rat trasferisca a Mi-
rafion la produzione del nuovo 
motore Rre a 16 valvole. «Nel caso 
di una nuova bocciatura - spiega -
se ne andrà via, per motivi di prin­
cipio: la Rat è fatta cosi ». E Termo­
li? «Chiuderà nell'arco di quattro­
cinque anni» nsponde. Dalla pros­
sima settimana le assemblee. Poi 
la raccolta delle firme. 

Mastel la e la Cisnal 
Intanto ieri al ministero del Lavo­

ro giunge a compimento l'opera di 
Mastella per la legittimazione su! 
piano contrattuale della Cisnal. Al­
la fine dell'incontro di ieri sera si è 
appreso che l'azienda tonnese in­
contrerà su Termoli i metalmecca­
nici del sindacato della destra mar­
tedì 13 dicembre. Quindi a nulla 
sono valse verso la Rat le nmo-
stranze di Rom, Rm e Uilm che 
avevano fatto osservare che quelle 
che hanno titolarità contrattuale in 
azienda sono le Rsu nelle quali, a 
Termoli, la Cisnal non è rappresen­
tata. 
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FINANZA E IMPRESA 

• FONDIARIA. Dopo I acquisto del 20°,, 
di Fondiaria assicurazioni l'indebita­
mento netto civilistico della Fondiaria è 
salito al 30 novembre 1004 a 1126 mi­
liardi contro 1704 registrati a fine giugno 
Lo precisa la stessa società in un comu­
nicato diffuso su richiesta della Consob 
• I L P . L'Uva laminati piani ha firmato 
un contratto con la Statoti, per la fornitu­
ra di ingenti quantitativi di tubi di grande 
diametro per il mare del Nord. La Statoli, 
azienda di stato norvegese per la produ­
zione e vendita di idrocarburi e derivati 
prevede di costruire entro il 2000 4-5 ga­
sdotti sottomarini nel mare del Nord 
• FINMECCANICA-EFIM. Sotto l'albe­
ro di Natale le società della difesa passa­
te dall'Efim alla Finmeccanica potrebbe­
ro trovare i sospirati nuovi mezzi finan­
ziari Sono state infatti convocate tra il 19 
e il 22 dicembre le assemblee di Agusta. 
Oto Mclara, Breda Meccanica Bresciana, 
Galileo, Sma e le altre per l'esame dei ri­

spettivi conti patrimoniali e la copertura 
dei deficit mediante ricostituzione del 
capitale L operazione più volte annun­
ciata e sempre sospesa sarà a carico 
dell Efim iti base al decreto-lcuge che 
recentemente convertito in legge e stato 
rinviato dal Capo dello Stato alle Came­
re 
• B. MEDITERRANEA. Doppio aumen­
to di capitale per la Banca Mediterranea 
uno dei quali riservato alla Banca di Ro­
ma che cosi ne assumerà il controllo 
L istituto, che ha sede a Pescopagano 
(Potenza ) ha convocato i propri azio­
nisti per il 21 dicembre per I operazione 
sul capitale e per la conferma di un con­
sigliere già cooptato il dirigente di Ban-
caroma Francesco Mastronlli L aumen­
to riservato porterà il capitale da 190,8 a 
365,8 miliardi mentre salirà a 731 5 mi­
liardi con un emissione eli warrant La 
Banca di Roma aveva annunciato un 
esborso di 280 miliardi per rilevare il 
controllo dell'istituto meridionale 

Mercato fragile, continua l'effetto Di Pietro 
Mibtel -0,38%, le Fiat sotto quota 5.800 
• MILANO Seduta senza storia alla 
Borsa milanese che ha vissuto una 
giornata semifestiva con attività ri­
dotta al mimmo e prezzi deboli, una 
tendenza che è destinala a ripetersi 
venerdì e probabilmente si protrarrà 
fino alla fine dell anno A piazza Af­
fari domina I incertezza e la scarsa 
attività ha impedito che la flessione 
si facesse più pesante Al termine 
delle contrattazioni l'indice del mer­
cato telematico registra un calo infe­
riore a! mezzo punto percentuale 
Partito su basi deboli il mercato si e 
appesantito dopo la meta seduta e 
L. maggior parte delle blue clvp^ ha 
incrementato le perdite le vendite si 
sono riversate soprattutto sulle Tele­

com che dopo le decisioni dell Anti­
trust hanno imboccato decisamente 
la strada del nbasso Segnali poco 
incoraggianti per il mercato sono 
giunti anche alle Fiat che nella se­
conda parte della seduta non sono 
nuscite a tenere nemmeno la quota 
5800 I pochi spunti di interesse del­
la seduta hanno interessato titoli 
particolari 

Le Ras hanno registrato un ntorno 
di interesse con buona attività so­
prattutto sui diritti, e prezzi in pro­
gresso il titolo ordinano guadagna il 
2 03", e quello di risparmio il 1,15"u 

Scambi vivaci anche sulle Popolare 
Milano sempre al centro di voci di 
scalata che mettono a segno un 
rialzo del 2 49°,, a 6212 lire mentre 

rimane vivo I interesse sul Rolo che 
sale a 17 900 lire con un progresso 
del 2.82" a differenza del Credit 
che cede lo 0 82' , Del tutto trascu­
rati i titoli del gruppo De Benedetti 
che hanno oscillato attorno ai livelli 
di ieri Seduta di ordinaria ammini­
strazione per i titoli del gruppo Fer-
ruzzi modesto recupero per le Ge­
nerali che registrano un lieve au­
mento ( * 0 16u) e per le Medio­
banca (_--• 0 49'. ) mentre termina­
no in decsa controtendenza le Ital-
mobiliare ( * 2 26UJ) e le 
Italcementi (,- 1.31",) Al termine 
della seduta I indice Mibtel registra 
una flevsione dello 0,38', a 9810 
punti il Mib scende dello 0 30' a 
993ed il Mib30 dello0 57', a 14046 
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L'Imi disponibile. Attesa per il sì della Consob 

Guerra per il Rolo 
Interviene Caviplo? 

I NUMERI DEL ROLO 
Dati civilistici (In milioni il Un) Diti MtrtMtrall 

Stato patrimoniale 

Attivo InjttHWO I2g.96e.nr\ 2S,m.<m 
o impiegW netti varso clienti j 14.51070 
Massa amministrata 
o Patrimonio netto .um.w 
o Raccolta fiduciari* 27.J18.297 
o da clienti < 

16.019.984 
30.026.489 

1.917.189 
27,442.812 

nmM \ wmm 
La Consob potrebbe dare il via libera all'Opa del Credit 
sul Rolo già da domani, o al massimo all'inizio della 
settimana prossima Fra pochi giorni si conoscerà dun­
que il prospetto dell'offerta Credit agli azionisti della 
banca bolognese. Ma per i milanesi non sarà una pas­
seggiata I piccoli e medi azionisti considerano ancora 
«non amichevole» l'operazione Credit. E invocano l'in­
tervento della Cariplo. Anche l'Imi disponibile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T I R DONDI 

• BOLOGNA La Borsa scommette 
ormai apertamente su una contro-
Opa per il controllo del Credito Ro­
magnolo len il titolo ha guadagna­
to I163V salendo a - 1 7 655 
(17900 il prezzo di riferimento) 
con scambi per oltre 900 mila azio­
ni Per il Credit la strada per con­
quistare Palazzo Magnani-Salem è 
dunque tutta in salita Se alcuni dei 
muggion azionisti della banca bo­
lognese a cominciare da Carlo De 
Benedetti hanno lavorato per spia­
nargli il percorso I ostilità di molti 
dei piccoli e medi azionisti bolo­
gnesi ed emiliano romagnoli è ma­
nifesta e anzi va crescendo Per ra­
gioni di prezzo certo Ma anche 
per ragioni più squisitamente «poli­
tiche» Nella guerra per il Rolo rie­
mergono i mai sopiti conflitti tra «fi­
nanza laica» e «finanza cattolica» E 
allora non e è dubbio che ad un 
azionanato tradizionalmente cat­
tolico come quello del Credito Ro­
magnolo (soprannominata la 
«banca dei preti»), può risultare in­
digesto consegnare I istituto nelle 
mani del Credito Italiano legato 
com è alla Mediobanca di Enrico 
Cuccia Da ciò, quella che può es­
sere ormai considerata una invo­
cazione «Intervenga Canplo» Lo 
dice esplicitamente Mano Lucacci-
ni sindaco del Rolo e leader dei -
«fedelissimi» di Lugo «Spero in una 
contro-Opa E tra Credit e Canplo 
io prefenrei senz altro Canplo» 

La Cassa di Risparmio delle pro­
vince lombarde di altrettante tradi­
zioni cattoliche sembra dunque 
essere vista dai bolognesi come 
un «ancora di salvezza» per non di­
sperdere il patrimonio storico e 
culturale della banca E Canplo 
sembra più che mai intenzionata a 
nspondere ali appello len il suo 
presidente Sandro Molinan si è li­
mitato a dire «Parlerò la prossima 
settimana» Ma che i lavon per pre­
disporre la contro-offerta in grado 
di sbarrare il passo al Credit siano 
ormai avviati non e è alcun dub­
bio La conferma viene dalle di­
chiarazioni nlasciate dai vertici del-
I Imi al termine del consiglio di am­
ministrazione Il direttore generale 
Rainer Mascra ha ncordato che il 
presidente dell Istituto Luigi Arcu-
ti, aveva già dichiarato che «non sa­
remo insensibili al gndo di dolore 
del Rolo», banca azionista dello 
stesso Imi propno insieme a Can­
plo L Imi peraltro si dice non in­
teressata «a nlevare quote di mag­
gioranza di aziende di credito me­
dio-grandi» ha spiegato il vicediret­
tore Vittono Serafino aggiungendo 

però una disponibilità in caso di 
costituzione di una cordata per 
una contro-Opa «Potremmo esa­
minare I iniziativa ma ci vuole un 
motore che venga a proporsi* Che 
potrebbe appunto essere Canplo 
che potrebbe trascinare oltre a Imi 
anche la Bank of Austna e la stessa 
Cassa di Risparmio di Bologna che 
già possiede il 3 9uo del Rolo e che 
ha dovuto subire il no alla fusione 
La nuova offerta dovrebbe essere 
migliorativa di almeno il 5 u cioè 
portarsi sul 21 mila lire per azione 

Intanto sul fronte delle procedu­
re di autorizzazione ali Opa e e da 
segnalare che dopo il via libera di 
Bankitalia è atteso quello della 
Consob Completata I acquisizione 
della documentazione I Ok della 
Commissione potrebbe anche arri-
vareabreve Addmttura domani o 
al massimo ali inizio della settima­
na prossima A quel punto Credit 
potrà pubblicare il prospetto infor­
mativo dell Opa le 20 mila lire per 
azione per il 63"o del capitale con 
un mimmo del 48 2°o (che garanti­
rebbe comunque ali ex bin il con­
trollo del Rolo avendo essa già il 
2 05°o) Il termine per 1 adesione 
ali offerta è minimo 15 giorni mas­
simo 45 effettivi di Borsa L even­
tuale contro-Opa dovrà essere lan­
ciata almeno 5 giorni pnma del ter­
mine peraltro e previsto la possibi 
lità di un nlancio da parte dello 
stesso Credit (cosi come potrebbe 
essere possibile un miglioramento 
della eventuale contro-Opa) Ma 
la conclusione dell Opa è condi­
zionata questo e un punto decisi­
vo ali approvazione da parte di 
una assemblea straordinana dei 
soci della modifica dello statuto 
che limita il diritto di voto al 10ao 
del capitale 11 Credit dovrà avere 
quindi «convincere» soci con alme­
no il 20% delle azioni a convocare 
1 assemblea (in seconda convoca­
zione basterà la presenza del 33« 
del capitale) e far approvare dalla 
maggioranza il nuovo statuto I! 
Credit ha detto fin dall inizio che 
questa è la condizione per il buon 
esito dell operazione È vero che la 
legge stabilisce che «1 offerta pub­
blica è irrevocabile» e che «ogni 
clausola contraria è nulla» ma 
sembra che la Consob non trovi 
ostacoli ad autonzzare I Opa con­
dizionata Ciò in quanto in società 
a capitale molto diffuso come è il 
caso del Rolo che ha oltre 30 mila 
soci porre troppi limiti al possesso 
azionano costituisce un ostacolo 
impropno alle scalate Cioè alla 
possibilità per il mercato di deter­
minare il controllo societario 

Il ministro Fiori 
chiederà 
una proroga 
della Legge Amato 

Per consentire alla Banca 
Nazionale delle Comunicazioni 
(Bnc) di trovare II «partner-
bancario giusto, Il ministro del 
trasporti Publio Fiori chiederà al 
Parlamento di prorogare la legge 
Amato, In scadenza a fine anno. Lo 
ha affermato ieri lo stesso Fiori, 
che da tempo si batte contro il 
•matrimonio» tra la Bnc ed il San 
Paolo di Torino, a margine della 
presentazione dei nuovi servizi 
offerti dalle Ferrovie dello Stato. 
Dato II breve tempo a disposizione 
per poter portare a conclusione 
l'operazione Bnc, e visti I tempi 
tecnici necessari ai fini di legge, 
Fiori si è detto intenzionato a 
chiedere la proroga per consentire 
cosi alla banca delle Ferrovie di 
poter usufruire del le agevolazioni 
fiscali previste dalla legge Amato 
in caso di operazioni di 
ristrutturazione del settore 
creditizio. Se la proroga venisse 
accolta, si tratterebbe del quarto 
slittamento del termini di questa 
legge, che risale all'agosto del 
'90. Oltre alla Bnc, a trame 
vantaggio potrebbero essere il 
Monte del Paschi di Siena (che non 
ha ancora cambiato veste 
giuridica) e tutti gli Istituti creditizi 
che hanno in corso operazioni di 
aggregazione e fusione. 

(1 ) Dati non omogene i ' 
con quelli s'egli esercizi " 
precedenti: il bilancio 
al 31/12/93 e «juello 
dal 1* semestre 1994 sono 
redatti in base alle Direttive Cee 
PIO. infvgraph 
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Per le banche una ripresa senza certezze 
Riduzione del credito e dei servizi. Crollano i profitti: -41% 
fa ROMA II rapporto diffuso dal-
I Associazione Bancaria sui risultati 
del primo semestre 1994 registra 
una nduzione del 41°o del profitto 
lordo (21% se raffrontato allo stes­
so semestre del 1993) e lancia I al­
larme In realtà il calo appare fisio­
logico sotto due aspetti la riduzio­
ne del credito e la la perdita di 
quota dei titoli quotati in borsa di 
proprietà Inoltre molte banche 
hanno adottato drastiche misure 
per mettere in evidenza le perdite 
crediti di dubbio rientro sono stati 
passati a sofferenze 

Il taglio delle ali 
L aspetto paradossale e che la 

differenza tra interessi pagati e in­
cassati aumenta a favore delle 
banche Era del 3 14 a giugno e del 
3 38 a ottobre II tasso medio paga­
to sui depositi e rimasto al 5 95% 
mentre sui crediti le banche incas­
sano in media il 9 33°u 

Le banche hanno subito una ri 
duzione della propria attività sia 

verso la clientela piccola e con 
quella grande II «taglio delle ali 
avwene in circostanze che fanno 
pensare a deficienze di strategia 
più che ad effetti congiunturali In-
fat'i a livello della piccolissima 
clientela le banche hanno lasciato 
più spazio al ricreato come segna­
lano i casi di usura più numerosi 11 
rapporto dell Abi non fornisce dati 
si limita a dare quelli della Centrale 
rischi della Banca d Italia che non 
rileva ì fidi fino a 80 milioni di lire 
Fonti differenti tuttavia stimano il 
mercato nero di piccola taglia sui 4 
milioni di persone con esposizioni 
di 40 30 mila miliardi La clientela 
grande invece si finanzia di più 
prendendo in prestito direttamente 
dai nspjrmiaton i fidi di SO miliar­
di e oltre sono diminuiti del 3 5 
Inoltre il rapporto segnala che gli 
esportaton chiedono meno credito 
il che potrebbe indicare che utiliz­
zano i propri profitti e comunque 
fonti non bancarie 

L andamento delle banche non 

è il medesimo le piccole e «mino­
ri hanno risultati miglion 

Piccolo è meglio 
Le Banche di Credito Cooperati­

vo (ex casse rurali) registrano in­
fatti incrementi di impieghi supe­
riori al 10 o II margine di interesse 
è del 2 nelle «minon» nspetto 
ali 1 delle «maggion I proventi 
da servizi e commissioni aumenta­
no di più nelle piccole banche che 
nelle grandi Ciò spiega meglio 
dei discorsi vaghi sull efficienza la 
eorsa alle concentrazioni fa gola il 
patrimomio e la clientela fedele 
delle piccole banche Ma cosa ac­
cadrà quando fossero ingoiate nei 
grandi apparati burocratici delle 
grandi7 L impressione è che le 
grandi banche abbiano una gran­
de pancia e una piccola testa di­
fettino cioè più di dinamismo che 
di dimensioni 

Le grandi banche oltrerutto so­
no più esposte sia alle perdite do­

vute al nbasso della borsa che alla 
crisi d investimenti che continua in 
larghe fasce dell economia - mez­
zogiorno imprese a partecipazio­
ne statale - e sulla cui npresa si 
spera ma senza molti affidamenti 

Le facce della crisi 
Nel Mezzogiorno sono bloccati 

almeno 60 mila miliardi di vecchi 
stanziamenti dell intervento subor­
dinano e niente ancora si muove 11 
Banco di Napoli ed il Banco di Sici­
lia nsentono certamente del bloc­
co che ha sottratto liquidità ad al­
meno diecimila medie imprese 

Il rapporto poco dice sulle rela­
zioni fra gestione bancaria e pro­
spettive di npresa Quale posto vi 
occupano le scelte di politica eco­
nomica e 1 efficienza del governo ' 
Non crediamo si tratti di prudenza 
perchè in altre occasioni come gli 
sgravi fiscali i banchieri si fanno 
sentire 
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Autostrade 
Da gennaio 
tariffe più care 

ROMA Dal primo gennaio 1993 
aumenteranno tutti i pedaggi auto 
stradali mediamente del 2-3 per 
cento ma questi incrementi saran 
no legati a specifici piani di investi 
menti presentati dalle concessio 
nane al Ministero dei lavori Pubbli 
ci Lo ha annunciato ieri il ministro 
dei Lavon Pubblici Roberto Radi 
ce Perl aumento delle tanl<e il tet­
to massimo da non superare sari 
quello del 3 Per Radice si tratta 
del -primo passo verso un sistema 
di autofinanziamento Le 24 Con 
cessionane autostrad ili italiane 
potranno infatti aumentare le loro 
tanffe soltanto in funzione di lavori 
di miglioramento della rete o di 
nuovi finanziamenti 

Sulle «Cambiali 
finanziarie» 
sì di Bankrtalia 

ROMA Via libera della Banca d Ita­
lia ali emissione da parte delle im­
prese delle cambiali finanziane (lo 
strumento finanziario diretto e a 
breve» delle imprese sul mercato 
conoscuto ali estero col nome di 
«commercial paper»J 11 2 dicem 
bre I istituto di emissione ha infatti 
emanato le istruzioni applicative in 
materia che abiliteranno di fatto 
le imprese non bancarie a racco­
gliere nsparmio pubblico Le istru 
zioni entreranno in vigore 15 giorni 
dopo la pubblicazione della circo­
lare sulla Gazzetta Ufficiale 

Dopo 5 0 anni 
tornano 
le monete d'oro 

ROMA Tornano dopo 30 anni le 
monete d oro in Italia con qua'rro 
decreti pubblicati ieri sulla «Gaz 
zetta Ufficiale infatti il direttore 
generale del Tesoro Paolillo ha da 
to corso legale alle prime monete 
doro (da 50 e 100 mila lire) che 
potranno circolare in Italia - anche 
se soprattutto a livello collezionisti 
co e di investimento dai tempi di 
Vittono Emanuele terzo La vendita 
delle nuove monete entrambe ce­
lebrative del centenario della-Ban- -
ca d Italia consentirà un incasso 
complessivo di oltre 35 miliardi di < 
lire Le monete da 50 mila lire sa­
ranno coniate in 35 mila pezzi e 
potranno essere acquistate al prez­
zo di 375 000 lire ciascuna le mo­
nete da 100 mila lire invece saran­
no coniate in 30 mila pezzi al 
prezzo di 750 mila lire ciascuna 11 
corso legale per entrambe le mo­
nete è stato fissato al 28 novembre 
scorso 

Contratti: pronta 
la piattaforma 
degli alimentaristi 

ROMA I comitati centrali di Uila 
FateFlai riuniti a Roma hanno va­
rato la bozza di piafaforma per il 
nnnovo del contratto collettivo na­
zionale do lavoro dei circa 400 mi­
la lavoraton da imprese agro-ali­
mentari Fra i punti più significativi 
la nehiesta di un incremento me­
dio pro-capite di 150 mila lire men­
sili il fondo di previdenza integrati­
va la nforma della classificazione 
la gestione degli orari e de'la flessi­
bilità in rapporto alle nuove forme 
di organizzazione de! lavoro 

Ordini per lOmila miliardi 

Le Fs cambiano look 
Ed entro il '95 arriva 
il nuovo «Pendolino» 

RAULWITTKM 

• ROMA Dimenticare il Pendolino per amare il Pen­
dolino ÈI ambizione delle Fs e della Rat che len han­
no presentato il nuovo treno dei 250 km ali ora - 1 Etr 
460 -completamente nnnovato nelle tecnologie e nel 
comfort nspetto all'edizione ormai vecchia di vent an­
ni Dieci convogli saranno consegnati entro il 95, e si 
affiancheranno nella rete al superveloce Etr 500 (300 
ali ora) che le ferrovie metteranno in esercizio già pri­
ma che sia realizzato il quadruplicarnento delle linee 
per 1 Alta velocità E fra dicembre 95 e il gennaio 97 il 
consorzio Trevi consegnerà i pnmi trenta Etr 500 degli 
82 ordinati — ' -•*. s 

Inoltre nel 97 saranno pronti 40 convogli bipiano 
destinati ai pendolan, mentre entro 1 anno prossimo ci 
saranno 19 carrozze self-service grazie alle quali la 
Cremomni sarà in grado di fornire pasti decenti ai 
viaggiaton Sarà nnnovato anche il parco delle carroz­
ze letto ciascuna con la novità di uno scompartimen-
to-suitecon Ietto matrimoniale 

Sono questi i pnncipali punti di un programma d in­
vestimenti delle ferrovie (per 3 000 miliardi gli ordini 
in corso per 6 700 miliardi quelli da effettuare) che 

I amministratore Lorenzo Necci e il ministro dei Tra 
sporti Publio Fiori hanno presentato alla stampa illu 
strando i nuovi prodotti e i nuovi servizi che saranno 
offerti alla clientela Le Fssi fregiano perciò di un nuo­
vo «logo» mentre 400 stazioni saranno rese più grade 
voli ed efficienti i clienti potranno chiedere informa 
zioni per telefono chiamando un numero unico na­
zionale (1478 più cinque cifre non ancora definite) 
con il 5°o di probabilità di trovare occupato contro I at­
tuale 70ou 

Ron ha annunciato che il 16 dicembre insieme a 
Berlusconi sarà a Parigi per siglare I accordo ufficiale 
bilaterale sull Alta velocità Tonno-Lione attraverso 
una gallena sotto il Frcius (54 km con una spesa di 5 
mila miliardi un impresa per certi versi supcnorc al 
tunnel sotto la Manica) realizzata da una società italo-
francese aperta ai privati i giapponesi della Nomura 
Bank si sono già fatti avanti per finanziare parte dell o-
pera con un investimento vicino ai 3 000 miliardi II 
governo di Roma spera di vincere il braccio di ferro 
con la Germania per portare sulla direttrice Tonno 
Tneste-Budapest il traffico su rotaia verso Mosca e 
quindi la relativa fetta di stanziamenti comunitari 

Dopo l'intervento di Amato, spostata al 15 dicembre la decisione del Cipe 

Tariffe telefonini, Tatarella rinvia 
Gnutti: Enel privata? Ci vuole tempo 

GILDO CAMPESATO 
m ROMA Per il cellulare Gsm al 
Cipe la linea suona occupata 1 mi­
nistri del comitato per la program­
mazione economica si sono riuniti 
regolarmente ieri mattina ma con 
tranamentc a quanto recitava I or­
dine del giorno non hanno affron­
tato il nodo del telefonino euro 
peo Sul tappeto e erano soprattut­
to due richieste di Telecom la ri­
duzione progressivi del canone 
dal 3 5 u allo 0 5 e la liberalizza 
zionc delle tanffe del radiomobile 
Il ministro delle Poste Giuseppe 
Tatarella aveva già pronto il prov 
vedimento che accoglieva almeno 
in parte le richieste della società te­
lefonica ma e stato stoppato pro­
prio martedì pomeriggio dal presi­
dente della commissione Antitrust 
Giuliano Amato Con una lettera al 
presidente del Consiglio Suvio Ber 
lusconi infatt Amato ammoniva il 

governo a non 'iberalizzare le tanf­
fe del Tacs il telefonino tradiziona­
le Un presso troppo basso di que-
st ultimo - ammonisce 1 Antitrust -
ostacolerebbe 1 affermazione della 
tecnologia digitale 

Di fronte alla mossa di Amato 
Tatarella non se I è sentita di anda­
re avanti con le sue proposte E co­
si ieri mattina non si è nemmeno 
presentato alla nunionc dei mini­
stri economici Abbiamo deciso 
una pausa di riflessione - ha spie­
gato il ministro del Tesoro Lamber­
to Dim - Una decisione sarà presa 
al più tardi entro il 15 dicembre» 
Perquelladata infatti èconvocato 
un nuovo appuntamento del Cipe 
Nel frattempo ha spiegato ancora 
Dmi «ci vedremo col ministro del 
Bilancio Giancarlo Paglianni e con 
quello delle Poste» 

«Se il rinvio del Cipe serve a far 

nflettere Telecom sulle assurdità 
delle nehieste avanzate dal punto 
di vista degli interessi dello Stato 
del mercato e dell utenza allora è 
stata una decisione saggia» com­
menta Sante Perticare presidente 
della commissione Trasporti della 
Camera ed esponente del Ccd un 
partito che in queste settimane è 
stato in primo piano nella polemi­
ca con Telecom Un invito ai due 
contendenti a deporre le armi e a 
trovare un accordo viene invece da 
Rosario Trefiletti segretano gene­
rale della Filpt Cgil Se la liberaliz­
zazione delle tanffe servisse a far 
monre nella culla il Gsm sarebbe 
un grave errore -commenta il sin­
dacalista - Ma non bisogna nem­
meno dimenticare gli investimenti 
di Telecom per assicurare un servi­
zio come il Tacs che ha dato ottimi 
risultati - osserva ancora - Per le 
tanffe è dunque necessano trovare 
una soluzione di equilibrio che 
consenta 1 affermarsi del Gsm ma 

che contemporaneamente non 
butti il Tacs fuon mercato» 

ENEL La privatizzazione marca­
ta Vito Gnutti ha un percorso tutto 
in salita Lo ha ammesso icn lo 
stesso ministro dell Industria inter­
venendo in commissione alla Ca­
mera Tra i «paletti da superare in 
dicati da Gnutti vi sono «nuove nor 
me di regolazione del settore elet­
trico per superare la nazionalizza­
zione e consentire la diversificazio­
ne degli operatori I istituzione 
dell Authontj per 1 energia la n-
strutturazione dell Enel la stipula 
delle concessioni Insomma pas­
seranno mesi Anche perchè se­
condo Gnutti la pnvatizzazione do­
vrà avvenire per tranches «collo­
cando prima una parte venfican-
do che non ci siano intoppi e pro­
blemi poi cedendo il resto» Inutile 
dire che lei frattempo continuerà 
I incertezza di strategie entro cui 
I Enel si trova costretta ad operare 



CHI VUOLE COMBATTERE 
LA DISTROFIA MUSCOLARE 

OGGI HA UNA CASA. 

/ • ' i - , . i 

Il 9 e il 10 dicembre su RaiUno e RaiDue c'è una nuova edi­

zione di Telethon. 

Vederla, e chiamare il 187 per annunciare la tua offerta, fa be-

proprio laboratorio di ricerca avanzata. Ma per continuare a cercare 

nuove terapie serve altro denaro. 

Per aiutare chi è già coinvolto in questa lotta puoi utilizzare 

ne. Così come fa bene venire di persona a Casa Telethon. Che cos'è? CartaSì, oppure presentarti a una delle tante Case Telethon in Italia. 

E' il luogo dove puoi dare un contributo attivo alla {/) B I M L . T+ 1* L'indirizzo è semplice: i 600 sportelli della Banca 

ricerca sulla distrofìa muscolare e le altre malattie genetiche: con il Nazionale del Lavoro, tutti gli uffici postali, tutti i centri di raccolta 

tuo sostegno, la tua solidarietà, e soprat tut to con i tuoi soldi. UILDM (Unione Italiana Lotta alla Distrofìa Muscolare) e Soroptimist. 

Ce n'è bisogno. Grazie ai fondi raccolti, RAIUNO E RAIDUE, 9 E 1 0 DICEMBRE. Tutte le agenzie BNL, in parti-

Telethon ha finanziato finora 372 proget-

W%^^ ti, 50 borse di studio, 39 dottora-

H 1 H 5 I ti di ricerca, 10 banche di cellule e 

9 scuole di specializzazione, e ha creato un 

colare, saranno aperte straordinariamente dal­

le ore 10 alle ore 23 di sabato 10 dicembre. 

Vieni a trovarci: aiuteremo la ricerca ad 

aprire nuove porte. 

UNA PORTA SEMPRE APERTA ALLA RICERCA. 

RAIUNO Ì l RAIDUE Ferrovie dello Stato Peat Marwick 
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lei 69 996 284/b eri& lux 69 996 290 
I cronisti ricevono dalleoro11illeorc13 
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Giorno di festa anche per lo smog 
Oggi niente blocco delle auto 

Oggi, giorno di festa (e negozi chiusi), i romani potranno 

tranquillamente adoperare l'automobile anche nel 

pomeriggio. Il Campidoglio ha Infatti revocato il blocco della 

circolazione programmato entro la cosidetta «fascia verde» 

per tutti I giovedì del mese di dicembre. La decisione è stata 

presa dall'assessore alla mobilità e vicesindaco Walter 

Tocci, sulla base di tre considerazioni: la giornata festiva 

dovrebbe comportare un ridotto numero di auto in 

circolazione; le previsioni meteorologiche -Inlnfluenti-

rispetto al ristagno dell'Inquinamento nell'aria: il fatto che la 

concentrazione di monossido di carbonio (Co) e inferiore al 

livello di attenzione. La concentrazione di 15 microgrammi di 

monossido di carbonio tra lunedi e martedì è stata superata 

In tre delle stazioni di rilevamento su nove. Nell'ultimo 

monitoraggio II Co era presente con picchi non allarmanti 

per la salute del cittadini In quattro cabine di rilevamento su 

nove.L'Atac comunica che trattandosi di una giornata non 

lavorativa, e quindi senza particolari problemi di traffico, è 

•prevedibile che gli autobus e I tram possano viaggiare assai 

più velocemente del solito». 
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Un altro metrò per il Giubileo 
Nuova linea da piazza Bologna a Montesacro 
La giunta ha dato ti via libera alla progettazione di un nuo­
vo tratto di metropolitana lungo 3,8 chilometri e nei pros­
simi giorni indirà una gara pubblica per l'affidamento del­
la diramazione da piazza Bologna a Conca d'Oro (linea 
B) Nell'attesa, il percorso della futura linea sotterranea 
dell «oltre» Amene verrà protetto con 1 cordoli II vicesin-
daco Walter Toccr «Il governo continua a tacere, eppure il 
progetto è finanziato con 1 fondi della legge 211 » 

MARISTELLA IERVASI 

n Da piazza Bologna a piazza 
Conca dOro in metropolitana C 
magari sulle nuove cai rote si po­
trà viaggiare già nell anno del Giu­
bileo Un sogno che potrebbe di­
ventare realta nel Duemila se il go­
verno Berlusconi si decide a sbloc­
care i finanziamenti Palazzo Chigi 
continua a tacere sulla 211 (la leg­
ge sullo sviluppo dei trasporti rapi­
di di massa) e il Campidoglio lan­
cia un appello affinchè -i gover­
nanti tirino fuori i quattrini per Ro­

ma Cosi la giunta comunale nella 
seduta di icn ha approvato la deli­
bera per la progettazione esecutiva 
del prolungamento della linea B 
del metro 3 8 chilometri che an­
drebbero u servire i quartieri del-
1 «oltre» Amene (600mila abitanti) 
con 4 stazioni XXI 'vprile-Nomen-
tanu Annibaliano-Entrea Gondar 
(I mquinativsima) e Conca d Oro 
Nonché aumentare di numero gli 
attuili 34 chilometri di metrò 

Proprio nel giorno in cui il giudi­

ce Di Pietro si e dimesso noi rego­
liamo i conti con i signori di l an 
gentopoliche come e noto aveva­
no molta attenzione per le metro­
politane - ha detto ieri Walter Toc­
ci vicesindaco e assessore alla 
mobilita - E siamo orgogliosi di 
poter dare un segnale di fiducia al 
paese Oggi finisce un epoca con 
la delibera di giunta - ha precisato 
Tocci • \ iene abbandonata la prati­
ca comittiva dell andamento diret­
to e si avvia lo stile europeo della 
stara pubblica per il prolugamento 
del metro B Un provvedimento 
che risponde ali esigenza di realiz­
zare un trasporto pubblico efficien­
te nel popoloso settore nord della 
citta La diramaz one Bologna-
Conca d Oro costituisce ani he una 
risposta per i problemi di inquina­
mento visto che il nuovo tratto di 
metrò passa sotto la centralina di 
piazza Gondar E non finisce qui 
In attesa de'la gara - 11 appalto se 
lo aggiudicherà I impiesa che pre­

senterà un progetto efficace a bas­
so costo) - e del riscontro del Go­
verno nazionale - (la richiesta di fi­
nanziamento 0 stata avanzata ncl-
I aprile scorsoi - il Campidoglio 
intende partire con un progetto di 
simulazione del metrò Cioè lungo 
il percorso dei treni companraun 
lordolo per far si che I abbonato 
Yletrcbus viaggi più spedito con i 

mezzi Atac sul tracciato delle tutu 
re stazioni 

Ai problemi del potenziamento 
e dell estensione della metropoli­
tana di Roma il Governo - secondo 
il vicesindaio ha finora risposto 
solo con il silenzio^ Gli interventi 
previsti riguardano il potenziamen 
to delle lince A e B fondament ili 
strutture portanti del s stema inte­
grato della mobilita dHI arca ro­
mana specie in vista dell apertuia 
dell esercizio del prolugamento 
Ottaviano-Mattia Battistini (linea 
Al e dell integrazione con le lince 
Fs C ancora la trasformazione e la 

prosecuzione verso il centro fino a 
Sin Giovanni ( la linea G legata al­
lo sicnano urbanistico] della fer-
IOVI iconcessa Roma Pantano eia 
ri alizzazione del primo tratto fun­
zionale Bolugna Conia d Oro del-
11 chiamatone della linea B desti-
rat i a successive estensioni per 
sirvin adeguatamente il settore 
nord della citta Sulle successive 
estensioni operazione non finan 
znt i dalla 211 ha concluso Tocci 

sti imo già studiando i studi i prò 
b bili flussi di utenza siili Emme 
dui E il computer ingegneristico 
avrebbe proposto due ipotesi di at-
tistamento Scttecammi o Salana-
Gra Noi lavoriamo per Roma ma 
il Governo continua a taiere ha 
coni'uso il vicesindaco Speriamo 
che al più presto decida di rompe­
te il silenzio l 'di dare risposte con­
crete diverse da quelle date per il 
decido trasporti ogni qualvolta 
che il testo viene reiteiato Roma 
pi rde qualche miliardo di lire 

«Banda del Campidoglio»: quattro in manette. Chiedevano di rubare opere d'arte per saldare i prestiti 

D custode «strozzato» pagava col vaso attico 
• i Da sfruttatore di chi ogni gior 
no lotta contro il problema della 
droga a strozzino Ma Claudio Mu­
rino 45 anni capo della «banda 
del Campidoglio non sceglieva le 
sue vittime a caso Si rivolgeva ai 
custodi dei musei delle ville d arte 
Gli prestava soldi li ricattava e 
quando questi non riuscivano più 
a far fronte alle sue richieste Muri­
no faceva la sua mossa «Non pote­
te pagare7 Allora rubate le opere 
d arte e consegnatemele» Cosi so­
no spante dai depositi di beni arti­
stici dai Musei Vaticani da chiese 
e case private bassorilievi scultu­
re dipinti vasi attici e monete anti 
che che poi la banda immetteva 
nel mercato clandestino Indagini 
durate un anno hanno però messo 
fine ali attinta illecita e nei giorni 

scorsi i carabinieri del nucleo tute­
la patnmonio artistico guidati dal 
colonnello Roberto Conforti hanno 
arrestato quattro persone 

In carcere oltre a Claudio Muti­
no sono finiti Patrizio Santini 4 ' 
anni Paolo Paoletti 52 anni e Or­
lando Ammaniti di 40 Nei loro 
confronti il gip Carmelita Agata 
Russo ha convalidato gli ordini di 
custodia cautelare del pubblico 
ministero Carlo La Speranza Tra le 
opere recuperate una tempera su 
tavola del 500 raffigurante il ma­
trimonio mistico di Santa Caterina 
del maestro etnico Aspertim un 
dipinto su tavola sempre del 500 
raffigurante I Adorazione dei Ma-

ANNATAROUINI 

gì» un fiammcnto marmoreo trafu­
gato dalla Basilica di San Lorenzo 
luon le muia - e ritrovato poi in un 
negozio di antiquariato di Firenze 
- e una preziosa scultura raffigu­
rante Mascherone per fontana di 
epoca romana Beni il cui valore 
commerciale e stato calcolato in­
torno ai due miliardi di lire ma ine­
stimabili da'punto di vista artistico 

Le indagini dei carabinieri erano 
cominciate circa un anno fa dopo 
la denuncia di numerosi furti avve­
nuti nei depositi della Ripartizione 
comunale Un anno di pedina­
menti e controlli incrociati che 
hanno messo i carabinieri sulla 
strada di un sodalizio criminale 

che si arricchiva rubando e succes­
sivamente esportando oggetti d ai 
te I militari avevano puntato il loio 
interesse sull attività di Claudio Mu­
rino ritenuto a capo dell organi/ 
zazione noto usuraio Puma di de­
dicarsi a questa attività aveva gesti­
to per qualche anno e dietro il pa­
gamento di forti somme di denaro 
una comunità per il recupeo dei 
tossicodipendenti ad Aprilia poi 
chiusa dai carabinieri Non poten­
do pai contare sugli introiti della 
comunità di recupero <i\cvd inten 
sificato i suoi affari illeciti rubando 
o facendo rubare beni d arte da 
istituti ecclesiastici case private 
ville e depositi pubblici Sarebbe 

st ito lui a costnngcre i sorveglianti 
chi non potevano restituirgli forti 
somme di danaro date in prestito a 
fai sparire» dai depositi che con­
troll,ivano le opere 

L i trappola e slattata dopo una 
manovra che i oramai diventata 
un ilassico per chi combatte con­
tro il mercato clandestino dell arte 
I earibinieu hanno infatti iniziato 
perquisizioni a tappeto per agitare 
ie acque E cosi dopo qualche 
tempo come spesso avviene nei 
casi in I U I i trafticanti d opere si 
sentono minacciati ai militari sono 
arrivati due pacchi contenenti tre 
vasi attici scomparsi dal museo 
Gregoriano Etrusco Ieri insieme 
alle manette e arrivato anche il 
grazie del Vaticano 

I0/Qtl<g|& LANCI A 
VI M l l A D A M M I R A R I 

LA NUOVA 

Lancia k 
Lancia^g)[l ( ir.inlunsmo 

Sono pronti gli elenchi anti-favoritismi 

Moggi comunali 
I nomi, poi le case 
• Pi im i inumi degli ivi vielin'U 
e poi l i ias( Pir 1 isscgna/ioni 
degli alloggi popolali tonimi ili si 
cambia ladiialminti metodo I i i 
uno degli impegni presi in camp i 
gnaHettoraled i questa Giuntj h i 
detto I assessori lapitolmo Aule 
deo Piva-e dunque inqutstocaso 
potrebbe benissimo issi ri usilo i 
ragioni e i.on a sproposito comi 
nel caso del governo - lo spot be r 
lusconiano fatto lu i infatti ni I 
corso di un.i conleitn/a st mipi 
lasscssoie ha comunicato chi i 
pronta la gradu ilona definitiva pei 
I assegna/ione degli alloggi trami 
nali e ic-l mia a! bando dell V) Pu 
anni era nmasta un oscuro ogget 
to del desiderio un eterno lavoro 
in corso mai concluso pache 
mancando questo voluminoso 
elenco di 1 ', óOO nomi tanti sono i 
cittadini romani the cinque anni la 
hanno risposto al bando connina 
le e che allora erano in icgolu con i 
icquisiti richiesti si poteva govei 
n ire il patrimonio immobiliare to 
ninnale con il semplici aibituo i 
soddisfare cosi con estrema lanlit ì 
gli amici degli amici oppun ani 
tarli confidando la dritti giusta su 
dovee quale appartarne nlo oecu 
pare Tutto questo or i non e piu 
possibile Quel volume che M H , I 
disposizione di tutti in v ni punti 
della citta taglia le gambi a fuibi 
zie e favoritismi La graduatona 
the e stata dehnita dalla conimis 
sioni Lonsiliaii in tempi r ipidissi 
mi solo sette mesi precede ini itti 
il momento in cui il comune avrà le 
case da assegn ire Si può dire ehi 
le due cose marcino in modo pa­
rallelo Questa giaduatona - ha 
detto Luigi Lusi consulente dell as­
si ssoi ito - ò stata stilala in bìse al 
reqnisi'i di leggi posse cinti ntll s i 
Ola parti la lasc della vinfua the 
durerà due mesi poi altri quattro 
mesi decorneranno pei arrivare alla 
assegna/ione effettiva La lunghe/ 
/a dei tempi non e dovuta peiòallc 
lungaggini burocratiche citi Cam 
pidoglio ma a quanto stabilisti 
una contorta leggi region ile chi 
prevede appunto obbligatoi la-
mente tre passaggi Questo sigmfi 
ca dunque che tutto il lavoiodi rifi­
nitura penosi dire echecompoi 
tera la vende i nominativo per no 
minativo della persistenza del'e 
condizioni per avere diritto alla ca­
sa comunale si concluderà entro 
giugno E un ispctto questo che 
va sottolineato - ha detto il giudice 
Mano Pacifico che presiede la 
Commissione comunale da venti 
cinque anni - essere inseriti nel li­
brone non da automaticamente di 

Mtt ili l e i i ' 'e < Ile ! i le 
ci Ikli/K ni li mine ite il M i -. i i i 
ine i i i [usen l'ni u i i s --e 
I I1 i gì idi u n i ibi N I li ni 

pò jx r 1 ne lutti fjiii sii KC Î  imi 1 
t Solo 1 si | i u h | | |\( | i un li 

mini e ise di ili iiille n pu gì i n 
in i Si ti iti i di i luii < ni i| | ni i 
meli i i P< li i d Non i In si gii i s 
u ndc i nini liispi n I ili si m| H 
nel! i s'tss i zi i i iliii su ^ isi 
mi nti pei i ] nin mesi d> I U s i 
i inno i Jispi si/ione iltu K li ib 
la/ioni e In il < umilili s i unni 
standoci li i si tt nit i imi udì i tio 
v iti ni III pugile di I lui me i icgio 
mie e me iss ni dopi un dilli i 
certosino l i oio di rune i \ si 
timore d i l [ u ssnno i ino poi 11 
griduaton i s u i n ipt rt i i ni un 
nuovo b nido i nssii in n 11 jsi u 
goi umilit i ogni dui uni n un 
priscuvt 11 leggi 

'I libioni di 111 s| 11 ni/ i d 
un i e is i e ci nsull il li il i li il ile I 
lot ili dell l ffieio s| ce ile e ISJ n 
vi i di I Colossi O . ' I I ni \ibo I n lo 
no in vi i Ci I I nlo RICCI 11 n tutte 

le sedi di Ile linose i l / uni ne I1 i si 
de dello I icp i I ungo i \e l i I JI di 
Non i 1 e nu 11 Illune d huniiu 
no D il dolile I d m nibu molile si 
i i possibili pandi ie isn in d i l l i 
griduatoiii u i i ' i i lidie vinti sedi 
di i sindaci i di gli in (inlini Mi 11 
Slitte l in il _ / i B< 

Civitavecchia 
Muore ail'ospizio 
travolto dal solaio 
Un anziano ospite della casa di 
riposo comunale di Civitavecchia 
-Villa Santina» e morto nel tardo 
pomeriggio di ieri, dopo essere 
stato ricoverato nel reparto di 
rianimazione dell ospedale 
cittadino per le gravissime ferite 
riportate nel crollo di parte del 
solalo della stanza nella quale si 
trovava. Quando e avvenuto I 
Incidente. Vittorio Barletta. 85 
anni, stava riposando L uomo e 
stato estratto dalla macerie dai 
vigili del fuoco e trasportato In 
ospedale. Sull incidente la 
magistratura ha aperto un' 
inchiesta. L° intera ala dell edificio 
interessata al crollo, dove già 
qualche mese fa vi e stato un altro 
crollo ma senza conseguenze per 
le persone, e stata dichiarata 
inagiblle. 

Lo stabile e stato costruito nel 
1938 ed ha subito delle 
sopraelevazloni nel primi anni 
sessanta 

Valentino «regala» l'albero Schiffer 

Claudia Schiffer e tornata a Roma. Da ieri, sotto forma di 

albero di Natale, staziona davanti alla casa di moda 

Valentino in piazza Mignanelli. Certamente la famosa top 

model non provocherà i maxi Ingorghi di un mese fa. ma 

anche sotto forma di idea natalizia troverà senz altro il suo 

stuolo di ammiratori. Ieri ad inaugurare il monumento 

arboreo c'erano lo stilista Valentino affiancato dalla top 

model australiana Elle Macpherson che ha colto I occasione 

dell'omaggio alla collega-rivale per promuovere il suo film 

•Sirene-. [Foto Ap/Maurlzio Marucci] 
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SCUOLE IN MOVIMENTO. L'esperienza del Pitagora e del III Itt al lavoro per migliorare la scuola 
«Abbiamo lasciato le aule più belle di prima. È stata una lezione di vita» 

Continua la protesta degli studenti 
ma sempre meno alle manifestazioni 

Sara 
Siamo disposti 
a autotassarci 
perché 
la scuola 
apra anche 
al pomeriggio 

Gianni 

'-
/' 

V 

t 

Siamo 
tutti 
studenti, 
vogliamo 
le stesse cose 
tutti-
M>^s^»Mt^iis^^»»^^^i'!^m^. 
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Continuano a diminuire gli Istituti in mobilitazione a Roma e Provincia. Dai 
dati fomiti dal Provveditorato agli Studi di Roma sono 126 gli istituti 
ancora In stato di agitazione. Sono 50 quelli occupati e 76 quelli In 
autogestione. 
SI torna alle lezioni, ma anche ieri gli studenti hanno fatto sentire la loro 
protesta contro la riforma D'Onofrio. Innalzando un enorme striscione 
bianco con la scritta -La scuola slamo noi» un corteo di studenti 
organizzati dal Coordinamento studenti di base, in 2000 secondo la 
polizia e oltre 5mlla secondo gli organizzatori, è partito da porta San 
Paolo diretto al ministero di viale Trastevere. Accompagnati lungo il 
tragitto per via Marmorata da un'improvvisata orchestrina su un camion, 
gli studenti hanno gridato slogan contro il governo e la privatizzazione 
della scuola e chiesto -il ritiro della riforma D'Onofrio-. Agli studenti 
romani - tra I più attivi quelli degli Istituti Plinio e Einaudi • si sono uniti 
altri provenienti da Frascati. Monterotonoo e dai Castelli. Dopo un 
incontro con II capo di gabinetto del ministro D'Onofrio, agli studenti è 
stato assicurato un prossimo incontro con il ministro della pubblica 
istruzione. *-r,-•-••.•.••/)•• ••-••••:>••.•• 

Non sono stati molti I giovani che hanno partecipato alla manifestazione 
- spettacolo organizzata a piazza Farnese dagli studenti di 20 scuole 
della capitale, Insieme all'Unione degli studenti, alla Sinistra giovanile e 
al Collettivo studentesco romano che dalla mattina si è protratta sino al 
pomeriggio. Proteste e richiesta di punizioni contro i responsabili 
dell'occupazione da parte della madre di una ragazza quattordicenne del 
liceo - ginnasio Virgilio, la signora Teresa Orlando, dipendente del 
ministero della Pubblica istruzione, che ha chiesto provvedimenti al 
preside del liceo. 

Studenti del Pitagora e del III Itt al lavoro per ripulire una parete dell'edificio scolastico Alberto Pais 

«Noi non facciamo macelli» 
«Occupiamo, protestiamo ma lavoriamo» 

Alessia 
Dicono che. 
non abbiamo' 
ideali: 
in realtà i, 
vogliamo 
strutture • 

Sulla Tuscolana, in una quasi-periferia della quale la­
mentano la mancanza di strutture, studenti e studentes­
se del liceo scientifico Pitagora e del III istituto tecnico 
del turismo rivendicano il lavoro che hanno fatto per 
migliorare la scuola. «Una lezione di vita per tutti»: e il 
comitato organizzativo si propone di continuare la sua' 
attività: Un obiettivo importante: l'apertura pomeridia­
na della scuola 

RINALDA CARATI 

« K S T W » * 

Mathiau 
Il comitato 
organizzativo 
non si scioglie '• 
È statai 
una lezione 
di vita ';• ;• 

• «Esistiamo pure noi. E non ab­
biamo fatto un macello». Anzi stu­
dentesse e studenti ancora insedia­
ti nel grande palazzo sulla via Tu­
scolana che ospita sia il liceo 
scientifico Pitagora che il Terzo isti­
tuto tecnico per il turismo («non • 
abbiamo neanche un nome» bron-, 
loia una ragazza), sostengono che 
l'occupazione lascia la scuola in 
condizioni migliori di quelle in cui 
l'ha trovata. 

Alcune aule sono state riverni­
ciate (>non sarà un lavoro fatto be­
nissimo, ma almeno sono pulite») ; 
i danni sono stati riparati («era po­
ca roba; tre vetri rotti, e ieri abbia­
mo fatto venire a spese nostre il ve- • 
traio, che li ha sostituiti; le porte ' 
della presidenza le abbiamo ag­
giustate; poi c'era un tubo staccato 
e un lavandino otturato nei bagni, :; 
e a quelli ci ha pensato lui» e indi- ; 
cano uno dei ragazzi, a quanto 
sembra particolarmente versato 
nell'idraulica); e per finire, hanno 

ripulito il muro esterno, che porta­
va le tracce degli attacchinaggi di 
svariate generazioni studentesche; 
«Abbiamo trovato anche un mani­
festo che risaliva al '68». Archeolo­
gia politica, praticamente, com­
menta acida tra se e se la cronista. 

Quello che ragazze e ragazzi 
hanno a cuore, insomma, è di af- ' 
fermare la loro differenza rispetto 
ai licei del centro, quelli, dicono, 
«di cui si parla sempre». Il preside 
del Pitagora però, nell'ultimo in­
contro, avrebbe preannunciato, 
secondo quanto riferiscono gli stu­
denti, una spesa di diversi milioni 
di lire, per far cambiare tutte le ser­
rature della scuola. «Non si fida di 
noi», dice uno; «Ha ragione; se poi 
una mattina si trova l'aula aperta e 
i computer non ci sono più...» com­
menta un altro. Cosa è successo? 
All'inizio dell'occupazione, erano 
state sfondate le porte della presi­
denza, e le varie chiavi erano state 
prese dai ragazzi, disperse, poi 

consegnate a uno di loro, che se 
ne è assunto la responsabilità in , 
questi giorni. Infine, ieri, le chiavi 
sono tornate nelle mani del presi- . 
de, che però teme che qualcuno 
possa essersene fatta copia. Quin­
di, si deve cambiare tutto. •.••'<-• 

Pitagora e Itt sono collocati in • 
una zona della città non proprio 
periferica, ma già difficile. «Non 
sappiamo dove andare, non ab­
biamo nessun posto per noi, e se 
stiamo per la strada ci chiamano 
delinquenti», dice Alessia. «Questa • 
è una okkupazione apolitica, sia­
mo tutti studenti e vogliamo le stes­
se cose» continua Gianni; «Dicono ; 
che non abbiamo ideali: ma in 
realtà abbiamo bisogno di struttu­
re, perchè non abbiamo niente». E 
tanto per cominciare, una delle ri­
chieste è che la scuola rimanga 
aperta anche al pomeriggio: «sia­
mo disposti ad autotassarci per pa­
gare gli straordinari ai bidelli», dice 
Sara. L'idea è di continuare l'espe­
rienza fatta con • l'occupazione,. 
che, spiega Mathieu, è stata «una 
lezione di vita per tutti». E una oc- ' 
casione nella quale si è molto di­
scusso di quelli che vengono defi­
niti i problemi attuali: l'educazione 
sessuale e la droga, l'olocausto e la 
finanziaria, la tossicodipendenza e 
la questione israeliana: e il '68. E 
ogni mattina, è stata preparata una 
rassegna-stampa. 

Il comitato organizzativo che ge­
stisce le varie attività è composto 
quasi per intero da studenti e stu­

dentesse che si definiscono di sini­
stra e di estrema sinistra: l'eccezio­
ne è Gabriele, che si definisce di ' 
destra, ma partecipa perchè que­
sta gli sembra «una forma di prote­
sta valida». E viene fuori una storia 
curiosa: verso la fine dell'autoge-
stioncvc'èstato un incontro dibatti­
to su «Fascismo e comunismo»: pri- : 
ma sono intervenuti alcuni profes- ' 
sori, affrontando il tema sotto il • 
profilo storico: poi, c'è stata l'idea 
di continuare mettendo a confron­
to quelli che Daniela definisce «i 
valori», «gli ideali»; e allora, a quan- ; 
to un po' confusamente ragazzi e 
ragazze ricostruiscono, è successo : 
che Gabriele, sottoposto a un fuo- ' 
co di fila di domande, e a qualche 
«insulto», abbia fatta quella che vie-. 
ne definita «una figuraccia». Ma è 
un ragazzo con il quale si può par­
lare, spiegano • molti, • anche se • 
qualcuno storce il naso («io non 
discuto con chi non ripudia la dit- -
tatura: sono comunista, ma non di- _ 
fendo Stalin. Tu invece continui a • 
pensare che Mussolini fosse un : 
grande uomo» «Mussolini ha fatto 
un unico grande errore: entrare in 
guerra»). Comunque, dopo la figu­
raccia, a Gabriele è stato chiesto di 
entrare nel comitato organizzativo. 
Lui sembra un po' a disagio, ma 
partecipa. E sulla attualità? «L'uni­
ca differenza, spiega Alessia, è che 
i giovani di sinistra vorrebbero che : 
questo governo cadesse, quelli di 
destra vorrebbero solo che si mo­
dificassero alcune cose». .. 

MAZZARELLA & FIGLI 
T V • ELETTRODOMESTICI • HI-FI - TELEFONIA 

VENDITA RATEALE 12 MESI SENZA INTERESSI 
V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 
Tel. 39.73.35.16 

GRUNDIG 
Megatron 
Il televisore del futuro 
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Comune di Roma 
Arci Nova Roma 

Assessorato alla Cultura 
Beat 72 

CONTROINDICAZIONI 8 
Sedute di improvvisatori 

Improvisers' session 

da un'idea di Mario Schiano 

DICEMBRE 1994 DECEMBER 
7- 8 • 9* 10-11 

Roma - Teatro Colosseo • Via Capo d'Africa, 5 • ore 21,00 
Per informazioni e prcnoiazioni: Arci Nova Roma tei. 4160369/370 -

COBRA SEXY SHOPS 
di Salvatore 

N O L E G G I O E VENDITA VIDEOFILMS 

VISITATECI I 
ORARI NO-STOP 

Al MINORI DI 18 ANNI 

LE MIGLIORI MARCHE M O N D I A L I ORIGINALI ! 
' OGGETTISTICA 

TUTTI i MESI SONO IN ARRIVO 
NOVITÀ' INTERNAZIONALI 

E NAZIONALI IN ESCLUSIVA ! 
• • _ ROMA 

VIA BARLETTA. 23 • 13 Ottaviano • W. 06/37517350 • 3721696 
VIA C. «OUTTt, 307/313 • C I P.ao Vittorio • Tel. 06/44700636 

VIA AURELIO COTTA, 22/24 - B l Numidio Quodroto • Tel. 06/764357 
viTtmo 

VIA CARDARELLI, 5°/61 - (Poi. Merloni - trov. Via I. Gorbini) • M. 0761/353748 
VENUTA PEKCO*RISPONDfNZA TEL 0Ó/37OÌI90 • FAX 06/3721696 

casaidea 
CASA IN. 

• arredamenti 
• progettazioni d'interni 

U N ' I D E A 

Roma - Via Scribonio Curione, 23/28 
Tel. 76961744-7615507 

•gESBEE 
tuSTSmergS 

a Colli Amene 

viale Bardanzellu, 123 
COMUNE DI ROMA 

Assessorato alla Cultura - Associazione arte in Comune 

ROMA SET MUNDI 
Stazione cinema 

Cinegiornali, video e film su grande schermo 

8 DICEMBRE ORE 21,30 
S T A Z I O N E TERMIN I di Vittorio De Sica 

Ingresso gratuito 

In collaborazione con l'officina film club 

MONTEROTONDO 
CINEMA MANCINI 

VENERDÌ 9 DICEMBRE 
ORE 18 

UN PARTITO AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
PER UNA DEMOCRAZIA MODERNA 

Presiede 
Vincenzo Alvaro Caruso, Segretario Unione comunale Monterotondo 

Partecipami M A R I O GASBARRI, segretario Feri. Pus Tivoli 

W A L T E R V E L T R O N I Direttore del 'Unità 

m 



IL CASO. I progetti per il tempio dell'avanspettacolo. «Alleanza nazionale cerca di farsi bella» 

All'Esquilino 
An protesta 
con un centinaio 
di «fiammelle» 
Anche Alleanza nazionale è scesa 
In piazza. Ieri sera una fiaccolata è 
da via Capo d'Africa, è passata 
attraverso Colle Oppio e 
l'EsquIlino, per concludersi di 
fronte all'Ambra Jovlnelli con un 
concerto. Scopo della • 
mobilitazione? Non solo Impedire 
la chiusura definitiva del ex teatro 
di varietà, ma anche opporsi al 
crescente degrado della capitale, 
per II recupero del quartieri di Colle 
Oppio e dell 'Esqulllno, che . 
comprendono la Stazione Termini, 
Piazza Vittorio e Piazza Manfredo 
Fanti (dove il Comune ha appena 
ristrutturato l'Acquarlo). Alla • 
fiaccolata «luci contro il degrado-
hanno aderito circa cento persone 
di tutte le età, alle quali se ne sono 
aggiunte lungo il tragitto almento 
altre cinquanta, mentre un gruppo 
attendeva all'arrivo previsto. 
Slogan soprattutto per la . 
riapertura di Piazza Vittorio e una 
maggiore vivibilità per I cittadini 
romani. :,;-,•.?" V?" v-s- - -

L'Ambra Jovlnelli prima teatro di avanspettacolo poi cinema a luci rosse 

Dieci miliardi per lo Jovinelli 
Borgna: «È un pezzo di storia della città» 
C'è chi vuoi;- smantellare un pezzo di storia del varietà, 
l'Ambra Jovineln,'a al suo posto costruire un supermar­
ket. Ma il Comune cii Roma si è mosso contro questo 
progetto e vuole il vecchio teatro liberty. Abbiamo inter­
vistato Gianni Borgna; assessore alla Cultura, che insie­
me a Montesano ha avvia'o le trattative per l'acquisto. 
«È un edificio che ha un valore - ha detto l'assessore - . , 
Abbiamo già messoj.nbilancio •••'.•ve miliardi per il'95». '.; 

D A N I £ L A 

m • Dopo il rischio corso qualche 
tempo i~ Ha alcune librerie di esse-, 
re trasformate \r> fastfood o jeanse­
rie, il patrimonio culturale è di nuo­
vo messo a dura prova. E i! turno 
dell'Ambra Jovinelli, storico teatio 
di avanspettacolo romano, dove 
recitò 'tra gli altri il grande Ettore 
Petrolini, che potrebbe diventare • 
un supermarket o un garage. Oltre • 
al triste epilogo come cinema a lu­
ci rosse, è stato infatti acquistato da ; 

un nuovo proprietario deciso a 
smantellarlo. Gianni Borgna, asses­
sore alla cultura del Comune di Ro- * 
ma, insieme a Enrico Montesano. ' 
appena insediato ha iniziato le 
trattative per acquistarlo. «Tutti.si 
sono disinteressati di questo teatro, ; 
nvenduto ai tempi della giunta Car- ; 
raro - spiega - . Ma non dimenti­
chiamo che ha un suo valore an­
che come edificio, di epoca liber- •' 
tV».. '.••'••••••• ' ' j k - rXv ' • : . . - . •;—••:•,. : 

Perché il comune non l'ha anco­
ra comprato? •'••'--

CANZONE 
. Il problema e sorto in quanto il 
, nuovo proprietario più che volerlo 

eventualmente rivendere, propo­
n e v a una permuta con un altro 
, .edifico del comune o un'ore.-i ecli-
• ficabile. Alla verifica questo scam-
,, bio è risultato piuttosto complica- : 
'•••• tó.perché venivano richieste aree 
',-non ottenibili. Allora, durante la ' 
' discussione'di assestamento di bi- .' 

lancio, abbiamo previsto un finan- ; 
. ziamento di nove miliardi per ac-
: quisirlo (che sono poi diventali • 
.'.' dieci per un emendamento dei : 
•'•:'. missini). Il progetto è stato quindi ] 

inserito nel piano di investimenti 
- del Comune di Roma per il 1995. : 
' . Come pensate di utilizzarlo una 

volta acquisito? 
Noi innanzitutto facciamo questo ; 
per un motivo culturale. Vorrem-

• mo evitare che questa e altre strut- ' 
ture che hanno una storia impor- '• 
tante per la citta si trasformino in 
attività commerciali. Cosa farci è 
una cosa tutta da pensare. È chia­
ro che il Comune di Roma non 

I 
NOPPUGNABILE 1 afferma­
zione di Cacciari secondo la 
quale per stimolare il rinno­

vamento di una città si devono 
preservare e costantemente ri­
proporre le sue tradizioni cultu­
rali. La speciale smania consu­
merà di larghe fasce sociali e 
stata stimolo di due dinamiche, 
una più burina dell'altra, sia nei 
riguardi del nuovo che della tra­
dizione. . •>:...•..-;-" ••.;;r.""-j-'.Y-.-.•-.. .•; 

Da una parte la spinta al rin­
novamento : architettonico del 
vetro e del cemento 
realizzato da geometri veloci e senza pensiero e 
che trabocca poi anche nella trasformazione del 
vecchio teatrino in deposito di tappeti o in autori­
messa e il vecchio caffo in shopping center; dal­
l'altra l'esaltazione per la radicata cultura cittadi­
na d i luoghi e locali tradizionali delle grandi capi­
tali europee. ;..-v •.-•-..••••'•••..•-' . •• . 

Le botteghe e le bancarelle di libri usati, gli anti­
chi caffè e ristoranti, i cabaret, i teatri di varietà, 
che del secolo scorso hanno conservato aspetto, 
menu e programmi, a Parigi, a Londra, a Vienna e 
a Copenaghen, sono presi d'assalto durante le va­
canze dal nostro connazionale con telefonino in­
temazionale. Il quale poi quando torna ci raccon­
ta tutto orgogliosamente e minuziosamente e ci 
mostra fotografie e tape realizzati da lui stesso. Ep­
pure se gli domandate se sappia cos'era, qui a Ro­
ma, il caffè Rampoldi, Aragno. la Confetteria Ron­
zi e Singer, la Moriondo e Ganglio, il teatro Meta-
stasio e l'Ambra Jovinelli vi dirà, se va bene, boh, 
ma potrebbe anche aggiungerci: chi se ne frega. 

Quel burino 
che si invaghì 

di Petrolini 

può gestire in proprio uno spazio 
di questo tipo. Col tempo però po­
trebbe diventare un teatro della 
citta, legato alla tradizione, al dia­
letto, a certi personaggi, come ap­
punto Petrolini. Ritornare insom­
ma il tempio dell'avanspettacolo, 
della rivista, del varietà della ro­
manità. •• , _"• i " I - I •.. .<-'W I... .,, 

In tutto questo,' a porte il miliare 
do stanziato, come si Inserisce 
Alleanza Nazionale? • :-. •?" 

Alleanza Nazionale si inserisce 
come sempre in modo strumenta­
le. Come per il caso dell'Esquilino 
- sul quale noi ci stiamo muoven­
do per recuperare tutto il quartie­
re, dalla stazione Termini al mer­
cato di Piazza Vittorio - si agitano 
perché, per ragioni tutte politiche, 
vogliono ottenere il merito di bat­
taglie intraprese da noi. ;'%'.':.. . . • 

Che progetti hanno I rappresen­
tanti della destra per II teatro? 

I! motivo ispiratore della loro ini­
ziativa coincide con il nostro. In '• 
realtà fanno questa fiaccolata per 
farsi belli in una faccenda di cui si. 
sta occupando, e per prima, la 
stessa giunta Rutelli. Non c'è nes­
sun motivo di vera differenziazio­
ne o conflitto tra le posizioni. Lo­
ro, invece, si stanno comportando 
come se le cose allo stato attuale 
dipendessero dalla nostra respon­
sabilità e fosse merito loro agitare 
il problema. Non vorrei che il gior­
no che acquisteremo l'Ambra Jo­
vinelli si dicesse che è successo 
grazie al loro interessamento 

Abbiamo parlato più su di bu-
nnena. Non e è nella nostra lin­
gua un termine più preciso di 
burino per definire quel certo 
nuovo cittadino assai particolare 
e al tempo stesso piuttosto mag­
gioritario di cui si va dicendo. Al 
principio del secolo il burino era 
un'altra cosa, assai candido ed 
incolpevole. Lo descrive Ettore 
Petrolini in un allegro libro di 
pseudomemorie. A piazza Gu­
glielmo Pepe, luogo di baracche 
e baracconi di spettacoli popo-F U R I O S C A R P E L L I 

fuori opera», assai spesso lari, Ettore Petrolini si esibiva in veste di sirena in 
una tinozza d'acqua, con parrucca bionda e coda 
di pesce. Un burino, invaghitosi sul colpo di quel­
l'essere improbabile, si tuffò a palpeggiarlo, e Pe­
trolini fu costretto a sorgere dalle acque e a mette­
re in fuga l'assatanato colpendolo con la coda che 
si era lestamente sfilata. • . . ; . 

Piazza Guglielmo Pepe, poi il teatro Jovinelli,' 
cui in seguito fu premesso Ambra per allettare il 
nuovo pubblico: furono gli ambiti dove si esibiro­
no grandi, piccoli e piccolissimi comici, stelle as­
solute e generici sfrontati. Troppo lungo farne l'e­
lenco, da De Marco al suo discepolo Totò, da Pe­
trolini di cui si è detto, all'incredibile infimo gran­
de ammirevolissimo Cacini. 

Adesso si sente dire che il teatro Jovinelli, dopo 
decenni di coma, dovrà subire un'eutanasia urba­
na. Verrà trasformato in che cosa? È mèglio non 
fare ipotesi, sarebbero ancora una volta depri­
menti. - ..• 

Quel 19 marzo del 1909 
quando don Peppe 
aprì le porte al varietà 

N I C O L A F A N O 

ai II 19 marzo del 1909, verso se­
ra, piazza Gugliemo Pepe era pie­
na di carrozze. 1 giovanotti appena r 
scesi dai treni provenienti dalla •' 
provincia si stropicciavano gli oc- ;' 
chi perché mai in vita loro avevano -' 
visto tanto lusso tutto insieme. E i 
saltimbanchi e i mille ambulanti ;• 
della piazza arricciavano il naso: 
durerà questa storia? Ma il naso, 
per la verità, lo arricciavano pure i 
signori scendendo dalle carrozze: 
quella polvere, quei «poveracci» in­
truppati intomo ai tiri al bersaglio, 
ai maghi e alle giostre! Qualcosa 
non andava. • , •;.--...... 

Il guaio era che quella sera s'i- • 
naugurava il nuovo teatro di don -
Peppe Jovinelli: un ex baraccone • 
di legno rifatto in marmi, velluti e 
stucchi liberty sul lato della piazza \ 
verso Porta Maggiore. Una cosa da ' 
ricchi con belle" pretese artistiche 
per celebrare il successo del varie­
tà. Prima il varietà aveva avuto vita 
nei caffè, poi era passato nei teatri . 
e nei baracconi, pure I) a piazza ; 
Pepe: ma una sala cosi ricca era 
una vera rarità per Roma. A inau­
gurarla, don Peppe aveva chiama- ; 
to un giovane napoletano promet­
tente, Raffaele Viviani, ma per il fu- : 
turo aveva già in tasca un contratto 
firmato dall'astro nascente Ettore 
Petrolini. . . • , • - . - • . 

Petrolini, in effetti, allo Jovinelli 
fu di casa da quell'anno fino al 
1912, quando apri la Sala Umberto ;. 
in via della Mercede e il comico 
passò armi e bagagli al nuovo tea­
tro con un contratto da nababbo. 
Don Peppe Jovinelli ci rimase male . 
e decise di non puntare più sulle 
stelle per cercare di allevare nuovi 
talenti. Tutto andò a gonfie vele, le : 
carezze continuarono a fare sosta 
a piazza Pepe, ma poi arrivò la : 
guerra e dopo la guerra la disfatta 
di Caporetto: e allora far ridere la 
gente cominciò ad essere conside­
rata una brutta abitudine... 

Finita la guerra, i fasti ripresero, 
almeno in parte, e alla ribalta dello 
Jovinelli s'affacciarono pure divi 
del calibro di Totò e dei fratelli 

Maggio, ma gli anni d'oro, ormai, 
erano passati. E lo'Jovinelli piano 
piano diventò un centro dì raccolta 
per i forestieri che scendevano alla 
stazione dietro Santa Bibbiana. •••.<' 

Quando arrivò la nuova guerra. •. 
il Teatro Jovinelli era già sulla via 
del tramonto. Gli anni del dopo- ' 
guerra furono ancora più trabal- '• 
lami, perchè la ricca rivista di Gari-, 
nei e Giovannini ormai non lascia­
va più spazio al vecchio varietà e 
all'avanspettacolo. Roba da pove­
ra gente segnata più dalla fame 
che dalla voglia di ridere. Poi il tea­
tro passò nelle mani di Amati, che 
a Roma era sinonimo di cinema: e 
siccome Amati voleva che i nomi ' 
di tutte le sue sale iniziassero con ; 
la sua lettera, la «a», anche lo Jovi­
nelli cambiò nome e diventò Am­
bra Jovinelli. Ci passavano film 
modesti e oltre ai contorsionisti, " 
prima delle proiezioni apparivano ' 
anche un po' di ballerine mezze 
nude: il pubblico non era più quel­
lo degli immigrati, ma quello dei 
militari. E i militari non avevano : 
tempi per sogni troppo velati... Il 
resto è storia recente, recentissima, 
di spogliarello e film a luci rosse. . 
Ma almeno alla mattina lo Jovinelli. 
si rianimava: perchè ci arrivavano i. 
pugili che prima di combattere a ; 
Roma proprio lì in quella sala sali- . 
vano sulle grandi bilance per la . 
•cerimonia del peso». C'era poco ; 
da ridere, è vero, ma lo spettacolo ' 
era salvo. . .-. : -.. •• . .- . 

E adesso? Adesso che non c'è : 
più nemméno la piazza, chiusa in • 
una più anomina via Guglielmo 
Pepe, nei cassetti è rimasto pure un 
progetto della vecchia giunta di .si­
nistra di Luigi Petroselli che negli. 
anni Settanta sognò di restaurare il 
vecchio Jovinelli e l'Olimpia, per 
trasformare le due sale e i loro uffi- • 
ci in una sorta di grande università • 
dello spettacolo. Un bel progetto,. 
quello, rimasto nei cassetti perché i 
proprietari dell'epoca non se la : 
sentirono di cedere 1$ Jovinelli al : 
Comune. Oggi il nuovo tentativo : 

del Campidoglio potrebbe andare 
in porto.. 

Mercato dell'antiquariato 
nell'isola pedonale a Marino 

A Marino per rilanciare il settore commerciale, giovedì 8 dicembre p.v. i com­
mercianti di Via Cavour. L.^o Palazzo Colonna e Via F.lli Giani hanno organiz­
zai» nelle predette vie il primo Mercatino delle curiosila, specializzato in anti­
quariato, numismatica, filatelia, artigianato, modellismo e hobbistica. 
L'tm/iativu, che M avvale del patrociniti e della collaborazione del Comune di 
Marino. del l 'Unione Commercianti . dell 'Associazione Pro Loco e della 
Associazione Antiquariato e robe d'altri tempi, é una prima risposta dei 
Commerciami di Marino alta istituzione delle zone di parcheggio a pagamento, 
convinti, come sono, che da una riqualificazione della offerta sia possibile dare a 
Marino un nuovo impulso all'attività commerciale. Per l'occasione l'Associazione 
Pro Loco, che ha il proprio Ufficio Informa/ioni Turistiche proprio in L.go 
Palazzo Colonna n. 7. rimarrà apena tutto i! porno ed offrirà ai visitatori del 
Mercatino delle curiosità, vino e dolcetti tipici di Marino. Nell'ambito del 
Mercatino sarà inoltre possibile visitare una esposizione di auto e moto d'epoca. 

CORRERE UNITI PER LA LIBERTA 

1° Trofeo "Fosse Ardeatine" 
Maratonina per tutti domenica 11 d icembre 1994 ore 9,00 
Impianto sportivo comunale letto 1 Via dell'Arcadia, 60 

P a r t e n z a gara non competitiva K m . 3 o r e 1 0 , 0 0 
P a r t e n z a gara competitiva K m . 1 0 o r e 1 1 , 0 0 

COMITATO PROMOTORE 
A.S: Ardeatino. Adi Icaro, Comitato di Quartiere Ardeatino. Polisportiva 
Città Futura, Uips Comitato Provinciale di Roma. Aderiscono al comita­
to promotore: Agesci Rrn 33-44-57 - Protezione Civile Gr. Zeta Tirreno 
Iscrizioni e informazioni Te l . 5134074 - 5431320 
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Rassegne di film 
Lunedì e Giovedì 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 RLMS L. 12.000 

Ifihn deCCunedì' 
5 dicembre 

The Doors 
OliivrStonc (Usa 1990) 

12 dicembre 
Effetto notte 

. - F. Truffati) (1973) 

19 dicembre 
Posse 

La leggenda di Jessie Lee 
Mario Van Pecbles <U*a 1993) ' ' 

j Le prolezioni avranno inizio 
alle ore 20,30 - • ' j 

"IfiCm detgiovedì 
•••••:• 8 dicembre 
La notte di San Lorenzo 

.-'• Fratelli Tnriani (Italia 19S2) 

15 dicembre 
La classe operaia 

va in paradiso 
E.Pelri (Italia 1971) 

22 dicembre 
:; Verso sera 

: Fratelli Archibugi (Italia 1990) 

[Le proiezioni avranno Inizici 
alle ore 21,30 

- - - - :-— - J 

SEZIONE GIANICOLENSE 
DEL P.D.S. 

V I A T . V I P E R A 5 / A T E L . 5 8 2 0 9 5 5 0 
I film sono offerti da: BOMBER VIDEO 

Roma - V.le di Vigna Pia, 16/18 - Tel. 5593254 
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AGORÀ 80 (Via delta Po mìe ma 33 -Tel 
6874167) 
Riposo 

ANFITRIONE {ViaS Saba 24- Tel 5700827) 
SALA A: alle 18 00 C'è un signor* dentro 
Il («Ilo di Claude Magmor con Sergio Am­
mirata Patrizia Panai Guido Paterneai 
RegiadIS Ammirata 
SALA 8: Si organizzano spettacoli por gli 
Istituii scolastici mattine© pomeridiani bu 
prenotazione M l l t i Glori o * u i di Plauto 
R»gia di S Ammirata Per prenotazioni o 
inlormazioni tei 5750827 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4.'E • Tel 
4466869) 
Ridiamoci addosso Concorso por caoo-
rettoti Prenotazioni sala spettacoli infor­
mazioni dallo 16 00 alle 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar­
gentina 52-Tel 68804601-2) 
Alle 21 00 Ecutw c c i Anna Proclemer di 
Euripide Regia MasstmoCastn 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
Alle 21 00 II banchiere anarchico d< F 
Pessoa con Giulio Baso o Paolo Fesso 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 
Alle 21 00 La f i n * della corsa di John Lo 
Carré con Saverio Vallone e Claudio Già* 
notto Regia di Antonio Syxty 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via dello 
Scienzo 3-Tel 49914689) 
Alle 21 00 I Magazzini presentano Edlpus 
con Sandro Lombardi di Giovanni Testori 
Regia di Federico Tlezzi 

AUDITORIUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 -
Tel 8549851) 
Riposo 

BELLI (Piazza- S Apollonia i l / A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 La Camera Rossa prosenta Oc­
chi Indiscreti giallo erotico di R Di Marco 
con A Petrini. A Caruso G Conni V 
Vannuttelii RegladiA Petnni 

8ELSTT0 (Pie Medaglie d'Oro 44* Tel 
35454343) 
Alle 17 30 Vittorio Marsiglia in Isso Essa e 
O Malamente con Saverlo Mattei Eduardo 
Cuomo, 8arbara Pieruccetti Le ragazze 
G7 e la partecipazione di Carlo Moitese 

BOULANOER1E DI DOLO & DONI (Via Marian­
na Dionigi 3) 
Alle 20 45 -I l Graffio- presonta Notti Man­
che - CI tango del sueAo da Dostoevskij 
con Claudia Balconi Oreste Baldini Cor­
rado Russo Al Pianoforto Giacomo Bel­
lucci Regia di Riccardo Cavallo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito. 75 -Tel 
6832888) ,„ 
Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana,42-Tel 7003495) 
Oomam alle 21 00 Otello di F Venturini e 
Federica Oe Vita Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Riposo 

CENTRO GROP1US (Via S Telesforo 7 - Tel 
6382791-36100) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for­
mazione di formazione teatrale per attori 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa Va) 
Alle 21 00 Comune di Roma Arci Nova • 
Ass Musicalo Boat 72 presentano Con­
troindicazioni 8 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
SalaB ali»22 15 L Ass Cult Boat72 pro­
senta Mamma di Annibale Ruccello con 
M Andrei, A Ciril lo, P Fulcimti M Nap­
po Regia di Pierpaolo Sepe 

DB COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Domenica alle 21 00 Ciak 84 Artset pre­
senta Giaglacomo Ladisa in La scienza 
dell 'amore di Charls Cros con Vanessa 
Fulvio regia Massimiliano Milesi 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 19 • Tel 
6877068) 

Alle 20 30 11 caso Bobbit con Barbara Ter 
rlnoni Carlo Caprioli Pierluigi Misasi 
Oriana Sactardi L w a Alcmi Antonella 
Fanigliulo Regia di Anna Lezn 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 19 
Tel 6877068) 
Alle 22 30 PRIMA Altrove di Sorafmc 
Murn con D Arcangeli r CaMocci S De 
Luca P Favino P Mar t ine t t i F Meom 
H Tahen regia HossomTflhori 

OEI SATIRI LO STANZONE (Piazza di Grolla 
pinta 19-Tel 6871639 
Roposo 

DELCENTRO (Vicolodegh AmatricMm ? Tei 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello t T « I 
6784380 - Alle 21 00 Olsie mamma non 
andare. , di Charlotte Keartly con pon i i 
Cotta Fiorenza Marchegiani Chiara Tan­
go o Sabina Vannucchi Regia di Giovanni 
Lombardo Radice 
SALA 8 alle 18 00 Relazione all'Accade­
mica di Franz Kalka traduzione di Elisa 
bethBoeke) con Ruggero Cara 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4"43564 
4818598) 
Imminente riapertura Operazione « r i t t o 
e diretto da Stotano Roan con Ennio Coi 
torti Giorgio Tirabassi Alessandro Spa 
dorcia Tiziana Pini Roberto Di Palma 
Prod Progetto Gonesio 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 TI»I 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 44231300-
8440749) 
Alle 18 00 Luigi De Filippo presenta Mise­
ria e nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro Franco Angn 
sano Regia di Luigi De Filippo 

OE'SERVI (V.udolMorlaro 22-Tol 679-5*30) 
Alle 21 00 La Compagn a Comica Roma 
na -Checco Durante' diretta da A Altieri 
prosenta A Qlggelto )* sartato er grilletto 
di A Altieri e S Jovane con Ailiero Altieri 
Renato Merlino, Alfredo Sarchi Monica 
Pahani Regia di A Alfieri 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37-Tel 678825^1 
Alle 21 00 Popcorn di F Carena con Sto 
fanu Gragnani Laura Mazzi Nadia Der-
Ciabosco Martino Duanu Regia di Alos 
sandro Fabnzi 
Domenica alle 21 00 Verghlana di Gio 
vanni Verga con A Evangelisti P Gan 
botti N Perciabosco F Sciocca fi Dia­
manti A Alessandro Regia di A Patrizi 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 - Tel 
72208917) 
Alle 2100 C T M presonta la rasseg- i 
-Gli specchi del Teatro» Partitura In O d> 
Antonio Turi regia di Enrico Luttmann 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114, 
Allo 20 45 Nlna Di Andro Roussin trad e 
adatt Jaia Fiastn con M Oapporto N 
Brilli G Grippa rogiadiE Crivelli 

EUCLIDE (P zza Euclide 34/atol 8082511) 
Domani alle 21 00 Comp Stabile Tealro 
gruppo presenta Non svegliate II can<an 
che dorme divertissoment m duo atti di Vi­
to Boff oli regia di Vito Boltoli 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4835095) 
Alle 20 45 Abb 52 Lo gente vuole ridere 
scritto e diretto da C Saiemme sceno e 
costumi S Polidorl musiche di G Maz-
rocchetti Prenot telefonica con carta di 
credito tei 39387297 

FURIO CAMILLO {Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 
Riposo 

FLA1ANO (VlaS Stelano del C a c o 15 Tel 
67964961 
Alle 21 00 Nuova Comp di Teatro Luisa 
Mariani presenta Scena nuda di Giampie­
ro Alloisio, con Silvia Irene Lippi e S Am-
brogi Musiche di Antonio e Marcello Re­
gia di A Vianello 

GHIONE (ViadelleFornaci 37-Tei 63722941 
Alle 17 00 Desiderio sotto gli olmi di Eu-
gene 0 Nelli con Rai Valiono Milla San-
noner, Enrico Baroni Paolo Cosenza 
Francesco Porfido Marcello Rondinella 
regia di Walter Martire 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 5810721 / 
5800989) 

Alla 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
salve . e perduto di Claud-o Natili Silve­
stri Longo L.indo Fiorini con Giusy Vale­
ri Tommaso Zevola Soma Oe Micheli 
Musichr di Luigi Do Angolis Regia di Lan­
dò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
B416057 8548950) 
Alle 10 30 Infinito e Se tossi loco con Da­
niela Granata Bindo Toscani Regia di 3 
Toscani (Spot! su prenotazione] 
Alle 11 30 II mistero butto di Dario Fo con 
MdfioPirovdno {Spott su prenolaziono) 
Alle 21 30 La comp Scultarch presenta 
Soiree al Gran Catte con Daniela Granata 
Carlo Conto alle tastiere M Ruta A Rus­
so Regia di Binda Toscani 

LACHANSON iLorgo Brancaccio 82/A Tel 
48^31641 
Alle 21 30 Farsa Italia di Castollaco con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cerchmi e le 10 
beliogamoe del da Moto Le Chansonetlei 
Coreografie Evolyn Hanack 

L*ARCIUUTO(Pzza Montevocao 5 Tel 
6079411) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via S Croce m Gerusalemme 
75 Tel 77706360 O 4454279) 
Saia Azzurra Sono aperte le isciz ioni per 
I anno 1094 55 de l t i scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nota Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tei 
6833867) 
Martodi alle 21 00 Compagnia il Giacinto 
Bianco presenta Neve di Marzo d* Melania 
B a c a r o c o n A Franchi C Scada G Ros-
soiii G Cdsagrando A Tulli F Rigo re 
giudi LuigiPotrim 

MANZONI (Via Monto ZoOiO 14 Tel 3223634) 
Aite 17 30 Compaqma Teatro Moderno 
presenta C o una luna strepitosa di P 
Francesco Poggi con Paola Tiziana Cru-
can i Pier Francesco Poggi Paola Rinal­
di Franca D Amato Cecilia Dazzi Mimmo 
Valente regia di Simona Marchir i Pieno 
tazioni e informazioni 11-13-17-20 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tol 5895807) 
Lunedi alle 21 00 La compagnia Solan-
Vanzi prpsnnta L'AccalappiatopI di Mari-
nn Cvetaeva con Lea Barioni Daniela 
Cooiii Guidarono Pontan. Poter Queii 
Marco Solari Alessandra Vanzi regia di 
M Solari e A Vanzi 

NAZIONALE (V-a del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Alle 17 30 Gabriele Lnvia in II sogno di un 
uomo redlcolo di F Dosloevskj regia di 
Gabriele Lavia 

OROLOGIO (Via de F lippim 17 a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 21 00 Epa;, e Compa­
gnia teatro It presentano Belushl di Mano 
M o l i t i con Fiancesco Pannofino Ronzo 
Rinaldi Elettra Ba'dassarn Claudio Fat-
torotto Vittorio Guernon Non Marcore e 
Roberta Terragna 
SALA CAFFÉ alte ^1 30 La radio a galena 
di e con Paola Sambo o Giona Sapio al 
pianolorte Silvostro Pontani 
SALAORFtO riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 
Alle 21 30 Nebbia In Val Padana di e con 
Paolo Hondol 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14-
Tol 7856953) 
Alle 21 45 La Compagnia Gabbia di Mac­
chi presonta Un uomo raro scritto e diretto 
da Alberto Macchi con M Sodila e L Turi 

POLITECNICO (Via G B T i t o l o 13'A • Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Addio amorw di Franco Cuomo 
con S Graziosi Lydia Biondi Marco Bo-
locchi Paolo Ricchi e Fabio Cocifoglia 
PegiadiDomonicoG Mongelli 

QUIRINO (ViaMinghetti 1-Tel 6794585) 
Alle 2t 00 Teatro stabile di Tonno presen­
ta Timone d'Atene di W Shakespeare re­
gia Walter Pagliaro 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 - Tol 
5757488) 
Allo 21 00 Morto un papa .. di G De Chia­
ra e F Fiorentini con F Fiorentini e P Pel­
legrino Musiche P Gatti e A Zonga 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-

Tol 6791439) 
Alle 21 30 ^condominio Italia di Castel 
lacci o f ingi tore con Oreste Lionello 
Wondy Martu'ello Regia di Piorlrancesco 
Pingitoro 

SCHAROFF TEATRO (Via G Lanza 120-Tel 
4873199) 
Aporie audizioni por corso di recitazione 
Dal lunedi ai venerdì oro 16 00-19 30 

SISTINA (Via Sistina 129-Tol 4826641) 
Alle 21 00 Cabaret con Maria L.*jra Bac 
canni o Gennaro Cannavacciuolo 
Prenotazioni telefoniche tei 48904813 
Botteghino or* 10-13'15 30-19 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG IL go N 
Cannella 4-Spmacolo-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5881614, 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Te1 5756211) 
Giovedì 15 alle 21 OC Soaziozero presen 
ta La rassegna Poesia 90 con il Concorso 
o Primo Primi Versi al Palazzo delie t spo 
sizioni con il patrocinio dei Provvediiora 
to agli studi e dell Agiscuoia 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Alle 20 45 PRIMA Ass cult -La città dei 
sole- presenta Storia di Blberkopf di Sto 
(ano More'ti con M Mossi E Cecchetli 
C Clementi D Spinaci S Venueiia S 
Ricci D Lopez N Schiavone P Lioce F 
Picconi S Moretti Regia di S Moretti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tel 
303r335-30311078) 
Allo 22 00 Alfred HUchcock Delitto perlai-
lo di Frederick Knott con Silvano Tranqui' 
li Sandra Romagnoli Stefano Oppodisa 
no Patrizio Rispo Giancarlo S»sti Regia 
di Giancarlo Sisti 
Prenotazioni telefoniche 
30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzmi 3 1 -
Tol 61905075' 
RIP050 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Allo 21 00 Francesca da Rimlnl da A Peti 
to con G Pontillo M di Martino F Pinto 
F Giannubilo M battista G dello Fonta 
ne S Miele regia G Pontino 

TEATRO DELL'ANGELO (Via G Bottolo «6 
Tel 3720928) 
Riposo 

NUOVO TEATRO S. RAFFAELE iV lo Ventimi 
glia -Tel 6535467» 
SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
il Cilindro in Odissea di PmoCormam 
SALA CILINDRO domani alle 17 30 11 
T P R presenta Eleonora, ultima notte a 
Pittsburg di Ghigo de Chiara con Adriana 
Innocenti 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5140805) 
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Z a n a i o 1 -Tel 
5817413) 
Alle 21 00 La Comunità teatrale presenta 
Le cinque Rose di Jennifer di Annibale 
Ruccello con Luca Lionelloe Luca Do Bei 
Rogia di Enrico Maria Lamanna 

TEATRO.OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Sabato alle 21 00 Gigi Proietti in Par amo­
re e per diletto libera interpretazione di te 
i t i di E Petrolmi 
Orano botteghino 11-19 continuato in 
form tei 3234890 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 - Tel 
3746537) 
Riposo 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Dorotoa 6-Tel 5881671) 
Sabato alle 23 30 Musical comico Llzalt? 
t'Inesauribile voglia d) essere con Elena 
Bonslll Regia di MassimoCinque Spetta 
colo cena dopocenacomicomusicaie 

TEATRO TORBELLAMONACA (Via Duilio Cam 
ballotti 11-Tel 7004932) 
RIPOSO 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tel 
68803794) 
Alle 17 00 Teatri Uniti Cri presenta Zinga­
r i di Raffaele Viviani con Toni Servitlo i o 
mnoTaiuti laia Forte Sceno e regia di To 
ni Servino 

CENT'ANNI DI CINEMA 

CENTRO SPERIMENTALE 
D I CINEMATOGRAFIA 
CINETECA NAZIONALE 

Organizzazione Officina Rlmclub 

0 

la domenica \> specialmente | 
11 dicembre 1994 - 3 aprile 1995 È 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO I 

La terza rassegna 
"la domenica specialmente" 
delle "mattinate di cinema italiano" 
inizia domenica 11 con un 

omaggio a Vittorio De Sica. 
ore IO proiezione del film 

H giardino 
dei Finzi Contini 
Il programma completo verrà 
pubblicato su l'Unità nei prossimi giorni. 

SBANCA DI ROMA 
L L M C I W O CAHA Ol I I IPAIMIO Di ROMA 

La t u a i n i l e a b a n c a . 

VASCELLO iV a b i . ion 'o C mn " ~tt Tel 
58810,"| 
«Ile 21 00 Ass Cult . incollo nel! i m i , to 
Opliti i n s e g n a Dida Shakespeare spo' 
t ico lo Enrico V ó< Pippo Do bemu Ousl ivo 
Giacoma Pepo Hr bi fdo *> con i p inoc i 
panti allo stage La tianra nel to-iìro re 
già di P ppoDolbonc 

VITTORIA iPia.-vaS M v i L iDtM".Cy 8 T« l 
5/40IW} 57401701 
Alle 21 J0 La Comp Attui i e T fcma pre 
senta Rumori luorl ncenn o Micr.w1 

Tiavn con Vtviaoa Tu to lo Anr i t ,i Di 
Nola Hegiafli Ati l ioL-ors m 

ANFITRIONE 
"ViaS b iba i-i Tpt TOOS T i 
SALA B Si orq.in r.'ano spotMcoh por qli 
iStnu* scolastici marinoc < ,x>mpr d in i 
Mlles glorlOBus Di i* .luto per scuole ino 
dif* intef.on < supenor Cappuccetto ros­
so di Leo Suiya pei scuoti eleniei t in 
Prenotmon n in lo in id :m i i t p l 5""M)8?7 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M 
i V<a Giovanni Cast «no 3^ ""ei P00W3I» 
L Associazione Rom orcj«ini7/tj 'osto -i do 
micilio l ibOMton pertormanco jpcl 'aco 
i e lostooi p ia r 'a ^o* pronotir ion •• m 

torma/ioni tol al rOO^O0' <» e fi c^orp d> 
Cocit'ci Haii 

CINEMA DEI PICCOU 
(Via delia Pineta 15 Tol 0553-JOSi 
Allo 11 00 15 J0 r 00 18 30 II giornalino 
d lGlonburrawa (CaMon ancn.it ) 

CRAUCO 
i «ria Perugia 3- Tol '8;?J11 "0J001r^J 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR 
iViaTa^o '4 Tei 8116057 854SQ50) 
Alle 10 30 L? compaqrua ScuU ncn prò 
sonta "Infirmo» e »Se 1os«Ì foco- con Da 
mela Granata e BndoToscar i Regia di b 
Toscani 
Alle 11 30 Mistero buffo di D i n o l-o con 
Mario Pi"-ovano 
ITutte lo mattine con preMo'a?ione ai nu 
mori telelonxi del teatro) 

PUPPETTH EATRE 
(V.a di Gro'tapinta P .'.'a de l^ i'" Tel 
5896201) 
Alle 1/ 00 Spettacolo di buratti) i ^ r ao.il 
•i o bambini 

TEATRINO DEI CLOWN TATA DI OVADA 
'V iaGUigow 12 Ladispoli Tel QQJ9H6) 
Tutto le domeniche aite ore 11 00 iTutlt* io 
mattino allo 10 00 pei lo scuoioi I Tata di 
Ovada presentano Bambini In (osta con 
avventura in campagna con Papero Piero 
alla riscossa e la partocip inono dot barn 
Pini 

TEATRO DB BAMBINI (Ai Castoni La P I -
jo t ta- via di Posta Vecchia Var no Tol 
93660314) 
Tutti i giovedì alle '0 00 (per le scuoto] e 
alle 16 00 I Tata di Ovada presentano A 
teatro con mamma e papa Con Risate 
senza IronllereOiG Tettone 

TEATRO MONGIOVI NO 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
51394051 
Alle 16 30 C'è del grigio a scolorados n u 
sicalper bambini 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicolonse '0 Tot 
5882034 58960B5) 
Alle 17 00 La nuova oper,i dt Duri'tmi 
presonta Puppet't Opera regia d Hotw ito 
Caratante 

AC CAD F MIA FILARMONICA ROMANA 
Tea'ro Ol mpico Piazza G da Fabriiino 

*" Tol 3?34tì'Kl) 
Milo 'tt 00 Al Teatro Olimpico L'Arca di 
Noe d Bn'ton osegui'e dai complessi co-
M v dona Scuola d Musici della Filar 
mon ca d retti da P(.blO Colino Auno To-
• chba'-so Jrina tvVdzova m sopz Luigi 

Pfoiet' voce fucilante Biglietti al Teatro 
lei 32348^0 

A.GI MUS • > • • • • -
|Par?aS Agostino 20/a Tel 679758&I 
S ibato allo 1^ 30 Pianista Fabio O» Sal­
vo Lo grandi tonate musiche di Schu 
m i r i no Uoelhovon 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
i / n l ede i l e Provincie 1W-Tel 44291451) 
Alle 21 15 Presso Collegio Nazareno con 
certo d G D* Luca e A. Lop»i Furrelrn 
pianoforte A Gagglano e C. Ruggerl por 
cusi ioni Musiche di Bdr'Ok DuCKworto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
iP'osso Accademia di Romania Piazza 
Juso do San Martin 1 Tol 6S802976) 
lunedi 12 alio 19 30 Duo -I l Fioro- E H » ' 
batta Ermlnl soprano Maria Grazia Dal 
Passo pianoforte Mugiche di Mozart 
Srhubert bchumann Brahms Faure De­
bussy Strauss (Telefonare ali Ass ne por 
normazioni) 

AULA MAGNA I.UC. 
Lungoiovwroriamtnio 50 tei 3610051 # ) 

Sabi lo alle 17 30 Presso Aula Magna 
Univ Gerhard Oppltr pianolorto musiche 
diSchubert Ciaianovsk| 

GHIONE 
iVia delle Fornaci 37-Tol 6372294) 
Domenica 11 allo 2100 Eurmusica prò 
senta Antonio Salvemini pianoforte musi-

I cled< Prot-o' ev Chopm 
I GONFALONE 

[Via del Gontalono 32-Tel 6875850) 
Aito 21 00 Concerto dell Ensemble vocale 
strumentale Camerata Nova Dir musica 
io L. Taglioni Villanelle a 4 covi di Orlan­
do Di Lasso 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
'V.a Fulda 11* Tel 6535998) 
Lunedi 12 dicembre alle 21 00 Alla Sala 
Baldini P zza Campiteli! 9 Concerto II 
liuto barocco Andrea Damiani al liuto Mu­
siche di Bach Pacherei Hagen 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTÌANO 
IV>aComna24 Tel 4740338} 
Al e 21 00 Saia Pio X via Piemonte41 Duo 
Violino-pianoforte Liliana e Antonella 
Berrwoi Musiche di Bach Bario* Sara 

baio Ravel Prenota/ioni 06 4740338 
TEATRO COMUNALE DI MANZ1ANA 

(Man* ana) 
Alle 17 30 Ass Cult I Cantieri dell Ar«e 
presenta Manzlana • I suol artisti J Loti 
enius violino Z Mtzegan violino A Ales 
sandn chitarra D Giordana p i a n d o l e 
Musiche di Sor Lobos Dyens Paganini 
Chopm 

TEATRO BRANCACCIO 
(ViaMeruiana 244 Tel 4874563) 
Sabato 10 allo 20^0 Concelo sintonico 
In programma musiche di Richard W,i 
qner Ovefu ieL 'u t t lmodel tribuni Camillo 
Saint Saens Concerlo in si minore op CI 
Hector Be'lioz Symphonie Pantastique 
op 14 Direttore Vladimir Fedos«yev violi 
ni sia Joanna Madroazklawtcz 

Gì relica domenica 11 dicembri* alle 16 30 
Prezzi biglietti L 50 000-35 000 20 000 

TEATRO DI DOCUMENTI 
IViaNicolaZabagl a 42-Tel 5780480) 
Alle 21 00 S'agione concer'i 1994 Ouara-
leflo Echo» con G Pelura F Troiani P 
Montin M De Vita 

J A Z Z 

ALPHEUS 
(Via doi Commercio 36 - T e l d74'ó26i 
Sala Mississippi alle 22 00 Al Darav sh 
(rockraij 
Sala Momolombo alle 22 00 Cvpnto rock 
Sala Red River alle 22 00 Cabaret 

ASS. CULT. MELVYN'S 
(Via del Politeama 8/8A-Tel 58030771 
Alle 21 00 Profondo Blues 

BIG MAMA 
fVicoio S f-rancesco a Rtpa 18 Tei 
5812551) 
Ai le 2? OC Bianca Blues &IS#rt»Soul 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
[ViaLamarmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 30 Concerlo dei Sangue misto In 
grosso L 10 000 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82 a Tel 68Q6302] In 
grosso L 10 000 
Alle 22 30 Rock n rolt italiano con i Bop 
Frog 

MUSIC 1NN JAZZ CLUB 
(Largo dei Fiorentini 3 - 'e l 688022201 
Alle22 00 Sa* Energie 

SAINT LOUIS M USIC CITY 
(ViadelCardeMo 13a Tel 4745076) 
Alle 22 00 Serata funky soul con Joy Car-
rison 

POLITECNICO 

LADRI 

CINEMA 
di P. Natoli 

CAPRANICHETTA in esclusiva 
••A dispetto di una bizzarra struttura, il film ha stile, tenuta, suspense" 
IRENE BIGNARDI - la Repubblica 

«La forza di questo film sta proprio nella sua apparente freddezza, nel 
suo restare ali esterno dei personaggi per penetrarli più a fondo» 

FABIO FERZETTI - Il Messaggero 

Orano spettacoli 16 0 0 - 18.10-20.20-22.30 

A TUTTI GU AMANTI DEL CINEMA. 
E n t r a r e a l MIGNON 
o a l GREENWICH; g r a z i e 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Giovedì 8 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 
* (GREENWICH 

sala 1 e 3) 

La riduzione vale solo 
nel giorno Indicalo 
dal tagliando. CENT'ANNI DI CINEMA 

* 

i 

* 

* 

it 
It 

Sta per uscire il nuovo attesissimo film di Nikita Mikhaikov 

"SOLE INGANNATORE" 
Martedì 13 dicembre eccezionale anteprima al Cinema Mignon 

Sarà presente Nikita Mikhaikov 

http://ancn.it
http://ao.il
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Academy Hall 
v Stamira. 5 
Tel 442.377.78 
Or. 15.3O-17S0 

2010-22,30 

L. 10.000 

Loapoolallata 
di L Uosa, con S. Stallone, S Sione (Usa 1994) • 
Sly e un esperto In esplosivi. Sharon ha I artiglieria nella 
giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 
Ma a pagare il conto sono gli spettatori 

Az ione * 

Admlral 
p, verbano. 5 
Tel. 854.1195 
Or 15.30-18.00 

2010-22.30 

L. 12.000 

diS Rubini, mnS Rubini, M Buy (lidia. 94) • 
Donna manager insidia un dipendente. Il tutto in una casa 
editrice molto -oerlusconlana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(torse). Finale lieto 

Commed ia * 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 16.00-19.30 

22.30 

L.12.000 

Pulp Fiction 
diQ Tarammo, conJ Travolta 1 Usa, "S-/J • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles' 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

Sat i r ico * * 

Alcazar 
v. M. Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.10-1815 

20.20-22.30 

l_ 12.000 

Quattro matrimoni a un funorata 
di M Sewell. con H. Crani. AMcDouxll (GB 1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano e l'amore. Lui e lei si 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si contessanno l'amore eterno. v 

C o m m e d i a * * * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati. 57 
Tel. 540.8901 
Or 15.00-16.50 

18.40-20.30-22,30 

L.12.000 

l l ra l 
di W. Disney (Usa DJj • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esilio 
dal pertico zio, che ha ucciso II sovrano In carice. Avveri-
turedlsneyaneplùcupedelsol i to.Bel l issimo lh30' 

Car toon * * * 

America 
v. NI. del Grande, 6 
Tel. 581 6188 
Or. 15.30-18.00 

20.10-22.30 
L. 10.000 

diS. Rabim.conS Rubini. M. Bay (Italia, '94) • 
Donna manager Insidia un dipendente. Il tutto in una casa 
editrice molto -berlusconiana-. Lui non ci sta Poi ci sta 
(torse). Finale lieto. . 

'" Commed ia * 

Arlston 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30-17.45 

20.10-22.30 
L.12.000 

Àttra".'";'. 
v.le Jonlo. 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
U 10.000 

diS. Rubini, conS. Rubini. M Buy (Italia. '941-
Donna manager Insidia un dipendente. Il tutto In una casa 
editrice molto -berluseoniana-. Lui non ci sta. Poi ci sta 
(torse). Finale lieto. < 

C o m m e d i a * 

I I 
diR. Benigni, con R. Benigni. ,V Braxhi(lta Fra 1994) • 
É lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non e lui. Anche perché lui ha soltanto del sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

C o m m e d i a * * 

Atlantic . 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0658 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 

^«•po0..."...; 
A u g i M t u a l 
e. V. Emanuele. 203 
Tel, 687.5455 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 1,3.000 (aria, conci.),, 

l i r a la i n ' 
diWDaney(Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esil io 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Avven­
ture disneyane più cupe del soli lo. Bellissimo. 1h30' 

Car toon * * * 

dij Waters,conti Tumer(Usa. '94) • 
Che fare se mamma è un'assassina. Anzi, una serial-kil­
ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fastidio? Se * un INm di John Waters. l'unica è ridere. 

Commed ia * * 

Augusti» 2 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 , 
Or. 16.30 

19.45-22.30 

L .12 .000 

9 f H Q K M i e j 

Barberini 1 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 

L. 12.000 

I I 
di R. Benigni, con R Benigni, jV. Braxhi (Ila Fra 1994) • 
E lui o non è lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non * lui. Anche perche lui ha «oliamo dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commed ia * * 

Barberini 2 * 
Barberini. 52 

el. 482.7707 
Or. 15.55-18.10 

"0 20-22.30 
. L . 12.000 

Barberini 3 
Barberini. 52 

'el. 482.7707 
Or. 16.00-18.15 

20.30-22.30 
L.12.000 

?; 

Ti 

Miracolo natia » * • atrada 

•aiAl Hewell.conH.Crani.AMcDouxll(GB 1994) • 
Ma che b t -wa è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
incontrano seinnre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si contessanno l'amore eterno. .. 

... " C o m m e d i a * * * 

Capto! -. : 
v. Q. Sacconi, 39 
Tel. 333.280 
Or. 15,00-16.50 

18.40-20.30-22.30 

L.12.000 

• Irai 
diW.Disney(Usa'94) • -
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica. A w e n -
turedlsneyanepiùcupedelsol l to.Bel l issImo, 1h30' 

Car toon * * * 

Caprardca " -. 

?. Capranica, 101 
el . 6792465 

Or. 15.00-16.50 
18.40-20.30-22.30 

L. 12.000 ' 

di W. Disney (Usa 94) • • " 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esil io 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Car toon * * * 

Capranlchetta 
p. Montecitorio. 125 
Tel. 679.6957 . . 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

" L. 12.000 (aria, c o n d j 

di £ Rochanl, con Y. Aitai. H. Girardot (Francia 1994j • 
Il suo sogno è diventare agente del Mossad. Il servizio se­
greto Israeliano. CI riesce. Peggio per lui. E per noi. Ope­
ra seconda di un autore che prometteva bene. 

D r a m m a t i c o * 

C u r i c i I I I 

v. Cassia. 694 di W. Disney (Usa 1») • ••'• ' 
? ' ' J S S 8 ? * m " P l c c o l ° leoncino erede al trono viene costretto all 'esilio 

1.5S"iS'SS *»..« dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano in carica. A w e n -
18.40 - 20.30 -22.30 t u r , < f | a r m y a n e più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

L. 12.000 Car toon * * * 

Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 15,00-17.30 

20.00-22.30 

L.12.000 

Porre atQump •• 
diR.Zcmeckts,conT.Han)s(Usa94)-
Idiota di genio diventa una star nell 'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten­
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

D r a m m a t i c o * * * 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 ' 
Tel. 3235693 
Or. 14.30-17.15 '• 

19.50-22.30 " 

Batta II «agno dal parloole 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 18,00-18.00 

20.10-22.30 . 

L. 12.000 

Q u a t t r o m a t r i m o n i a u n f u n e r a l e 
di M. Newell, con H. Crani, AMcDouxll (GB 1994) • 
Ma che strana e la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si contessanno l'amore eterno, , 

' C o m m e d i a * * * 

Embatsy • 
v. Stoppanl, 7 
Tel. 8070245 
Or. 

Chiuso par lavori 

Empire 
v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 

L. 12.000 (aria .eondj. 

l i ra 
di W. Disney (Usa '94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso il sovrano In carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30* 

Car toon * * * 

Empire 2 • 
v.le Esercito. 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 
L.12.000 

• I rai 
di W Disney (Usa 94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven­
ture dlsneyano più cupe del solito. Bellissimo. Ih30' 

Car toon * * * 

Etoile M a n o p r o f a n a r e t r a I m B r i n c i 

di P. Marshall, con D. De l'ilo, C. Hmes (Usa 1994) • 
Pubblicitario senza lavoro si dà all ' insegnamento. In un 
campo di marines. Con l'aiuto di Shakespeare trasforme­
rà un gruppodl uomini veri in veri uomini. 

L.12.000 far la c p n d ^ C o m m e d i a * * 

p. in Lucina. 41 
Tel. 6876125 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

m e d i o c r e 
b u o n o . 
o t t i m o 

• CRITICA * 
• * 
• * * * 

P U B B L I C O 
i r 
•Crù 
tr-Crù 

Eurcine 
v. L I M I . 32 
Tel 5910986 
Or 1515-1740 

20 05-2230 
L. 12.000 

II 
diti Belluini, con R Benigni,,\' Braserà (Ita Fialidi • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia'7 Non 6 lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia i lseono 

Commed ia * * 

Europa 
e liana, 107 
Tel 44249760 
Or. 1615-18.30 

20 30-22 30 

L. 12,000 

I visitatori 
di) M Potrt.con) RùnoX Cluuer(FranciaI9!)J) • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta­
lo nella «Douce Franco- di oggi. Che proprio dolce non ò. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza lantasia 

Commed ia * 

Excelslor 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 
Or 1500-1650 

1840-20.30-22 30 

L. 12.000 . 

Il re leone 
di W Disney (Usa 94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven-
turedisneyanepiùcupedelsol i lo Bellissimo 1h30' 

Car toon * * * 

Farnese 
Campo de 'don . 56 
Tel. 6864395 
Or. 1640-18 35 

20 30-22 30 
L. 10.000 

P r i s c i l l a , l a r e g i n a d e l d e s e r t o 

di S Elliotl, con T Slamp i Australia '941 • 
Un musical on the road nel desorto australiano Atipico'' 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età Colonna sonora da urlo N.V. Ih 40' 

Mus ica l * * 

Fiamma Uno 
v. Blssolati.47 
Tol 4827100 
Or. 14 30-17 10 

. 19.50-22.30 

L. 12.000 

Sotta II segno dal pericolo 

Fiamma Due 
v Bissolati. 47 
Tel 4827100 
Or. 15.00-17 30 

20.0 • 22.30 

L. 12.000 

Vivai ' 
di T Mimi bang, con Y KueiMei (Taiwan, 1994) • 
Tre solitudini si incontrano sullo s'ondo di una Taipei tr i­
ste e desolata. Lui. lei e il terzo incomodo Ma il triangolo 
vi sorprenderà. Mezzo Leone d'oro a Venezia '94 N V. 

D r a m m a t i c o * * * 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel 5812848 
Or 1545-1810 

20.20-22.00 , 

L.12.000 ' 

I l mostro 
di R Benigni, con R Benigni. ,V Brasclii (Ita Fra 1994) • ' 
É lui o non é lui II maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non é lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia * * 

Gioiello 
v Nomentana. 43 
Tel. 44250299 
Or 15.30-18.00 

20.15-22.30 
L. 10.000 , 

di G Ametto, con £ Lo Verso, M Placido ( Iia94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi­
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati. 

D r a m m a t i c o * * * 

Giulio Cesare 1 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or 16.30 

19 30 • 22.30 

L .12 .000 

Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 

L. 12.000 

Sotto II sagno del pericolo 

I l mostro 
di R. Benigni, con R. Benigni, ,V Braschi fila Fra 1994) • 
E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia' ' Non é lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il sogno 

C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or, 15.00-17.30 
. . 20.00-22 30 

L .12 .000 

di) M Poire, con) Reno, C Claeier (Francia 1993) • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta­
to nella -Douce France- di oggi Che proprio dolce non é. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora Senza fantasia. 

Commed ia * 

Golden 
v Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or. 16.00 

19.30 • 22.30 

L. 10.000 

Pulp Fiction 
diQ Tarantino, con). Tracolla (Usa. 94) • 
Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles, 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M 18 2h25' 

Sat i r ico * * 

Greemvlch l 
v. Bodom. 59 
Tel. 5745825 
Or 1600-18.10 

20.20-22.30 

L.12.000 

Greenwlch 2 
v Bodonl.S9 
Tel. 5745825 
Or 18 00-18.10 

20.20-22.30 

L. 12.000 

Prima dalla pioggia -
diMMancImstti.conLMilcaka.GColin(Moced. 94) • 
La guerra In Macedonia in tre episodi della vita di un foto­
grafo. Amore, morte e poesia. Leono d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

p r a m m a t i c o * * * 

F r a g o l a a o t o o o o l a t o 

diT.Gulterre;Aleae).C.Tabio(Cuba93l • ' ' '', 
Code nei cinema di Cuba in nome della riscoperta tolle­
ranza sessuale, Anche un militante comunista e un omo­
sessuale possono diventare amici N.V 1h40' 

C o m m e d i a * * 

Greenwlch 3 
v 8odoni. 59 
Tel. 5745825 
Or 

Sala riservata 

Gregory l i r a leone 
v. Gregorio VII, 180 di W Disney (Usa '94) • 
Tel. 6380600 il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esilio 

l o S S ' I S ' S i v,in dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano in carica. A w e n -
18 40.20.30 • 22.30 t u r 0 aisnoyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1h30' 

L. « .OOOJar lncond.^ C a r t o o n * * * 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or 1530-1750 

20 05-22 30 
L. 12.000 (aria cono ) 

I l p o s t i n o 
di*>1 Radlord-M Truiv,inn\1 TIUIM.P \oirel(11094\ • 
town una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat ico * * 

Induno 
v G. Induno. 1 
Tel 5812495 
Or 15.30-1750 

20 05-2230 
L. 10.000 

A s s a s s i n i n a t i 

di 0 Stone, con W Harrelwn.) Leicis I Usa '94) • 
Le qosta di Mickey e Mallory Violenza gratuita, romanti­
cismo, talk-show splattor e cadaveri a volontà Un l i lm-
clip a ritmi vorticosi Por discutere V M 14 2h 

D r a m m a t i c o * * * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 66206732 
Or 14 30-17.10 

19 50-22.30 
L. 12.000 

Sotto il segno del pericolo 

Madison 1 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 1500-1650 

18 40-20 30-22 30 

L. 10.000 

T h e F l l n t s t o n o s 

diB Ulani, con) Goodman (Uvi 941 • 
Il celebre fumetto degli -Antenati- diventa un film Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete Per i 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere 

Commed ia * * 

Madison 2 II mostro 
v Chiabrera, 121 di R Benigni, con R. Benigni, ,V Braschi ( Ila Fra 19941 • 
Jet 5417926 E lui o non e lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli-

^ ' n n ' w i n z ia 'Non e lui Anche perché lui ha soltanto dei sani appo­
co 00-22.30 titi sessuali Benigni colpisce ancora E lascia il segno 

L. 10.000 Commod ia * * 

Madison 3 
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15 00-17.30 

20.00-22 30 
L. 10.000 

TrueUes 
di) Cameron.conA Scnuarceneggcr.)LCurli\(Usa94) • 
Terroristi di lutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità pertmoalla moglie. Vitaminico 

A z i o n e * * 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16.00-18.10 

20.20 • 22.30 

L. 10.000 

di) DeBont. conK Reeta (Usa '94) • 
Sull'autobus c'è una bomba Se l'autobus corre a meno di 
50 miglia all 'ora, esplode. Alla guida c'è Keanu Reeves 
Tuft'intorno c'è Los Angeles Un (limone 

Avventura * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tol 786086 . 
Or 16 30 

1930-22.30 

L. 12.000 

Sotto II sagno del pericolo 

Maestoso 2 
v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30-19 30 

22.30 

L. 12.000 

ForrestOump . 
di R Zemeckis, con T Hantts ( Usa 941 • 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta incarnando 11 sogno di ogni statuniten­
se Viaggio nella coscienza lenta del paese. 2h 15' N.V 

D r a m m a t i c o * * * 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 15.00-17.30 

20,00-22.30 

L. 12.000 ' > 

I I 
di R Benigni, con R Benigni. ,V Biasclu (Ila Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
z i a ' Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto del sani appe­
titi sessuali Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia * * 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15 00-17.30 

20.00-22,30 

L. 12.000 

I visitatori 
di) M Poirtcon) Rtno.C Claiier(Francia 19931 • 
Dal Medioevo, il signorotto di campagna, viene catapulta­
to nella -Douce France- di oggi. Che proprio dolce non è I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commed ia * 

Majestlc 
v. S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 16.00 • 18.30 

20,30-22.30 
L. 12.000 

Pulp Fiction 
diQ Tarantino, con) Traiolta ( Usa. 94) • 
Tre storie che s, incrociano nelle vie di Los Angeles' 
gangster tonti, pugili suonali, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) V M 18.2h25' 

S a t i r i c o * * 

Metropolitan II 
v del Corso, 7 
Tel 3200933 
Or 1515-17.40 
. .20.05-22.30 
L. 12.000 

di R Benigni, con R Benigni, ,V Biasclu l Ila Fra 1994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perchè lui ha soltanto dei sani appe-

• titi sessuali. Benigni colpisce ancora E lascia il segno 
Commed ia * * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 16.00-1810 

. 2020-22.30 
L. 12.000 

Prima della pioggia 
di 'ri Mancbeislti, con LMilevslia, C Colin (Macca.. '94) . 
La guerra in Macedonia In tre episodi della vita di un foto­
grafo Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa ..--> . 

D r a m m a t i c o * * * 

Muttiplex Savoy 1 Quattro matrimoni e un funerale v 
diM \mvll.conH.Grant.AVcDowelHCBI994) • 
Ma che strana è la vita E che strano è l'amore Lu ie ie i s i 
incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si contessanno l'amore eterno. 

C o m m e d i a * * * 

v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 15.30-17.50 

20.00-22.30 . 

L ,1.2.000 

Muttiplex Savoy 2 
v. Bergamo. 17/25 
Tol. 8541498 
Or. 1530-1750 

20.10-2230 

L .12 .000 

I l m o s t r o . 

diR Benigni, conR Benigni, S Brasclii (Ita Fra I994) • 
E lui o non è lui il maniaco sessuale ricercalo dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perché lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia il segno 

Commed ia * * 

Muttiplex Savoy 3 Viaggio In Inghilterra 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 1520-1740 

20 00 • 22 30 

L. 12.000 

r/i/V Altenlyiumgh ">nA H<>i,hn\ I) Ui/i^'r i G> ''li • 
Toccante love story tia un maturo scntlo'e ing.ese e una 
poetessa americana piena r j i lemporanento Sul lo sfondo 
la Oxtoro snob e ingessata degli anni 50 N V 

Sen t imer ta lo * * 

New York 
v Cave,36 
Tel 7610271 
Or 15 00-16 50 

18 40 - 22 30 
L. 10.000 

Il re leone 
di IV Disne\ l òso T*41 • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto ali esilio 
dal perlldo zio che ha uccisoli sovrano in canea Avven­
ture disneyane più cupodel solito Belliss'mo 1h30' 

Cartoon * * * 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 1530-1750 

20 10 • 22 30 

L. 10.000 

Vanya sulla 4 2 * strada 

Parts 
v M Grecia 112 
Tol 7596566 
Or 1500-1650 

18 40-20 30-22 30 

L. 12.000 

U r e i 

di W Divm ( L sa 941 • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto ali esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica Avven­
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30 

Car toon * * * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1530-1750 • 

20 10 • 22.30 

L. .1.2.000. (aria conci ) 

Il colore della notte 
diR Rusll conB miis I Manli lisa 141 
Willis psicoanalista traumatizzato st ritrova a gestire un 
gruppo di psicotici tra cui si annida un misterioso assassi* 
no Ossessioni di seno Z emollo sesso N V 

G i a l l o * 

Quirlnetta 
v Minghotti.4 
Tol 6790012 
Or 15 45-1810 

18.20 • 22.30 

L. 12.000 

N ightmare before Christmas 
dlT Burlali (Isa It941 • 
Nella citta di Halloween, mister Jack si e messo m mente 
di conquistare la vicina citta di Babbo Natale Da un idea 
di Tim Burton. un l i lm visionano e affascinante 

An, inaz ione * * • 

Raffaello 
Via Terni 94 ' 
Tol 7012719 
Or 17 30-1910 

20.50-22.30 

L. 10.000 

G i à v o l a I I f l o r e m a g r o 
diP \feser,conallottnonp>(ilcssiontsti(Be(gio >><>i • 
Minatori italiani nel Bormage primi anni '60 Molto più di 
un documentano, -scongelato» dopo trent'anni (fu censu­
rato dal governo belga) Da meditare NV 

Documen tano * * * 

Reale -

?. Sonnino. 7 
el 5810234 

Or 1500-1650 
1840-20 30-22 30 

L. 12.000 

U r o l e o n e 

diW Disne\ (Usa 941 • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto ali esilio 
dal perlldo zio. che ha ucciso il sovrano in carica Avven­
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30 

Car toon * * * 

Riatto 
v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or 

1600-22.30 
L. 10.000 ' 

Il verdetto dalla paura 
diH Gould.am) Whallc\-Kilmrr,U Huiltl su ( ' « / • 
La giurata è in pericolo Per farle cambiare idea le hanno 
rapito il tiglio Ma alla fine trionfa il piacere dell onesta 

Drammat i co * * 

Rltz 
v i e Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 1500-1650 

18.40-20 30-22 30 

L .12.000 

Il re leone 
di W Distia (Lsu'94i • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano m canea Avven­
ture disneyane più cupe del solito Bellissimo 1h30' 

Car toon * * * 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or 15 10-1730 

20.00 • 22.30 

L. 12.000 

V i a g g i o I n I n g h i l t e r r a 

diRAllenboiough.coiiA Hopkins D WingeriGb, 941 • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo stondo 
laOxford snob e ingessata degli anni 50. N V 

Sent imenta le * * 

Rouge et Noir 
v Salarla, 31 
Tel 8554305 
Or 1600-1830 

20.30-22.30 
L. 12.pO0Jana cpnd ) 

La signora ammazzat imi 
di) Water,, conK Tumer(L'sa '<*4) • 
Che tare se mamma è un'assassina Anzi, una serial-kil­
ler che stermina tutti coloro che le danno minimamente 
fast id io 'Se è un film di John Waters. I unica e ridere 

C o m m e d i a * * 

Rovai Lo specialista 
v E Filiberto, 175 • diL Uosa. conS Slutlone.S Stane lisa 19941 • 
Tel 70474549 Sly 6 un esperto m esplosivi Sharon ha I artiglieria nella 
^ r I^n?*?OTn giarrettiera. Dovrebbero vendicarsi di un clan malioso 

—. 20.05-22.30 , , . Ma a pagare limonio sonor i* spettalori^ 
L .12 .000 (aria cono.1 A z i o n e * 

Sala Umberto 
v della Mercede. 50 
Tel 
Or 16 30-18.30 ' 

2030-2230 

L. 12.000 

KKchen 
di Y Monta, con A Kaualiara (Giappone 90l -
Orfanella giapponese va a vivere con un ragazzo e la ma­
dre di lui. Che si rivela un padre Dal best-seller di Bana­
na Yoshimoto. ma il libro era un'alfra cosa NV 1h46 

D r a m m a t i c o * * 

Untversal 
v. Bari 18 
Tel. 8831216 
Or 16 00 

19 30-22 30 

L. 12.000 

vip' 
v. Galla e Sidama. 20 
Tel. 66206806 
Or 16.30-18 30 

20.25 • 22.30 
L. 10.000 

Pulp Fiction • 
diQ Tarvnttno. con J. Traiolta fi so .V J y • 
Tre storie che si incrociano nelle vie ti' Los Angeles 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue) V M 18 2h25* 

S a t i r i c o * * 

I n s a l a t a r u s s a 

d<J Mamme conA SoiaiiRwsta Fianciu 9-1 > • 
Leningrado-Parigi andata e ritorno Basta una finestra 
Satira sulla nuova Russia (o sulla vecchia Europa7} E c'è 
anche la love story. Internazionale NV 1h45' 

Commed ia * * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13. Te l . 9321339 
Maysrlck (15.00-22.30) 

B r a c c i a n o ' 
VIRGILIO Via S. Negret l i , 44, Te l . 9907996 L 12.000 
T n w U t i (1^17.3r>20.22.30j 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR . 
I l m o t t r o ;.,:;. '. ,(.15.4fr 17.45.19.45.21.45) 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel . 9700586 ' 

L. 6.000 
Sala Corbucci : Mezzo professore tre I marln«s( 15.45-
18-20-22) 
Sala De Sica: NIghtmare Before Chrlstmans 

. (15.45-1 B-20-22) 
Sa laFe lhn i :ch luso 
Sala Leone: Sotto II segno del per ico lo 

(15.40-18 55-20.15-22.30) 
Sala Rossel l in i : Il colore del la notte (15.45-18-20-22 
S a l a T o g n a z z l ' I I r e l e o n » 15.45-18-20-22 
Sala Viscont i : Fuga da Absolorn ( 15.45-18-2^22 j 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47, Tel . 9781015 
L. 12.000 

Sala Uno: Miracolo sulla 34> strada (16-18-20-22.15! 
Sala Due: Viaggio In Inghilterra (15.45-18-20.15-22.15 
Sa laT re iH rnoaVo " (16-18;2r>22- ' ( 

F r a a c a t i - - • 
POUTEAMALargoPanizza.5 , Tel.9420479 L. 12.000 
Sala Uno: Il re leone (15 30-17,15-19-20.40-22.30) 
Sala Due. Quattro matrimoni • un funera le 

115.30-17.50-20.10-22.30) 
Sala Tre: Nlghtmare btlora Christmas 

| , ' W 6 ; 3 f J W 9 . ^ 2 1 - 2 2 . 3 p ì 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel . 9420193 
L 12 000 

I lmottro (15.30-17.50-20.10-22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i . 5, Te l . 9364484 L. 10.000 
Lo specialista (1 S.3£17.40.119.50-22) 

M o n t o r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteott i . 53. Te l . 9001888 L. 10.000 
Mazzo professore tra I marines. ( ?.6:,18-?0-22l 

NUOVO CINE Monterotondo Scaio. Tel.9060882 
L. 10.000 

•ipoati.no '....L...I?.?:.1.?:.?0:??' 

O a t l a 
SISTOVIa del Romagnol i , Tel . 5610750 L. 10.000 
l l r a l e o r » l\S.l£]7-18A£M,30:K.30) 

SUPERGAV.Ie del la Mar ina, 44, Tol . 5672528 L. 10.000 
Lo special ista ÌIW.?:0.?:??'.1.0;.??:?!!! 

T i v o l i 
GIUSEPPETTI P.zza Nicodemi, 5, Tel . 0774/20087 

L 10.000 
Sotto II segno del [per icolo l^?7:20.-1.?.'.40:?2J 

T r a v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Gar ibald i . 100, Tel, 9999014 
TheFIIntstones (15.30-17.30-19.30-21.30) 

•HIJHm'M 
A Z Z U R R O S C I P IONI 
Via degl i Scipionl . 82 • Tel. 39737161 

SALA LUMIERE: ' 
Quasi un anno di Giorgio Diritti con Pino 
Tosca e Rita Ag io (19.00) 
La avventure d i Bah • d i Boh d i Stefano 
Sclalott i (21.00) 
SALACLAPLIN: : ' • ' 
Conte l'acqua par II cioccolato di Arau 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Ingresso/tessera L. 10.000 

A Z Z U R R O M E U E S 
Via E, Faàd i Bruno. 8 - Te l . 3721840 

S A L A F E L U N I : - . 
Il posto dalle fragole di Bergman (19.30) 
Ju leseJ lmd iT ruHau t (2 i . 30 ) 
SALAMELIES: 
Riposo 

C.S.OJk. B R A N C A L E O N E 
Via Levanna. 1 1 - T e l . 8200059 

SI salvi ch i può di J . L. Godard (20 30) 
Paailon (22.30) 

F E O . ITAL. C I R C O L I D E L C I N E M A 
Via Giano del la Bel la. 45 • Te l . 44235784 

R a s s e g n a : M i c h e l a Q a n d l n , l o 

s p a t t a o o l o d a l l a r e a l t à 

p r o t e z i o n i d i f i l m a 
dal le 20.00 

G R A U C O 
Via Perugia, 3 4 - T e l . 7824167 

Disegni animat i 
Asterlx: Il colpo d i Menhlr di Goscinny e 
Uderzo(l6.30) 
O rpheed i Jean Coctaeu (19.00) 

IL LABIRINTO ' 
Via Pompeo Magno. 27 - Tel . 3216283 

SALA A: 
Insalata russa (19-20.45-22.30) 
SALA B: 
Retrospett iva De Sica: Gli Oscar 
La vera v i ta d i Antonio H. (19-20.45-22.30) 
Ingresso intera giornata L 8,000 

POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo 13/a - Te l . 3227559 

Ladri d i clnemadi P. Natoli 
(19.00-20.45-22.30) ( I n g r . L 7.000) 

ISTITUTO LICE NEMO 

* giovani al cinema 

DICEMBRE 
Lun. 5 
Mar. 6 

i film 

lAMlRICA 
di C. AMUI0 

MIGNON 
MA VITERBO, 11 

dal 17 OTTOBRE 
tutte le mattine 
alle ore 10.00 

1 1 1 1 I 1 1 I 
Hfr informazioni e ptri 

PROMIDEA 
Via Alfreda Catalani. ? 1 - 01 w Rt.mj 
Tiri 00/80:0026* • *t>2VQ2f>7 • W M 9 3 

Mar. 

Veti. 

$00. 

lun. 

Mor. 

Mar. 

Gio. 

Veri. 

Sob. 

Lun . 

Mor. 

Mar. 

7 

9 
10 

12 
13 

14 

15 

16 
17 
19 
20 
21 

SCHIHDUK'S LIST 
dlS.SPICllEltC 

Il POSTINO i\ M.-RADF0RD 

SMNOUR'S LIST 
di S. SPIELBERG 

Il POSTINO di M. RADFORD 

PRIMA BUIA PIOGGIA 
di M. MÀNCHFVSKI 

SCHINDM'S LIST 
di 5, SPIELBERG 

PRIMA DILLA PIOGGIA 
di M. MANCHEVSKI 

Il POSTINO di M. RADF0RD 

LAMIRICA di 0. AMELIO 

SENZA PtUf ilL.o-umi 

IL TORO di C MAZZACURATI 

f i POSTINO il M. RADFORS 

Gio. 22 lAMtRICA di 5. AMELIO 

file:///oirel
file:///mvll.conH.Grant.AVcDowelHCBI994
http://�ipoati.no
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Quando la radio 
era a galena 
Torna il passato 
all'Orologio 

ROSSELLA BATTISTI 

• Stufi del bla-bla televisivo, stan­
chi delle reti in coro? Sintonizzatevi 
sulla Sala Caffè del teatro dell'Oro­
logio, dove ogni sera va in onda 
una trasmissione speciale a cura di 
Paola Sambo e Giona Sapio. Due 
speakerine del tempo (ntrovato) 
che fu, quando la radio era a gale­
na e le voci si affievolivano al soffio 
del vento. Un viaggio ò rebours nel­
la memoria radiofonica, ritrovando 
suoni passati, rivisitando canzonet­
te d'epoca. E strisciando il tutto 
con una pennellata di umor nero, 
tanto per non dimenticare (oggi ci ' 
si potrebbe confondere) che i pio-
nien dell'Eiar e la radio di regime 
appartengono agli anni Trenta. 

Il percorso si contamina imper­
cettibilmente strada facendo, cor­
rode l'ingenuità delle trasmissioni 
di allora con un ghigno da gatto 
del Cheshire: quando stai per cre­
derci, ecco che il messaggio si n-
balta o - dal momento che gran 
parte della "rivisitazione» è musica­
le - si altera la tonalità, si scaltrisce 
il ntmo con gusto moderno e l'illu­
sione ricreata sfuma in divertita ' 
dissolvenza. Fate attenzione a la­
sciarvi cullare dalla rimembranza 
perché l'ironia è in agguato, pronta • 
a cogliervi di sorpresa, mentre fi­
schiettate quel motivetto tanto alla 
moda, mentre pensate a cammi­
nare sotto la pioggia o a perché 
Maramao è morto. Nella fiaba so­
nora di Paola Sambo e Gloria Sa-
pio muore anche l'uccellino della 
radio, che cinguettando scandisce i 
gli intervalli della trasmissione: fini­
sce in bocca all'affamato pianista. > 
Lo sostituirà un immondo cotvac-
cio che vomita «bleah!» perché la 
trasmissione deve andare avanti e 

un verso, satanico o meno, vale 
l'altro. 

In fondo, niente ù quel che sem­
bra e persino le angeliche speake­
rine, cosi bionde, cosi dolcemente 
retro, vagamente svampite, vezzo­
se e gattine hanno controfigure 
che sbucano dalle «notizie dal 
mondo» (leggi: da Cuneo o dalla 
campagna trentina) e che vanno 
rapinando vecchiette solitane, 
contadini sprovveduti e centraline 
d'albergo. Unica traccia lasciata: 
un nastro rosso, ideale IH rouge 
che lega insieme omaggio e tra­
sgressione, i due piani di La radio a 
Galena. Cosi come si complemen-
tano a vicenda le due protagoniste, 
l'una (Gloria Sapio) squittita e di­
stratta, leggera per registro e per in­
carichi; l'altra (Paola Sambo), 
contralto e controparte, sigaretta in 
mano e toni fatali alla Marlene. 
Sullo sfondo, il pianista (Silvestro 
Pontani), pronto ad accompa­
gnarle in ogni variazione, mentre 
alternano bollettini meteorologici 
onomatopeici (il vento soffiato 
nell'imbuto, il tuono battuto su una 
lamiera) a puntate di . romanzi 
d'appendice, il cantuccio della fi­
losofia spicciola e quello della gin­
nastica in casa per signore. Un pic­
colo mondo da camera, dove le 
nostre nonne si orientavano con 
facilità. Ma è poi cosi tramontata 
quella prospettiva? L'aerobica di 
Barbara Bouchet. ì consigli per gli 
acquisti di Vanna Marchi, le punta­
te di Rossella, le notizie dal mondo 
di Emilio Fede sono poi così diversi 
dalle proposte di allora? Tremate, 
tremate: l'Eiar è ancora tra noi. E 
non solo per scherzo al teatro del­
l'Orologio, fino al 22 dicembre. -• 

MOSTRA. I disegni della Eustachio al Centro culturale Virginia Woolf 

Il segno solitario di Marilù 
tra clown, funamboli e sogni 
• Gran segno e altrettanto gran­
de macchia di colore che assedia 
l'immagine: e così che Marilù Eu­
stachio descrive sulla carta di pic­
cole dimensioni, la sua solitudine 
Per Fogli funamboli Nadia Fusmi 
nella bella presentazione in catalo­
go della mostra che l'artista tiene al 
Centro Culturale Virginia Woolf 
Gruppo B in via dell'Orso 36 (ora­
no, 16 - 20, fino al 21 dicembre), 
tra le altre cose scrive che: «Ora 
Marilù 6 sola anche se in mezzo 
agli altri, sola come le sue creature 
sul filo». Ecco 0 proprio di questo 
che si tratta: Eustachio disegno per 
disegno a china, a matita, a penna 
ha scritto la stona della sua solitu­
dine. Avventuriera come pochi, 
l'artista definisce ancor meglio, la 
consecutio lemporum della sua ar­
te. Ed è proprio in questi fogli d'al­
bum, quando la mano traccia con 
sicurezza quello che all'osservato­
re potrebbe apparire come svolaz­
zo insicuro, che vien fuori l'idea 
della grande arte solitaria: l'arte è 
sempre, assieme all'artista, inelut­
tabilmente solitaria come un 
clown, un trapezista, un funambo­
lo. 

Dichiaro subito che amo la soli­
tudine di Marilù perché è sntuosa e 
insicura, è come un funambolo in­
quieto e leggero, instabile ed equi­
librato, ma all'occorrenza rischia. 
Non sono decorativi i disegni 
quando come in questo caso la 
macchia non delimita ma cinge e il 
segno spesso e stretto, declina 
un'arte sapiente, apparentemente 
fatta di piccole cose, quisquilie; 
che so un viso contratto da un se­
gno che definisce meglio un umo­
re segnico, un tic, magan un viso 
senza un occhio o un piede che 

ENRICO GALLIAN 

s'innerva sull'altro come l'optò del 
funambolo dopo un esercizio diffi­
cile da realizzare. Ecco sono pic­
coli «momenti» di un teatro che 
teatralizza lo spettacolo di figure 
ormai mitiche: l'artista in fondo ha 
anche il dovere di cronachizzare il 
teatro della vita, e anche, perché 

no, l'illusione della vita. Sorpren­
dono questi disegni per la loro re­
golante sulle pareti bianche e gri­
gie, sorprendono questi disegni 
perché sono la somma dei pensie­
ri, nella continuazione, dell'artista 
che giustamente non ha mai volu­
to classificarsi né figurativa né in­

formale Tutti i veri artisti sono figu­
rativi e Marilù Eustjchio e figurati­
va, perché anche gli informali sono 
figurativi 

In questo teatro della memoria e 
soprattutto della vita e doliti pittura 
si capisce che l'artista ama il tema-
-pretesto per raccontare il movi­
mento del segno che diventa colo­
re e poi ombra e quindi definisce 
spazi e in loro le forme possono 
danzare, volteggiare, sorndere a 
chi guarda o rattristarsi del e nel lo­
ro essere teatro delle Illusioni Èco-
si che intenzionalmente l'artista 
tenta una possibile autobiografia 
per immagini. La partenza può es­
sere tutto e niente; dal museo che 
ci portiamo dietro alla strada, dalla 
mimesi come rappresentazione 
teatrale al teatro della vita E anco­
ra di più quel che governa l'imma­
gine e la mente è l'illusione. L'arte 
in fondo e illusione illude per illu­
dere. Marilù ha ripreso dalle tele 
del '600 questa dimensione illuso­
ria. Travolta dai colon e dalle im­
magini roboanti della pittura del 
'600 soprattutto dal gusto sceno­
grafico, dall'opulenza del colore e 
la teatralità del gesto ha sentito il 
bisogno di tuonale sulla carta ,'. 
proprio funambolismo d'artista 
con quello illusorio del teatro della 
vita - /• 

D'altronde l'azione dell'artista 0 
funambolica di per se stessa pro­
prio perché ogni giorno compie un 
determinato percorso chiudendosi 
nello studio dando corpo alle idee, 
alle immagini, ai pensieri, trovan­
do i materiali idonei per l'idea os­
sia i matenali giusti per l'operazio­
ne artistica giusta, il linguaggio ap­
propriato perché tutto questo av­
venga 

RITAGLI 

Gigi Proietti & I bambini. L atto­
re d.ir.i Mia i oggi alle ]')) .il 
Teatro Olimpico • alle parole 
del Signore che esorta Noe a 
< ostmiie e nempire l.i lainosa 
\rca (' 0' l.i moglie di Noè che, 
pelò, non \orrebbe lasciare la 
casa e ieclu.ieehierecon le co­
mari che le stanno intorno 11 
diluvio incombe e il Signore -
Gigi Proietti - ispirerà Noè nel 
convincere la donna un bel 
calcio li al posto giusto e an­
che la cluaccliieiona viene im­
barcata Si tratta dell''Arca di 
Noé> openna di Bntten, scritta 
per i bambini che sono, ot>gi 
diretti da Pablo Colino, i prota­
gonisti dello spettacolo 

Guerrieri di Xlan. Sarà prolunga­
to l'orario della mostra / lucr­
iteli di KIWI allestita alla galle­
ria Colonna i piazza Colon­
na) da lunedi VI e Imo al 31 
dicembre, dalle 10 alle 21 30 
orario continuato, lutti i giorni 
i compreso la domenica") In-
gicsso lire 10 mila, visite guida­
te martedì e giovedì alle 18 con 
i'associazione Pandora, giove­
dì e venerdì alle IH 30 con l'as-
sociazione Città Nascosta Le 
visite sono comprese nel prez­
zo dell'ingresso Per informa­
zioni 67 80 437 

Rai-Alitalla. -Tutti in campo con­
tro la leucemia" oggi pomerig­
gio alle 14 30, allo\tadio Stella 
Polare di Ostia la nazionale 
giornalisti della Rai incontrerà 
la nazionale piloti dell'Alitalia. 
Ingresso Hi mila lire l'incasso 
sarà devoluto all'associazione 
Alfredo Agro per lo studio e la 
cura delle maialile ematologi-
che 

Al Darawlsh. Da Bau una delle 

rock i testi sul dramma del po­
polo palestinese ed ai conflitti 
che attraversano il mondo ara­
bo) sono in concerto stasera 
all'Alpheus. via del Commer­
cio 

Paolo Hendel. Sarà ospite sabato 
prossimo (dopo le 23) del 
centro sociale La Torre (viale 
Rousseau 80. Casal de' Pazzi) 
con improvvisazioni e stralci 
dal suo nuovo spettacolo Seb-
bia in Val Padana Alle 21 30 
proiezione di Adrenalina Birre­
ria e pizzeria, ingresso a sotto­
scrizione, tei. 4113 373 

WEEKEND di PAOLO PIACENTINI 

Quel ramo d'olivo ad Assisi 
• Un'idea originale che si ripete 
ormai da 12 anni: è il raduno na­
zionale dell'olivo organizzato dal­
l'Associazione campeggiatori pe­
rugini presso l'azienda agrituristica 
Fontemaggio (075-813036). Sia- • 
mo in quel d'Assisi in una zona do­
ve l'intreccio tra la ricchezza stori-
co-artistica e quella paesaggistica 
ha pochi paragoni a livello nazio­
nale. L'occassione del raduno de­
dicato all'olivo va colta per farsi 
una bella camminata lungo quella ' 
fitta rete di sentieri che il Cai di Foli­
gno ha tracciato negli ultimi anni. 
intorno al Monte Subasio. Tutti gli 
itinerari, segnati in bianco-rosso, 
sono riportati su una carta a scala 
1:20.000 che risulta essere molto 
chiara per escursionisti dì media 
esperienza e pratici con l'uso di 
bussola ed altimetro. Particolar- , 
mente spettacolare e la vecchia 
mulattiera che da Porta Cappucci­
ni conduce fino all'Eremo delle 
Carceri, evitando la trafficata stra­
da asfaltata. Arrivati all'Eremo, uno 
dei centri maggion della cultura 
francescana, si nmane colpiti, al di 
là delle convinzioni religiose, dalla 

perfetta armonia del luogo. Il bo­
sco di lecci ed il convento sembra­
no proiettati alle soglie del 2000 di­
rettamente dal Medioevo. Dopo la 
visita al santuario i più allenati pò-

. trebberò continuare lungo il sentie­
ro n. 50 che sale tra ì boschi del 
fosso di Vallonica fino a raggiunge­
re le alture del Subasio, caratteriz­
zato dalla presenza di enormi doli­
ne di cui la più famosa è quella del 
Mortaro Grande, una cavità di 200 
metri di diametro per 40 di profon­
dità. L'escursione più affascinante 
é senz'altro la traversata Assisi-
Spello, toccando il piccolo nucleo 
di Collepino posizionato su un pa­
noramico colle alle pendici meri­
dionali del Subasio. Per realizzare 
questo giro basta continuare in di­
rezione sud l'itinerario n. 50 e rac­
cordarsi successivamente con il n. 
52 che tocca la piccola chiesa di 
madonna della Spella e il santua-
no di san Silvestro. Arrivati a Colle-
pino (antico castello di Spello) si 
nmane colpiti dall'integntà urbani­
stica dell'abitato realizzato inte­
gralmente con la pietra calcarea, 
rossa e bianca, del Subasio. 

Camminando tra vicoli e viuzze 
appare come un miraggio ii risto­
rante da Nando, unico del paese, 
che nonostante il cambio di gestio­
ne e un lieve innalzamento dei 
prezzi, offre ancora degli appetitosi 
spuntini fino alle prime ore del po­
meriggio. Raggiungere Spello è fa­
cile: c'è una bella strada seconda­
ria che tocca la valle del torrente 
Chiona dove alcune aziende agri­
cole vendono, al minuto, vino, 
miele ed uova. Da non mancare. 

Per avere un'idea chiara e com­
pleta delle possibili passeggiate 
nella zona, è opportuno dotarsi 
anche della carta a scala 1:50.000 
di Assisi-Camerino in vendita pres­
so le maggion edicole di Spello e 
Assisi. Tornando al raduno dell'oli­
vo si ricorda che per prenotazioni 
ed informazioni sull'iniziativa si 
può telefonare alle seguenti perso­
ne: Maracaglia Fabio tei. 075-
40.418; Pezzali Aldo tei. 075-
51.79.698. Presso l'azienda agritu­
ristica Fontemaggio. sede del radu­
no, si può pernottare in albergo 
mentre per cena la trattoria annes­
sa offre piatti onginali molto ap­
prezzati dalla clientela del luogo. 
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«Vent'anni dopo 
ritorno in Vietnam» 

partenza 28 dicembre 
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Con I Agenzia del quotidiano 

Pechino, Xian e i 
villaggi delloYunan 

partenza il 24 dicembre 

Avrei voluto 
Gian Maria 
nel mio Nirvana 

GABRIELE SALVATORE* 

S EMBRA BRUTTO dirlo ora ma 
nel film che ho appena finito di 
scrivere Niruina e era un ruo­
lo per Gian Maria Volonté E 
non era il primo Non so quan-

_ _ te volte con i produttori di tur­
no o con gli sceneggiatori abbiamo fatto 
il suo nome Lavorare con lui era il mio 
sogno E gliel avevo confessato Quando 
venivamo a Roma - io da Milano lui da 
Velletri - andavamo entrambi ali hotel 
Locamo e 11 spesso ci siamo incontrati 
la notte E abbiamo parlato tante volte di 
progetti comuni Era lui inizialmente il 
professore di Kamikazen il film ispirato a 
Comedian:* Era lui in prima stesura il 
commissario di Puerlo Éscondido poi in­
terpretato (benissimo per canta) da Re­
nato Carpentieri Ma insomma i perso­
naggi cambiavano e alla fine non ci si riu­
sciva mai Eravamo arrivati io e i miei col­
laboratori a dirci «facciamo un film ap­
posta» per lavorare con lui Cosa inusua­
le nel cinema italiano se non per un 
attore comico - -

Gli unici attori veri sono quelli sinceri 
Che recitano senza far vedere che stanno 
recitando Ma ali interno di questa cate­
goria ci sono due tipi di attori Quelli che 
ripropongono sempre se stessi (i ìx>rdi i 
Gassman (ino ad a-nvare al mio amico 
Diego Abatantuono) e quelli che si mi­
metizzano alla De Niro e riescono a di­
ventare il personaggio Lui era in grado di 
fare una sintesi straordinaria tra queste 
due cose Cambiava fisicamente si inven­
tava ogni volta un modo diverso di muo­
versi e di parlare ma sempre lasciando un 
segno particolarissimo senza mai vender­
si ranima Dietro il politico di Todo modo 
o il commissario di Indagine e era la sua 
venta In questo senso il cinema italiano 
giovare gli dc\e moltissimo Magari senza 
accorgersene Le prove più interessanti 
dei giovani italiani sono ali insegna di 
questa lezione II suo incontro conTanta-
stichini in Porle aperte ne è 1 esempio mi-

gliore Ma tanto per tornare al mio amico 
'icgo mi ha raccontato tante volte che 

quando girava // ragazzo di Calabria pas-
sava più tempo a guardare Volonté che a 
lavorare sul suo personaggio 

Devo confessare una cosa I suoi ruoli 
più forti quelli che da ragazzo mi colpiro­
no di più. sono quelli «popolari» 1 western 
di Leone il Cavaliere di Banditi a Milano 
e quello stupefacente bi7antino lascivo e 
corrotto che interpretava ne\\ Armata 
Brancaleone di Monicelli Per carità Inda 
gmeò un capolavoro lui è meraviglioso è 
una delle vette sue e di tutto il cinema ita­
liano però ciò che mi ha sempre colpito 
e che me 1 ha fatto amare molto è che an­
che nel cinema popolare sapeva essere 
profondo e coerente con se stesso An­
che in questo ci ha indicato una strada 
Ci ha insegnato che il cinema di g c e r e 
non era cinema di serie B Ed e una lezio­
ne di coerenza che abbiamo sempre ritro­
vato anche nella sua vita Vorrei chiudere 
infatti con un ultima confessione per me 
che sono nato nel 50 e mi sono formato 
politicamente negli ann 60 è stato fon­
damentale che una persona che amavo 
come lui avesse le mie stesse idee Nel 
68 avevamo bisogno di eroi di miti di so­

gni di punti di riferimento In cui proietta­
re rabbie e insicurezze Da una parte e era 
Dennis Hopper in Easv Rider dall altra 
e era lui in Quien sabe'* Un fratello mag­
giore O un padre che a differenza dei pa­
dri veri ti faceva stare tranquillo Ti aiuta­
va a capire che le tue idee erano giuste 
Che potevano agire nel mondo e diventa­
re carne 

Un gol in mischia di Massaro e tanto catenaccio: la squadra di Capello resta in lizza per l'Europa 

Il Milan va avanti (piano) 
• i 11 Milancc 1 ha fatta A Vienna s e assicurato un bi 
ghetto per restare in Europa allontando almeno un 
pò I ombra di una crisi che poteva essere la fine defi 
nitiva di un ciclo vittorioso II Salisburgo è stato pie 
gato per 1-0 con un gol in mischia del solito Massaro 
che ha messo dentro di testa \mà palla schizzata sul 
palo dopo un tiro di Simone La squadra di Capello e 
tecnicamente una spanna sopra agli awerasan ma 
neppure lugol del vantaggio è stato sufficiente a dar si­
curezza al Milan il secondo tempo 1 ha giocato in una 
sorta di catenaccio stietto Al 92 Sordo (entrato al pò 
sto di Savicevic) si e visto annullare un gol per fuori­
gioco Ma in più di una occasione era stata la porta di 
Rossi a rischiare mostrando palesi difficolta della dife 

E l'Eintracht 
mette fuori 
un modesto 
Napoli 
dalla Uefa 
CAPECELATRO Z U C C H I N I 

APAGÌNAS" 

sa rossoncr ì malgrado uno scnema che vedeva un so­
lo giocatore ali attacco e tutti gli altri ad affollale la 
propria meta campo Ora il Milan passa il turno della 
Charnpions Leasiue isieme ali Ajax 11 suo prossimo av 
vcrasrioiumtamazionalcsara ilBenfica 
Affondano i sogni europei del Napoli ieri gli azzurri 
partivano già in svantaggio e i tedeschi dell Emtracht si 
sono dimostrati avversari troppo solidi Ai partenopei 
inconcludenti in avanti specie dopo aver perso Agosti­
ni I Emtracht ha risposto con ordine e alla fine 1 ha 
spuntata con un gol di Falkenmever La squadra di 
Boskov deve cosi dare I addio alla Uefa e impedisce 
cosi I en plein alle italiane che I altro ieri avevano su-
poereato il turno con Juve Parma e Lazio 

« Budda mise la palla in rete» 
«Mancavano due minuti alla fine della partita 
con la Nigeria e l'Italia perdeva. Ho pregato II 
Budda principale, e II pallone è venuto a me. 
Cosi ò successo II miracolo, grazie alle 
preghiere del membri della Soka Gakkal e del 
maestro Ikeda». Così comincia II libro-Intervista 
•Roberto Baggio: un giovane nobile che 
combatte con l'aiuto di Budda» uscito In 
Giappone. Per oltre la metà II libro è un Inno alla 
Soka Gakkal, la setta buddista alla quale 
Baggio si è convertito - come egli stesso 
racconta - quando aveva 2 1 anni. Il libro ha già 
venduto 20 mila copie e si avvia a diventare un 
best seller. «Quando ho tirato - racconta 
Baggio - ho sentito le urla dei tifosi ma mi 
sembravano preghiere, e alle mie orecchie 
giungevano solo sutra buddisti». Prima di 
recarsi al mondiali Baggio racconta di essere 
stato Incoraggiato dal leader della setta, 
Dalsaku Ikeda, che gli disse- «lo sono come tuo 
padre, t i proteggerò dovunque». Durante I 
mondiali Baggio teneva In camera la foto di 
Ikeda e ogni giorno passava due ore in 
preghiera con le mani giunte. Nessun accenno 
viene fatto alla Anale dlCoppa del mondo 
quando l'Italia perse II titolo al rigori. Qui 
accanto un breve commento di Idris, tifoso 
juventino, notissimo per le sue apparizioni 
domenicali In «Quelli che II calcio.»». 

L
O SAPEVO Anzi 1 avevo 
anche detto in tv Quando 
Baggio ha tirato quel pal­
lone verso la porta della 

Nigeria sentivo che cerano 17 
milioni di persone dietro quella 
pedata Sì perche in Giappone 
la grande setta buddista del Sok-
ka Gakai tanti fedeli raccoglie E 
ora anche Baggio lo scrive In­
somma in campo abbiamo visto 
non soltanto i giocatori ma an 
che gli spinti dei vecchi stregoni 
africani battuti dal maestro bud-
d sta Nichiren che nel 1200 ha 
portato in Giappone il dharma 
Una fede da poveri fatta per i più 
umili ma con una grande capaci­
ta di fare proseliti Quando e na­
ta nel 1937 la Sokka Gakai aveva 
60 membri nel 43 erano 3 000 
Poi venne la guerra e tra le rovine 
giapponesi tra le folle di poveri il 
buddismo crebbe fino ad avere 

IDRIS SANNEH 

milioni di fedeli Lo so e uria set 
11 giudicata (e a ragione) bigot­
ta si rimprovera al suo capo di 
«essersi messo in politica fon­
dando il partito del Komeito me 
scolando religione e Stato culto 
e cariche pubbliche Ma e stata 
una fortuna per Baggio durante 
un suo momento di sbandamen­
to e di crisi incontrare attraverso 
un amico questa pratica 

La cultura occidentale crede 
che tutto possa esser ridotto a ra­
gione a scienza E che il resto sia 
un fronzolo inutile Eppure quella 
partita tra Italia e Nigeria ai Mon­
diali non era «scienza Ricordate 
cosa fece 1 attaccante africano 
dopo ri gol7 Andò a pregare da­
vanti alla rete Non era il gesto di 
una scimmia ma il ringraziamen­
to ai vecchi dei E quella rete di 

Baggio a due minuti dalla fine co­
me spiegarla se non come la rac­
conta adesso IUI nel suo libro7 

«Ho pregato il Budda principale e 
il pallone è venuto a me Cosi e 
iwenuto il miracolo Quando 
ho tirato quella palla ho sentito le 
urla dei tifosi ma mi sembravano 
preghiere e alle mie orecchie 
giungevano solo sutra buddisti 
Ho rivisto in videocassetta quel 
gol una «palia vagante finita LO 
me calam tata sui suoi piedi una 
palla che spiazza e salta difensori 
e portiere della Nigeria come so 
spinta da una forza verso la rete 
Capisco che ò vero B iggio le urla 
non le ha sentite spinto dalle 
preghiere 

Ora qualcuno dira ma perche 
parlare tanto di Italia-Nigeria e di 
menticare Italia-Brasile Insom­
ma a noi scet'ici verrebbe da dire 

Intervista al divo 

Robert Redford 
«L'America 
è tutta un quiz» 
Un quiz (truccato) degli anni 50 che serve co­
me scusa per raccontare «il momento in cui 1A-
menca perse la sua innocenza » Il grande divo 
Robert Redford ci parla di Quiz Show il suo 
nuovo attesissimo film da regista E della sua 
idea di cinema 
ALESSANDRA VENEZIA A PAGINA 5 

Parlano i premi Nobel 

Genetica e morale 
A confronto 
quattro grandi 
James Watson sostiene la piena legittimità del-
1 aborto Mentre Jean-Mane Lehn difende il 
controllo delle nascite A Stoccolma intanto ce-
nmonia di premiazione dei Nobel 1994 Parla­
no ì premiati per la medicina Gilman e Rodbell 

O.ANOELONI S.COVAUD 

Astronomia 

A PAGINA 4 

Hubble fotografa 
la «storia» 
delle galassie 
Istantanee dell universo in formazione 11 tele­
scopio spaziale Hubble realizza un altro straor-
dinano successo e fotografa ad alta risoluzione 
l'evoluzione di due tipi di galassie a vari stadi 
della loro stona bncontributo decisivo alle teo­
rie dell universo 

A PAGINA 4 

dov erano i fedeli del Sokka Ga-
kai nella finale Giocare al calcio 
a quei livelli non e una cosa che 
si può ridurre solo a schemi o a 
muscoli In campo giocano gli in­
citamenti del pubblico la mente 
dei giocatori la loro concentra­
zione Baggio con la sua calma 
profonda era tra gli italiani come 
un giocatore di un altro pianeta 
E ripensandola oggi quella finale 
mondiale è stato uno scontro in­
visibile tra gli dei e gli spinti brasi­
liani e i sutra buddisti 

E ora per favore non prendete 
in giro Baggio Crede nelle cose 
che scrive A noi possono sem­
brare strane Per lui sono impor­
tanti Qualcuno penserà anche 
che in fondo Baggio è per il Sok­
ka Kagai un bwsines Può essere 
ma lui preferirebbe essere definì 
to un adepto esemplare Una 
bandiera 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
Adesso che avete tutti gli album 

correte in edicola a comprare ( 
il doppio raccoglitore. \ 

In edicola % 
al prezzo 

speciale di 
1.6.000 
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SAGGI 
QABRIKLLA MKCUCCI 

^ t europeo 
Nazioni sì • 
nazionalismi no 
Proprio mentre la tragedia bosnia­
ca si consuma, senza che nessuno 
voglia o possa farci nulla, esce un 
piccolo (120 pagine in tutto), 
grande libro che spiega le radici 
storiche del dramma dell'intero Est 
europeo. Si tratta del saggio dello 
storico ungherese Istvàn Bibó dal 
titolo Miseria dei piccoli Siali del­
l'Europa orientale, edito dal Muli­
no. Scritto nel 1946, la Miseria resta 
una delle analisi più attuali di un 
mondo che risulta anche oggi di 
grandissima importanza per l'equi­
librio dell'intero continente. Bibo 
mette in evidenza come storica­
mente, mentre ad ovest, nel corso 
di un'evoluzione millenaria, si ve­
nivano delineando i confini degli 
stati nazionali, ad est questo pro­
cesso era impedito dall'esistenza 
dell'impero ottomano e di quello 
asburgico.Da qui la denuncia del 
ruolo negativo degli imperi e la ri­
messa al centro della nazione. 
Niente di più lontano da Bibò, pe-
"ro, dell'esaltazione del nazionali­
smo. Anzi, l'intellettuale ungherese 
vede la soluzione dei drammatici 
problemi ' dell'est europeo nella 
soddisfazione in modo equilibrato 
del principio della demarcazione 
etnico-linguistica. superando i na­
zionalismi oppressivi. . 

Atlantestorico 
il mondo' 
nel XX secolo 
Abitualmente gli atlanti dedicano 
la loro attenzione soprattutto alle 
variazioni territoriali, alle conse­
guenze delle guerre, agli effetti del­
le trattative diplomatiche. Nel nuo­
vo Atlante storico dei problemi del 
XX secolo, edito Zanichelli, pur 
non trascurando questi elementi, 
l'analisi viene completata da altri 
contributi: la dimensione econo­
mica, gli scambi, i mercati. E anco­
ra più nuova è l'attenzione agli 
aspetti politici, all'influenza degli 
intellettuali, alla diffusione delle 
conoscenze scientifiche in una de­
terminata regione del , mondo. 
Un'opera, insomma, questa della 
Zanichelli, che unisce i compiti 
della divulgazione a quelli della 
critica. Un approccioonginale allo 
studio della geografia, , . > " • / 

Italia 
Come nasce 
// berlusconismo . 
Feltrinelli manda in libreria alla fi­
ne di gennaio un libro di un giova­
ne studioso tedesco che racconta 
la rivoluzione italiana. Michael 
Braun in Da Andreotti a Berlusconi 
guarda con gli occhi del buon co­
noscitore di un paese, ma anche di 
uno straniero, la nostra storia re­
cente. Ricostruisce le accellerazio-
ni, le svolte, i veri e propri redde ra-
tionem che si sono verificati. Il mu­
tamento radicale viene inserito nel 
grande rivolgimento che ha segna­
to l'Europa con la caduta del Muro 
di Berlino. Il libro tenta di risponde­
re ad un importante interrogativo 
che riguarda il nostro futuro: dove 
andrà l'Italia,'un paese carico di 
difficoltà e contraddizioni, eppure 
capace di grande vitalità? . . 

Governo Farri 
Le ragioni '-* 
della crisi 1 
A cinquant'anni dal governo Parri, 
si svolgerà a Roma il 13 e il 14 di­
cembre un mega convegno che ri­
leggerà criticamente quella breve 
esperienza. Storici e protagonisti di 
quel periodo a confronto per stabi­
lire quali furono le ragioni della cri­
si di quella formula, presieduta da 
un uomo che era diretta emana­
zione del Cln Alta Italia, e per ana­
lizzare la figura dell'allora presi­
dente del consiglio. Un politico 
che cercò di escrcitarte il suo ruolo 
di super partes, nella convinzione 
che il suo ministero sarebbe durato 
sino alle elezioni politiche. Ma la 
diffidenza degli anglo-americani e 
le scelte dei grandi partiti provoca­
rono la caduta del governo. Al con­
vegno, che si svolgerà presso l'Ar­
chivio Centrale dello Stato, verran­
no presentati • alcuni documenti 
inediti e, soprattutto, una raccolta 
di tutti i verbali delle riunioni del 
Consiglio dei ministri. Queste carte 
dimostrano chiaramente la volon­
tà di Pan-i di governare a Roma con 
lo stile e i metodi del Cln: carica eti­
ca e tentativo di mettere d'accordo 
fra loro tutti i partiti. Dimostrano al­
tresì gli enormi ostacoli con cui il 
partigiano Maurizio si scontrò. ••-

LA CURIOSITÀ. I francesi scelgono Mitterrand e bocciano l'esordio narrativo di Giscard 

ti presidente francese Francois Mitterrand Roberto Koch/Contrasto 

Il romanzo del presidente 
Quali libri si leggono di più in Francia? Quelli 
su Mitterrand e De Gaulle, sempre più conside­
rati i padri della patria. Il più sbeffeggiato, inve­
ce, è il romanzo d'esordio di un autore speciale: 
Valéry Giscard d'Estaing. 

OAl NOSTRO INVIATO 

GIANNI MARSILLI 

• PARIGI «C'era quel giorno una 
traccia di freschezza nell'aria, co­
me un primo segnale della fine 
dell'estate, ma il ciclo era ancora 
azzurro...». E ancora: «La natura è 
piena di piccoli movimenti...». Op­
pure: «Le gambe di Natalie hanno 
molta importanza per me». Ingene­
rosa operazione, quella di estrapo­
lare qualche trase da un libro per 
esporla al pubblico ludibrio. Il fatto 
è che il libro in questione è tutto 
cosi, dalla prima alla duecento-
trentaquattresima pagina. E non si 
tratta dell'opera prima di un adole­
scente i cui brufoli frustrano gli 
slanci amorosi e letterari insieme. 
Trattasi invece dell'ultima sfida di 
tale Valéry Giscard d'Estaing. Pro­
prio lui, l'ex inquilino dell'Eliseo. 
Folgorato dalla Musa delle lettere 
nell'estate del '93 Giscard si è det­
to: perche ad un uomo politico de­
v'essere impedito di scrivere un ro­
manzo? E allora via con la penna, 
per una cavalcata in libertà. È la 
storia di un notaio che dà un pas­
saggio ad una giovane autostoppi­
sta. Il compunto signore, l'avrete 
indovinato, se ne invaghisce e affo­
ga con lei «nella sensualità della 
notte» prima che Natalie (è il no­

me della bella) nprenda la sua 
strada, fiera e solitaria, e lui la sua, 
malinconico e geloso. Mai ci era 
capitato di leggere sulla stampa 
francese una tale unanimità di giu­
dizi. Le Monde, Liberation, Nouuel 
Observateur e compagnia l'hanno 
spernacchiato in coro. Visto che 
Giscard dedica l'«opera» a Guy de 
Maupassant è stato facile immagi­
nare quest'ultimo rivoltarsi nelia 
tomba ululante di rabbia impoten­
te. Allo scherno generale, «l'ex» fé 
il suo soprannome) ha risposto di­
cendo che nessuno aveva capito 
niente. La sua era una metafora. 
Natalie era come la Francia, che gli 
si era concessa una volta ma non 
la seconda. E che gli aveva lasciato 
quel gusto amaro in bocca, come 
dopo la dipartita di Natalie. Lui 
ambiva al grande amore, Natalie 
ad una sveltina. Cosi fu nell'81, 
quando i francesi lo congedarono 
preferendogli Mitterrand. Ecco la 
digressione letteraria di Giscard 
rientrare nell'alveo «politico», cor­
nuta e mazziata. 

L'affare delle «rivelazioni» 
Chissà la risatina assassina che si 

sarà fatto Francois Mitterrand. Il 
presidente in carica, si sa, ama e 

conosce le belle lettere. Ha detto 
una volta che politica e letteratura 
si confondono, poiché ambedue 
prendono un'opzione sul futuro. 
Dall'81 Mitterrand non pubblica 
più, per evidenti ragioni. Si pubbli­
ca invece enormemente su di lui. 11 
suo personaggio ha fatto le fortune 
di saggisti, storici, giornalisti, case 
editrici. Prendiamo a caso la classi­
fica dei libri più venduti a cavallo 
fra novembre e dicembre. Nella 
saggistica, tra i primi dieci, figurano 
tre libri dedicati al presidente. Il più 
venduto è Mitterrand e i40 ladroni, 
di Jean Montaldo (ed. Albin Mi­
chel). Il giornalista Montaldo odia 
Mitterrand, o sforna con puntualità 
testi che sono come crocifissioni, 
un chiodo dopo l'altro. Figli natu­
rali, amanti, indirizzi segreti, conti 
in Svizzera: tutto, vero e-non vero, è 
nelle pagine vergate da Montaldo. 
II presidente non replica né quere­
la. E Montaldo si è appollaiato in 
uno splendido attico a Parigi, ricco 
come Creso. Vien da pensare che 
tra i due vi sia una qualche compii- -
cita, un po' come tra i reali d'In­
ghilterra e i paparazzi. Segue l'or­
mai celebre Unejeunesse francaise 
di Pierre Péan. ed. Fayard. Non è 
un pamphlet. E il libro, scritto con 
l'aiuto diretto del presidente, che 
ha rivelato al mondo la sua giovi­
nezza trascorsa nell'estrema de­
stra. Lo tallona Philippe Alexander, 
giornalista politico tra i più quotati. 
con il suo Plaidoyer impossible 
(ed. Albin Michel), ['«impossibile 
arringa» polìtica in difesa di Mitter­
rand nella quale, in qualche riga, si 
dà dignità di notizia all'esistenza di 
una figlia naturale dal nome insoli­
to: Mazarine. Ècosl da anni: Mitter­
rand si vende come il pane. La 

spiegazione non va cercata lonta­
no, come dicono i colleghi delle '• 
redazioni culturali dei giornali. La 
vita di Mitterrand è un romanzo 
denso di misteri. E oltretutto chi 
siede all'Eliseo é un monarca, do­
tato di poteri quasi illimitati. Ce n'e 
d'avanzo per titillare la curiosità 
del pubblico 0 meglio, dei sudditi. 
Non é quindi un caso che al terzo 
posto della classifica dei saggi si 
collochi il C'etait De Canile di Alain , 
Peyrefitte, ed Fayard. Il padre della 
patria per eccellenza, il più grande 
con Carlo Magno e Napoleone. 
Peyrefitte. per averci collaborato, 
l'ha conosciuto bene. Di ogni in­
contro ha preso meticolosamente 
nota. Ne ha tratto un corposo volu­
me che contiene alcune pagine 
straordinarie. Grande politico e 
grande visionario. De Gaulle fa ap­
parire minuscoli tutti i suoi succes­
sori. Un tonico, in tempi di depres­
sione. Ancor più tonico dev'essere 
il salvifico Entiez dans l'esperance, 
firmato da Giovanni Paolo 11 ed 
edito da Plon. Occupa il primo po­
sto della classifica da cinque o sei 
settimane, ormai. - • -•• 

Tornando alla letteratura, si po­
trebbe dire che protagonista in li­
breria rimane Parigi. In un modo o 
nell'altro, la città ò come l'impero 
asburgico per gli scrittori mitteleu­
ropei: un po' pianeta svanito nel 
nulla, un po' giovinezza perduta. 
Cavalca in testa alle classifiche 
Frangoise Giroud, grande papessa 
del giornalismo transalpino, con 
un romanzo d'amore (anzi, di ge­
losia; intitolato, appunto, Mon Irès 
ciwr grand amour (ed. Grasset). 
L'intrigo si snoda negli anni Ses­
santa, tra la brasserìe Lipp, i grandi 
boulcvards e una bella decapotta-
bile. Si direbbe il microcosmo di 

un'altra Francoise, quella Sagan 
che continua imperterrita a sforna­
re romanzi da quarantanni senza 
mai aver l'aria di invecchiare. L'ul­
timo - naturalmente in classifica -
è Un chagrin depassage, un dolore 
transitono. Strade parigine immu­
tate come la rue de Tournon che 
sale verso i giardini del Lussembur­
go, donne profumate Guerlain e 
uomini quarantenni in crisi di cre­
scenza: accade oggi, ma potrebbe 
esser stato nel '61. Parigi domina, 
avvolge, accoglie, partorisce gente 
e sindromi che, chissà perché, so­
no inimmaginabili altrove. -

L'aria di Parigi 
Come poteva intitolarsi allora un 

altro best-seller di queste settima­
ne, se non Un débul a Paris'' L'ha 
scritto Philippe Labro, direttore ge­
nerale di RTL. Giornalista anch'e-
gli, cineasta, finalmente - alla so­
glia dei sessantanni - consacrato 
scrittore. Parla della sua giovinezza 
(guarda caso), che s'identifica 
(guarda caso) nella Parigi di que­
gli anni. C'è chi muore al volante 
della sua Aston Martin, come ac­
cadde a Roger Nimier. C'è una fau­
na cittadina dove è facile ricono-

• scere Pierre Lazareff, Blaise Cen-
Jrars. e una quantità di ussan e 
moschettieri che si ritrovano oggi 
alla testa di giornali, partiti o case 
editrici. Una Parigi ancora vibrante, 
fervida. Tanto che il protagonista 
urla dal parapetto del Pont Rovai: 
«Noi non invecchieremo!». Lieve ed 
elegante, Labro è stato salutato 
dalla critica come capita raramen­
te ad un giornalista che osa roman­
zare: «Benvenuto in letteratura», gli 
ha detto il «Magazine littéraire» 
L'omaggio che sarebbe piaciuto a 
Giscard d'Estaing. 

Ancora polemiche per la definizione contenuta nel rinnovato Zingarelli della lingua italiana 

Bulgaro vuol dire ottuso? Rivolta a Sofia 
DANIELA DI SORA 

•a Afflitti da una situazione eco­
nomica angosciosa, con prezzi le­
gati al dollaro che lievitano quoti­
dianamente, funestati da governi 
deboli, sempre in crisi, bersagliati 
da una criminalità in aumento, i 
bulgari assistono perplessi e diso­
rientati ai cambiamenti di una so­
cietà in rapidissima evoluzione. 
Quella che agli osservatori estemi 
era sembrata per anni una massa 
compatta e quasi amorfa, si ò fran­
tumata' in decine di partiti, centi­
naia di movimenti, che esprimono 
una stampa battagliera e schierata: 
almeno quattro sono i quotidiani 
maggiori, con una tiratura superio­
re alle 100.000 copie: «Democraci-
ja», «Duma», «24 casa», e «Trud», af­
fiancati da decine di altri, nazionali 
e locali, da settimanali, da riviste 
genericamente informative o lette­
rarie. Nonostante i prezzi proibitivi 
che ha raggiunto la carta, più di 
800 sono oggi le case editrici rego­
larmente registrate, con una pro­

duzione ormai sempre più diversi­
ficata, una grafica curata, traduzio­
ni dignitose. Recentemente questo 
variegato mondo cartaceo, solcato 
da profonde divisioni politiche, ha 
ritrovato per un attimo la compat­
tezza, al di sopra delle brucianti 
passioni che contrappongono in­
tellettuale a intellettuale. Una com-
patezza fatta di stupore e rabbia. 
Unanime è stata infatti la reazione 
alla notizia riportata da tutti, televi­
sione compresa, del significato ne­
gativo che ha assunto in italiano la 
parola -bulgaro», e della consacra­
zione ufficiale di questa offesa, ri­
presa e registrata dallo Zanichelli, 
nel Vocabolario della lingua italia­
na, dodicesima edizione arricchita 
e aggiornata. In questa nuovissima 
versione si legge infatti, come se­
condo significato dell'aggettivo 
bulgaro: «Grigio, rigido, ottuso 
(con riferimento al regime degli 
anni 1946-1990. il più allineato del­
l'ex Urss)». 

«Tour» di Mirabella e Garrani 
per il vocabolario della Zanichelli 

Viaggio dentro la lingua italiana in compagnia di Michele 
Mirabella e Toni Garrani. Questa la scelta insolita compiuta 
dalla Zanichelli per presentare II nuovo Zingarelli 
(dodicesima edizione, 1995) nelle librerie italiane (Ieri la 
prima serata a Roma alla libreria Tuttlllbrl). I due bravi -
conduttori televisivi, forti dell'esperienza di «Slamo alla 
frutta» giocano, infatti, con I lettori, o (In questo caso) • 
compulsatori di dizionario, nelle serate organizzate dalla 
casa editrice. Il gioco più celebre è quello che parte da una 
definizione del vocabolario poi, attraverso associazioni, la 
proposizione di diversi contesti presi dalla vita quotidiana, 
giochi di parole si deve arrivare a Indovinare il termine -
prescelto. Quanto agli aggiornamenti della dodicesima 
edizione, vi sono parole nuove nate dall'evoluzione dei • 
costumi, delle tecnologie, della scienza (es.: zainetto, oloa, 
ipertesto); altre parole nascono dai mutamenti culturali e 
politici (consociatrvlsmo, telepromozlone, gip o 
reddrtometro). Ancora, I termini stranieri entrati nella forma 
italianizzata nell'uso comune, es.: Fuso o capital gain. Infine 
vi sono le nuove accezioni di termini già presenti nella lingua 
italiana (virus dell'elaboratore, nicchia di mercato, tagliata 
di manzo, realtà virtuale). A quest'ultima categoria 
appartiene la accezione di bulgaro che ha suscitato un quasi 
incidente diplomatico e di cui raccontiamo a parte. 

Bizzarro destino davvero, quello 
dei bulgari, considerati rozzi e pri­
mitivi da quanti non sanno che 
questo popolo ha avuto una storia 
ardimentosa per secoli, durante i 
quali la sua identità statale si è af­
fermata nella lotta contro Bisanzio, 
ha espresso una civiltà raffinata e 
una letteratura straordinaria. Sono 
stati i bulgan fra i pnmi popoli slavi 
a convertirsi al cristianesimo, cento 
anni all'incirca prima della Russia 
ma, dialettici e fortemente critici, 
hanno espresso anche una delle 
più affascinanti eresie medievali, il 
bogomilismo... Per tutto il Medioe­
vo, bulgaro è sinonimo di eretico, e 
il monaco Alberico annota nella 
sua cronaca, all'anno 1239: «Il tre­
dicesimo giorno del mese di mar­
zo... ebbe luogo la grande ignizio­
ne dei bulgari, gradita a Dio». An­
cora oggi in francese «bougre» 
mantiene il significato di persona 
diversa, un tipaccio... 

Per lunghi secoli poi la Bulgaria 
sparisce dalle carte geografiche, 
diventa provincia dell'Impero otto-

Da sabato 

Alberto Burri 
entra 
agli Uffizi 
m FIRENZE. Dai sacchi laceri ai le-
nni bruciacchiati, le «Combustioni» 
nei tardi anni Cinquanta, dalle su­
perila in apparenza nere e in real­
tà ricche di ombre e di luci (ino ai 
«cretti» di cemento come se l'aridi­
tà li avesse spaccati. Alberto Burri 
ha tenuto il suo viaggio artistico 
lungo una traiettoria personale ed 
estrema: scavare con intelligenza 
nelle angosce di un'epoca impie­
gando le materie nude e crude del 
lare arte. Una ricerca originale, sof­
ferta, che ora inserisce questo arti­
sta nato a Città di Castello e che 
scopri la sua vocazione in un cam­
po di pngionia nel Texas nella se­
conda guerra mondiale tra le pa-
ic-ti degli Uffizi- sabato mattina in­
fatti il museo fiorentino apre una 
mostra sulla -Donazione Bum» che 
resterà aperta fino a tutto febbraio. 
La direttrice Anna Maria Petnoli 
Tofani la riassume »in tre magnili- ' 
che sene di grafica e un fonda­
mentale dipinto di un metro e 
mezzo per due su ccllotex degli 
anni Sessanta». 

Burri ha un sua collezione-fon­
dazione nella città natale e. schivo 
com'è, non concede troppo. D'al­
tro canto neppure gli Uffizi aprono 
tanto le loro porte alle donazioni 
Arrichiscono, è vero, le proprie rac­
colte anche sul fronte contempora­
neo lungo due filoni, quello dei ri­
tratti d'artista e quello dellj grafica, 
ma la chiave d'ingresso è difficile 
averla. -Saranno poche e selczio-
natissime le opere d'arte del Nove­
cento che potranno accedere al 
museo - scrive il responvibilc del 
dipartimento del Novecento Anto­
nio Natali - e il criterio di una rico­
nosciuta rilevanza storica farà da 
discrimne nella scelta». Niente sco­
perte, dunque, ma conferme 

Bum dal canto suo ha accettato 
di donare il dipinto in ccllotex. 
grandi fogli dai neri cangianti con 
inserti drdoraturc. un Trittico del 
'94 con il motivo dell'arco e con 
superfici in foglia d'oro E Anna 
Maria Peti ioli TufaiiI spiega come e 
perché Bum sia una presenza do­
verosa agli Uffizi: -Seguiamo un filo 
storico, l'evoluzione del concetto 
di figuratività in Italia E il linguag­
gio di Bum. un linguaggio dì una 
calibratura perfetta, ha una sua pri­
ma affermazione neila Maestà di 
Giotto, dove tutto è calibrato, dove 
ogni segno ha la sua ragion d'esse­
re, dove l'equilibrio attinge alla 
perfezione di un discorso matema­
tico». Burri, insiste la storica dell'a­
rate, è un pittore che -per pur dano 
una risposta intellettuale supera il 
momento dell'emotività depuran­
dolo nella perfezione assoluta». È 
insomma un classico, conclude, e 
quindi deve entrare nel museo. Co­
me donazione perché, è scontato 
siirlo. gli Uffizi non hanno i soldi se 
non per tirare avanti. Fortunata­
mente altre donazioni sono perve­
nute numerose dopo l'attentato 
del '93. Verranno esposte nella Sa­
la delle reali poste a febbraio e so­
no opere grafiche firmate da auton 
viventi quali Rauschenberg. Chn-
sto. Merz. Cesar, e altri, mentre tre 
collezionisti. Giuliano Gon, Panza 
di Biumo e Lucrezia De Domizio, 
hanno donato agli Uffizi disegni ri­
spettivamente di Henry Moore. Do­
nald Judd e Joseoh Beuves 

—Stelano Milioni 

mano. La sua stona d1 nazione n-
prende alla fine del secolo scorso, 
e anche gli anni più recenti, quelli 
de! socialismo reale, caratterizzati 
secondo lo Zanichelli, da un'ottu­
sa osservanza, sono infinitamente 
più sfumati e complessi, percorsi 
da inquietudini corrosive e gestiti 
abilmente da un astuto patriarca 
Todor Zivkov. che riesce a imporre 
una versione bulgara del sociali­
smo reale mono bieca che in Ro­
mania, meno militaresca che in 
Germania. Il nsultato di una politi­
ca di fatto assai flessibile è stato per 
anni quello di un paese con un te­
nore di vita tollerabile e una cultu­
ra non completamente asservita in 
cui, accanto a scrittori di regime, 
operavano sia pure a tatica perso­
naggi come Jordan Radickov. Ra­
do] Ralin, Valeri Petrov. 

E. invece, siamo alla codificazio­
ne di un uso introdotto nel linguag­
gio della nostra vita politica, trutto 
di una esemplificazione estrema 
che rischia di trasformarsi in ste­
reotipo. Uso offensivo e gratuito: se 
si apre il dizionario monolingue 
bulgaro, ed. «Nauka i ìzkustvo», 
1994. alla voce ita/ianec. si trovano 
solo le definizioni: 1 ) appartenen­
te alla popolazione dell'Italia; 2) 
cittadino dell'Italia. Senza i pur 
possibili sinonimi -mafioso», -cor­
rotto». 
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LA PRIMA DELLA SCALA. Torna Wagner nel teatro milanese. Ed è un successo 

In ritardo le top model 
e all'ingresso sindaco e signora 
Alla modelle chiude le porte In faccia, la Scala. Giunte In ritardò di cinque 
minuti, Carla Bruni • Nadege si vedono negare l'accesso In sala come 
comanda la tradizione del teatro. Il veto manda in bestia le due bellezze, 
esaltando le mandrie di fotografi. Ma l'episodio, tra maleducazione 
modaiola da prima repubblica e sete di giustizia da seconda (o forse ' 
terza?), appare emblematico di una serata nella quale si riflettono I nostri 
tempi confusi tra vecchi relitti e nuove ambizioni. L'unico denominatore 
comune di questa gazzarra in divenire dovrebbe essere la costernazione 
per le dimissioni del giudice Di Pietro. Rita Levi Montalclnl 
accompagnata da Carla Frecci stenta persino a trovare I termini con I 
quali esprimere "la scomparsa di un punto di riferimento come DI Pietro». 
Senza parole, per la perdita è anche Carla Frecci, al punto che II suo abito 
nero con acconciatura In tinta si potrebbe leggere come un lutto per II fu 
Tonino. Ma mentre Camilla Cedema racconta come ha pianto al telefono 
con II giudice di Mani Pulite, molti ospiti se la ridono. Probabilmente 
anche delle dimissioni di Di Pietro, tanto che Borrelll entra senza un 
minimo applauso del pubblico. Del resto nella «nuova» Italia come In ' 
questa serata di Sant'Ambrogio, mancano i protagonisti della Prima 
Repubblica, ma non si vedono quelli della Seconda. E se comparissero 
rischiefemmo le esternazioni di Ambra su Wagner o un karaoke della 
Valklrla condotta da Fiorello. Non restano dunque che la Ptvettl e • • 
Scognamlgllo, attesi sulla porta dal coniugi Formentlnl. Il presidente del 
Senato sguscia nel palco. Quanto alla Pivetti, le guardie la circondano al 
punto che se ne vede solo un lembo del tailleur In raso. Tutto II resto è 
festival del climaterio Intellettuale e della menopausa sociale. Al punto 
che le coppie di stilisti e modelle sono attese come la salvezza dei • 
reportage. Carol Alt arriva senza Ferro. Anna Molinarl è senza la 
testimonial Carri OtJs, mentre la testimonial Cecilia Chailly è senza la • 
sua stilista, Krizla. Solo I Mlssonl e Dolce e Gabbana si presentano con 
accompagnatrice. Ma se I primi sono con la modella Greta Cavazzonl -
anziché con Marpessa, I secondi di cui Domenico Dolce In smoking e 
scufflotto In lana da pastore, fanno terzetto con Francesca Neri. I 
giornalisti non si ritrovano In quello che hanno scritto. La gente non vede 
quello che ha letto. Carla Bruni e Nadege arrivano In ritardo, seguite da 
Elle Macpherson scambiata per Claudia Schlffer. È II caos. I poliziotti 
Intimano II silenzio, mentre Waltraud Meler Intona i primi gorgheggi. Ma 
le orde di giornalisti e cronisti non si placano e finiscono per prendersela 
tra di loro. Mentre come al solito c'è chi è comodo In poltrona a godersi lo 
spettacolo. [Gianluca Lo Vetro] 

• MILANO. Questo e . 
il Crepuscolo .• degli • : 
dei? »No» risponde se- \, 
rafico • il procuratore • 
Borrelli. E aggiunge: " 
«Mica mi vorrete ten- <", 
dere una trappola pò- if 
litica?», avviandosi ad + 
entrare nella sala del '" 
Teatro alla Scala, do- ,' 
ve infatti risuoneran- ' 
no le note delta Wal- •• 
kiria. È solo una bai- . 
tuta, ma rende ben il j . 
clima, coi cronisti mu- : . 
sical-giudiziari che si ' 
affollano nel foyer e si 
litigano lo spazio vita-., 
le strappandolo ai '" 
commando dei foto­
grafi e a una quantità 
mai vista di poliziotti, * 
guardie del corpo e • 
carabinieri. - >•••. Tanto . 
che, quando la sala si 
riempie e comincia 
l'onda sussultoria del- "• 
la musica, l'atrio ri- >' 
mane pieno. Di chi? ,.. 
Di uomini d'ordine ar- , 
mati fino ai denti. 
Compresi i gorilla del 
sindaco :• Formentini • 
che. nella ressa, ci hanno lasciato 
addosso lividi a forma di pistola. -

C'è anche una bella vice-ispettri­
ce di polizia, Stefania, bionda e 
ventiseienne, che avrebbe piacere 
di ascoltare la musica, ma non può 
per ragioni di servizio. Mentre inve­
ce, dentro la sala piena di autorità, 
mezze autorità e mezze tacche ti­
rate a lucido, chissà quanti ascolta­
no la musica solo per ragioni di 
servizio, cioè di presenza. Ma non 
si può certo dire cosi di Borrelli, 
contento di essere riuscito a parte­
cipare nonostante tutto. E forse an­
che di essere sfuggito alle insidie 
giornalistiche con le sue battute di 
spirito. Parsifal per esempio, può 

• «Dandola proprio 
cosi come m'intendo 
io... deve produrre ta 
le una scossa che non 
si è mai provata. Que­
st'atto, però, è scritto 
solo per gli spiriti (orti 
(davvero per nessu­
no!) ; che i deboli e gli 
inetti se ne lagnino 
ciò non mi turba...» 
Cosi scriveva Wagner 
a Liszt da Zurigo, il 3 
ottobre del 1855, a 
proposito della Walki-
ria. La scossa ci fu, e 
spaventosa, tanto da 
far crollare non solo 
la resistenza degli 
spettatori ma la musi­
ca del tempo. Da 
creare, cioè, un «pri­
ma» e un «dopo» Wagner, Da far 
nascere i famosi due partiti, visce­
ralmente divisi dal magma sonoro 
del grande incantatore. La vicenda 
wagneriana ci è tornata in mente, 
un po' paradossalmente, durante 
la visione al Festival di Venezia di 
Assassini noli di Oliver Stone che in 
originale si chiamava Naturai Born 
Kilters, un titolo che ha un ritmo 
musicale ben diverso dalla tradu­
zione italiana. Eravamo frastornati, • 
quasi tramortiti, dal ritmo incalzan­
te delle immagini, dalla violenza 
della colonna sonora, dall'immer­
sione totale in un universo dì cru-

Waltraud Meler e Placido Domingo leni & Musoni 

essere avvicinato a Di Pietro? «No -
risponde - perché Parsifal è un 
eroe puro e folle». E basta. 

Insomma Di Pietro non sarà Par­
sifal, ma stasera è un po' il fanta­
sma dell'opera, quello cui sono ri­
volti tutti i pensieri di questo triste 
Sant'Ambrogio. Ma non e lui che 
ha rovinato la festa della musica e 
di Riccardo Muti. Il direttore ha tan­
to voluto la Walkina, prima tappa 
della sua Tetralogia wagneriana 
che comincia da due. Ed eccolo 11 
il maestro, nel suo gabbiotto di lu­
ce. Visto dall'alto del loggione, on­
deggia come una falena impazzita. 
Mentre Placido Domingo >(Sieg-
mund) e Waltraud Meier (Sicglin-

II compositore Richard Wagner 

deità banale e ripetitiva. Un orrore 
collettivo che lasciava senza fiato, 
non dava scampo. E coinvolgeva. 
Persino per il torbido che faceva ri­
salire dalla psiche. Un film ''mala­
to»? Molti lo hanno detto. Un film 
•dannoso»? Parecchi lo hanno so­
stenuto, facendo tornare in mente 
le diatribe che. all'epoca, si acce­
sero attorno allo -scossone» provo­
cato dal Vate della musica dell'av­
venire e del teatro totale. E richia­
mavano la celeberrima autocritica 
di Nietzsche quando affermò che 
«Wagner rende malati». 

Chissà se ci sarà un «prima» e un 

Una scena del primo atto di «La Walklria- che ha Inaugurato la stagione al teatro della Scala Leili & Masotii 

Il fantasma dell'opera 
Applausi per Muti e la sua Valchiria 
ma tutti gli occhi sono per Borrelli 
Prima della Scala con tanta musica e tanta cronaca 
L'opera, si sa, era la Walkiriadì Wagner. Ed è stata mol­
to applaudita. Serata più che positiva per Riccardo Mu­
ti, per l'orchestra, per i bravissimi cantanti capeggiati da 
Placido Domingo. Ma per certi versi il vero protagonista 
della serata è stato il procuratore della Repubblica Bor­
relli. Che risponde tranquillamente «no» a chi gli chiede 
se qui, stasera, è «il crepuscolo degli Dei»... 

MARIA NOVELLA OPPO 

de), sul palcoscenico sterminato e 
invaso di luce gialla, cantano la tra­
gedia del loro amore incestuoso e 
della vita. 

Immobile e vuoto tutto il primo 
atto (che vede Domingo in scena e 
impegnato nel canto per 45 minuti 
pieni pieni) corre veloce verso il 
primo intervallo e verso il primo 
trionfale applauso. Che dura qual­
che minuto. E poi tutti fuori, a ve­
dere chi c'è e chi non c'è. 

Dal Palco Reale non scende nes­
suno. Dentro c'è la Pivetti, vestita di 
grigio argenteo e per la prima volta ' 
segnalata senza foulard. E purtrop­
po c'è anche Tatarella. Ma non tut­
te le più alte personalità sono 11 riu­

nite. «Borrelli è in platea e le autori­
tà nel palco reale», osserva Enzo 
Biagi. «Questo fa la differenza», ag­
giunge e poi va a salutare il magi­
strato. Si sorridono, quasi si ab­
bracciano, ma non si riesce a senti­
re che cosa si dicono. L'atrio è or­
mai un carnaio. E mentre tutti cer­
cano di sfuggire i temi politici che 
gravano sulla «prima» e sulla città, il 
ministroTremonti svicola sul giudi­
zio musicale. «È tanto ignorante», 
commenta simpaticamente la mo­
glie, che lo segue nella fuga. 

Nella ressa si segnala anche un 
vecchio scozzese col gonnellino, 
che attira gli sguardi di questa città 
rimasta per fortuna ancora provin­

ciale. Una città di arricchiti preoc­
cupati di apparire e di ricchi preoc­
cupati di sparire. Non pochi infatti 
sono latitanti, tra quelli che affolla­
vano (coi biglietti omaggio natu­
ralmente) la Scala nella festa del 
santo patrono. E il gran teatro, co­
me allora, vive la sua gran serata di 
gala e autocompiacimento. Bom­
boniera di musica e di potere, im­
permeabile al mondo esterno e 
nello stesso tempo vetrina traspa­
rente. 

Chissà clic cosa succede fuori, 
con il presidio a Palazzo di giusti­
zia, la annunciata presenza degli 
ormai mitici leoncavallini e perfino ' 
la rituale (inesistente) contesta­
zione degli animalisti. Tutto tran­
quillo in sala e in sala stampa. Ma 
forse, come in un bel racconto di 
Buzzati. la Scala è assediata e nes­
suno può uscirne. . - , 

Invece no. Lo spettacolo corre 
via liscio. Grande musica, per chi 
ha orecchie per sentirla. E gli altri 
naturalmente fanno finta. Infatti i 
commenti, negli intervalli, si ap­
puntano spesso sulle scene (di Ni­
ki Rieti) molto ignude nel primo at­
to, ghiacciate nel secondo e solo 
nel terzo ricche di effetti e di movi­

mento. Con quei cavalli meccanici 
impegnati al rallentatore nella loro 
epica falcata aerea sul grande 
campo di grano e papaveri che 
riempie il palco di oro e di rosso. 
Un vero colpo di scena, guastato 
solo dal fatto di essere stato già vi­
sto in fotografia sui giornali e per 
qualche attimo anche in televisio­
ne. A proposito di tv e di telecame­
re: ne abbiamo presa una giusto 
sulla testa, durante la ressa rissosa 
del foyer. E abbiamo dovuto riflet­
tere su quanto il mezzo sia perico­
loso se brandito come un 'arma 
impropria. Cosa che sicuramente 
pensa anche l'ex presidente della 
Rai. Claudio Dematté, al quale ab­
biamo chiesto se, secondo lui il cli­
ma creato dalle dimissioni di Di 
Pietro ha rovinato la festa di Mila­
no. «L'ha rovinata e come», ha ri­
sposto deciso ma eternamente sor­
ridente. Mentre il sindaco Formen­
tini (con sàura Augusta in nero e 
argento) pensa e non ha paura di 
dichiarare, con spericolata ovvietà, 
che la Scala è «l'immagine di Mila­
no nel mondo». Aggiungendo, in 
omaggio, che «perso un procurato­
re se ne fa un altro». Una sorta di 
«tre per due» wagneriano. 

Dalla Tetralogia adi Assassini nati 
MATILDE PASSA 

•dopo» Stone. Certo il regista non 
ha la pretesa di universalità che ac­
compagnò il genio del grande mu­
sicista. Eppure la novità del mon­
taggio cinematografico, la spregiu­
dicatezza con cui Stone «frulla» tut­
te le convenzioni arrivando a crea­
re quasi un nuovo linguaggio che è 
summa e azzeramento di quello 
precedente, può suggerire una pa­
rentela fra i due artisti. Proviamo, 
quindi, a fare un gioco di similitu­
dini. - . . 

La musica. L'invenzione wagne­
riana fu quella del «tema», poi chia­
mato leitmotiv. Prima di lui il tema 
era qualcosa di concluso al quale 
si applicavano delle variazioni. 
Con Wagner diventa il fiume sotter­
raneo che racconta le trasforma­
zioni psichiche, che porta fuori de­
triti e luminescenze, amori e on-ori. 
Qualcosa che affonda e riemerge 
dall'oscurità rivelando ciò che 
amiamo e ciò che detestiamo di 
noi stessi. Stone non ha mai usato 
Wagner nel suo film, la sua colon­

na sonora è costruita dalle canzoni 
più diverse e più amate. Ma l'osses­
sività con la quale sono usate sui 
due protagonisti sempre in scena, 
accompagna la devastazione della 
loro e della nostra psiche come un 
leitmotiv apparentemente diverso, 
eppure sempre uguale. Un'ossessi­
vità che raggiunge il parossismo 
nell'orgia di sangue del carcere, 
dove la violenza si alimenta della 
ripetitività circolare della canzone 
Allah, mohammed, char, year del 
cantante pakistano Nusrat Fateh 
Ali Khan, musica sacra destinata a 
produrre estasi e usata apposta da 
Stone per dare l'idea dell'estasi li­
beratoria di una fuga dal carcere. E 
torniamo al Wagner della Walkiria. 
che scrive ancora all'amico Liszt' 
«Nelle mie ore di scoraggiamento, 
al cessare dell'estasi, m'sgomenta­
va più di tutto la gran scena di Wo-
dan, massima nella sua rivelazione 
a Brunilde». L'estasi del terribile. 

La totalità. Per ascoltare Wa­
gner bisogna lasciarsi sommerge­

re. Lui stesso fu l'autore di quella 
dittatura musicale che impose il ri­
tuale silenzio nell'ascolto dell'ope­
ra. Niente più spettatori liberi di 
sottrarsi ai passaggi ritenuti noiosi 
nei fioriti palchi, abbelliti da dami­
gelle in cerca di spasimanti; ma se­
verissimi ascoltatori obbligati a star 
seduti senza intervallo in quel tea­
tro-utero che è Bayreuth, con l'or­
chestra nascosta in una buca dalla • 
quale emerge un medianico impa­
sto sonoro che non conosce soste, 
o interruzioni. Un'atmosfera pe­
sante, che non consente di sentirsi 
«alleggeriti» dall'arte come invoca­
va l'affaticato Nietzsche. Assassini 
nati ti arriva addosso allo stesso 
modo magmatico e inevitabile ' 
Non ci si può sottrarre. Pensare di 
fermarlo con gli spot, ad esempio, 
equivale a renderlo inintellegibile 
perché è il flusso inarrestabile delle 
immagini e dei suoni, procedenti ' 
per analogia psichica come in un ' 
percorso proustiano, a costituirne 
la cifra stilistica. . • - - -

Uguali e opposti. La materia 
oscura dell'uomo alla quale Wa­

gner ha dato splendida forma mu­
sicale, riassumendo in sé, come 
disse Thomas Mann, «i più malefici 
misteri del Romanticismo", nasce­
va dai sotterranei di una psiche 
non ancora manipolata dai media. 
Quanto abbia contribuito lo stesso 
Wagner a crearla proprio nell'e-
sprimerla, è dilemma insolubile 
dell'arte. La materia oscura che 
Stone sbatte in faccia allo spettato­
re è un prodotto dei più malefici 
misteri dei media. La violenza che 
esplode nel suo film è nmandata 
da ogni video, da ogni manifesto, 
da ogni telenovela che quotidiana­
mente consumiamo con ipocrita 
innocenza. Quanto il suo film con­
tribuisca a questo gioco è ancora 
un dilemma. E per finire, ma solo 
per mancanza di spazio: Wagner 
ha inaugurato con la sua Tetralo­
gia una specie dì serial melodram­
matico. Il film di Stone è dedicato 
ai serial killer... Come non dare ra­
gione a Anthony Burgess (lo scnt-
tore, non a caso, di Arancia mecca­
nico) che definì Wagner una «forza 
viva e probabilmente etema?». 

ARCHIVI 
M. P a . 

La Madonnina 
si sveglia wagneriana 
La febbre del Walhalla ha conqui­
stato un gruppo di studiosi e intel­
lettuali milanesi che hanno fonda­
to un club dedicato all'artista oltra­
montano Un risarcimento dopo 
anni di incomprensioni, nato per 
strappare a Bologna il titolo di «cit­
ta santa» wagnenana. «Nessuna cit­
tà italiana - scriveva il giornale ro­
mano Lo critica nel 1895 - può van­
tare esecuzioni di musica wagne­
riana pan a quelle di cui Bologna 
onora da qualche anno la memo­
ria del grande compositore tede- , 
sco». Ed era stata proprio Bologna 
a confenie a Wagner nel 1872 la 
cittadinanza onorària. Una passio­
ne oggetto di strali da parte dei te­
naci avversari che pullulavano nel­
l'Italia «verdiana». Ecco un esem­
pio tratto da una memoria di Gio­
vanni Nascimbeni per il Marzocco 
di Firenze. Racconta di tal ingegner 
Lambertini «che una volta si sorbi il 
duetto di Tristano e Isotta, che du­
ra 40 minuti, con la testa fra le ma­
ni, immobile, rapito, finché, finito il 
duetto, si riscosse e mormorò con 
rammarico: Tropp curt' Tropp 
curi!». Ironie a parte si deve con­
cordare con Camille Saint Saens il 
quale affermò: «La mania di Wa­
gner è un errore perdonabile, la 
paura di Wagner è una malattia in­
fantile». Chissà se la puntana Irene 
Pivetti, messa di fronte al piacere 
morboso dell'incesto fratello-sorel­
la, si annovererà tra la schiera in­
fantile degli impauriti da Wagner? 

La..morte 
Scelse Venezia 
città che non lo amò 
La morte a Venezia di Wagner 
sembra un'uscita di scena degna 
di un copione teatrale. Fra un po­
meriggio del 13 febbraio del 1883 
in palazzo Vendramin. una delle 
residenze storiche della città lagu­
nare. «Solo verso sera - scrisse il 
giornale Venezia - si sparse la fata­
le notizia e fece profonda impres­
sione in tutti, perché l'insigne mae­
stro era venerato dai veneziani, co­
me le anime colte e gentili venera­
no il yenìo» Mica era vero 1 vene­
ziani, a parte alcune menti illumi­
nate, non amavano Wagner tant'è 
che le rappresentazioni di Rienzie 
Lohengrin erano state accolte ir. 
modo tiepido, con sale piene a 
metà. Ma, si sa, di fronte all'uscita 
di scena di un grande non ci si può 
non inchinare Si fa una figuraccia. 
Così è anche per Di Pietro, osanna­
to dai suoi peggiori avversari ora 
che ha sgombrato il campo. 0 no? 

Wj?i6!™.e.r..!?..y®!!^.!ì.7 
I due giganti 
si evitarono 
Wagner ostentò a lungo, nella sua 
avversione verso l'opera italiana, 
una grande indifferenza nei con­
fronti del genio di Busseto. Però lo 
conosceva, se nel 1858 scrisse che 
come direttore di un teatro d'opera 
non avrebbe avuto alcuna esitazio­
ne a eseguire un Rienzi (,1'opera 
scritta da lui stesso che amava me­
no; «prima di qualche Verdi». Ver­
di non lo ripagò della stessa mone­
ta. Nel 1 863scrisse: «Wagnernone 
una bestia feroce come vogliono i 
puristi, né un profeta come lo vo­
gliono i suoi apostoli. E' un uomo 
di molto ingegno che si piace delle 
vie scabrose, perchè non sa trovare 
le facili e le più diritte», salvo poi 
sbottare in un -È matto1» quando 
ascoltò l'ouverture del Tannhauser. 
Verdi continuò a seguire Wagnere 
quando morì scisse: «Triste - Triste 
- Triste. Wagner è morto. Leggen­
done ieri il dispaccio ne fui. sto per 
due, atterrito1 Non discutiamo. È 
una grande individualità che span-
sce!», 

Bellini 
«Se avesse studiato 
in Germania!» 
L'avversione di Wagner per la mu­
sica italiana è nota/Tanto che, pur 
restando «rapito» dalla Norma di 
Bellini, senti necessità di giustificar­
si di fronte a se stesso. Scriveva nel 
1857: «A rapirci è stata proprio la 
chiarezza della melodia, il canto 
semplice, nobile e bello. Renderse­
ne conto non è. per davvero, cosa 
peccaminosa. Né sarebbe, forse 
peccaminoso mdinzzare, prima di 
coricarci, una prece al cielo, che 
voglia finalmente ispirare ai com­
positori tedeschi melodie di tal fat­
ta e una tal maniera di trattare il 
canto... Per il resto si sa: tutto quel 
che è scadente in questo Bellini, 
qualsiasi maestro di scuola di cam­
pagna saprebbe farlo meglio... 
Avesse Bellini frequentato la scuo­
la d'un maestro tedesco di villag­
gio, avrebbe probabilmente impa­
rato a far di meglio, o forse invece, 
vi avrebbe disimparato tutto il suo 
canto». 
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Il primo vagito delle galassie Foto eccezionali. Istantanee dell'universo In evoluzione. La fotocamera 
del Telescopio Spaziale Hubble ha ottenuto un altro successo. Mostrando 
ad alta definizione quello che può essere considerato II parto 
dell'universo la formazione delle galassie. Nelle foto che vediamo due 
tipi di galassie, ellittiche e a spirale, mentre si stanno formando. Ma a 
tempi diversi. Appena due miliardi di anni dopo il Big Bang le galassie 
elleniche sono già ben strutturate. Mentre quelle a spirali non si formano 
prima di 9 miliardi di anni PerchèTLe galassie ellittiche, inoltre, 
contengono anche stelle rosse, cioè stelle piuttosto vecchie. Segno che 
la materia ha Iniziato a strutturarsi In grandi aggregati e in galassie molto 
prima di quanto si ritenga. 
Le Immagini sono destinate ad avere una notevole influenza sulle teorie 
cosmologiche. Finora si è sempre pensato che nel suo primo miliardo di 
anni di esistenza l'universo fosse ancora una massa abbastanza Informe 
ed omogenea di gas per poter dar luogo ad aggregazioni di materia cosi 
ben strutturate. 

L'INTERVISTA. James Watson difende il «suo» Progetto Genoma, ma avverte. 

«A bene e il male? 
Non sono nei geni» 

Intervista al James Watson, lo scopritore con Francis 
Cnck, della doppia elica del Dna, a Milano per partecipa­
re al convegno «10 Nobel per il futuro» Watson ha diretto, 
per un certo tempo, la parte americana del Progetto Ge­
noma E nell'intervista difende il contenuto scientifico di 
questa impresa da «big science» La conoscenza dei geni è 
utile, persino determinante Ma, avverte non è nei geni 
che si nascondono 1 segreti del comportamento umano 

SYLVIE COYAUO 

m MILANO Come lanno scorso 
stesse date si npete 1 appuntamen­
to con il convegno organizzato da 
Hypothesis «10 Nobel per il futuro-
Quelli del 1994 sono più decisa­
mente impegnati quasi tutti difen­
dono una causa che sta loro a cuo­
re, militano contro la guerra in Bo­
snia contro le armi nuclean e non 
contro ! ingiustizia Nord-Sud per 
un educazione scientifica univer­
sale che dia potere decisionale ai 
cittadini per migliorare le condi­
zioni dei più demuniti per un mag­
gior rispetto dell ambiente o sem­
plicemente delle regole del vivere 
in società 

James (detto Jim) Dewey Wat­
son dinoccolato, affabile ironico 
non si smentisce E dopo una con­
ferenza stampa piuttosto burrasco­
sa, nella quale ha sostenuto la tota­
le legittimità dell aborto come 
scelta della sola donna durante il 
pomeriggio si scaglia contro il fon­
damentalismo «Il dmtto alla vita 
non esiste in natura è un concetto 
morale che ci siamo inventati L e-
voluzione non prevede che un feto 
difettoso venga protetto» Dopo po­
chi minuti gli fa eco Jean-Mane 
Lehn premio Nobel per la chimica 
nel 1987 proposito dei metodi per 
il controllo delle nascite e IRU486 
deplora I opposizione che essi in­
contrano «in certi ambienti in cui i 
fondamentalisti d ogni nsma van­
no d amore e d accordo» Alcune 
automa locali s allontanano rapi­
damente il resto del pubblico ap­
plaude 

Watson riprende con noi il di­
scorso sul propno passato di giova­
ne ncercatore quando a 33 anni 
nel 1951 è arrivato a Cambndgc 
per occuprsi della struttura tridi­
mensionale delle proteine con 
Francis Cnck Maurice Wilkins e 
Rosai nd Franklin e in un clima di 
rivalità di colpi bassi e di colpi di 
fortuna i quattro hanno disegnato 
la doppia elica del Dna «Avevo più 
capelli per il resto sono nmasto 
uguale mi sono simpatici e antipa­
tici gli stessi tipi di colleglli mi 
emoziona anco-a lo stesso tipo di 
donna» 

L'arrendevolezza non mi pare 
una sua caratteristica. Dopotut­
to, a capo del Progetto Genoma 
Umano... 

Ci sono rimasto per poco Ho avu­
to un diverbio con la direttnce dei 
National Institutes of Health Sic­
come mi voleva sbattere fuori ho 
rassegnato le dimissioni Intende­
va farci brevettare sequenze di ge­
ni di cui sapevamo soltanto I esi­
stenza senza capirne la funzione 
Tutti soloro con i quali ne ho par­
lato erano d accordo con me e so­
stenevano che era una politica 
pazzesca Ma lei non ha voluto 
sentire ragione e come di solito 
accade quando il capo è pazzo si 
tende a venir licenziati e cosi è 
successo a me La controversia su 
brevettare o no è ancora in corso 
È ridicolo brevettare una sequen­
za di geni o anche uno solo se 
non si ha ben chiaro 1 uso che se 
ne può fare La brevettazione non 

e un bene per la società crea un 
monopolio troppo potente 

Se tutti I suoi colleglli si oppo­
nessero, la spunterebbe? 

Macché Noi non contiamo nien­
te Qui si tratta di decidere a chi 
dare i soldi e da chi prenderli La 
scienza non e entra 

GII attacchi al Progetto Genoma 
Umano continuano, ma lei lo di­
fende a spada tratta. 

Perché s inserisce nell annoso di­
battito sugli esseri umani in quan­
to prodotti dalla natura oppure 
dalla cultura della società Per lo 
più le cntiche vengono da scien­
ziati non praticanti ma criticanti 
Prenda la distrofia muscolare è 
pura sfortuna Se ci viene trasmes­
so proprio quel gene non ci aiute­
rà modificare I ambiente o la so­
cietà se una cura e è - e ci sto la­
vorando in questo momento-ver­
rà dalla biologia molecolare non 
dal fatto che ci saranno meno au­
tomobili ad inquinarci le città o 
perché cambieremo le nostre abi­
tudini alimentari E poi sul Proetto 
Genoma Umano aleggia I ombra 
di Hitler Era diabolico Hitler un 
flagello ma ha eliminato gli ebrei 
gli zingari senza usare la geneti­
ca Anche perché allora non era 
possibile la genetica umana non 
si conoscevano i geni Oggi siamo 
un pò più avanti ma basta studia­
re dei gemelli per sapere che non 
sempre ereditiamo allo stesso mo­
do le disposizioni genetiche dei 
nostri genitori 

Si è annunciata la scoperta di 

Disegno di Mitra Drvshalr 

geni abbastanza Improbabili, 
dell'omosessualità, dell'infedel­
tà. 

Siamo programmati per accop­
piarci noi esseri umani Ma non 
vanno addebitati ai geni il bene e 
il male dei nostri comportamenti 
Il fattore dominante della Dilogia è 
I evoluzione i geni non sono 
«egoisti» come ha scritto Dawkins 
non è la loro sopravvivenza ad es­
sere programmata ma quella dei 
nostri figli Siamo al 99°o fatti con 
lo stesso Dna degli scimpanzé e 
quell uno per cento di diverso si e 
fatto strada soltanto negli ultimi 
cinque milioni di anni Quindi 
I uomo è aggressivo quasi quanto 
uno scimpanzé Altnmenti non 
potrebbe sopravvivere non trove­
rebbe lavoro non scoprirebbe il 
Dna Perché è cosi difficile accet­

tare gli esseri umani cosi come so­
no' Non dobbiamo imporre la no­
stra visione del bene né attraverso 
I ingegneria genetica né con altri 
mezzi Le mie amiche scienziate 
desiderano degli uomini meno 
aggressivi in vece se vogliono vi­
vere nel mondo degli uomini de­
vono imparare a ricevere calci e a 
restituirli L uomo non é nato buo­
no è nato per sopravvivere È 
chiaro che non deve uccidere 
non deve rubare quindi ci tocca 
far rispettare delle regole Anche 
questo ò il marchio dell evoluzio­
ne che ci allontana dagli scimpan­
zé 

Non sogna mai, o non è mal ten­
tato di pensare che l'Ingegneria 
genetica potrebbe venire usata 
per renderci più cMII, o più Intel­
ligenti? 

No definire geneticamente come 
mai e è gente brillante e gente stu­
pida quello sarebbe davvero il 
male Intanto perché a volte con 
gli stupidi ci si diverte moltissimo 
Comunque se bastasse una pillola 
a renderci intelligenti sarebbe 
fantastico Lei non la prendereb­
be' lo si come tutti Ma se questo 
può servire a rassicurarla le dico 
che oggi non abbiamo la più palli­
da idea di cosa possa mai essere 
1 intelligenza a livello molecolare 
o della cellula Mi raccomando 
però non condanni in base a 
qualche principio generale quelli 
che ne fanno eventualmente 1 og­
getto della propria ricerca forse 
qualcosa troveranno Non quello 
che cercano magari ma chissà 
un modo per combattere un virus 
terribile che minaccia I umanità 

A Stoccolma per ricevere il premio per la medicina Alfred Gilman e Martin Rodbell incontrano i giornalisti 

Quei Nobel a cavallo delle proteine «staffetta» 
m STOCCOLMA Un giornale di 
Montreal è uscito per annunciare 
I assegnazione del premio Nobel 
per la medicina ai due ncercaton 
amencani Alfred Gilman e Martin 
Rodbell con una foto che Gilman 
tiene nel suo laboratono in cui egli 
è ntratto insieme al suo cane Pre­
mio Nobel a Gilman e a Rodbell di­
ceva in sostanza la didascalia del­
la foto Un amico di Rodbell lettoli 
giornale lo ha chiamato e raccon­
tandogli I accaduto ha esclamato 
«Un Nobel può perfino abbaiare» 

L episodio divertente ha un pò 
disteso I atmosfera formale nell au­
la ad anfiteatro dove len mattina 
nel Nobel Forum ali interno del 
«sacrano» scientifico del Karolinska 
Institutet il segretano del Comitato 
Nobel. Nils Ringertz ha presentato 
alla stampa intemazionale i due 
nuovi «laureati» di quest anno che 
sabato alla Konserthuset nceve-
ranno insieme ai colleghi delle al­
tre discipline il premio dalle mani 
del re 

Nel raccontare del giornale ca­
nadese i due hanno finalmente fi­
so e il loro approccio si è fatto più 
colloquiale Quale sarà • I effetto 
Nobel' Rodbell in papillon Gil­
man in cravatta hanno nsposto 
francamente Martin Rodbell «La 
difficoltà che spesso incontrano gli 
scienziati nell espnmere con gli al-

GIANCARLO ANOELONI 
tn scienziati stessi le loro opinioni e 
i loro convincimenti é quella di 
non esser capiti Ora con il Nobel 
sento che la gente mi ascolta e 
posso espnmere meglio il mio 
pensiero II linguaggio scientifico 
spesso blocca la comunicazione e 
mia intenzione quindi di lavorare 
perché questa Damerà per quanto 
è possibile sia superata' Alfred 
Gilman «Adesso mi guardano co­
me se dicessi finalmente cose sen­
sate Pnma mi guardavano con 
scetticismo Direi che 1 effetto No­
bel per me è questo 

Circa i propositi voglio dire di 
no ad un successo crescente e 
continuare a lavorare e a studiare 

Come è noto Martin Rodbell 
sessantanove anni scienziato 
emento presso I Istituto nazionale 
di Salute ambientale della Nord 
Carolina e Alfred Gilman cin-
quantatreenne professore e presi­
dente del Dipartimento di farma 
cologia dell Università di Dallas in 
Texas sono gli scopnton di una fa­
miglia di proteine considerate del­
le «staffette» cellulari La prima ad 
essere stata identificata aveva la 
letteraGcomeiniziale (laguanosi-
na tnfosfato) Per questo tutte le 
proteine di questa famiglia venne­

ro indicate estensivamente come 
proteine G» E «signori G» sono sta­

ti ora indicati giornalisticamente 
Rodbell e Gilman che pure come 
capita spesso nell assegnazione 
dei premi Nobel non hanno mai 
lavorato insieme 

Sappiamo che alla cellula sulla 
sua superflue amva tutta una sene 
di segnali da ormoni fatton di cre­
scita linfochine neurotrasmettito-
n Un meccanismo chiamato di 
trasduzione (termine introdotto da 
Rodbell stesso) consente allora lo 
smistamento di questi segnali al-
I interno della cellula servendosi 
anche delle proteine G Esse fun­
zionano in qualche modo come 
un «centralino» che nceve filtra e 
passa le chiamate» 1 segnali che 
arrivano alle cellule possono n-
guardare secondo la loro specia­
lizzazione il gusto I olfatto la vi­
sta è evidente come dal punto di 
vista biologico sia decisivo com­
prendere - ha detto ieri Rodbell -
«gli aspetti globali le ramificazioni 
gli effetti a cascata che si npercuo-
tono sulla fisiologia cellulare una 
volta che i segnali trasportati smi­
stati e amplificati dalle proteine G 
entrano nella rete citoplasmatica» 

È stato anche concettualmente 

di importanza decisiva essere giun­
ti ad individuare questa sorta di 
•centralino' della cellula perché 
ciò potrà consentire di selezionare 
sulla membrana cellulare quei par-
ticolan recetton in grado di attivar­
lo «Se vogliamo fare un furto in 
una banca è bene - ha detto Rod­
bell - conoscere il suo sistema di 
allarme Questo è quanto stiamo 
cercando di fare Per ora nel buio 
delle conoscenze abbiamo getta­
to solo un cono di luce Dovremo 
capire meglio I interrazione tra le 
proteine G e altn mezzi di comuni­
cazione che si trovano in differenti 
siti cellulan È il caso del colera 
perché la tossina prodotta dal bat-
teno si va a legare ad una determi­
nata proteina G attivandola in mo­
do continuo sregolando il quadro 
di comando Ed è il caso del diabe­
te perché sappiamo che le protei­
ne G sono legate alla secrezione e 
al trasporto dello zucchero ma 
non ne capiamo ancora il mecca­
nismo» 

E Gilman ha aggiunto «Nel siste­
ma nervoso centrale ci sono molte 
proteine G deputate al controllo 
elettrochimico Sono sicuro che 
studiando le proteine G in pazienti 
affetti da malattie neurologiche 
troveremmo cose interessanti Non 
sarò io a farlo ma qualcuno prima 
opoi lo farà» 

Biotecnologie alla svedese 

Arriva in Pharmacia 
la nuova molecola 
contro il glaucoma 
• STOCCOLMA Non e è solo la Svezia depositaria ge­
losa del mandato Nobel ed elargitrice degli alti ricono­
scimenti La Svezia ufficiale delle grandi scuole univer­
sitarie degli istituti scientifici di prestigio come il Karo-
linska che assegna i Nobel per la medicina Ci sono 
naturalmente anche importanti gruppi farmaceutici 
privati che competono e collaborano insieme con le 
realtà istituzionali nello sviluppo di programmi di ri­
cerca biomedica sono che non di interesse pnontano 
nel campo della salute pubblica È il caso del gruppo 
svedese Pharmacia leader in Europa per il settore del­
le biotecnologie che occupa 3200 ncercaton nei suoi 
diversi centn qui in Svezia negli Stati Uniti inGerma-
iw in Giappone e in Italia (dove ve ne sono 900) E 
d altra parte di questa compenetrazione non e è da 
meravigliarsi se si pensa che Alfred Gilman e Martin 
Rodbell sono essi stessi dei farmacologi 

Un nuovo ormone prodotto per via tecnologica da 
usarsi nel trattamento di alcune forme di nanismo ipo­
fisario resistenti ali ormone della crescita una protei­
na attiva nella prevenzione e nella cura dell ateroscle­
rosi lo studio di un ntrovato innovativo per il glauco­
ma e la ncerca paziente (iniziata circa veni anni fa) 
di un molecola che sembra aprire una qualche spe­
ranza nell arrestare il meccanismo di progressione 

E operativo 
il satellite 
Italsat 703 

Il satellite Intelsat 703 ò da qualche 
giorno operativo sulla sua orbita 
geostazionaria a 36 mila chilome'n 
di quota sopra I Oceano Pacifico 
ad una longitudine di 177 gradi Est 
Il satellite si af'nnca ali Intelsat 
701 operativo da gennaio e sosti 
tuisce 1 Intelsat 511 che sarà spo­
stato a 180 gradi Est Intelsat 703 
garantirà le comunicazioni mter 
nazionali per telefonia e radiotele 
visione per il collegamento di reti 
private commerciali e reti interré 
gional per venire incontro alla 
crescente domanda dei clienti del 
I area Asia Pacifico e del Nord 
Amenca Fra gli utilizzatori dei ca 
nali di Intelsat 703 la rete pubblica 
di telecomunicazioni della Nuova 
Zelanda la Franco Presse per di-
stnbuire il notiziario jtampa a 
Hong Kong Un altro Intelsat della 
sene VII (il numero 704) sarà mes 
so in orbita il 10 gennaio sull Ocea­
no Indiano e porterà a 23 la flotta 
di satelliti Intelsat 

Il Mediterraneo 
un mare 
di petrolio 

Nel Mediterraneo ogni anno ven 
gono sversate accidentalmente o 
intenz onalmente circa 635 000 
tonnellate di petrolio cho per buo­
na parte sedimentano sul fondo o 
si trasformano in catrame Un ma­
re di petrolio iffcrmi Lcgimbicn 
te che ha presentato oggi a Genova 
un dossierdi Goletta Verde sui ma-
n italiani con situazioni partico­
larmente drammatiche nel golfo di 
Trieste al largo di Fiumicino Fal­
conara e Livorno lungo le coste 
Nord orientali de'la Sardegna e in 
alcune aree del Mar Ligure E 
questo il ritratto dei fondali secon­
do I indagine svolta la scorsa estate 
sulla presenza di idrocarburi nei 
sedimenti marmi e presentata pro­
prio a Genova in occasione dell a 
pertura del processo per I iffonda 
mento della petroliera Haven Eia 
situazione nel nostro P^ese so­
stengono i responsabili di Legam-
biente «e particolarmente a fi­
schio» «Ogni giorno in Italia ven­
gono raffinati 2 4 milioni di barili di 
petrolio e gli arrivi di greggio si di-
stnouiscono in 15 porti hanno 
spiegato i responsabili di Legam-
biente ma a ben vedere il 60 per 
cento di questo traffico si concen­
tra in soli quattro porti (Gcnova-
Multedo Caglian Trieste Siracusa 
Mollili) determinando una certa n 
gidita del sistema 1 casi di emer­
genza o difficolta in uno di questi 
porti si ripercuotono inevitabil 
mente su tutti gli altri terminali 

della sclerosi multipla sono questi alcuni dei "proge1 

ti la cui sperimentazione clinica e conelusa o ò in fa­
se avanzata che entro pochi anni potranno darci più 
precise risposte Per un tradizionale riserbo tutto nor­
dico poco vogliono dire i ricercatori di Pharmacia su 
un fattore da essi individuato nella progrossione del 
la sclerosi multipla la malatia del sistema nervoso 
centrale certamente più diffusa in Italia che sembra 
giocare un ruolo importantp in un meccanismo di in 
fiammazione legato ad un attivazione del sistema im 
munitano 

Molto più avanti invece e il Progetto glaucoma 
dove si sta sviluppando un nuovo farmaco che ha co 
me base di partenza una prostaglandma Come si sa 
il glaucoma una malattia che affligge circa 1 uno per 
cento della popolazione mondiale é provocato da 
uno squilibrio di fluidi nella pane anteriore dell oc 
chio i quali non riuscendo a fuoriuscire portano ad 
un aumento della pressione intrioculare «La prosta 
glandina allo studio dal 1983 - dice il direttore del prò 
getto Johan Stiernschantz - apre un nuovo canale di 
efflusso invece di passare attraverso la rete di fluidi 
occlusa» Altrettanto interessanti sono gli studi in tema 
di aterosclerosi L nteresse è concentrato sull apoli 
poproteina Al che è un componente chiave delle li 
poproteine ad alta densità Hdl la famosi parte buona 
del colesterolo che agisco nel trasporto inverso del 
colesterolo» un sistema naturale che consente di -di 
rottare verso il fegato i colesterolo che non può esse 
re invece metabolizzato dai tessuti Fatto curioso -
racconta il direttore della ncerca Lars Olof Anderson 
- è che attraverso la tecnologia del Dna ncombinan 
te si lavora ad una particolare apolipoprolema Al 
particolarmente protettiva (perché ha bisogno di mi 
non quantità di Hdl di trasporto) che ò stata indivi 
duata in una quarantina di persone longeve di Limone 
del Garda discendenti da un matrimonio genctiea 
mente felice avvenuto nel Settecento ZGA 



INTERVISTA A ROBERT REDFORD. Parola di divo: Clinton, America, media, cinema. 

• LOS ANGELES. A cinquantasette 
anni, padre di (re figli grandi e ormai 
tre volte nonno, Robert Redford è il 
leading man romantico più richiesto 
di Hollywood. Lo ha dimostrato 
l'anno scorso con Proposta indecen­
te, un lilmaccio astuto che ha incas­
sato più di cento milioni di dollari al 
box office, provando che Redford, 
se accompagnato dalla partner giu­
sta (in quel caso Demi Moore) può 
ancora, come si dice in gergo, «apri­
re un film». Fu una mossa pianificata 
con accortezza per riconquistare il 
grande pubblico, soprattutto dopo il 
lungo esilio di quattro anni sulle 
montagne dello Utah, dove il regi­
sta-attore ha fondato il Sundance 
Film . lnstitute, il più importante 
workshop di cinema Indipendente 
degli Stati Uniti. • ,.. ' • • «•: 

In questi ultimi anni Redford ha ri­
preso la sua attività con un ritmo in­
tenso. Dopo Qui: Show si sta prepa­
rando a dirigere The Education of 
Little Tree, un'autobiografia inventa­
ta sulla vita di un ragazzo indiano. 
Horse Whìspers, una storia d'amore, 
e Time and Again, un romanzo che 
ha cercato di portare sullo schermo 
per almeno 25 anni. Ma è Quiz 
Show il film di cui vogliamo parlare. 
L'ultima fatica registica di Redford è 
infatti il suo miglior lavoro. È la sto­
ria di un popolarissimo quiz della 
rete televisiva Nbc che. propno co­
me il nostro Lascia o raddoppia?'de­
gli anni d'oro, polarizzò negli anni 
'50 l'attenzione dell ' in-.-, ,. .. 
tero paese. Lo slonco *' 
incontro tra il campio- • 
ne in carica, Herbert 
Stempel (John Turtur-, 
ro), un ex soldato d i -
classe proletaria e d i , 
famiglia - ebraica, » e , 
Charles Van > Doren ,', 
(Ralph Fiennes), pro­
fessore di letteratura alla Columbia 
University e rampollo di una nota fa­
miglia wasp. trasformò l'entusiasmo 
dei 50 milioni di telespettatori in 
isteria nazionale. Lo scontro tra i 
due divenne infatti uno scontro di 
razza e di classe sociale. Quando in­
fine si scopri che la vittoria di Van 
Doren - a cui perfino il Time Maga­
tine dedicò la copertina - era stata 
pianificata ad arte con le risposte 
già pronte, il grande inganno perpe­
trato nei confronti del .pubblico 
americano segnò la fine dell'era 
dell'innocenza. Come già Tutti gli 
uomini del presidente. Quiz Show è 
un'analisi disincantata e lucida del­
l'America degli anni '50. •,. ' . ., 

•Quiz Show» è un attacco duro e 
senza mezzi termini alla televi­
sione e alla sua capacità di de­
gradare e corrompere II sistema 
democratico di un paese. Vuole 
parlarne? v : ' '•-

Potrei parlarne per ore perché è 
una questione politica che mi sta 
particolarmente a cuore. Il sistema 
informativo dei media ha subito 
delle trasformazioni radicali in que­
sti ultimi anni. Parlo dell'America, 
perché non sono in grado di valuta­
re la situazione nelle altre parti del 
mondo. Il primo punto da sottoli­
neare è che il giornalismo della 
carta stampata ha perso molto del­
la sua credibilità e una buona fetta 
di mercato a vantaggio di quello te­
levisivo. Per arginare la forza della 

Robert Redford e Meryl Streep In una scena del film -La mia Africa», sotto l'attore statunitense in -Il migliore» 

Tutti gli uomini del Quiz 
Robert Redford è tornato alla regia. E l'ha fatto alla gran­
de, con un film -Quiz Show- che racconta un clamoro­
so imbroglio della tv americana, un telequiz «combinato» 
che creò un enorme scandalo negli Usa degli anni 50. 
«Come già Tutti gli uomini del presidente, è una parabola 
sull'America che perde la propria innocenza". Intervista 
a tutto campo - su Clinton, sui massmedia, sul cinema -
con il più politicizzato dei divi hollywoodiani. 

. VENEZIA 
' competizione e per vendere più co-
. pie, il giornalista ha dovuto cosi ri­
correre allo stile pettegolo e sensa-
zionalistico dei tabloid. Il secondo 
punto da sottolineare è che l'enter­
tainment sì è ormai impadronito di 
ogni sistema informativo. I notizia-
n, per esempio, devono intrattene-

' re mentre un tempo dovevano solo 
informare. L'esperto di meteorolo­
gia, oltre a dirci le previsioni del 

' tempo, deve essere divertente e spi­
ritoso. Per questo mi interessava 
tanto la storia di QuizShow. perché 
segna l'inizio di quel processo. È il 
momento in cui si riconosce lo smi- > 
surato valore dell'entertainment 
con implicazioni finanziane im­
mense. . Era ovvio che tutto ciò 
avrebbe cambiato per sempre l'in­
tero processo informativo. . •-• . 

In quale misura la televisione al­
tera il processo democratico? 

Le elezioni di questi giorni sono un 

esempio emblematico. Non voglio 
speculare su che cosa sia o come 
sia avvenuto, ma questi risultati per 
me sorprendenti sono certo una 
conseguenza - dell'influenza dei 
media. • -

Televisione e cinema sono da 
molti ritenuti responsabili per 
l'Incremento della violenza nella 
nostra società. Colpevoli di tra­
sformare morti, delitti e fatti di 
sangue in storie affascinanti. 
Qual A la sua opinione in propo­
sito? 

Viviamo in un clima molto negati­
vo. Si cerca di colpire l'immagina-
rione del lettore, e si è perso il con­
trollo della situazione. Viviamo in 

.un'epoca di cinismo e di sfiducia, 
perché rende di più. Se ti fermi a un , 
semaforo a New York e dai uno 
sguardo sulla prima pagina del 
giornale del taxista, non puoi non 
notare che ogni titolo ha a che fare 

Tri-Star Pictui e 

con armi, morti, bambini assassi­
nati, sangue. 

Lei vuol dire che se -Quiz Show» 
avesse qualche scena violenta, 
incasserebbe di più? 

È possibile, ma non posso fare 
niente per risolvere questo proble­
ma. Non faccio film per sedui-re il 
pubblico. Faccio i film che voglio 
fare nella speranza che possano 
piacere al pubblico. Film che pos­
sano far pensare o provocare un di­
battito, pur intrattenendo. Non ra­
giono mai in termini di box-office e 
non l'ho mai fatto, Quando un film 
è finito, è finito, appartiene ; i un al-

Carta d'identità 
R obert Redford è nato a Santa 
f /Ionica, la zona «balneare» di Los 
/ Angeles, nel 1937. Ha sfondato nel 
cinema relativamente tardi, più , 
che trentenne, con «Butch , • 
Cassldy» e -A piedi nudi nel parco» 
(fine anni '60), per poi inanellare 
gioielli negli anni 7 0 con «Corvo 
rosso», «Come eravamo», «I tre 
giorni del condor», tutti diretti -
dall'amico Sydney Pollack. • 
Memorabile anche II suo «duetto» 
con Dustin Hoffman In -Tutti gli 
uomini del presidente», sul 
Watergate. I suol film come regista 
sono «Gente comune» (4 Oscar nel 
1980), -Milagro», «In mezzo scorre ' 
Il fiume» e ora «Quiz Show». 

tro territorio. 
Crede che sia responsabilità di 
un regista controllare la violen­
za nel propri film? 

Sono convinto che esista una cor­
relazione tra violenza nel cinema e 
nella vita, anche se il fenomeno tra 
violenza reale, virtuale, impulso e 
istinto non è stato ancora analizza­
to seriamente. Non è un problema 
nuovo: la violenza è stata sempre • 
usata nel cinema come un utile • 
strumento per attirare lo spettatore. 
Mi ricordo che da ragazzino sapevo 
che Frankenstein era un film per 
adulti e per quello feci di tutto per 

infilarmi nel cinema in cui proietta­
vano Frankenstein contro l'Uomo 
Lupo-, fui cosi felice di vederlo per­
ché mi permise di riconoscere cer­
te cose dentro di me. Oggi la situa­
zione è diversa e la violenza è infil­
trata dovunque. È obbligatoria. 
Non ho obiezioni nei confronti del­
l'uso della violenza se è funzionale 
alla stona raccontata. Sono contra­
rio all'uso della violenza indiscrimi­
nata. Sono però contrario all'elimi­
nazione della violenza perché è 
parte della nostra natura e della no­
stra vita. QuizSnowè un film molto 
violento, ma mostra un diverso tipo 
di brutalità: come si possa distrug­
gere la gente senza usare le armi, 
con la seduzione e la disonestà. 
Manipolando l'informazione. 

Vede un pericolo reale nell'Intol­
leranza dell'America d'oggi, un 
possibile ritorno al - maccarti­
smo? •. 

È possibile. Questo paese ha avuto 
dei momenti nel passato in cui ha 
rischiato di perdere la sua demo­
crazia, di perdere la propna libertà. 
Successe durante la crisi del Water-
gate. E prima ancora, il totalitari­
smo del maccartismo si avvicinò al 
fascismo. Però siamo sempre riu­
sciti a salvarci all'ultimo minuto e 
punto su questo per quanto riguar­
da il futuro del paese. Sono convin­
to che i media giocheranno un ruo­
lo fondamentale. 

È deluso della politica del parti­
to democratico? 

Sono • trustrato dalla 
sua disorganizzazione 
e dalle sue sventure, 
ma rimango democra­
tico anche se devo ri­
conoscere 'al partito 
repubblicano maggior 
efficienza e abilità 
strategiche. Eppure gli 

ideali democratici sono quelli in 
cui credo per questo paese, e credo 
nell'equilibrio di queste due oppo­
ste forze politiche. Mi lascia esterre­
fatto, però, che dopo dodici anni di 
Reagan e Bush - un'era in cui si è 
distrutto il nostro sistema educati­
vo, l'ambiente naturale, il rispetto 
per le forze etniche che sono alla 
base di questo paese, e si è incre­
mentato il divano economico tra 
ricchi e poveri, oltre che le tensioni 
sociali e la violenza - e dopo aver 
eletto un nuovo presidente si sia ar­
rivati ai risultati di queste elezioni. 
Clinton ha fatto delle scelte che do­
vevano essere fatte. E poi basta 
confrontare l'intervento ad Haiti 
con quello in Irak: il secondo fu un 
esempio di distruzione immotivata 
e per giunta senza nessun risultato. 

Perché secondo lei I media sono 
cosi isterici nel confronti di Clin­
ton? r • 

Mi piacerebbe proprio saperlo, 
considerando che lui sta cercando 
di fare delle cose costruttive per il 
paese. Abbiamo bisogno di una ri­
forma sanitaria: lui ci ha provato e 
l'hanno bastonato. I media dovreb­
bero stare più attenti a quello che 
sta succedendo. La reazione del 
partito repubblicano dopo la vitto­
ria è preoccupante: se acquistano 
ancora maggior potere, senza nes­
sun controllo da parte dell'opposi­
zione, dove finiremo? * • 

La band sarà in tournée in Italia, il 10 a Vicenza, il 12 a Roma e il 13 a Milano 

Fleetwood Mac: «Per fare rock non bastano gli sputi» 
ai ROMA. Mick Fleetwood oggi ha 
cinquantadue anni, suona la batte­
ria più o meno con la stessa ener­
gia di quando ne aveva la metà e 
militava nei Bluesbreakers di John ' 
Mayall insieme a Peter Green e 
John McVie, in una Londra che 
bruciava di passione per il «british 
blues», «Quanto tempo!», ride al te­
lefono dagli Usa (dove oggi vive) il 
leader dei Fleetwood Mac, e assi­
cura: «Le mie motivazioni oggi so­
no le stesse di allora. Faccio il mu­
sicista perché mi piace, perché mi 
diverto. Non ho bisogno di farlo 
per i soldi. In questi anni ho guada­
gnato davvero tanti soldi ma ne ho 
anche persi molti. Se ne sono an­
dati quasi tutti, quando ho prodot­
to e inciso in Africa il mio album 
solo, The Visitor. Era un progetto a 
cui tenevo molto, ma dal punto di 
vista commerciale è stato un disa­
stro. Se lo rifarei? Certo che si, ripe- ' 
to che i soldi non sono mai stati né • 
sono oggi il motivo per cui faccio 
questo mestiere». •, ",- . 

E pensare che Peter Green, il 
chitarrista e il «genio» musicale del 

ALBA SOLARO 

gruppo (è lui che ha scritto canzo­
ni come Black Magic Woman, por­
tata poi al successo da Santana), li 
abbandonò all'inizio degli anni 
Settanta accusandoli di essersi 
commercializzati: arrivò a minac­
ciare con un fucile il suo avvocato 
che voleva consegnargli un asse­
gno di 30 mila sterline di royalties, 
dopo di che lo chiusero in manico­
mio (è poi riemerso tentando inu­
tilmente la carriera solista, è passa­
to a fare il becchino, il portiere di 
un albergo, e non molti mesi fa un 
quotidiano bntannico pubblicava 
la notizia che Green era ormai ri­
dotto a vivere come un barbone). 
Per Fleetwood, Green «resta il più 
grande chitarrista del mondo. A lui 
sono legati alcuni dei miei ricordi 
migliori, averlo incontrato resta 
uno dei punti fondamentali della 
mia vita. I momenti più felici di 
questi venticinque anni? Dal punto 
di vista musicale, non c'è dubbio: 
l'incredibile successo ottenuto con 
Rumours. Sul piano personale, il 

fatto che due anni e mezzo fa ho 
chiuso con l'alcol e la cocaina. Or­
mai sono «pulito», e disintossicarmi 
mi ha reso una persona felice più 
di qualsiasi altra cosa». -

Così, «pulito» e soddisfatto, Mick 
Fleetwood è di nuovo in pista con 
il suo gruppo: sabato 10 apriranno 
al Palabilba di Vicenza un minitour 
italiano che li porterà il 12 al Tcn-
daslrisce di Roma e il 13 al Pala-
trussardi di Milano (i biglietti costa­
no 36 mila e 50 mila lire), per pre­
sentare in anteprima le canzoni 
del nuovo album la cui uscita è 
prevista per l'anno prossimo. Al 
fianco di Fleetwood oggi c'è sem­
pre il bassista «Long» John McVie. 
come il primo giorno, mentre gli al­
tri compagni di strada (Davo Ma-
son, Billy Brunette, Bekka Bramlett 
e Steve Toma) sono praticamente 
tutti cambiati, nel corso di una se­
rie tormentata di rimaneggiamenti 
della formazione e temporanei 
scioglimenti. Andati per la loro 
strada anche la vocalist Stevie 

Il gruppo musicale «Flisetwood Mac» 

Nickse Lindsay Buckingham, acuì 
resta legato il periodo di maggior 
popolarità della band, diciamo dal 
75 ai primi anni Ottanta; sono gli 
anni in cui escono dischi come Ru­
mours (quindici milioni di copie 
vendute), Tusk, il doppio live Fleet­
wood Mac, e la band diventa sem­

pre più sinonimo di mamstream 
rock. Suonano canzoni ben curate, 
melodiche, energiche ma senza 
graffiare, da bravi mestieranti che 
amano la musica «ben suonata», 
non importa se poi le emozioni o 
le cose da dire scarseggiano. 

Secondo Fleetwood, la melodia 

«è fondamentale, è quello che ti dà 
la credibilità. Il motivo per cui mu­
sicisti come Elton John, Neil 
Young, Eric Clapton, sono ancora 
sulla cresta dopo tanti anni e la lo­
ro fama resiste alle mode, è che 
questa • gente sa come scrivere 
grandi canzoni, canzoni con una 
melodia, che ti rimangono in testa, 
che puoi cantare anche da solo. 1 
musicisti di oggi hanno dimentica­
to come si scrivono le grandi can­
zoni. E poi quella gente sa suona­
re! Ha sentito VUnpIugged di Cla­
pton? Quella è classe. Le band gio­
vani se ne fregano di imparare a 
suonare cosi, per loro è più impor­
tante mettere l'accento sugli aspet­
ti sociali, sui contenuti politici dei 
loro testi, sulla loro immagine». Ma­
gari è importante anche quello, 
non crede? «SI. ma non è tutto. È 
vero che quando sei sul palco devi 
coinvolgere ed emozionare la gen­
te, ma non credo che per ottenere 
questo basti sputare o picchiare in 
testa con il microfono i ragazzi che 
stanno sotto il palco». 

LATV 
PIENRICOYAIME 

Ladri d'idee 
e ladri 

tout court 

Q 
levisme 

UALCHE GIORNO fa, par­
lando dell'omologazione 
in atto fra i programmi te-

levisW di tutte le reti, ho fatalmente 
accennato ai plagi passati e pre­
senti, alle copiature di trasmissioni 
che contribuiscono alla definizio­
ne d'un panorama quasi identico 
avunque si diriga il telecomando 
L'argomento 6 evidentemente 
stuzzicante se continua a rimbalza­
re da mezzo a mezzo, dal video al­
la pagina sempre condito da di­
chiarazioni di originalità creativa 
espresse da alcuni «inventon» au­
tentici e da molti -inventori di tutto» 
che farneticano plagi subiti da 
sempre, dalla loro scoperta del­
l'acqua calda fino agli ultimi for-
matTv. 

Sono episodi fastidiosi, ma rien­
trano nei rischi del mestiere dello 
spettacolo. Mi permetto di citare 
un evento che mi riguarda (e che 
quindi posso provare se richiesto. 
ecco perché) per sottolineare la 
stranezza del destino di chi percor­
re ' professionalmente certi man. 
una quindicina d'anni fa scrissi un 
soggetto cinematografico ispiran­
domi, vagamente e liberamente, a 
una vicenda accaduta ad un mio 
conoscente. Lasciate in un'agen­
zia, le sette pagine girarono per an­
ni senza che ne sapessi più nulla. 
Casualmente, l'anno scorso, un re­
gista mi chiamò a sceneggiare una 
stona che sembrava quella: e lo era 
al punto che il soggetto che mi 
venne fornito era lo stesso che ave­
vo battuto con la mia macchina di­
fettosa, in fotocopia. Firmai, con 
altri colleghi. la sceneggiatura del 
Tv-movie: il soggetto risultò, nei ti­
toli, del conoscente che ne aveva 
vissuto pur se alla lontana la stona 
(e la cosa, a pensarci, non era del 
tutto ingiusta). Ma c'è un particola­
re curioso' 'quel soggetto risultò 
venduto al produttore per una 
grossa cifra da una casa di produ­
zione che non l'aveva comprato da 
me: se ne era impossessata raccat­
tandolo nell'agenzia dove l'avevo 
lasciato. 

V A DA SÉ (?) CHE non ho 
detto né preteso niente di 
più di quanto alla fine ho ri­

cevuto (fra «amici»...) L'esperienza 
m'ha insegnato poi che. pur nella 
movimentata vicenda, ho avuto in 
fondo un pizzico di fortuna (o di 
giustizia involontaria). Cosi vanno 
le cose, di solito. Qualche volta pu­
re peggio. Sentir blaterare tanto su 
plagi e scippi fa una certa impres­
sione a noi rotti a tutto e navigati. 
Non sono tanto i ladri di idee a 
preoccupare, ma se mai i ladn tout 
court. Che nuocciono a molto e, 
nel caso specifico, soprattutto alla 
novità, perché ributtano disonesta­
mente sui mercati «idee» già fatte o 
ancora in corso senza scrupoli. 
Questa monotonia di programma­
zione è quindi colpa solo loro? No, 
onestamente. È colpa d'una identi­
tà d'ispirazione (?) che è nell'aria: 
prendiamo due notizie comparse 
l'altro ieri su tutti i giornali e in mol­
tissimi programmi d'informazione 
radio-televisiva. I compensi astro­
nomici degli atleti di tutto il mondo 
(in testa Jordan, Baggio solo otta­
vo) e la classifica delle parole pro­
nunciate al minuto dagli speaker 
dei tg (Monica Gaspenni 208. Emi­
lio Fede 176, centosettantacinque 
delle quali non condivise da noi. 
La 176 sì: è -buonasera»). Non è at­
tualità pressante. Sono fanfaluche 
che possono uscire oggi, domani, 
ma anche fra un mese o fra un an­
no lasciando il tempo che trovano. 
Eppure sono apparse contempora­
neamente dappertutto. E non è 
plagio, ma.. 

C'è però - dobbiamo dire «per 
fortuna»? - una qualcosa, un ger­
me o chissà, che fa si che uno stes­
so spettacolo possa essere visto e 
interpretato in maniere differenti se 
non opposte, rendendo tutto alme­
no più vario e diverso. Lunedi ne 11 
laureato è andata in onda una sigla 
finale di Paolo Rossi d'una violèn­
za inaudita: era composta dai no­
mi dei responsabili delle orrende 
stragi di Bosnia e dei loro complici. 
Da far accapponare la pelle. A tut­
ti7 Ma no. A proposito proprio di 
quella canzone. // Messasgero ha 
parlato il giorno dopo dell'innocua 
sigla di Rossi1 Non è divergenza 
d'opinioni: abbiamo visto due pro­
grammi diversi, pur se allo stesso 
orano e sulla stessa rete Cosi non 
avverrà mai la totale omologazio­
ne paventata. Mento di .. Bé, non 
lo so di che cosa. Non lo voglio sa­
pere. Non ditemelo Ci voglio arri­
vare da solo 
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TEATRO. A Milano due classici dell'autore siciliano mentre prosegue il festival europeo 

Madre e mito 
Così è Alida 
(se vi pare) 

MANIA GRAZIA aiMOORI ~ 

m MILANO. Verrebbe voglia di dire, dopo aver visto il Così 
e (sevipare) firmato da Mauro Bolognini, presentato con 
successo al Teatro Carcano, che mai titolo si è dimostrato 
più esatto. Perche questo spettacolo è proprio un «come vi 
pare», dunque un Pirandello in assoluta libertà. Del resto 
Bolognini, regista prestato al teatro dal set, che in questo 
Così è (se vi pare) ha lavorato con un'altra stella, anzi un 
mito del cinema come Alida Valli, dichiara subito, fin dalla 
prima immagine, che nei confronti di questa storia di dop­
pie verità, di follia, di pettegolezzo, d'amore e di sequestro, 
intende avere la mano libera. *• 

Ecco allora che, invece che nei plumbei salotti di una 
borghesia impiegatizia e provinciale, ci troviamo in un tea­
tro, dove un regista-coreografo (che sarebbe poi Lamber­
to Laudisi, al quale Pirandello affida le riflessioni sul senso 
della verità e sull'invalicabile segreto fra ciò che appare e 
ciò che è) sta preparando, con due ballerini, una coreo- -
grafia ispirata all' Hìsloire <Ju sotdatdi Stravinski). È qui che 
i funzionari grandi e piccoli di questo testo del 1917, si tra­
sformano inopinatamente, indossando tute un po' da 
aviatore un po' da lavoratore, in aiuti registi o diretton di 
scena. E la curiosità di quei personaggi si riflette nel diret­
tore del teatro vestito di bianco, dal gesto spezzato e vaga­
mente marionettistico di Giustino Durano. Bolognini cioè 
trasforma Così è (se ui pare) in un apologo che riguarda 
però il palcoscenico, una specie di Sei personaggi all'in-
contrario. una storia privata di teatranti, di numeri e generi 
di spettacolo che si alternano, come in un balletto, gli uni 
agli altri quasi in una recita «a sog- > 
getto» nel raccontare la storia del ' 
Signor Ponza e della Signora Fro­
la, che ha da essere rappresenta­
ta. /-,-• ,-. , > • - - ' . , . • , i '.i 

• È proprio vero: Pirandello uno, 
nessuno, centomila. Ma per no­
stra fortuna e per la fortuna del 
pubblico, ecco che, nel biancore 
asettico di una scenografia che ri­
produce un palcoscenico, movi­
mentato da scale e da scalette, 
evocata, appare, nel nero abito 
della sua diversità, la Signora Fro­
la smemorata e anche ironica di 
Alida Valli, con le ciabatte ai pie­
di, i suoi capelli bianco-grigi natu­
rali, la sua umanità di Grande 
Mamma. È lei a rendere credibile 
questo Cosi è (se ui pare),Tche ha 
perso per strada qualche perso­
naggio minore, acquistandone di 
nuovi, grazie alla sapienza di una 
recitazione realista che viene da 
lontano, prendendosi una bella 
vittoria sull'involucro metaforico 
dello spettacolo. •;,,- ;,<" « ••• 

Peccato che il suo contraltare, 
l'altro personaggio vestito di nero, 
il Signor Ponza di Sebastiano Lo 
Monaco, dia più un'interpretazio­
ne di servizio che di rottura re­
stando alla superficie del suo ruo­
lo mentre la sequestrata Signora 
Ponza di Rosaria Carli, in grama­
glie come da copione, è una sem­
plice apparizione. Non va meglio 
per gli altri attori a partire dal «dia­
bolico» Lamberto Laudisi di Mas­
simo Lodolo fino al Dino di Clau­
dio Mazzenga, all'Amalia di Mari­
na Pennafina. al Sirelli di Carlo De 
Mejo mentre i due ballerini Tania 
Oggero e Riccardo Borsini fanno 
se stessi. Al generosissimo pubbli­
co della prima, visti gli applausi, -
anche-a scena aperta, non solo . 
alla carismatica Alida Valli, è, pro­
babilmente, . sembrato - diversa­
mente. - . . • . - , ' ' " < . . ; 

Una scena di «Così è se vi pare» di Luigi Pirandello con Alida Valli Tommaso Lo Pera 

Pirandello? Questa sera 
si recita in ungherese 
Ancora Pirandello sui palcoscenici del festival del tea­
tro europeo in corso di svolgimento in questi giorni ;>.\ 
Milano. E dopo il Berretto a sonagli in catalano giunte! 
direttamente da Barcellona, ecco un Questa sera sì reci­
ta a soggetto messo in scena dagli ungheresi del Katona' 
József Szinhàz e allestito da Tamaàs Ascher che accen-, 
tua, del testo originario del drammaturgo siciliano, gli 
intenti ironici e le soluzioni spettacolari. 

m MILANO Non poteva certo 
mancare Pirandello, in un festival 
del teatro europeo come quello 
che prosegue qui brillantemente il 
suo cammino, a colpi di «esauriti». 
Cosi, dopo un Berretto a sonagli in 
lingua catalana, giunto da Barcel­
lona, ecco da Budapest, al Teatro 
Studio riattrezzato «all'italiana», 
uno dei capolavori del grande agri­
gentino, Questa sera si recita a sog­
getta prodotto recente < (risale a 
circa un anno fa) del Katona Józ­
sef Szinhàz, allestito da Tamas 
Ascher, e basato su una traduzione 
tutta nuova, che peraltro, ci dico­
no, non eccede in aggiornamenti. 
Pannello conclusivo della trilogia 
del «teatro nel teatro», quest'opera 
rinnovò al suo apparire, nel 1930 
(prima in Germania che in Italia), 
il clamore suscitato dai più discussi 

AOOKOSAVIOLI 
fra i titoli precedenti del dramma­
turgo, anche per i riferimenti a 
qualche maestro della regia dell'e­
poca. Oggi, a esser còlti dal pubbli­
co, sono senza dubbio, più che gli 
elementi polemici, i valori poetici 
del testo: il conflitto triangolare che 
vi si disegna, fra un Regista demiur­
go, i suoi Attori e. invisibile ma in­
combente, l'Autore, o meglio la 
Parola da lui espressa su carta (e 
che il Regista vorrebbe considerare 
come semplice punto di partenza 
per una creazione o ricreazione 
tutta di palcoscenico), ha assunto, 
del resto, altre sembianze. ' 

• Ma bisogna intanto sottolineare 
che, nell'odierna edizione unghe­
rese, il nostro Direttore vede am­
morbidirsi di molto i connotati in- • 
sieme tirannici, nevrotici e vaga­
mente demoniaci solitamente attri­
buiti, in varia misura, al Dottor 

TV. Lunedì con Baudo il via alla striscia preserale di Raiuno 

Cinque divi al «Luna park» 
• ROMA Raiuno lancia la sfida a 
Mike Bongiomo e alla sua Ruota 
della fortune. E lo fa con Luna Park, . 
striscia preserale che partirà il 
prossimo lunedi alle 18.50. Ogni 
sera, dal lunedi al venerdì, ci sarà 
una stella della tv pubblica a pre- „ 
sentore un nuovo gioco a premi: 
Pippo Baudo, Mara Venier, Fabri­
zio Frizzi, Milly Carlucci e Rosanna 
Lambertucci. Dallo studio 15 di Ci­
necittà, allestito come un vero luna 
park due coppie, uomo e donna, ; 
legati da diversi vincoli di parente-. 
la, si affronteranno in cinque gio­
chi diversi, alcuni nuovi di zecca, 
altri uguali a quelli che si trovano ' 
nei luna park. Al venerdì le coppie 
che hanno vinto durante la setti­
mana si incontreranno per la fina­
lissima. I nomi dei vincitori si sa­
pranno subito prima della parten­
za del Tgl delle 20, dopo uno slac­
co pubblicitario. * , •„-• \ ,. 

Una squadra di primi attori: cosi ', 
li ha definiti Pippo Baudo, che sa ' 
che la trasmissione «non sfonderà 
subito, ma aspettiamo che il pub­

blico si affezioni al nostro appunta­
mento Ci aspettiamo un riscontro 
consistente a partire da Natale». 
Luna park è una vera e propria 
operazione di rilancio della rete, in 
cui i protagonisti hanno ammesso 
di fare «un vero regalo alla rete», 
perché percepiranno solo tre mi­
lioni lordi a serata come compen­
so. Attuamente gli ascolti del tgl 
della sera partono intorno ai tre 
milioni di telespettatori per arrivare 
a punte di nove. Il compito della 
nuova trasmissione, ha sottolinea­
to il direttore della prima rete Bran­
do Giordani, è quello di alleggerire 
la scalata del Tgl, ma ha anche 
sottolineato che c'è già un accordo 
preventivo con Carlo Rossella: «Se 
le news faticheranno di meno a 
portare la rete verso ascolti alti, po­
trà anche terminare in orario e per­
mettere alla nostra prima serata di 
cominciare in orario. Siamo inten-
zioati a mettere in atto una vera po­
litica di canale, creando sinergie 
tra informazione e • spettacolo». 
Giordani ha anche replicato al cdr 
del Tgl, che aveva contestato con 

un comunicato il programma di 
seconda serata previsto dal palin­
sesto: «Questo palinsesto non na­
sce da una notte di delirio, ma è 
stato preceduto da numerosi in­
contri con il direttore Carlo Rossel­
la». 

Mara Venier è l'artista più impe­
gnata, tra gli altri che condurranno 
Luna Park, in questo momento. Ma 
oltre al Domenica In gode di gran­
de popolarità: è stata proclamata 
«mamma ideale» e «donna dell'an­
no»; e lei sfrutta il momento aureo 
per debuttare anche come scittn-
ce. Ha annunciato infatti che il suo 
primo libro, A tu per tu, uscirà il 
prossimo aprile per Rizzoli e con­
terrà tutti gli incontri e le interviste 
con i divi di Hollywood realizzate 
quest'anno a Domenica In. Nel vo­
lume non ci saranno solo interviste 
ma anche i dietro le quinte e gli ap­
procci con i celebri intervistati. Tra 
i prossimi incontri è previsto quello 
con Arnold Schwarzenegger, in Ita­
lia tra pochi giorni per presentare il 
suo prossimo film, mentre è saltato 
quello con Michael Douglas. 

Hink/uss: impersonato dall'ottimo 
Gàbor Mate, egli ci si mostra piutto­
sto come un buon diavolaccio, le 
cui bizzarre pretese e i cui periodi­
ci sfoghi non paiono incutere dav­
vero timore a nessuno. 

Come si sa, sotto la sua guida si 
dovrebbe rappresentare, «a sogget­
to», la vicenda sviluppata da una 
novella pirandelliana, Leonora ad­
dio!: breve amara storia della fami­
glia La Croce, padre, madre e quat­
tro figlie femmine, che in una citta-

' dina dell'interno della Sicilia, es­
sendo stata già oggetto di sospetti 
is maldicenze a causa delcompor-
.(amento, ritenuto troppo disinvol­
to, delle ragazze e della genitrice 
(una continentale, cos'ei, e addi­
rittura napoletana, interpretata a 
meraviglia, qui, da Erzsi Màthé), 
vii:ne travolta nello scandalo e nel­
la1 rovina per la morte violenta del 
ge'nitore, l'ingegner Palmiro, inter­
venuto incautamente a difesa d'u­
na1,, povera sciantosa. Ma la sorte 
peggiore tocca alla figlia maggiore, 
Moimmina. sposata a un ex ufficia­
le d'aviazione (uno dei frequenta­
tori 'di casa La Croce), che la per­
seguita con un'insensata gelosia 
retreispettiva, torturandola a morte. 

Case da apprezzare, della regia 
di Tatnàs Ascher: la messa in risal­
to, co'n accentuazione dell'intento 
ironico che era già in Pirandello, 
delle soluzioni spettacolari, di vi-

Cinema e cimeli 

All'asta 
il «Falcone 
maltese» 
• NEW YORK. 398.000 dollari, più 
di 636 mihpni di lire: questo il prez­
zo pagato da Harry Winston, diret­
tore dell'Associazione gioiellieri di 
Manhattan; per il Falcone maltese, 
una delle due celebri statuette d'o­
ro usate nell'omonimo film con 
Humprey Bogart, tratto dal roman­
zo di Dashiell Hammett II pezzo 
faceva parte- di un blocco di pre­
ziosi cimeli che hanno fatto la sto­
na del cinema, messi all'asta da 
Christie's. Il blocco comprendeva 
anche la statuetta dell'Oscar vinta 
da Victor Fleming nel '39 per la re­
gia di Via c,ol vento, battuta a 
224.500 dollari, e quella assegnata 
a Howard Koch nel '34 per Cosa-
bianca. Ma c'erano anche il letto, le 
gonne e il pianoforte di Mae West, i 
costumi di Zsa'Zsa Gabor e alcuni 
modelli usati por le riprese di Star 
trek compresa la mitica astronave 
Enterpnse. 

Racconto d'inverno 
senza Torso 
per giovani rumeni 
• MILANO. Altro teatro dall'Est, 
nel quadro del festival europeo. Al 
«Katona» di Budapest, ò seguito a 
ruota il «Lucia Sturdza Bulandra» di 
Bucarest: un nome già noto in Ita­
lia, come quelli di alcuni suoi 
esponenti «stona» (Uviu Ciulei. 
che lo diresse negli anni Sessanta-
Settanta, Lucian Pmttlie), attivi an­
che in campo cinematografico. Lo 
spettacolo proposto - nei giorni ' 
scorsi al Piccolo, Racconto d'inver­
no di Shakespeare, si segnala in ' 
pnmo luogo, e non è poco, per l'o­
mogeneità e il buon livello d'una 
compagnia invidiabilmente giova­
ne, quanto a età media; lo stesso 
regista, traduttore e adattatore, Ale-
xandru Darie, è appena trentacin­
quenne. Compreso nel novero dei 
romances, o drammi romanzeschi, 
il testo shakespeanano fonde in ef­
fetti "generi» diversi: muove da una 
situazione di tragedia - la folle, di­
struttiva gelosia del re di Sicilia, 
Leonte. nei confronti della onestis­
sima moglie Ermione e del pur 
amico sovrano di Boemia. Polisse-
ne - per svilupparsi poi in un clima 
di favola, con risvolti comico-pa­
storali, sciogliendo la sua ingarbu-
gliatissima trama in un miracoloso 
lieto fine, che vede la resurrezione 
della sventurata regina, già ridotta 
alla propna statua. 

Anche se, all'inizio, la compo­
nente tragica della vicenda è bene 
espressa da Minai Constantin, in­
terprete del personaggio di Leonte 
(una sorta di Otello, che non ha bi­
sogno nemmeno di Iago per andar 

fuon di testa), nello spettacolo è 
appunto la temperie fiabesca a do­
minare, e cosi quella invernale ri­
chiamata nel titolo: tanto che in 
questa Sicilia già di fantasia, come 
la immaginava Shakespeare (non 
meno d'una Boemia affacciata sul 
mare), nevica di brutto, con qual­
che nschio per chi recita, essendo 
il praticabile (scena e costumi di 
Maria Miu) in forte pendenza ver­
so la nbalta. Nella parte boema del 
racconto, comunque, il dramma­
turgo prevedeva addirittura la truce 
appanzione di un orso (cosa tacile 
all'epoca e a Londra, per la pre­
senza, in zona teatrale, di una spe­
cie di circo, come ci insegna, fra 
tante cose, un grande studioso 
shakespeanano, Giorgio Meleti lo­
ri). L'orso qui manca, e certo la 
compagnia non poteva portarselo 
dietro, né procurarselo a Milano (o 
forse sì, animali impellicciati, ritti 
su due gambe, se ne vedevano, ad 
esempio, alla manifestazione pro-
Berlusconi; . 

L'allestimento è nell'insieme, 
nonostante la lunghezza, piacevo­
le, con qualche vanante crudele, 
ma efficace, rispetto al copione (la 
mala morte del gabbamondo Au-
tolico, che in Romania può forse ri­
chiamare eventi della patria stona 
recente). A rinforzo della visione, e 
della parola, abbondanti citazioni 
musicali da Henry Purcell (e una, 
meno congrua, da Gnegj. Da cita­
re almeno, fra gli afton. Emilia Po-
pescu, Oana Pellea in triplice ruo­
lo, lon Besoiu, Manan Ralea, Lumi-
nita Gheorghiu. "Aq.Sa 

.stoso effetto, perseguite dal Dottor 
Hmkfuss: un finale d'atto della Por-
za del Destino, di cui qui si offre, 
comunque, una parodia gustosa 
ma facilotta: la «costruzione», sotto 
1 occhio della platea, d'un simula­
cro di aeroporto, che poi lo stesso, 
capnccioso Direttore dichiarerà 
impresa inutile, o superflua. Ma i 
tratti nodali dell'azione scenica, 
quelli nei quali la realtà della vita e 
la verità-finzione del teatro si scon­
trano o s'incontrano, non sembra­
no nsolti nel modo migliore. Dicia­
mo dell'ingresso che l'agonizzante 
e sanguinante ingegner La Croce 
fa nella propria dimora, mentre vi 
si tiene una festicciola alquanto 
scollacciata: momento tragicomi­
co, anche per il continuo entrare e 
uscire dell'interprete (il bravo Pe­
ter Haumann) dal personaggio as­
segnatogli, ma che, nel caso attua­
le, è voltato decisamente sul burle­
sco. Diciamo, pure, del monologo 
cruciale di Mommina, che l'attrice 
Andrea Soptei pronuncia con for­
bita esattezza, ma senza scuoterci 
più di tanto. Forse è ancora troppo 
vivo in noi il ricordo dello splendi­
do, inventivoallestimento fatto, di 
Questa sera si recita a soggetto, 
qualche anno fa. dal russo Anatolij» 
Vasilicv. Ma altrettanto viva, sebbe­
ne risalga più indietro, la memoria 
delle re sorelle cechoviane, insce­
nate da Tamàs Ascher... 

Il premio 
I vincitori 
del «Diego 
Fabbri» 
m Francesco Bolzoni, Carlo Sar­
tori, Gian Paolo Caprettini, Gian­
franco Bettetini, Fausto Colombo, , 
Pietro Carriglio, Giorgio Strehler, 
Franco Carlo Ricci, Mana Grazia 
Teodori e Nerino Rossi, Perseo Pro­
duzioni sono i vincitori della X edi­
zione del Premio Diego Fabbri per 
la saggistica dello spettacolo e del- „ 
le comunicazioni sociali, che ha, 
scelto la rosa dei nomi fra quanti si * 
sono adoperati per la diffusione 
dello spettacolo con libri, trasmis­
sioni e lavori vari. Ma nel bouquet 
dei premiati compaiono anche le 
menzioni speciali per Hellemuth 
Kasarek, Vincenzo Vita, Armand 
Mattelart e Maurizio Giammusso. 
La consegna dei premi è avvenuta 
martedì scorso a Roma, presso l'A-
nica, alla presenza di Luigi Saitta. 
caposervizio cultura del Tgl 

CAPODANNO A BERLINO 

CHE IL MURO 
RIPOSI IN PACE! 

Un'occasione unica per riflettere e conoscere la realtà 
di una città divisa pertrent'anni dal muro, 

ancora alla ricerca dell'unità perduta. ' 
Una settimana a Berlino per assaporare lo spinto del tenmpo: 

un'esplosione di vitalità, insieme gioiosa e canea di dubbi. 
A zonzo per la città, dimenticando Est e Ovest, 

per scopnre la vita quotidiana dei diversi quartieri 
e la storia e la cultura urbana nmossa o dimenticata. 

- Per la notte di Capodanno 
Cena in un ristorante greco e poi al Franz Club, 

quindi fuochi artificiali e brìndisi sulla collina con i berlinesi; 
...poi tutti a ballare davanti alla Porta di Brandeburgo 

e in cima a ciò che resta del muro. 

' - • ' Inoltre ' 
Tre percorsi guidati attraverso: 

il muro, lungo il vecchio confine tra Est ed Ovest, 
Prenzlauer Berg, la dura realtà dell'Est, 

il quartiere di Kreuzberg, le arti di strada e l'utopia alternativa degli 
anni 80. Ancora, confronti informali con ragazze e ragazzi sia berli­
nesi che della minoranza turca: una generazione unita e separata 

da un -nuovo muro». 

' Come, dove, quando 
Si raggiunge Berlino in aereo, in auto o in treno. Durata: 

da mercoledì 28 dicembre a lunedi 2 gennaio. Vitto e alloggio con 
trattamento di pensione completa. Tessera metro. Assicurazione. 

Partecipanti: 25 + accompagnatore ed interprete. 
Per il viaggio organizziamo gruppi in auto. 

Costo L 600.000 + tessera Jonas. • • 

Affrettatevi: posti limitati' 
Per informazioni e prenotazioni telefonate dalle 16 alle 19 allo 

0444-321338 
Associazione Jonas - Via boy 21-36100 Vicenza 

• r 
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L'ANTEPRIMA. «Belle al bar» di Alessandro Benvenuti. Vietato ai minori di 14 

Eva Robin's, un trans 
che si chiama desiderio 
Esce, vietato ai minori di 14, Belle al bar, il nuovo film di 
Alessandro Benvenuti con Eva Robin's. Motivo del divieto: 
l'amore per un trans potrebbe sconvolgere qualche ado­
lescente. «È una storia dolcemente eversiva e un invito alla 
tolleranza», ribatte il regista-attore toscano che è già tor­
nato al lavoro per girare Ivo il tardivo. Nel futuro di Eva, in­
vece, potrebbe esserci Marco Ferreri, che le ha proposto 
(provocatoriamente?) un ruolo maschile! 

KTIRNÓ 

• ROMA. Un uomo "normale», in­
felicemente coniugato come tanti, 
che si innamora di un transessuale. ; 
Intreccio a rischio: potrebbe distur- • 
bare l'evoluzione psichica dei ra­
gazzini. Ed è per questo che Belle 
al bar, il nuovo film di Alessandro ' 
Benvenuti, arriva nelle sale con un . 
divieto ai 14. Punizione eccessiva? ; 

L'attore-regista * toscano, , reduce 
• dagli esiti disastrosi di Caino e Cai­

no ma anche dal Ciak d'oro per 
Maniaci sentimentali, non cerca ".. 
polemiche, però ribadisce che lui f 
non puntava a scandalizzare o 
traumatizzare nessuno. Piuttosto,;; 
dice, ha cercato di raccontare una 
storia dolcemente eversiva e crede 
di esserci riuscito. "Di confusione 
in giro ce n'è tanta, io non pensavo 
di dare delle risposte, semmai vo­
levo invitare alla tolleranza sull'ar­
gomento». ;.'"Viy ' o.\5..•.,•"> , 

L'argomento, effettivamente, è 
spinoso anche se sdrammatizzato -
dal tono brillante e autoironico. • 
Leo è un restauratore sessualmen- : 

' te represso, affetto da asma psico­
somatica, che dorme col collarino ' 
per la cervicale e va in paranoia se '• 
non ha il Ventolin a portata di ma­
no. Se non che, a Piacenza per un 

lavoro, incontra il cugino Giulio 
che nel frattempo è diventato la 
cugina Giulia. Lei si guadagna da 
vivere facendo marchette, ma è al­
legra e comprensiva (sicuramente 
molto più della moglie) e poi, co­
me donna, è davvero irresistibile 
salvo r quel piccolo particolare. 
Commedia degli equivoci, quindi. 
Ma che tende all'amaro e si tinge, 
via via, di Ione story.. Con un finale 
quasi educativo: qualche volta è 
meglio socchiudere gli occhi sui, 
difetti dell'oggetto amato. Tanto 
nessuno è perfetto. •;• 

Certo, Belle al bar non è La mo­
glie del soldato. Però bisogna dare 
atto al team di sceneggiatori (Ben-
venuti-Chiti-Zavagli) di essere riu­
sciti a evitare qualsiasi caduta nel 
grottesco. Semmai il versante com­
media all'italiana è assicurato dai 
personaggi di • contomo. Dalla 
guardia giurata calabrese di Gianni 
Pellegrino all'antiquario mandrillo 
di Andrea Brambilla (alias Zuzzur-
ro) tutta una serie di macchiette il­
lustrano il tema «insoddisfazione 
sessuale». E nella galleria rientra 
anche la moglie italo-spagnola (è 
Assumpta Sema, attrice di Pedro 
Almodóvar e Carlos Saura) ina­

sprita anzitempo da 
una gravidanza ; mai 
portata a termine. 

• Naturalmente qual­
che risata ci scappa, 
ma 6 giustamente 
proibito lo sghignazzo 
omofobico. «Di solito 
si ride di loro, stavolta 
si ride con loro», sinte­
tizza l'ex Giancattivo, 
che già in Benvenuti 
in casa Cori scioccava 
la famigliola riunita a 
tavola per il cenone 
natalizio ••••. rivelando 
certe sue tendenze 
non proprio ortodos­
se. «Su queste cose ci 
ho riflettuto da quan­
do ero adolescente e 
qualche amico • sco­
priva di non sentirsi 
eterosessuale. Ma è 
curioso che la prima 
storia ; d'amore . che ' 
riesco a raccontare sia tra due uo­
mini». ;••••• '•• <<;••«- •••-.••• • 

Beh, si fa per dire. Perché defini­
re Eva Robin's un uomo è azzarda­
to. Lunghi capelli biondo cenere, 
unghie laccate e abbigliamento 
curatissimo che rivela il fisico per­
fetto: è davvero bellissima. Giusto 
un po' intimida da questo perso­
naggio «stupendo... chissà se in fu­
turo riuscirò a non deludere». E nel 
suo futuro potrebbe esserci un film 
con Marco Ferreri (che le ha pro­
posto un ruolo maschile) ma non 
il teatro, anche se l'esperienza con 
Andrea Adriatico ( io voce umana 
di Cocteau al Festival di Santarcan-
gelo) è stata molto positiva: «per le 
tournée ci vuole una salute di ferro, 
io non mi sento fisicamente porta-

protagonista di «Belle al bar-

la». Entusiasta il regista. Senza di 
lei, dice, il film non sarebbe lo stes­
so. «È materna, sensibile, dolce, in­
telligente, fa ritrovare a Leo la vo­
glia di esprimersi e di vivere». E per­
ché non ci sono scene di sesso, co­
me ci si potrebbe aspettare? «Per­
ché il sesso arriva dopo, forse. Leo 
è troppo moralista e troppo inge­
nuo per pensarci, deve prima inna­
morarsi. Chissà, magari faremo un 
seguito...». Ovviamente è uno 
scherzo. Anche perché il comico 

' toscano ha già in cantiere un nuo­
vo film, Ino il tardivo, dove sarà un 

• uomo che ha perso la memoria a 
13 anni e vive in un villaggio isola­
to. Sceneggiatura di Benvenuti-Chi-
ti-Zavagli, produce, come in Belle 
al bar, Giorgio Leopardi. ; • 

Gian Maria Volontà e HarveyKertel durante la lavorazione del film «Lo sguardo di Ulisse» Ap/Eurokimsi 

L'ultima immagine di Volonté 
Oggi la salma toma in Italia 
a ROMA. Una delle ultime immagini di Gian Maria 
Volonté. qui insieme ad Harvey Keitel. colta sul set del 
film Sguardo di Ulisse che l'attore stava girando con 
Theo Anghelopoulos. I familiari si sono recati ieri a 
Florina, in Grecia, dove l'attore è morto per un infarto: 
la salma verrà riportata oggi in Italia. Tutta la stampa 
internazionale ha accolto con grande commozione e 
rimpianto la notizia della sua scomparsa a soli 62 an­
ni. Pagine intere nei giornali greci (Ethnos titola: «Da 
Florina al Paradiso, si 6 gelato lo sguardo-di Ulisse»). 
ma in particolare entra nei dettagli il quotidiano ate­
niese più diffuso, Ta nea, rivelando che l'attore avreb­

be confessato ai suoi collaboratori che Lo sguardo di 
' Ulisse sarebbe;stato il suo ultimo film. Frai giornali 
".,: stranieri che più hanno dedicato spazio alla morte 

dell'attore, l'inglese The Guardian: in un suo articolo 
Ronald Bergan dice che con lui «l'Italia ha perso il suo 
Laurence Olivier». «Forse non il talento, ma certo l'a- • 
spetto e l'intensità di un Olivier italiano» prosegue il 

' critico, che disegna un ampio ritratto dell'attore attra­
verso le tappe^principali della carriera, e ricorda il gran 

': rifiuto di Volonté opposto a un'offerta hollywoodiana 
' particolarmente generosa con la motivazione: «La mia 

coscienza di uomo di sinistra mi proibisce di accettare 
uno stipendio del genere per il mio lavoro di attore». 

•>-«f«»nv.l-.- '>- l-»*V.ir<,0 ,>-l '"-*»-i* '••> 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA 

CONTRO LE LEUCEMIE 

Dall'8 alili dicembre nella tua città 
trovi le Stelle di Natale 

per sostenere la ricerca e la cura delle leucemie. 

Se credi 
che la leucemia 

un male inguaribile 
devi farci un favore. 

AIL-Vla Lancis.,15-00161 Roma « t fc foè^r lv^ 1 

Nazionale Italiana Cantanti 
Sostenitrice AIL 

Sotto l'alto patronato della 
Presidenza della Repubblica. 
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I programmi di oggi Giovedì 8 dicembre 1994 

R4ITR€ 
MATTINA 

6.45 UNOMATTINA Contenitore Alt in­
terno 645 730 8 30 TG 1 - FLASH 
700 800 900TG1 (77267953) 

9J0 T G 1 - F U S H (5301866) 
9J5 fRANONNIENIPOTI TI (2666514) 

1000 TG1 (95427) 
1005 GHANDI MOSTRE. (3293717) 
10J0 PAROU E VITA-SPECIALE. Rubrica 

religiosa (3521427) 
1035 SANTA MESSA. Dalla Cattedrale di 

Cagliari (3280069) 
11.55 UTILE FUTILE. Rubrica (14400885) 
12J0 T G 1 - F U S H (11972) 
12JS LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

Con Angela landsbury (2558934) 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (3514) 
1400 ALBEDO Rubrica (60137) 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA­

MO CHE. ?" Varietà Conduce Fabri­
zio Frizzi (527408) 

14J0 A L U CONQUISTA DEL WEST Tele­
film (6597750) 

1545 SOLLETICO Contenitore Conduco­
no Elisabetta Ferracim e Mauro Se­
no (2412311) 

17.30 ZORRO Telefilm (9156) 
1100 TG1. (99576) 
1120 UN INVIATO MOLTO SPECIALE. Te­

lefilm (6407663) 

i*S xfmotf-W* \òb 

SERA 
2 0 » TELEGIORNALE. (663) 
20.30 TG1 -SPORT (41866) 
2040 NUMERO UNO Varietà Un program­

ma condotto da Pippo Baudo Un pro­
gramma a cura di Gian Piero Raveg-
gi Regia di Gino Landi (7080663) 

NOTTE 
2300 TG1 (19392) 
23.10 SUL SET DI "GIACOBBE" Speciale 

(2751205) 
23.45 ILGIOCOCONTINUA. (2330576) 

0.05 TG1-NOTTE. (2874977) 
OJO OSE-SAPERE. ASSEMBLEA SICILIA­

NA. Documenti (46793) 
0.45 DOC MUSIC CLUB (6996557) 
1.25 LA PIETRA DI LUNA. Sceneggiato 

(Replica) (6043625) 
125 PARTITISSIMA. (Replica) (2841267) 
400 OOC MUSIC CLUB (6045625) • 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN­

ZA. Attualità (34752644) 

635 NEL REGNO DELLA NATURA Docu­
mentano (6993088) 

700 EURONEWS (39885) 
7.10 QUANTE STORIE! (1045069) 
7.55 PIPPICALZELUNGHE. TI (6977040) 
8.20 LASSIE. Telefilm (7679595) 
845 LA FAMIGLIA DROMBUSH Telefilm 

Con Hans Peter Korff (7676885) 
945 BEAUTIFUL. (Replica) (7063088) 

1130 TG2-33. (2495601) 
1145 TG2-MATTINA. (9394224) 
12.00 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 

Giancarlo Magali) (84175) 

645 ULTRARETE (70355446) 
7.20 EURONEWS • TG DALL EUROPA 

Con aggiornamenti alle ore 805 
825 910(9220595) 

8.20 OSE-FILOSOFIA. (9836345) 
840 OSE • MANZONI DA VICINO 

(3832137) 
9.25 OSE-EVENTI (79176446) 

1000 MOTORSHOW (9999) 
1030 DSE-FANTASTICA ETÀ' (3818309) 
1115 DSE FANTASTICA MENTE. (5840595) 
12.00 TG3-OREDODICI (83363) 
12.15 TGRE Attualità (6650311) 
12.30 TGR-LEONARDO (-4069) 
12.40 DOVE SONO I PIRENEI? (1427359) 
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1300 TG2-GIORNO (43 37) 
1340 SIAMO ALLA FRUTTA. Gioco ConT 

Garrani M Mirabella (6831750) 
14.15 PARADISEBEACH (6851514) 
14.50 SANTABARBARA. (6987040) 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità 

AH interno alle 1545 1700 TG 2 -
FLASH (46426446) 

18.15 TGS-SPORTSERA. (9468392) 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI­

LE Attualità (4043862) 
1845 L'ISPETTORE TIBBS Tf (4917885) 
1945 TG2-SERA. (992663) 

2015 TGS-LOSPORT (1039866) 
2020 SE IO FOSSI ..SHERLOCK HOLMES. 

Gioco Conduce Jocelyn (7849779) 
2040 IL PREZZO DEL PASSATO Film 

drammatico (USA 1991) Con Pamela 
Reed Dwight Schultz Regia di Mimi 
Leder (prima visione tv) (968175) 

2Z25 TG2-DOSSIER (2049750) 

23.20 TG2-NOTTE (2341662) 
23.40 SCANNER Attualità (2615392) 
0.25 DSE -L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU­

RA NEI GIORNALI (9668064) 
040 MOTORSHOW (7072286) 
125 TENNIS Coppa europa a squadre 

(9386248) 
115 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(33538538) 
22) INTOURNE'E. Musicale "Fred Bon-

gusto" (8333083) 
300 OÌPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN­

ZA Attualità (47799688) 

1400 TGR/TG 3 POMERIGGIO (56934) 
14.25 TGR-REGIONE7 (6145392) 
1450 TGS-POMERIGGIO SPORTIVO Ru­

brica sportiva Ali interno MOTOR­
SHOW (2023773) 

1505 CICLOCROSS Alternine TENNIS 
Coppa Europa a squadre MOTOR­
SHOW (7548088) 

1630 DSE-CARAMELLA3 (6428) 
1700 DSE-PARLATO SEMPLICE. (13663) 
1800 GEO Documentano (5953) 
1830 TG3-SPORT (93392) 
1835 INSIEME Attualità (6352953) 
1900 TG3/TGR Telegiornali (743408) 

2010 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' Videolram 
menti (7845953) 

2030 TEMPO REALE. Attualità Conduce 
Michele Santoro A cura di Giovanni 
Blasi Giovanna Pensabene 
(79917309) 

2315 TG 3 Telegiornale (9689408) 
23.20 ANNI AZZURRI Rubrica (9068779) 

0.30 TG 3-NUOVO GIORNO-L EDICOLA-
TGTERZA Telegiornale 16048712) 

100 FUORI ORARIO (6414489) 
145 BLOB DI TUTTO DI PIÙ' Video!ram­

menti (3741286) 
2.00 TG3-NUOVOGIORNO Telegiornale 

(R) (6050557) 
230 UNA CARTOLINA MUSICALE. Pro­

grammi musicale (7481480) ' 
145 IL MERCANTE 01'SCHIAVE. Film 

drammatico (6322460) 

CC R"E 4 

650 DRAGNET Telefilm (7447750) 
715 PERDONAMI (Replica) (4998779) 
800 BUONA GIORNATA. (44717) 
805 DIRITTO DI NASCERE Telenovela 

Con Veronica Castro (7676408) 
8.30 PANTANAL Telenovela (6866) 
900 GUADALUPE. Telenovela (15069) 

1000 CATENEDAMORE. Tn (19885) 
1100 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ga­

briel Corrado (7359) 
11.30 TG4 (4066) 

12.00 LA CASA NELLA PRATERIA Tele­
film (79243) 

13.00 SENTIERI Teleromanzo AH interno 
1330TG4 (921040) 

14 30 NATURALMENTE BELLA • MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosati (62595) 

1435 CUORE SELVAGGIO Tn (469040) 
1510 LA DONNA DEL MISTERO Telenove­

la Con Eduardo Palomo (7226359) 
1600 MANUELA Telenovela (3875408) 
1715 PERDONAMI Show Conduce Davi­

de Mengacci (4921798) 
1800 FUNARINEWS Attualità Ali interno 

19 00 TG 4 (51937682) 

2040 SENZA PECCATO Telenovela Con 
Luisa Kuliok Gerardo Romano 
(8527205) 

22.45 FLETCH-UN COLPO DA PRIMA PA­
GINA Film commedia (USA 1985) 
Con Chevy Chase Joe Don Baker 
Regia di Michael Ritchie AH interno 
2345TG4 NOTTE (157'243) 

045 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali­
tà (6032335) 

100 MEDICINE A CONFRONTO Rubrica 
IRephca) (5662286) 

2.20 DRAGNET Telefilm (R) (8096557) 
2.40 TOP SECRET Telefilm Con Kate 

Jackson Beverly Garland (1213606) 
330 MANNIX. Telefilm (4458441) 
4.20 LOVE BOAT Telefilm Con Fred 

GrandyTedLange (22157422) 

<(J>ITALIA 

630 CIAO CIAO MATTINA. (75713682) 
915 CHIPS. Telefilm Con Larry Wilcox 

Erm Estrada (1991408) 
10.20 T J HOOKER Telefilm Con William 

Shatner (4343069) 
1115 GRANDI MAGAZZINI Rubrica Con­

ducono Marco Predolin Paola Bara­
le Natalia Estrada (6274750) 

12.00 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele­
film (71311) / 

12.25 STUDIO APERTO (1780446) 
12.30 FATTI E MISFATTI Attualità Condu­

ce Paolo Liguon (78779) 
1140 STUDIO SPORT (2403972) 

1400 STUDIO APERTO (3021) 
1430 NON E' LA RAI Show Regia di Gian­

ni Boncompagni (282663) 
1600 SMILE Contenitore (58866) 
1605 STAR TREK THE N E H GENERA­

TION Telefilm (5241088) 
1710 TALK RADIO Rubrica (615476) 
1725 WILLY, IL PRINCIPE DI Ba-AIR Te 

leiilm (9657359) 
1810 IL MIO AMICO ULTRAMAN Telefilm 

(516137) 
18.50 BAYSIDESCHOOL Tf (9656663) 
1930 STUDIO APERTO (41330) 
1950 STUDIO SPORT (5285682) 

2000 KARAOKE Musicale Conducono 
Fiorellino e Antonella Elia (4953) 

2030 MELROSE PLACE Telefilm So­
spetto crescente" - "Travol'o dalla 
nostalgia" Con Josie Bisset Grant 
Show (62514) 

2130 MISS ITALIA 1 Varietà Conducono 
Amadeus e Elena Russo cor Valerio 
MerolaeLucaLaurenti (50682) 

2330 TUTTO COPPE. Rubrica sportiva 
(56866) 

030 STUDIO SPORT (3521070) 
100 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re­

plica) (2329373) 
110 TALK RADIO Rubrica (Replica) 

(2540170) 
135 STAR TREK. THE NEXT GENERA­

TION Telefilm (Replica) (2415151) 
130 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli­

ca) (3526426) 
3 00 CHIPS Telefilm (R) (3312335) 
400 T J HOOKER (R) (48924118) 

^ C A N A L E 5 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA Programma 
di attualità (2297717) 

900 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk-
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra­
carti Regia di Paolo Pietrangeli (Re­
plicai (79212205) 

1145 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal­
la Chiesa con il giudice Santi Lichen 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Laloni (5898601) 

1300 TG5 Notiziario (78682) 
1325 SGARBI QUOTIDIANI (9201866) 
1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (258040) 
1405 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 

Conduce Alberto Castagna (1527682) 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica 

Conduce Marta Flavi (8855866) 
1700 POWER RANGERS Telefilm (12953) 
1725 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM (904663) 
17.59 FLASH TG 5 Notiziario (407584779) 
1800 OK, IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 

Conduce Iva Zanicchi (13175) 
1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (9866) 

2000 TG 5 Notiziario (67392) 
2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL INSISTENZA Con Ezio Greggio 
eEnzolacchen (8290427) 

20 40 MISSIONE EROICA -1 POMPIERI 1 
Film farsesco (Italia 1987) Con Paolo 
Villaggio Lino Banfi Regiadi Giorgio 
Capitani (236088) 

2130 TARGET (5446) 

2300 MAURIZIO COSTANZO SHOW Al-
I interno 24 00 TG 5 (2758224) 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re­
plica) (6955977) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL'INSISTENZA. (R) (1215691) 

100 TG 5 EDICOLA Con aggiornamenti 
alle 3 0 0 4 00 500 600 (2376183) 

130 NONSOLOMODA. IR» -3311606) 
3.30 BRACCIO DI FERRO Attualità (Repli­

ca) (3315422) 
430 TARGET-DIETRO LO SCHERMO At­

tualità (Replica) (82133557) 

Wfó 
7.30 BUONGIORNO MONTECARLO Al 

tualità (9122068) 
9.30 NATURA AMICA. Documentano I 

profili della natura II ritorno della lon 
tra manna" (5316) 

1000 CHIAMALATV Contenitore Condu 
ceCarlaUrban(1205) 

1030 DALLAS Telefilm L ultima mos­
sa" Con Larry Hagman Patrick Dufty 
Linda Gray (1480601) 

1115 SALE PEPE E FANTASIA Rubrica 
Un programma condoro da Wilma De 
Angelis (5871934) 

1330 TMC SPORT (164327) 
1410 LE AVVENTURE SEGRETE DI T SA-

WYEREHFINN FiInTviUSA 1982) 
Con Patrick Creadon Anthony Zerbe 
(9342359) 

16 00 TAPPETO VOLANTE Varietà Con­
ducono Luciano Rispoli Rita Forte e 
Melba Ruffo (7665088) 

1740 CASA. COSA? Rubrica Conduce 
Claudio Lippi (1960040) 

1845 TELEGIORNALE (7393"55) 
19.30 NATURA RAGAZZI Rubrica Condu 

ce Federico Fazzjoii (65243) 

2010 THE UON TROPHY SHOW II primo 
gioco interattivo della Tv (3602232) 

20.30 TELEGIORNALE -LA VOCE DI MON-
TANELU (36446) 

2040 FILOFAX-UN AGENDA CHE VALE UN 
TESORO Film commedia (USA 
1990) Con James Belushi Charles 
Grodin Reg a di Arthur H iler 
(222885) 

2135 TELEGIORNALE 12281156) 

23.05 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE­
TO VOLANTE" Varietà Conducono 
Luciano Rispoli Rita Forte e Melba 
Rufo (5537311) 

2400 MONTECARLO NUOVO GIORNO Ru 
bnca sportiva Conducono Manna 
Sbardella e Jacopo Savelli AH inter­
no TM SCI - IL PIANETA NEVE Rubri 
ca sportiva (36557) 

100 CASA COSA? (Replica) (6782996) 
100 CNN Notiziario in collegamento di 

retto con la rete televisiva americana 
(61385422) 

Videomusic 
K M SEGNALI 01 FUMO flu 

bnca (262175) 
1J.M ARRIVANO I NOSTRI 

1144224) 
16J0 CUPTOCU» (762779) 
17.30 CAOS THE. Magatine 

di musica. (521359) 
1100 ZONAMirO/MONOOlU-

RA. (522088) 
1U0 BLACK CXOWES. Spe­

cial 1105494) 
1US PRURITI 11087934) 
19.30 VM GIORNALE. Notizia 

no (7187981 
30.00 THE MB. (349717) 
21X0 ROCK REVOLUTION-

fWOOOSTOCX '94. 
1913576) 

2100 CAOS DANCE. (502224) 
2130 VM GIORNALE. Notizia 

(io (754205) 
2 U 5 PRURITI (56880779) 

Odeon 
1400 «FORMAZIONI REGIO­

NALI (157798) 
1430 POMERIGGIO MSEME 

(775595) 
15.45 SPECIALE SPETTACO­

LO (963137) 
1700 SOQQUADRO (546953) 
1749 ROSA TV (332243) 
18.00 IPARADRODELUAUL 

(767224) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO­

NALI. (702137) 
19J0 TKKrROSA. (701408) 
20.00 SPECIALE MOTOR­

SHOW Rubrica. (140953) 
20.15 SOQQUADRO 

(7436576) 
20JO THUNDER2. (630430) 
22.15 «FORMAZIONI REGIO­

NALI (9363934) 
2230 ODEON REGIONE. 

(48367595) 

Tvitalla 
11.00 MUSICA E SPETTACO­

LO 12036971) 
IMO UNA VITA DA VIVERE 

Sosp-opera (1486232) 
1900 TELEGIORNALI REGIO­

NALI (8260595) 
19.30 DI CLASSE. Rubrica 

(2230953) 
20J0 TBGr ROSA. Striscia 

quotidiana d informazio­
ne "leggera" (2682885) 

20.50 UN UOMO CHIAMATO 
INTREPIDO Film spio­
naggio (GB/Canada 
1979) (704086011 

23.15 TELEGIORNALI REGIO­
NALI (3992330) 

23.45 PIÙ DI COSI Moda in 
videoclip (6936232) 

015 DANCE 1ELEVISION 
Rubrica musicale 
(45546921) 

Clnquestefle 
14.00 INFORMAZIONE REGIO­

NALE (159155) 
1O0 POMERIGGIO INSIEME 

(805779) 
16.00 MAXIYETRINA. (858589) 
1615 STARUNDIA. Conteni­

tore Conduce Michela 
Albanese (415205) 

1715 DI CLASSE. Rubrica 
Conducono Maria Gio­
vanna Elmi e Corrado Te­
deschi (2675822) 

1015 MAXIVETRINA. (322866) 
18.30 IN GIRO PER IL MONDO 

Documentano (7603111 
19.30 «FORMAZIONE REGIO­

NALE. (335514) 
20.30 DIAGNOSI Rubrica di 

med eira (941359) 
ZUO INFORMAZIONE REGIO­

NALE (48369953 

TìBle+T 
13X0 STOFFA DA CAMPIONI 

Film commedia (USA 
1992) (7721243) 

1445 * 1 NEWS (7918427) 
14.50 VOGLIA Ol TENEREZZA 

Film drammatico (USA 
1963) I52603243) 

1700 TELEPIU BAMBINI 
(513311) 

1900 LA MORTE TI FA BELLA 
Film fantastico (USA 
1992) (491779) 

2100 L ULTIMO DEI MONICA-
NI. Film avventura (USA 
1992) (213088) 

2300 PIOGGIA HSOLDL Film 
commedia (USA 1992) 
(47656750) 

Tele+3 
1300 LA DAMIGELLA DI 

BARD Firn commedia 
(1751751 

1500 LA DAMIGELLA DI 
BARO F Im commedia 
(287663) 

1700 *3NEWS 492953) 
1706 LA DAMIGELLA DI 

BARD Film commedia 
(101449359) 

1900 LA DAMIGELLA DI 
BARD Film commedia 
(4191"5) 

2100 UNA SERATA CON JOAN 
BAEZ. Speciale 
(208156) 

SUO LA DAMIGELLA DI 
BARD F Im commedia 
(47681446) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per reo strare II Vostro 
programma Tv d gitare i 
numeri ShowVlew stam­
pati accanto al program 
ma che volete registra 
re su programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni 
ta ShowVlew sul Vostro 
vldeoreg stratore e il prò 
gramma verrà automati 
camente registralo ali o-
ra Indicata Per Intorma 
zloni il Servizio Client) 
ShowView al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
0 un marchio della Gtm-
Star Oevelopment Corpo­
ration (C) 1994 .Gomitar 
Development Corp Tutti I 
d ritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raluno 002 - Rai-
due 003 Raltre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 -
Italia 1 u07 Tire 009 -Vi­
deomusic 011 Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele» 1 015 Tele» 3 
026 Tvl>alia 

Radlouno 
Giornali radio 6 00 10 19 13 00 
19 00 23 00 24 00 2 00 4 00 
5 00 5 30 9 30 Santa Messa 
IO 30 Radio Zorro — Pomeri 
diana II pomeriggio di Radlou­
no 17 32 Uomini e camion 
Ogni sera - Un mondo di mus -
ca 19 24 Ascolta si ta sera — 
Ogni notte - La musica di ogni 
notte 0 33 Rad lo Tir 2 05 Parole 
nella notte 

Radlodue 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 16 30 19 30 22 10 
5 30 6 OO II buongiorno di Ra­
dlodue 6 45 Ieri aT Parlamento 
7 IO Parole di vita 7 16 Una ri­
sposta al giorno 8 06 Gnocchi 
esclamativi 8 15 Chidovocorne-
quando 8 52 Dancing Esperia 
9 14 Golem Idoli e televisioni 
9 39 I tempi che corrono 10 30 
3131 12 00 Covermanla 12 54 

Tilt' 14 14 Ho i miei buoni moti­
vi 16 15 Magic Moments I più 
grandi successi a 78 e 45 giri dal 
50 al 90 16 39 Girl di boa nel 

mare d inverno 18 30 Titoli an­
teprima Grr 20 06 Dentro la se­
ra L Italia fuori d Italia 21 36 A 
che punto è la notte (Luna per 
mettendo) 23 30 Taglio classi­
co 24 OO Ralnotte 0 30 Notturno 
Italiano 

Radiotre 
Giornali radio 8 45 18 30 6 OO 
Radiotre mattina — Ouvertu­
re 7 30 Prima pagina 9 01 Mat-
tlnoTre 10 07 II vizio di leggere 
10 15 Segue dalla Prima IO 51 
Terza pagina La cultura sui 
giornali 11 05 MattlnoTre 1201 
La Barcaccia 13 OO Le figurine 
della Radio 13 05 Scatola sono­
ra 1" parte 13 45 Nel mari del 
Sud Di R Louis Stevenson 
14 15 Scatola sonora 2" parte 

15 03 Note azzurre II tema del 
giorno 16 00 On the road -
Concerti Doc 1"*00 Duemila 
Tecniche e strategie per il futu­
ro 18 00 Note d v aggio 19 03 
Hollywood Party 20 OO Radiotre 
sulte —Radionda — I l Car 
fellone 20 30 Concerto sinlom 
co Oltre II s pano 23 30 Nei 
mari del Sud Di R Louis Ste­
venson (Replica) 24 OO Rad o 
tre notte classica 

ItallaRadlo 
Giornali radio 7 8 9 IO 11 12 
13 14 15 16 1- 18 19 20 8 30 
Ultimora 910 Voltapagina 
IO IO Filo diretto 12 30 Consu 
mando 13 IO Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e d n-
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Dario di bordo 16 IO Filo 
d retto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 10 Saranno 
radiosi 

*«W> 
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Rutelli, il mago Zurli 
e le urla del «Pecora» 
VINCENTE: 

Calcio Parma-Atletico B (Raidue.ore19) 5.839.000 

PIAZZATI: 

Clarence(ltalia1.ore20 55) 
Beautiful (Canale 5 ore 13 47) 
Striscialanotizia (Canale 5 ore 20 30) 
Tg2Speciale (Raidue ore 21 02) 
Amici di sera (Canale 5 ore 21 05) 

5.647.000 
5.193.000 
5.009.000 
4.583.000 
4 371.000 

•

Il calcio è l unica certezza rimasta agli italiani 
(maschi) come dimostra la nostra tabella di og­
gi Degli speciali dedicati alle dimissioni di Di Pie­
tro si è piazzato solo quello del Tg2 (forse perché 

seguiva alla partita di calcio') Ma ieri tra un bollettino di 
guerra e l altro ci sono stati due episodi agilmente collocabili 
tra il drammatico e il faceto 11 primo riguarda I edizione del 
Tg4 in cui Fede ha rivendicato lo «scoop» delle dimissioni di Di 
Pietro accusando Pirlotta-Pirrotta (cosi lo chiamava lui) di 
aver dato il primato della notizia al Tgl Ma di questo hanno 
già parlato abbondantemente i giornali di ieri L altro episodio 
e andato in onda durante il Maurizio Cosalnzo show che tra 
gli ospiti aveva il sindaco di Roma Francesco Rutelli e Cino 
Tortorella Qucst ultimo ha raccontato che durante una visita 
ufficiale in Campidoglio si sentivano dalla sala della Giunta le 
urla di Buontempo Poco dopo gli arriva un ballettino del sin­
daco -Caro Mago Zurli fammi il miracolo di far scomparire 
Buontempo o perlomeno trasformalo da Pecora in agnello» 

Tempi duri anche per i maghi 

ALBEDO RAIUNO 14 00 
Tra gli argomenti affrontati dalla rubrica scientifica del 
Tgl la prevenzione delle malformazionunfantili che col­
piscono il 5 percento dei bambini Seguono un servizio 
sul quotidiano telematico e uno sui «cacciatori» di tempe­
ste 

TEMPO REALE RAITRE 20 30 
«Fuori Di Pietro ancora dentro De Lorenzo7» In studio a 
nspondere Mannella D'Amelio e Ferruccio De Lorenzo 
moglie e figlio dell ex ministro della Sanità Le dimissioni 
del pm di Mani Pulite e la tempesta sulla Procura di Mila­
no sono I argomento guida della trasmissione di Santoro 
Interverranno I avvocato Giannino Guiso il magistrato 
Marcello Maddalena Stefano Rodotà e Bruno Vespa Col­
legamenti con Poggioreale a Napoli e con Rebibbia a 
Roma 

SPECIALE JOAN BAEZ TELE- 3 21 00 
Vita e opere della più famosa folksinger (impegnata) 
americana Registrato nel luglio scorso durante il concer­
to a piazza della Loggia a Brescia lo speciale propone 
un intervista nella quale la Baez ripercorre i momenti sa­
lienti della sua attività musicale e politica dall incontro 
con Bob Dylan al viaggio a Gerusalemme 

TARGET CANALE 5 22 30 
La sfida che ha spesso rasentato il ndicolo tra Buona do­
menica e Domenica in è il piatto forte del settimanale 
condito da ulteriori polemiche Quelle della stessa Target 
che accusa di «intolleranza» i colleglli della Rai 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 2300 
Giorgio Napolitano presenta il suo libro Dove va la Repub­
blica Tra gli altri ospiti Antonio Terrei alluvionato di 
Alessandna ancora senza casa Alberto Bevilacqua Carlo 
Croccolo Fernanda Gattinoni Valeria Fabnzi 

SCANNER RAIOUE2340 
Aria mistica al settimanale di Raidue si parla delle «lacri­
me della Madonna prodigio avvenuto a Siracusa nel 53 
e di un sacerdote che di giorno si occupa di oltre 150 ra-

fazzi adottati dalle famiglie più povere di San Juan de 
oothuocan e di notte si esibisce come lottatore di catch 

per guadagnare i soldi nccessan al mantenimento dei fi­
gli» 

Ritorno a Woodstock '94 
Pioggia, fango e musica 
21 OO ROCK REVOLUTION 

Puntata speciale dedicata al festival di Woodstock 94 
VIDEOMUSIC 

Ritomo a Woodstock, a quasi quattro mesi dal festival organizzato per 
celebrare il venticinquennale dei mitici «tre giorni di pace amore e 
musica» Un remake totale con fango e musica a volontà propno co­
me nel 69 la pioggia incessante I organizzazione che va in tilt idue 
palchi su cui si alterna il meglio del rock «classico» e quello alternati­
vo e una partecipazione massiccia di giovanissimi che i media non si 
aspettavano e che li ha costretti a nvedere tutte le letture sul filo della 
•nostalgia» Nello speciale cucinato da Rock revolution nvedremo al­
cuni dei protagonisti musicali delle due giornate a Saugerties Con 
una pagina tu*ta riserva a ali unico ospite italiano della kermesse 
Zucchero che ha ottenuto un buon successo nspoKerando i suoi 
successi in 45 minuti di concerto 

13 00 LA DAMIGELLA DI BARD 
Ragia di Mario Mattali con Emma Gramatica Aurella Chelllnl Armando 
Migliar! Italia U93S) 76 minuti SI replica ogni due ore 
Drammone a lieto fine cucito addosso ali antica diva Gra­
matica Nobildonna caduta In disgrazia una vita s c r u ­
nata alle spalle si ritrova vecchia sola e confinata nella 
soffitta del palazzo che era suo Soltanto una giovane 
coppia le fa compagnia In realtà qualcosa li accomu­
na 
TELEPIU 3 

20 40 UN'AGENDA CHE VALE UN TESORO 
Regia di Arttiir Hitler con Jlm Belushi Charles Grodin Loryn Locklln Usa 
(1990) 109 minuti 
A tutto sponsor con la Filofax che ha pagato il film dalla 
prima ali ultima inquadratura Commedia degli equivoci 
basata su uno scambio di agenda - e dunque di persona -
racconta I intreccio fra la vita di un nevrotico pubblicitario 
e di uno scalcagnato «creativo- ladro di macchine Con 
lietissimo fine agenae in quantità battute ragionevol­
mente poco riuscite 
TELEMONTECARLO 

22 45 F L E T C H - U N COLPO DA PRIMA PAGINA 
Regia di Michael Ritchie con Chevy Chase Joe Don Baker Dana Wheeler 
Usa |1985) 95 minuti 
Commedia d azione fra giornalismo d assalto e corruzio­
ne C è un terribile pasticcio in corso tra il capo della poli­
zia e quell industriale finto malato terminale Ci si trova 
dentro fino al collo I ex «National LampoonN Chevy Cha­
se ma per lui cronista al ribasso sarà un gran colpo 
RETEQUATTRO 

0 4 1 5 FUGA DA HOLLYWOOD 
Regia di Dennls Hopper con Derni! Hopper Peter Fonda Samuel Fuller 
Usa(19Tt) 108 minuti 
Metac nema divertimento gioco fra amici Hopper mette 
in scena il mondo del cinema anzi la lavorazione di Pat 
Garret e Billy The Kid secondo Fuller Andirivieni di vec­
chie stelle cuori di registi miranti indiani antichi e nuovi 
riti Da registrare che ali epoca negli Usa fu un fiasco 
RAITRE 



Sport in tv 
CICLOCROSS: Superprestige Raitre. ore 15 15 
TENNIS: C. Europa a squadre Raitre, ore 15 35 
AUTOMOBILISMO: Bologna Motor Show Raitre. ore 16.00 
TG1: Sport Raiuno.20 30 
SCI: Il pianeta neve Tmc.ore24 00 

CHAMPIONS LEAGUE. Beffato il Salisburgo: un gol di Massaro lancia i rossoneri nei quarti di finale 

Ora II Benfica 
Passa il turno 
anche il Bayern 
di Trapattoni 
•È più M i o coi) : abbiamo 
raggiunto la qualificazione 
all'ultima partita, faticando. I punti 
di penalizzazione, la squalifica del 
campo... È stato tutto difficile 
dall'Inizio, Il nostro girone era 
senz'altro duro. M a ce l'abbiamo 
fatta». Cosi Paolo Maldini ha -
commentato la partita rientrando 
negli spogliatoi dopo II fischio 
Anale. A Kiev, Invece, festa per . 
Giovanni Trapattoni: Il suo Bayem 
ha vinto 4 - 1 ed e qualificato. M a 
ecco II quadro completo dei • • 
risultati. Gruppo A: Barcellona-
Goteborg 1 - 1 , Manchester- • 
Qalatasaray 4 -0 (qual. Goteborg e 
Manchester). Gruppo 8 : Dinamo 
Klev-Bayem Monaco 1-4, Paris SG-
Spartak Mosca 4 - 1 (Paris SG e 
Bayem Monaco). Gruppo C: * 
Anderiecht-Benflca 1-0, Hajduk-
Steaua 1-4 (Benfica e Hajduk •;• 
Spalato). Gruppo D: AJax-Aek 
Atene 2-0 , Sallsburgo-Mllan 0 - 1 
(AJaxeMllan).Edeccogll •-
accoppiamenti ( l e 1 5 marzo ' 
1395 ) : Bayem Monaco-Goteborg; 
HaJduk-AJax; Mllan-Benflca; 
Barcellona-Paris S.G. -
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I portiere del Salisburgo Otto Konrad colpito da una bottiglietta nella gara di andata contro li Milan Carlo Fumagalli/Ap 

E il Milan ritrova l'Europa 
se VIENNA. Appoggiandosi su un „ 
gol di Massaro e sulle grandi mani 
di Sebastiano Rossi, il Milan batte il 
Salisburgo e va: a marzo, in semifi­
nale, incontrerà il Benfica, avversa­
rio di mille battaglie. Ma ci sarà 
tempo per pensarci su: intanto c'è 
la gioia per lo scampato pericolo, e 
poi di questi tempi un Milan che 
vince fa notizia, dopo le batoste ri­
mediate ovunque; e poi, prima dei 
Benfica, ci sarà la doppia sfida di 
Supercoppa europea (.1 e 8 feb­
braio) contro l'Arsenali sarà allora 
che il Milan dovrà rinunciare a Ros- • 
si, Maldini, Simone e Sordo, quat- . 
tro dei nove ammoniti ieri sera dal­
lo scatenato Craciunescu. Per il 
quartetto, che era diffidato, scatta 
la squalifica. Ma il Milan ringrazia 
lo stesso l'arbitro romeno che non 
se l'è sentita a metà ripresa di 
estrarre un cartoncino rosso per 
Savicevic. Insomma, è fatta, il mira­
colo del Prater (dove le squadre 
italiane non perdono da 11 anni) 
si è ripetuto, e il vecchio Milan sul­
l'orlo del crollo finale è rimasto in 
piedi. • • • 

E' una serata freddissima, il ter- • 
mometro segna tre gradi sottozero, 

SALISBURGO-MILAN O- l 

SALISBURGO: Konrad 5, Lainer 4.5, Kocijan 5.5, Mladenovic 6.5, 
Fùrsthaller 6, Winklhofer S (54' Hasenùttl 6), Jurcevlc 6.5,.Artner 7, 
Pfeifenbecger.6. Feiersiriger.6. Hiden 5.5 (72' Hutter s.v.). 21 llsanker. 
13Stadler" 15Amerhauser. Ali . Baric 
MILAN: Rossi 8.5. Panuccl 6, Maldini 6.5, Alberimi 6. Galli 6, Baresi 6, 
Donadoni 6.5, Desailly 6.5, Massaro 6.5, Savicevic 7 (72' Sordo s.v.), 
Simone 6 (67' Tassotti 6). 12 lelpo, 15 Stroppa. 16 Lentini. AH. Capel­
lo. 
ARBITRO: Kracinescu (Romania) 6. 
RETE: 26' Massaro. 
NOTE: angoli 8-4 per il Salisburgo. Ammoniti: Artner, Feiersinger, 
Desailly, Simone, Maldini, Rossi, Savicevic, Sordo e Hùtter. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCH1NI 

ma lo splendido stadio viennese è 
pieno lo stesso (i biglietti erano 
andati esauriti con due settimane 
di anticipo), 48.500 spettatori, pra­
ticamente tutti austriaci. I fan.s ros­
soneri, duemila reduci dei tempi 
gloriosi, sembrano una macchioli­
na sugli spalti colorati di bianco e 
viola (i colori del Salisburgo): so­
no potuti entrare soltanto dopo 
lunghe e minuziose perquisizioni 
della «polizei» appostata all'ingres­

so. E' evidente che quella botti­
glietta lanciata dagli spalti di San 
Siro il 28 settembre scorso, e dalla 
quale nacque un autentico «giallo» 
risolto con la penalizzazione-Uefa, 
non ha lasciato un segno solo sulla 
testa del portiere Konrad. Capello 
manda in campo la formazione 
annunciata, una squadra più of­
fensiva del solito che sposa il 
4 / 3 / 3 abbandonando il tradizio­
nale modulo: in difesa Qalli (di 

questi tempi assai più affidabile 
dello squalificato Costacurta) al 
fianco di un sempre più traballante 
Baresi, Panucci sulla fascia destra a 
recitare più il ruolo di tornante che 
quello di terzino contro il modesto 
Kocjan; Maldini. migliore del re­
parto, sulla sinistra in appoggio a 
Donadoni: la coppia rossonera 
prevale sul duo Mladenovic-Wink-
Ihofer. In mezzo, oltre a Donadoni, 
ci sono Albertini e Desailly, intra­
prendenti ma non brillantissimi. In­
fine, in appoggio al duo di punta 
Massaro-Simone (controllati da 
Hiden e Furstaller), ecco Savice­
vic, finalmente libero di spaziare su 
tutto il fronte d'attacco come ai 
tempi della Stella Rossa. Il tecnico 
croato Otto Baric dispone bene la 
squadra (in partenza molto abbot­
tonata, un 5 /4 /1 , con l'interessan­
te Jurcevic isolato in avanti) ma 
commette un fatale errore: quel 
piccoletto. Lainer. appiccicato a 
Savicevic senza possederne il pas­
so, destinato a soccombere ad 
ogni iniziativa del "(Jenio». Una sof­
ferenza che durerà fino al gol ros-
sonero. 

Neanche un minuto di gioco e il 

•Prater si scalda (ammesso sia 
possibile): Mladenovic lancia in 
profondità Jurcevic, Maldini e Ba­
resi si fanno cogliere sul tempo, e il 
capellone croato spara un diago­
nale su cui Rossi compie il primo 
di una serie di strepitosi interventi. 
Il Milan si scuote, bisogna segnare 
per passare il turno, il pareggio 
equivale a una ingloriosa elimina­
zione. Al 6' su cross di Albertini de­
viato da Maldini, Massaro mette in 
rete ma l'arbitro Craciunescu an­
nulla per fuorigioco. Il Milan balla 
un po' in difesa, ma al 26' centra il 
bersaglio e stavolta è tutto regola­
r e Savicevic, il migliore in campo 
nel primo tempo, si procura una 
punizione al limite, e sulla battuta 
riceve palla e tira; Konrad respinge 
malamente, Simone anticipa tutti 
'ma centra il palo, Massaro è il più 
veloce sul rimpallo e di testa mette 
in gol. Il Salisburgo accusa il colpo, 
e fino alla fine del primo tempo 
non riesce più a combinare nulla. 
Ma nella ripresa la squadra austria­
ca cresce parecchio di tono, dopo 
un iniziale svarione del portiere 
Konrad, quasi più intronato rispet­
to alla notte della bottiglietta. Dal 

52' inizia il momento più difficile 
per i rossoneri: Rossi salva in usci­
ta, poi (53') devia in corner un tiro 
di Feiersinger con traiettoria spo­
stata da Qalli; al 54' è superbo nel 

• mettere in corner un missile di Mla­
denovic dal limite; e al 60'. dopo 
un traversone ancora di Feiersin­
ger con deviazione aerea del nuo­
vo entrato Hasenùttl, si supera con 
un'altro volo da autentico «Ragno 
nero». E' un assedio, e Capello 
cambia tutto: prima esce Simone 
per Tassotti, poi esce Savicevic 
(graziato dall'arbitro che poteva 
comodamente espellerlo per dop­
pia ammonizione") per Sordo. Le 
parti si invertono: adesso è il Milan 
a giocare con un 5 / 4 / 1 , tutto chiu-

' so in difesa e pronto a lanciare il 
contropiede. Al-72 ' . Mladenovic, 
solo davanti a Rossi, spreca l'occa­
sione del pareggio consegnando il 
pallone ai portiere. La grande of­
fensiva del Salisburgo si esaurisce 
lì, nel finale il Milan spreca un gol 
fatto con Sordo che poi segna a 
tempo scaduto, ma era in fuorigio­
co. Uno a zero, basta per andare 
avanti. 

COPPA UEFA. Dura un'ora l'assalto dei partenopei. Poi Falkenmayer qualifica i tedeschi 

Un piccolo Napoli s'inchina all'Eintracht Francoforte 

Incontro Figc-Aic 

Campana: 
«Il 18 sarà 
sciopero» 
s s ROMA Oltre quattro ore di nu-
nione tra i rappresentanti di Figc, 
Leghe e Aie non sono bastate per 
far nentrare lo «sciopero» dei gioca­
tori. Se non interverranno fatti nuo­
vi e decisivi nel Consiglio federale 
in programma mercoledì prossi­
mo, le gare di campionato del 18 
dicembre cominceranno con 45 
minuti di ntardo. -E non cerchino 
di giocare sull'orario di inizio delle 
partite - ha ammonito l'avvocato 
Campana al termine dell'incontro 
- perché abbiamo pronte le con­
tromosse: preparino piuttosto i n-
fletton». I toni duri da tnbuno del 
presidente dell'Aie stavolta devono 
avere impressionato il vicepresi­
dente federale Pierro e i presidenti 
delle leghe Nizzola e Abete, visto 
che ora la federazione comincia a 
preoccuparsi: un'interpretazione 
rigorosa del regolamento da parte 
degli arbitri (le gare devono co­
minciare entro 45 minuti dall'ora-
no di inizio previstoj porterebbe 
alla mancata disputa degli incon-
tn. 

«Il Consiglio federale - ha soste­
nuto Pierro - farà di tutto perché le 
partite si giochino. Ma da parte del­
l'Aie sarebbe stato più corretto dire 
che la forma di protesta non è un 
ntardo, ma un vero e prupno scio­
pero». Assodato che il pagamento 
della seconda rata del fondo di ga­
ranzia è stato effettuato (peraltro 
in ritardo), restano sul tavolo della 
trattativa tre punti. 11 principale no­
do è quello del voto ai calciaton. 
Ma Campana nvendica qualcosa 
anche sul piano dei provvedimenti 
di revoca dell'affiliazione per quel­
le società che non si sono iscntte ai 
campionati: una situazione di stai-
io che non chiarisce se i calciatori ' 
debbano essere iscritti al fondò di -
garanzia. E poi, ultimo punto di at­
trito, resta da chianre la situazione 
di sei società i cui calciatori vanta­
no crediti pesanti, ma che sono 
state iscritte ai campionati dilettan­
ti. «C'è un caso - ha spiegato Cam­
pana - allucinante: è quello dei 
giocatori dell'Akragas. già conside­
rato retrocesso all'inizio della scor­
sa stagione per illecito amministra­
tivo. Su pressione della Lega di se­
ne C, che giustamente nteneva im­
portante concludere regolarmente 
il campionato, i giocaton hanno te­
nuto duro senza stipendio, pagan­
do anche il custode del campo per 
allenarsi. Ora non solo vantano 
crediti, ma hanno la beffa di vede­
re l'Akragas iscritto ad un campio­
nato dilettanti». 

«Perquanto riguarda il problema 
del voto - ha affermato Pierro -
non siamo né noi, né il Coni a po­
terlo risolvere. Occorre modificare 
la legge istitutiva del Coni, è un di­
scorso di vasta portata. Votano i 
calciatori? E allora perché non i 
medici, i tecnici o i massaggiatori'' 
In Spagna i calciaton già lo fanno7 

Li la legislazione lo permette. Ma è 
pretestuoso fare uno sciopero per 
una cosa come questa». 

sa NAPOLI. Il sogno non doveva 
essere di quelli che affollano i bot­
teghini del lotto ed alimentano l'a­
neddotica locale. Che il Napoli, in­
somma, acciaccata compagine 
della serie A italiana, superasse il 
turno di Coppa Uefa, entrando nei 
quarto di finale ai danni dell'Entra-
cht, dignitosa rappresentante del 
massimo campionato tedesco, do­
vevano essere davvero in pochi ad 
averlo sognato, ed ancora in meno 
a crederci per analisi razionale. Il 
sogno non si è avverato, il lotto non 
è stato sbancato, le rare analisi fa­
vorevoli si sono rivelate fallaci: Na­
poli viene estromessa dall'Europa 
calcistica: e, se è lecito scomodare 
concetti morali per una partita di 
pallone, è giusto che sia cosi. 

Basta meno d'un quarto d'ora 
per intuire trama ed epilogo della 
rappresentazione. La fantasia sen­
za limiti delle nuove leve del tifo in­
neggia garrula ad undici leoni. 
Vengono dai quartieri, dal rione 
Sanità, da Spaccanapoli, scugnizzi 
vispi e petulanti epigoni di una li­
turgia sempre uguale, giungono a 
Fuorigrotta sui convogli della Cu-
mana, sui vagoni della metropoli­
tana istoriati di graffiti e sentenze 
popolari, con qualche rituale con­
cessione all'iconografia e alla lette­
ratura a sfondo sessuale; i binari 
consentono di dribblare un traffico 
che mette in scena le prove gene-

NAPOLI-EINTRACHT O- l 
NAPOLI: Tagl iar te la 5.5, Luzardi 5, Tarantino 5, Bordln 5, Pari 5, 
Cruz 6, Buso 5, Rincon 4.5 (66' Altomare sv). Agostini 5.5 (34' Polica-
no 5.5), Carbone 6, Pecchia 5. (12 Nese, 13 Matrecano, 14 Grossi). 
AH. Boskov 
EINTRACHT: Koepke 6.5, Komljenovle 5.5, Weber 5.5. Roth 6.5, Blnz 
6, Falkenmayer 6, Blndewald 6.5, Dickhaut 6 (51 ' Wolf 5.5), Furtok 6.5, 
Legat7, Becker5(80' Penksa). (12Tsahadadze. 15Sobotzik, 16Niko-
lov). AH. Heynckes 
ARBITRO: Van der Ende (Ola). 
RETE: al 55' Falkenmayer. 
NOTE: spettatori 35mila. Angoli 8-3 per il Napoli. Ammoniti: Binz, 
Pecchia. Buso, Luzardl e Policano per scorrettezze, Legat per com­
portamento non regolamentare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPKCELATRO 

rati delle feste natalizie e di cavar­
sela con una decina di minuti. Na­
poli si allunga pigra verso un tra­
monto striato di rosa, dopo una 
mattinata benedetta da schizzi di 
pioggia. Il Napoli tenta di allungar­
si verso il turno successivo, dimen­
ticando per un'ora e mezza i pate­
mi che l'affliggono. 

Qli undici leoni restano una chi­
mera, una favola per bambini. In 
campo, con la maglia azzurra, si 
scorgono undici dipendenti comu­
nali unicamente preoccupati di 
timbrare per tempo il cartellino. 
Devono rimontare un gol. patito al­
l'andata, surclassare i rivali, vincere 
senza ombre per andare avanti. I 

bambini in curva ci credono e sot­
tolineano la loro fede con il rullo 
incessante del tamburo. E i loro be­
niamini fanno quello che il copio­
ne prescrive: si buttano all'attacco, 
inseguono il gol. Il problema, però, 
ò che qualcosa non gira: questo 
appare subito chiaro. Oh, certo, 
dopo pochi minuti Agostini amva 
ad un passo da Kopke e viene anti­
cipato; pochi istanti dopo, lo stesso 
centravanti riceve un pallone sulla 
destra da Rincon, ma il suo cross è 
inesistente. 

La differenza balza agli occhi. Le 
rosse casacche dell'Eintracht costi­
tuiscono una squadra solida, com­
patta, con idee abbastanza chiare 

su come controllare una partita 
che li vede in vantaggio. Quando è 
il caso, raggiungono anche l'area 
avversaria, tanto per far vedere che 
ci sono, che possono sempre chiu­
dere il conto se solo lo vogliono. 
Così, dopo gli spunti di Agostini, 
l'enigmatico Tagliatatela viene 
messo nei pasticci da un'incertez­
za della difesa, ma riesce a salvarsi. 
Il Napoli ci riprova con Agostini, 
che da fuori area tira alto; fuori va 
anche una punizione di Carbone, 
che qualche minuto dopo viene 
brutalmente atterrato mentre sta 
per allestire un interessante «tu per 
tu» con Kopke: Komljenovic, l'infa­
me, sorride e se la cava con una 
deamicisiana ammonizione. Ta­
gliatatela, nel frattempo, si guada­
gna la disapprovazione del non 
folto pubblico lasciandosi sfuggire 
dalle mani un tiro non proprio irre­
sistibile di Legat, astuto orchestra-
tore delta melina tedesca. 

Il Napoli va avanti. Perde Agosti­
ni intomo alla mezz'ora del primo 
tempo, ma non cambia nulla. 1 
suoi attacchi nascono per forza di 
inerzia, solo un processo meccani­
co da cui è assente il più piccolo 
barlume di idee. Le azioni, i tiri in 
porta, che raramente danno pro­
blemi a Kopke, spuntano per caso 
sull'intelaiatura della partita, spo­
radiche iniziative individuali non il 
segno di una lucida strategia. Ten­

ta ancora Carbone, al 35'; tre mi­
nuti dopo, l'evanescente Rincon 
sparacchia da fuori area addosso 
al tranquillissimo Kopke. Insiste 
Carbone, un suo affondo finisce in • 
corner; ne approfitta per servire 
Buso che, dal limite dell'area pic­
cola manda a lato. 

È una squadra senza gioco, il 
Napoli, dunque non è una squa­
dra. Cominciano a capirlo anche i 
bambini ostinati della curva. Che 
accolgono il gol di Falkenmayer 
come la più logica delle conse­
guenze. E cominciano a sfollare, 
arrotolando mesti i vessilli. Incu­
ranti anche di un gol di Carbone, 
annullato, che, valido o meno, non 
cambia nulla. Cominciano a piove­
re oggetti in campo: la partita ri­
schia di essere sospesa. 1 figli del 
none Sanità prendono d'assalto la 
tribuna stampa. Avviano un dialo­
go a senso unico con i mass-me­
dia: «A Rincon quanto ci mettete? 
Tre dovete mettergli, tre». «No, ze­
ro, sotto zero». Il povero colombia­
no viene elevato a capro espiatorio 
di un disastro che non ha creato di 
certo lui. Fischi accompagnano il 
velleitano fraseggio del Napoli in 
campo. L'Eintracht mantiene il suo 
atteggiamento compassato. Non si 
è dannato l'anima per andare in 
gol, ma quando ne ha avuto l'op­
portunità, se l'è preso. Così come 
fa una squadra di calcio. 

_4*à_ 
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Il ministro chiederà un decreto legge 
per allontanare dagli stadi i violenti 

La «cura» di Maroni 
Per gli ultra 
domenica in questura 
Niente stadio per i teppisti. Ieri il ministro del­
l'interno Maroni ha illustrato al Consiglio dei 
ministri una bozza di decreto che imporrebbe 
agli ultra violenti di passare la domenica pome­
riggio in questura o dai carabinieri. 

• ROMA. La domenica in questu­
ra o nelle caserme dei carabinieri 
anziché allo stadio: il ministro del­
l'interno Roberto Maroni non ha 
dubbi, è questa la soluzione per te­
nere gli ultra violenti lontano dagli 
spalti, per evitare incidenti. L'idea 
di Maroni è la seguente: le persone 
diffidate - dall'andare * . • • :• 
allo stadio la domeni­
ca devono avere l'ob- • ' 
bligo di presentarsi in -
questura. Per realizza- -
re questo •_ progetto, .•'•* 
Maroni ha coordinato "r 
la stesura di una boz-,' 
za di un prowedimen- *•-' 
to legislativo, illustrata,"; 
ieri mattina al Consi- .' 
glio dei ministri. Il de- ì ' 
crete come ha spie­
gato in una conferen- „' 
za stampa lo stesso • 
Maroni, sarà sottopo­
sto all'esame del pros­
simo Consiglio. — • -

«Il provvedimento consentirà al­
le forze di polizia - ha affermato il 
ministro - di verificare con assoluta 
certezza che le persone diffidate 
dall'entrare negli stadi non finisca-

no'poi-col partecipare all'avveni­
mento agonistico. Faremo in mo­
do - ha aggiunto Maroni - che 
queste persone nel giorno e nelle 
ore interessate dalla partita di cal­
cio vengano trasferite in questura, 
lo chiederò che il provvedimento 
sia emanato come decreto legge, 
anche se, trattandosi di norme im­
portanti che stabiliscono un princi­
pio nuovo che riguarda la liberta 
personale dei cittadini, è necessa­
ria una riflesione. Il decreto è puni­
tivo, teso ad impedire l'ingresso di 
queste persone negli stadi; e per 
essere sicuri che non ci vadano, 
occorre che nei giorni e nelle ore 
in cui si svolgono le partite siano 
da un'altra parte, a firmare il libro 
di presenza». Il progetto di Maroni 
- anche se non ancora presentato 
nel dettaglio alla stampa - sembra 
nspondere alle richieste del Siulp 
(Sindacato italiano unitario lavo­
ratori di polizia), che da tempo 
propone di introdurre pene severe 
per chi ignora la diffida ad andare 
allo stadio. *w. • •«>• » - " • -

La bozza . del provvedimento 
piace anche al Coni. Nei giorni 
scorsi Mario Pescante è intervenuto 
ripetutamente nel dibattito sul pro­
blema degli ultra. Il presidente del 

Coni ha avuto un'intensa attività di 
consultazione con il ministro Ma­
roni, con il sottosegretario Mauri­
zio Gasparri e con il capo della po­
lizia Ferdinando Masone. Pescante 
nella settimana scorsa era stato ri­
cevuto dalla Commissione cultura 
e sport della Camera e aveva de­

nunciato, in riferimen­
to agli incidenti di Bre­
scia, un preciso pro­
getto da parte di estre­
misti che userebbero 
la maschera da ultra 
per fini politici. 

Nella stesura della 
bozza del • provvedi­
mento presentato ieri, 
Maroni ha tenuto con­
to di quanto esposto 
dal presidente del Co­
ni. E quest'ultimo ha 
commentato con sod­
disfazione la . bozza: 
«C'è comunanza di 
diagnosi - ha detto 

Pescante al termine della Giunta 
esecutiva di ieri -. Ma ciò implica 
anche una maggiore collaborazio­
ne nel mondo sportivo per preveni­
re e punire (incontrerò quanto pri­
ma calcio e basket). Ed e necessa­
rio un regime sanzionatorio statale 
più severo». Pescante ha approfit­
tato dell'occasione per parlare del­
le questioni prettamente sportive 
legate al comportamento degli ul­
tra. Il presidente del Coni ha ribadi­
to quanto aveva già affermato due 
settimane fa, cioè che la responsa­
bilità oggettiva nei confronti delle 
società sportive deve essere appli­
cata con molta cautela. Pescante 
ha anche detto che mentre gli 
scontri fra tifosi possono essere 
considerati episodi relativamente 
meno gravi, destano maggiore 
preoccupazione i fatti di criminali­
tà pura e il pericolo di «ricatto nei 
confronti delle società che seria­
mente e con grande coraggio stan­
no affrontando questo problema, 
le due società romane in prima fi­
la». Il riferimento a Roma e Lazio si 
ricollega alla manovra - denuncia­
ta dallo stesso Pescante la settima­
na scorsa davanti alla Commissio­
ne cultura e sport della Camera -
messa in atto dagli ultra per ottene­
re favori dai due club, in cambio 
della tranquillità sugli spalti. 

DPa.Fo. 

IL CASO. Il difensore «punito» da alcuni teppisti. La società denuncia 

Giuseppe Baronchellf, a sinistra, nella partita Brescia-Roma contrastato da Daniel Fonseca Franco Lucini/Ap 

Raid di tifosi bresciani 
Aggredito Baronchelli 
Martedì sera il difensore del Brescia Baronchelli 
è stato aggredito dagli ultra della sua stessa 
squadra che, delusi dai risultati, gli hanno rotto 
gli occhiali, e preso a calci l'auto. Corioni: «Pre­
senteremo una denuncia». 

PAOLOFOSCHI 

• i BRESCIA. Calcio e violenza a 
Brescia continuano a costituire un 
binomio apparentemente indisso­
lubile. Mentre ancora si discute - in 
sede politica, oltre che giudiziana 
- degli incidenti avvenuti prima, 
durante e dopo Brescia-Roma di-
tre domeniche fa, martedì sera gli 
ultra della squadra lombarda sono 
stati protagonisti di un nuovo epi­
sodio di violenza. Nella centrale via 
dei Mille verso l'ora di cena un • 
gruppo di pseudo-tifosi ha aggredi­
to Giuseppe Baronchelli, difensore 
ventitreenne, alla seconda stagio­
ne nel Brescia. Il giocatore aveva 
appena terminato di seguire una 
lezione di inglese, quando, subito 
prima di salire sulla propria auto, è 
stato riconosciuto dai tifosi. Dap­
prima c'è stata una discussione, i 
cui toni si sono presto inaspriti. Tra 
i sostenitori del Brescia c'è infatti 
molto malumore, la squadra navi­

ga in bassa classifica, domenica 
scorsa a Parma ha perso 4 a 0. no­
na sconfitta su dodici partite di 
campionato. E già da diverse do­
meniche sugli spalti si respira aria 
di contestazione. Cosi, martedì se­
ra Baronchelli (che contro gli emi­
liani non aveva giocato perché 
squalificato), quando ha visto che 
le cose si stavano mettendo male, 
ha cercato di allontanarsi. È volato 
qualche spintone, forse anche 
qualche schiaffo, la macchina del 
giocatore è stata presa a calci, ma 
l'intervento di alcuni passanti ha 
permesso a Baronchelli di defilarsi, 
riportando come danni qualche 
ammaccatura sulla carrozzeria 
dell'auto e la rottura di un paio di 
occhiali da sole. 

Gli ultra del Brescia, dunque, di 
nuovo protagonisti. Già un mese fa 
erano finiti in copertina, quando 
avevano fatto saltare - a suon di 

minacce - la trattativa per l'acqui­
sto dalla Fiorentina di Pasquale 
Bruno, non gradito poiché prota­
gonista di una mezza rissa durante 
lo scorso campionato nella- partita 
contro il Brescia; ex'crano finiti an­
che due domeniche fa, quando al 
termine di Brescia-Bari (1-2Ì ave­
vano cercato di assaltare all'uscita 
dello stadio il pullman con i gioca­
tori; per non parlare poi degli scon­
tri con gli uitrà giallorossi. Del resto 
- le forze dell'ordine lo sanno bene 
- quella di Brescia e una tifoseria 
«calda». , . 

Ieri pomeriggio, comunque, l'al­
lenamento pomeridiano a Campo 
Marte si è svolto senza problemi. 
Ma l'atmosfera era pesante. C'era 
qualche tifoso arrabbiato con la 
squadra davanti ai cancelli, giusto 
per ncordare che la contestazione 
va avanti. E l'episodio di cui è stato ' 
protagonista Baronchelli non è sta­
to commentato dai compagni di 
squadra, invitati dalla società al si­
lenzio. Il telefono cellulare dello 
stesso Baronchelli è rimasto stac­
cato per tutto il giorno. I vertici del ' 
club hanno cercato di minimizzare 
l'accaduto, definendo l'aggressio­
ne un episodio »del tutto casuale, e 
senza alcun collegamento con gli 
incidenti avvenuti sugli spalti in oc­
casione della partita con la Roma». 
La versione della società, però, 
non tiene conto di un piccolo par­
ticolare: i tifosi-aggressori martedì 
sera erano appostati nei pressi di 

un bar dove sono soliti recarsi i gio­
catori del Brescia. E a pochi metri 
di distanza, abita Fabio Gallo, uno 
dei calciatori più contestati dagli 
ultra in questo penodo. E anche se 
nessono lo ammette, l'impressione 
è che si sia trattato di un -agguato» 
programmato, in cui probabilmen­
te Baronchelli è stato coinvolto so­
lo per uno scambio di persone. 

Il Brescia è intenzionato ad adire 
le vie legali, come ha affermato ieri 
sera il presidente del club Luigi Co-
rioni: «Spero che sia possibile risali­
re ai responsabili dell'aggressione, 
per denunciarli». Per il resto, tutto 
ciò che 6 uscito dalla sede di Via 
Bazoli, è un breve comunicato: -
«In relazione a questo gravissimo 
ed incredibile episodio di violenza, 
sintomo di una situazione che. se 
non adegutamente affrontata, ri­
schia di sfuggire di mano e che per 
questo è fonte di una preoccupa­
zione sempre crescente, la società, 
al fine di fornire un contributo il più 
decisivo possibile alla soluzione 
del problema rappresentato dai 
sempre più frequenti e gravi atti di 
violenza addebitabili a una parte 
della tifoseria, fornirà alla magistra­
tura e alle forze dell'ordine ogni 
elemento in propno possesso ca­
pace di condurre nel più breve 
tempo possibile e con la massima 
certezza all'identificazione dei re­
sponsabili. La società terrà in ogni 
occasione analoga questo atteg­
giamento». 

COPPA ANGLO-ITALIANA. Oggi (ore 14.30) gara d'andata della semifinale 

Ascoli-Ancona, il derby delle deluse 
Ma chi vince sarà finalista a Wembley 

MASSIMO PILIPPONI 

• Un derby per l'Europa. Ascoli e 
Ancona si affrontano questo po-
menggio nell'andata della semifi­
nale della Coppa Anglo-Italiana, 
un torneo decisamente snobbato 
che è passato quasi sotto silenzio 
fino ad oggi ma che ora è divenuto 
improvvisamente importante per 
entrambe le società marchigiane. 
La posizione in classifica dell'A­
scoli è preoccupante, terzultimo 
con appena il punti in 13 gare. 
Neanche l'Ancona, piazzato esat­
tamente a metà della classifica (10 
punti di ritardo dal Piacenza, dieci 
di vantaggio sul Lecce) può per­
mettersi sogni di gloria. È cosi due 
squadre deludenti (e fin qui anche 
deluse) trovano nel trofeo Anglo-
Italiano le motivazioni perse in av­
vio di stagione. Il regolamento del­

la Coppa, terminata la fase climi-
natona a cui hanno preso parte an­
che Venezia, Atalanta, Lecce. Udi­
nese, Piacenza e Cesena, prevede 
due semifinali, una tutta inglese 
(tra Notts County e Stoke City) e 
un'altra tra due squadre italiane. 
Questo per permettere che il 18 
marzo '95 a Wembley si trovino di 
fronte le due migliori espressioni 
del calcio della nostra serie B e del­
la seconda divisione inglese. Non è 
un caso che nei due anni prece­
denti la squadra italiana che ha 
giocato e vinto la finale del torneo 
(capitò alla Cremonese nel '93 e al 
Brescia nel marzo scorso) abbia 
poi ottenuto anche la promozione 
in serie A 

Un altro motivo d'interesse del­
l'incontro è dato dall'antica rivalità 
che esiste tra ascolani e anconeta­

ni. Proprio una giusta dose di ago­
nismo ha permesso ai bianconeri 
di prevalere contro pronostico nel­
lo scontro di campionato giocato 
un mese fa sempre al «Del Duca». 11 
6 novembre fini 2-0 per i padroni di 
casa con reti di Bierhoff e Cavalie­
re. La tifoseria dorica, che intende 
lavare al più presto l'onta della 
sconfitta, ha contestato in settima­
na le decisioni del tecnico Peroni 
che intende provare lo schiera­
mento che affronterà domenica in 
casa la capolista Piacenza. Per do­
menica Sergio, fin qui utilizzato da 
Pcrotti nel ruolo di libero, sarà 
squalificato; quindi Perotti ha deci­
so di provare Sgrò in quel ruolo a 
partire da oggi, Sergio - che in un 
primo momento non doveva nep­
pure scendere in campo - tornerà 
nella posizione di laterale sinistro 
come nel Torino e nella Lazio. 

Scelte quasi obbligate per Perotti 
che non può disporre di De Nicola 
(squalificato), Centofanti e Picas­
so, infortunati. Problemi di forma­
zione anche per Orazi che deve la­
sciare a riposo Incocciati (proble­
mi ad un ginocchio) e ha Menola-
scina e Pascucci squalificati. Incer­
ta anche la presenza di Zaini, po­
trebbe sostituirlo Marcato. 
Queste le probabili formazioni: 
ASCOLI: Bizzarri, Mancini, Mancu-
so, Zanoncelli. Benetti, Bosi, Cava­
liere, Favo, Bierhoff, Zaini (Marca­
to), Mirabelli (12 Ivan, 13 Fusco, 
14 Marcato, 15 Rondella, 16 Binot-
to) Ali. Orazi 
ANCONA: Berti, Cornacchia, Ser­
gio, Tangorra, Baroni, Sgrò, De An-
gelis, Catanese, Artistico, Sesia, 
Caccia (12 Pinna, 13 Tornei. 14 Pe­
saresi, 15Cangini, 16 Baglieri) Ali. 
Perotti 
ARBITRO: Beschin di Legnago. 

Sci alpino 

Sestriere 
subentra 
a Campiglio 
m BOLZANO »Lo dicevo che sa­
rebbe stato meglio andare al mare» 
scherza Alberto Tomba sulle ulti­
me notizie che arrivano dalla Fis. 
Una dopo l'altra, infatti, le stazioni 
che dovevano essere tappa di que­
sta prima fase della Coppa del 
Mondo danno forfait. Dopo Val d'I-
sere, Sestriere. Gardena e Badia, ie­
ri è toccato a Madonna di Campi­
glio e a St. Anton, capitale nobile-
delio sci. A Campiglio doveva te­
nersi martedì lo slalom; a St. Anton 
il 17c 18 dicembre libera e slalom. 

«È il caos - dice Tomba, che sta 
raggiungendo Sestriere per gli ulti­
mi allenamenti in vista dello sla­
lom gigante in programma ancora 
una volta a Tignes. in Francia, dove 
all'ultimo momento si era riusciti a 
gareggiare lo scorso week end -. A 
questo punto forse è meglio lascia­
re perdere e spostare tutto a gen­
naio, quando il tempo avrà forse fi­
nito di fare i capricci. Trovo molto 
ingiusto fare tutte le gare nello stes­
so posto - sottolinea il campione -
e spero comunque che almeno 
uno sl?V;-n speciale si riesca ad or­
ganizzarlo al Sestriere, in nottur­
na». Decisione immediata: ieri la 
Fis ha annunciato che Sestriere 
avrà il suo slalom in notturna lune­
di prossimo (ore 18 prima man­
che, ore 20.40 la seconda), subito 
dopo il nuovo week end di Coppa 
a Tignes. Il primo slalom, nella sto­
ria della Coppa del Mondo, che si 
tiene con luci artificiali. 

Resta comunque vero che non 
c'è mai stata, in tutto l'arco alpino, 
una situazione cosi disatrosa come 
l'attuale. Se era la Francia senza 
neve, ne aveva l'Italia, e se manca­
va in Austria o in Germania, ce n'e­
ra in Svizzera. Proprio l'Italia, ripa­
rata dal foehn, che spesso imper­
versa sul versante settentrionale 
delle Alpi, spingendo vento caldo 
che scioglie la neve e porta tempe­
rature pnmaverili. ò anzi sempre 
stata la salvezza della Coppa del 
Mondo. In più l'Italia è stata tra le 
prime nazioni a dotarsi dei canno­
ni per la neve programmata, sal­
vando tante stagioni dello sport e 
riducendo i danni al turismo. 
Un'altra ciambella di salvataggio 
per la Coppa arriva da Val d'isere. 
La stazione invernale francese, 
hanno detto ieri sera i dingenti 
sportivi, dovrebbe riuscire ad orga­
nizzare il 1" e 18 dicembre le due 
prime discese libere della stagione 
e sarebbe anche pronta a rimpiaz­
zare gli austriaci di Badkleinkir-
chen se fossero costretti ad annul­
lare il SuperG del 20 dicembre. 

Spostare le gare a gennaio, co­
me chiede Tomba, è probabilmen­
te corretto sotto il profilo sportivo. 
Ma lo sci non è solo sport. Le case 
produttrici di materiale hanno as­
soluto bisogno di passaggi televisi­
vi e di gare per lanciare nel modo 
migliore il prosperoso mercato na­
talizio. Preferiscono dunque una 
gara a qualsiasi costo, con una stri­
scia di neve artificiale in mezzo ai 
prati, a nessuna gara. E si augura­
no poi che proprio Tomba conti­
nui a far risultati. Resta infatti lui. 
neve o non neve, il testimone ec­
cellente di questo sport. 

/ biglietti d'auguri 

con i Re Magi aiutano 

i bambirti che 
nascono nelle capanne. 
I biglietti dell'Unicef si possono acquistare in tutti gli Uffici Postali, nelle maggiori 

banche e presso le nostre sedi regionali e provinciali, COMITATOOITM.I*NO| 

Gli indirizzi sono sull'elenco telefonico alla voce "Unicef" 
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REPORTAGE. Da Corinto a Delfi, continua il viaggio nei luoghi 
degli agoni panellenici. Quando la musica ritmava le sfide 

Sport e poesia 
nei Giochi 
di Corinto 

Stadio di Delfi, 
veduta delle 
gradinate 
e della platea. 
Sotto 
la ricostruzione 
della linea 
di partenza 
della corsa 
a piedi 
dello stadio 
dllstmia 
G gì ola Foschi 

O I A M F I B R O C O M O L L I 

• Chino sotto il sole scruto fra i 
rovi i resti di colonne le arcaiche 
mura sbrecciate - e alla fine lo 
scorgo d improvviso eccolo qui lo 
straordinano punto di partenza per 
la corsa a piedi ncll antico stadio 
sull Istmo di Connto Di tale stadio 
per la verità non è nmasto nulla 
tranne questo stretto basamento di 
calcare con curiose scanalature 
che si dipartono a raggiera che un 
buco a forma di semicerchio M a e 
propno una simile stranezza ciò 
che m impegnavo di scovare Que­
ste infatti sono le tracce del fanta­
sioso dispositivo che permetteva la 
partenza simultanea degli atleti 
Ma come funzionava il marchinge­
g n o ' Nel buco si sistemava I arbi­
tro con in pugno un mazzo di cor­
dicelle queste seguendo le linee 
delle scanalature comandavano 
ciascuna una sene di aste sospese 
in onzzontale dietro alle quali si 
disponevano gli atleti Cosi, quan­
d o 1 arbitro mollava di colpo tutte 
le funi le asticelle cedevano con­
temporaneamente e gli atleti scat­
tavano nello stesso istante Per an­
dare verso dove7 

I Giochi di Melicene 
Mi guardo Intorno e non vedo 

che lapidi colonne infrante co-
muli di sassi fra i pini s intravede 
brillare vicinissimo il golfo di Saro-
nico Ma la pista per la corsa non 
esiste più In epoca romana infatti 
lo stadio era stato ncostruito altro­
ve, per far posto a un tempio dedi­
cato a Melicene I uomo-dio il cui 
corpo - si diceva - era stato depo­
sto da un delfino propno tra i pini 
in nva ali istmo E in onore di Meli 
certe appunto, si celebravano 
ogni due anni quei famosi Giochi ' 
Istmici che - insieme a quelli di 
Olimpia N e m e a e Delfi-facevano > 
parte degl agoni panellenici, cioè 
destinati a tutti i greci Ma non si 
tratta soltanto di gare sportive A 
Istmia - probabilmente il luogo più 
popolare e festoso dei quattro - si 
tenevano anche spettacoli teatrali 
concorsi di musica e pittura E in > 
effetti nel piccolo museo accanto 
al sito archeologico troviamo fra 
I altro 1 enorme stele di un flautista 
imponente come un eroe e circon­
dato dalle corone che aveva vinto 
in ogni luogo dell Impero r ., 

In effetti le competizioni sporti­
ve nella Grecia antica erano sem­
pre accompagnate da manifesta­
zioni poetiche e musicali un con­

nubio strettesimo Ira sport arte e 
cultura che costituisce forse la pe­
c u l i a r i più affascinante dell ago­
nismo ellenico Ed è pnpno su 
questo punto che i greci possono 
insegnare ancora qualcosa di nuo­
vo al nostro modo di pensare e 
praticare lo sport Perché dico que­
s to ' Come si manifestava tale in­
treccio fra agonismo e intelletto' 

Ginnasti e musici 
Intanto occorre tenere presente 

che la musica accompagnava qua­
si sempre le competizioni ginni­
che dato che serviva a scandire il 
tempo a ntmare i movimenti Poi 
bisogna ncordare che i vinciton 
degli agoni venivano celebrati con 
componimenti poetici declamati 
in pubblico - 1 celebn «epinici» - di 
cui Pindaro fu I autore più sublime 
Ed era propno Pindaro a sostenere 
che I atletica e la poesia si situava­
no allo stesso livello di nobiltà co­
mune ali atleta e al poeta era infatti 
la virtù, intesa come capacità di ec­
cellere e raggiungere una perfezio­
ne al tempo stesso tecnica ed este­

tica Oltre a ciò gli atleti vmciton 
avevano dintto a una statua e gli 
scntton a propria volta creavano le 
loro opere ispirandosi alle figure 
degli atleti L artista utilizzava addi­
rittura I atleta come modello per 
rappresentare dèi ed eroi il che è 
come dire che il mondo divino era 
immaginato a somiglianza del 
mondo sportivo Non basta Se ad 
Olimpia le manifestazioni artisti­
che (come pure le discussioni in­
tellettuali fra reton politici filosofi 
che accorrevano sempre numerosi 
al santuano) accompagnavano gli 
agoni sportivi - in altn luoghi, quali 
Istmia e soprattutto Delfi le com­
petizioni sportive andavano di pan 
passo con competizioni artistiche 
Al santuano di Delfi il luogo forse 
più sacro e spintuale di tutta la Gre­
cia gli agoni musica'i precedeva­
no e introducevano quelli ginnici 
ed equestri Dunque è soprattutto a 
Delfi che bisogna guardare per ca­
pire il senso profondo di questo 
particolanssimo legame greco fra 
arte e sport 

Ma dov i Delfi9 Da un punto di 
vista geografico si trova su un diru­
po scosceso fra il monte Parnaso e 
il golfo di Connto E però secondo 
i miti Delfi rappresenta il centro 
del mondo Zeus - cosi si narra -
fece partire dagli estremi della terra 
due aquile che si incontrarono ap­
punto a Delfi dove si erge/a una 
pietra ovoidale considerata 1 «om­
belico» del mondo Qui c e r a an­
che un oracolo sacro a Gea dea 
della terra custodito da un drago 
il serpente Pitone Finché non arri­
vò il dio Apollo che uccise il drago 
s impossessò dell oracolo e fece di 
Delfi il proprio santuario 

Delfi e I Giochi Pitici 
Fu Apollo stesso che per com 

memorare la morte del serpente 
Pitone istituì i Giochi Pitici agoni 
panellenici e quadriennali come 
quelli di Olimpia 

Il luogo fa impressione ancora 
oggi e il punto più magico più 
emozionante è costituito forse 
proprio dallo stadio Quest ultimo 
sprofondato fra i pini e stretto coli­

no un dirupo si trova al tempo 
stesso innalzato nel punto più alto 
del santuano e confina pure coi di­
rupi boscosi affacciati sulla fonte 
Castalia dove si diceva fosse ac­
quattato i1 drago Cosi da quassù si 
può /edere ogni cosa i vari edifici 
del santuario sparsi in ripida di­
scesa fin giù al ginnasio poi il ma­
re n ontanan^a con la piana degli 
uh\ i dove si tenevano le gare eque­
stri e quindi il fondov alle 1 monti 
il ciclo Insomma c e tutto sem­
bra di trovarsi davvero in un luogo 
totale aperto sia alla dimensione 
apollinea del sole sia a quella infe 
ra dei fumi inebrianti chp si diceva 
fossero emanati doli oracolo Co­
nosci te stesso era questa la mas­
sima più famosa dell oracolo la 
sintesi degli insegnamenti che pro­
venivano d jl santuario Ma che 
centrava questo invito ali autoco­
scienza con gli agoni artistici e 
sportivi' 

Non e estraneo al mio agone il 
conoscere» «imparare attraverso le 
solfcrenze sosteneva Eschilo Che 
significa'' lignifica cne per cono­

scere se stessi e sapere chi si e e 
necessario confrontarsi in un ago­
ne strenuo Gareggiare con uno 
sforzo teso fino al patimento in un 
incontro diretto con qualcun altro 
fosse costui un atleta un artista un 
filosofo o addirittura un dio Solo 
scendendo in campo ncll agone 
contro un avversano potremo sa 
pere chi siamo La conoscenza in 
somma si acquisisce attraverso 
una contesa e la competizione 
sportiva funge cosi da modello per 
la conquista del sapere Un intrec­
cio inscindibile fra gare di corpi e 
gare di saperi che si manifestava 
nella sua pienezza durante gli ago­
ni panellenici 

Poiché coinvolgevano tutte le 
comunità greche sparge per il Me­
diterraneo gli agoni si presentava­
no quindi come momenti in cui 1 
greci si interrogavano sulla loro 
identità sul senso del loro essere 
nel mondo in quanto greci È pro­
prio questa strettissima connessio­
ne tra forza e sapienza fra filosofia 
e ginnastica ciò che noi oggi ab­
biamo in buona parte perduto Per 
quanto lo sport possa accompa­
gnare tanti momenti della nostra 
vita esso si é venuto costituendo 
nell epoca attuale come un mon­
do a sé relativamente separato dal 
mondo della cultura non è neces­
sario 'eggere le pagine sportive dei 
quotidiani per sapere dove va il 
mondo si può spegnere il telegior­
nale nell istante delle notizie spor­
tive senza con questo perdere il 
senso della stona e della propna 
identità Ma forse qualcosa sta 
cambiando In un mondo sempre 
più integrato e al tempo stesso 
conflittuale la pratica sportiva si n-
vela oggi come 1 unico linguaggio 
davvero universale la sola forma di 
conoscenza che possa essere con­
divisa compresa e praticata su tut­
ta la terra Mentre la tecnologia il 
mercato le religioni per quanto 
universalizzanti creano comun­
que nuove bamere - il mondo 
sportivo non conosce almeno ten­
denzialmente separazioni Gli in­
contri sportivi nazionali e intema­
zionali sono oggi gli unici momen­
ti in cui 1 umanità può autorappre-
sentarsi prendere coscienza di sé 
stessa E gli agoni panellenici allo­
ra ci appaiono come un modello 
di nuovo attuale -

(2 fine La precedente puntata è 
stala pubblicata il 16 novembre 
scorso) 

Doping: squalifica 
per sette 
nuotatori cinesi 
Mano pesante della Federazione 
cinese contro sette nuotalon so­
spesi per due anni da ogni compe 
tizione d o p o c h é sono nsultati po­
sitivi al controllo antidoping effet 
tuato ai Giochi asiatici di Hiroshi 
ma nell ottobre seorso 1 sette sono 
le donne Lu Bin Zhou Guanbm 
\ a n g Ainua e tjli uomini Hu Bin 
Xiong Guommg Fu Yong e Zhang 
Bin A Hiroshima Lu Bin e Xiong 
Guoming avevano vinto 4 meda 
glie d oro ciascuno Yang Aihua 
campionessa mondiale dei -100 sti­
le libero era già stata squalificata 
per due anni dalla Federnuoto in 
terna7ionale per non essersi sotto 
posta ali antidoping il 30 settembre 
scorso Le automa cinesi dicono 
che -altri atleti coinvolti» nello 
scandalo potrebbero essere puniti 
e che «1 inchiesta non e ancora 
chiusa 

Calcio: questi 
gli arbitri 
di domenica 
Questi gli arbitri di sene A e B di do 
menica Sene A Brescia Sampdo 
na Rosica Fiorentina-Roma 
Arnendolia Fo«gia-Milan Pairetto 
Genoa-Parma Boggi Inter Napoli 
Trcntalanqe Lazio-Juventus 
(h 20 3 0 / B a z z o h Padova-Caglia 
n Cardona Reggiana Cremonese 
Pellegnno Torino-Bari Quartuc 
ciò Sene B Ancona Piacenza Ro­
domonti Atalanta Cesena Lana 
Como Perugia Dinelli Cosenza 
FAndna Bornello Lecce-Ascoli 
Arena Palermo-Lucchese Bettin 
Pescara Vicenza Bonfnsco Udine 
se-Acireale Messina Venezia Sa 
lemitana Farina Verona-Chievo 
V (sabato h 20 30; Cesari 

Calcio Pescara 
Fuori Rumignani 
arriva Oddo 
11 Pescara ha esonerato I allenatore 
Giorgio Rumignani sostituendolo 
con Francesco Oddo La società 
abruzzese ha motivato la decisione 
con la necessita di provocare una 
immediata sterzata ali intero am­
biente» Il Pescara è quartultimo 
nella classifica di sene B Oddo da 
un anno senza contratto aveva a! 
lenato il Modena. 

Calcio: Tacconi 
del Genoa fermo 
per una settimana 
Sospensione consensuale È que­
sto il rimedio che i dingenti del Ge­
noa ed il portiere Stefano Tacconi 
hanno individuato per permettere 
agli uni e ali altro una pausa di n-
flessione così da trovare uno sboc­
co alla situzione di tensione venu­
tasi a creare ali interno della squa­
dra rossoblu dopo le recenti di­
chiarazioni fatte dal giocatore ge­
noano Il penodo di interruzione 
dell attività sportiva del giocatore 
durerà fino al 13 dicembre -per 
una definitivi valutazione della si­
tuazione» 

Motonautica 
Cappellini vicino 
al bis mondiale 
Guido Cappellini è ad un passo dal 
bis mdato nella motonautica di FI 
Domani ad Abu Dhabi è in pro­
gramma 1 ultima gara del mondia­
le inshore che potrebbe regalare 
al pilota la soddisfazione di ricon­
fermarsi campione del mondo 
avendo 101 punti 17 più di Jona­
than Jones 
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NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e 
climatologia aeronautica comunica le 
previsioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO: al centro al nord e 
sulla Sardegna cielo molto nuvoloso o 
coperto con isolate precipitazioni nevo­
se sui rilievi alpini a quote superiori ai 
2000 metri, sulle restanti zone del sud 
condizioni di variabilità con tendenza a 
peggioramento Dal tardo pomeriggio 
temporanea attenuazione della nuvolo­
sità e dei fenomeni sulle visibilità ridot­
ta per foschie dense e banchi di nebbia 
sulle zone pianeggianti del centro-nord 

TEMPERATURA: senza variazioni di ri­
lievo 

VENTI: deboli o moderati dai quadranti 
occidentali 

MARI: generalmente poco mossi o mos­
si 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

Bolzano np 
Verona " 
Treste io 
Venezia 7 
Milano 6 
Tor no 0 
Cuneo 3 
Genova 11 
Bologna 8 
F renze 7 
Pisa 7 
Ancona 9 
Porug a 10 
Pescara 7 

9 
••o 
13 
11 
8 
6 
9 

14 
10 
12 
17 

15 
14 
•3 

TEMPERATURE ALL'I 

Amsterdam 5 
Alene 11 
Beri no 2 
Bruxelles 5 
Copenaghen 4 
G nevra 1 
Hels nk 1 
Lsoona 17 

10 
17 
9 
9 
8 

12 
2 

lo 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma F um e 
Campobasso 
Bar 

Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggo C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
11 
11 
8 
9 
9 
7 

13 
15 
15 
15 
7 
5 
7 

7 
17 

18 
17 
17 

19 
16 
17 
21 
19 
21 

22 
18 
19 

ÌSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsav a 
Vienna 

8 
5 
6 
9 
5 
4 
3 
0 

11 
11 
3 

18 
10 
6 
7 

10 
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